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SERENA TARABINI

A
lcuni batteri sono dei temibili agen-
ti patogeni ma altri svolgono fun-
zioni straordinarie: sono capaci di 
vivere in condizioni estreme, di vi-
vere in simbiosi con gli animali e i 
vegetali e adesso risultano fonda-
mentali anche per contrastare va-
rie forme di inquinamento, grazie 
alla capacità di degradare le sostan-
ze organiche, naturali e di sintesi. 
All’Università di Milano-Bicocca si 
sta lavorando a un processo che im-

piega batteri particolari per eliminare i residui di 
plastica che rimangono nella frazione organica dei 
rifiuti. Una volta messo a punto, sarebbe il primo 
trattamento italiano di trasformazione e degrada-
zione microbiologica della plastica a base di polieti-
lene, applicabile negli impianti di gestione dei rifiu-
ti. Il progetto è stato ideato da un team di ricerca tut-
to al femminile, guidato da Jessica Zampolli, asse-
gnista di ricerca presso il laboratorio di Microbiolo-
gia diretto dalla professoressa Patrizia Di Gennaro 
del Dipartimento di Biotecnologie e Bioscienze. 
Quali segnali hanno portato il suo laboratorio 

di microbiologia a intraprendere questo ramo 

di ricerca?

Patrizia Di Gennaro: Studiamo da molti anni le capaci-
tà dal punto di vista degradativo dei batteri nei con-
fronti dei contaminanti ambientali, che spesso so-
no tossici, cancerogeni, in generale pericolosi per 
l’uomo. Negli ultimi anni ci siamo preoccupati dei 
contaminanti emergenti, fra cui le plastiche, e fa-
cendo delle prove ci siamo resi conto che alcuni bat-
teri che stavamo studiando erano in grado di digeri-
re anche la plastica a base di polietilene. Il 65% delle 
plastiche prodotte globalmente, per esempio tappi, 
imballaggi,  pellicole,  è costituito da polietilene, 
che ha una struttura chimica di base simile a quella 
degli idrocarburi naturali e forse per questo i batte-
ri lo riconoscono. Sono batteri naturali, non modifi-
cati geneticamente, che riescono a ridurre il polieti-
lene ad anidride carbonica e acqua. 
Come si articola il progetto?

Jessica Zampolli: la prima fase è quella di verifica spe-
rimentale del processo. Dagli impianti di trattamen-
to dei rifiuti verranno raccolti e trattati i materiali 
plastici di scarto a base di polietilene che rimango-
no nella frazione organica e in laboratorio si valute-
rà l’efficienza nella biodegradazione messa in ope-
ra dai microrganismi che abbiamo selezionato. Con-
temporaneamente due professoresse di Chimica 
dell’Ambiente, Elena Collina e Marina Lasagni, ci 
supporteranno nell’analisi dei sottoprodotti, per va-
lutare a che livello di degradazione si arriva e indivi-
duare le condizioni che la rendono più efficiente. La 
seconda fase è quella della ottimizzazione: l’inten-
zione è di acquistare, grazie ai fondi raccolti con il 

crowdfunding, un bioreattore dove monitorare in 
tempo reale i parametri della degradazione. 
Una volta terminata la ricerca, quali saranno i suoi 

impieghi?

Patrizia Di Gennaro: la fase conclusiva è quella dello 
studio di fattibilità, per una futura applicazione in 
un impianto di smaltimento di rifiuti. L’idea è che 
questi microrganismi possano essere utilizzati di-
rettamente nell’impianto, nella frazione organica 
dove finiscono comunque anche sostanze non bio-
degradabili. La cosa interessante è che questi batte-
ri si trovano bene in quell’ambiente dove la compo-
nente organica è contaminata da plastiche, perché 
attaccano entrambe le matrici. Questo ci permette 
di risolvere due problemi, quello dei residui plastici 
che rimangono in mezzo all’organico e quello delle 
plastiche miste, che sono miscelate nell’organico. 
Per fare un esempio, tanti sacchetti che il cittadino 
crede biodegradabili sono invece dei copolimeri, 
non degradabili al 100%. Non sono compostabili, 
cioè totalmente disintegrabili, e sono parzialmente 
biodegradabili. Questo tipo di residui è una delle 
fonti delle famigerate microplastiche.
Impieghi di questo tipo sono già attivi?

Patrizia Di Gennaro: In Italia si tratterebbe del primo 
impianto a funzionare in questo modo. Per quanto 
riguarda il resto del mondo, non siamo a conoscen-
za di applicazioni pratiche. Quello che è sicuro è 
che vi sono molti gruppi di ricerca che lavorano sul-
le capacità degradative dei batteri nei confronti di 
tali materiali. Per esempio nel 2016 si è scoperta la 
capacità di demolizione enzimatica da parte del bat-
terio Ideonella sakaiensis del Pet, il tipo di polietilene 
più utilizzato per le bottiglie. I nostri batteri non so-
no in grado di attaccarlo. 
Quali sono le prospettive offerte dai batteri man-

gia-plastica? E i limiti?

Jessica Zampolli: Le prospettive sono di affrontare un 
problema piuttosto grave: la quantità di rifiuti non 
biodegradabili contenuta all’interno dell’organico 
è il 5% del totale e quasi i due terzi sono costituiti da 
plastica (il restante è costituito da inerti e metalli). I 
limiti principali sono dati dalle tempistiche: tutti 
gli impianti hanno necessità di smaltire quantità di 
rifiuti enormi in temi rapidi, quindi per essere com-
petitivi dobbiamo migliorare i tempi di digestione. 
Fortunatamente il crowdfunding che abbiamo attiva-
to su Produzioni dal Basso e su BiUniCrowd, il pro-
gramma di finanza alternativa dell’Ateneo, sta an-
dando molto bene. In sole 36 ore abbiamo raggiun-
to il primo obiettivo economico, 9500 euro che ci 
ha garantito il supporto di Corepla. Anche il secon-
do obiettivo economico, 13 mila euro, è stato rag-
giunto, quindi possiamo comprare il bioreattore. 
Abbiamo deciso di andare avanti con la campagna 
(che durerà una cinquantina di giorni) e tutto ciò 
che verrà raccolto sarà utilizzato per migliorare al 
massimo la fase di ottimizzazione e fattibilità.

ECO FORUM

Piano nazionale
per l’economia
circolare (Roma)

Coop ha presentato il suo 

bilancio 2020 e i principali 

numeri che fotografano un 

anno difficile sono tutti con il 

segno positivo. Il giro di affari 

complessivo si attesta sui 14,4 

miliardi (13,3 quello sviluppato 

solo dalla parte retail, + 2,6% 

rispetto al 2019). La quota di 

mercato nella grande 

distribuzione rimane stabile 

(12,4%). L’occupazione 

invece è in crescita con 57.450 

dipendenti (+ 1,65%), e cresce 

anche l’occupazione 

femminile che sfiora il 70%. A 

proposito: la percentuale di 

donne in ruoli direttivi sale al 

33,7%. Il prodotto a marchio 

Coop aumenta il fatturato 

avvicinandosi ai 3 miliardi di 

euro (cioè al 27,5% sul totale 

delle vendite). Viene 

confermato il boom 

dell’e-commerce con il 

raddoppio del giro d’affari: 

107 milioni di euro. I soci sono 

6 milioni e 400 mila e nel corso 

dell’anno hanno usufruito di 

sconti e promozioni per più di 

1 miliardo di euro. 

Martedì e mercoledì prossimi 

(6 e 7 luglio) su iniziativa di 

Legambiente si terrà l’ottava 

edizione «EcoForum», in 

discussione «un piano 

nazionale per l’economia 

circolare», tra semplificazioni, 

innovazione e partecipazione 

(appuntamento a Roma, piazza 

di Spagna, via Alibert 5). La 

conferenza nazionale è stata 

organizzata anche con la 

partecipazione di «Nuova 

Ecologia» e Kyoto Club, in 

collaborazione con Conai e 

Conou. L’urgenza di accelerare 

il processo è evidente: «Il 2020 

è stato l’anno del recepimento 

della direttiva europea 

sull’economia circolare. Il 2021 

deve essere l’anno della messa 

in campo di un Piano nazionale 

che preveda strumenti, 

obiettivi, riforme, a partire dal 

rafforzamento del sistema dei 

controlli ambientali e delle 

risorse economiche, secondo 

quanto già previsto dal Pnrr». 

Nella due giorni ci sarà anche la 

premiazione dei Comuni 

italiani più «ricicloni». 

«I nostri batteri
mangia-plastica
contro i rifiuti»



13mila
Sono gli euro garantiti dal 
consorzio del riciclo Corepla per il 
progetto del Dipartimento di 
biotecnologie dell’università 
Bicocca di Milano. 

COOP

Cifre di bilancio
tutte in positivo
per l’anno 2020

9500
Sono gli euro finora raccolti con la 
campagna di crowdfunding avviata 
su Produzioni dal basso e su e su 
BiUniCrowd, per acquistare un 
bioreattore.

65%
È la percentuale delle plastiche 
provenienti da tappi, imballaggi e 
pellicole. Si tratta di polietilene 
che i batteri riconoscono e 
riescono ad aggredire. 

OSSERVATORIO ITALIA

Un team di ricerca tutto al 

femminile dell’università 

Bicocca di Milano ha ideato 

un sistema per eliminare i 

residui plastici dall’organico

5%
È la quantità di rifiuti non 
biodegradabili in media 
contenuta nella frazione 
organica. Sono quelli che creano 
le microplastiche.

Il team femminile di ricerca foto 

dalla pagina Facebook 

dell’Università Milano Bicocca

4 l'ExtraTerrestre
1 luglio 2021 L'INTERVISTA

.

Gio 01/07/2021 Il Manifesto Pagina 12

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 265 di 275ECOFORUM 2021



ECO FORUM 
Piano nazionale per l' economia circolare (Roma)
 

Gio 01/07/2021 Il Manifesto Pagina 12

Martedì e mercoledì prossimi (6 e 7 luglio) su

iniziativa di Legambiente si terrà l' ottava edizione

«EcoForum», in discussione «un piano nazionale per

l '  economia c i rco lare»,  t ra sempl i f icaz ioni ,

innovazione e partecipazione (appuntamento a

Roma, piazza di Spagna, via Alibert 5). La conferenza

nazionale è stata organizzata anche con la

partecipazione di «Nuova Ecologia» e Kyoto Club, in

collaborazione con Conai e Conou. L' urgenza di

accelerare il processo è evidente: «Il 2020 è stato l'

anno del recepimento della direttiva europea sull'

economia circolare. Il 2021 deve essere l' anno della

messa in campo di un Piano nazionale che preveda

st rument i ,  ob ie t t i v i ,  r i fo rme,  a  par t i re  da l

rafforzamento del sistema dei controlli ambientali e

delle risorse economiche, secondo quanto già

previsto dal Pnrr». Nella due giorni ci sarà anche la

premiazione dei Comuni italiani più «ricicloni».
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Comuni ricicloni, balzo del Sud Italia e meno
indifferenziato nei piccoli centri. "Passaggio da
economia lineare a circolare possibile"
 
È quanto emerge dal dossier realizzato nell' ambito della ventottesima edizione del
concorso. La Sardegna è protagonista di un exploit, mentre la Puglia è fanalino di
coda. Il presidente di Legambiente: "Il 70% dei comuni premiati è parte di un
consorzio a conferma che risultati d' eccellenza si riscontrano in gestioni collettive in
grado di garantire uniformità del servizio di raccolta e economia di scala"
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Se i Comuni rifiuti free sono quasi raddoppiati dal
2019 a oggi , passando dai 598 del 2020 ai 623 del
2021, tra quelli ricicloni premiati da Legambiente
perché producono meno di 75 chilogrammi di rifiuti
per abitante da avviare a smaltimento e hanno una
percentuale di differenziata superiore al 65%, si
registra un balzo in avanti del Sud Italia e un
progressivo calo di quelli del Nord (che sono
comunque di più). E mentre il numero dei Comuni
virtuosi cresce (circa il 70% di questi fa parte di un
consorzio) cala quello dei cittadini, circa 3,5 milioni
(110 mila in meno rispetto allo scorso anno): un dato
che indica come si sia fatto bene e meglio nei piccoli
centri , mentre in quelli più grandi si sia prodotta una
maggiore quantità di indifferenziato. La Sardegna è
protagonista di un exploit, la Puglia è fanalino di coda.
È quanto emerge dal dossier realizzato nell' ambito
della ventottesima edizione del concorso. La
premiazione a margine dei lavori del secondo giorno
dell' EcoForum , organizzato da Legambiente, La
Nuova Ecologia e Kyoto Club. "I  r isultat i  ci
confermano come il passaggio da un' economia di
tipo lineare a una di tipo circolare da Nord a Sud sia
possibile, a partire dal lavoro di amministrazioni
virtuose e sindaci attenti" spiega il presidente
nazionale di Legambiente, Stefano Ciafani secondo
cui, però, "oltre all' impegno dei Comuni sulla raccolta
differenziata, servono altri interventi incisivi, come l'
applicazione della tarif fazione puntuale e la
realizzazione degli impianti di riciclo e riuso, a partire
dal Meridione" e, ancora "una nuova norma nazionale
per tartassare economicamente lo smaltimento dei
rifiuti in discarica, tramite la revisione del relativo
tributo speciale e la previsione di un pagamento in
base ai chilogrammi pro-capite annui avviati a
smaltimento. COMUNI RIFIUTI FREE, MENO AL
SUD (CHE MIGLIORA DI PIÙ) - Nella lista dei
Comuni Rifiuti Free 2021, il 67,9% è rappresentato da
centri del Nord Italia , in calo rispetto al 73,1% del
2020 e al 77% del 2019. Crescono, invece, quelli
premiati al Sud che rappresentano il 26% dei Comuni

in classifica (nel 2020 costituivano il 20,4%, nel 2019
il 15,3%). I Comuni del Centro rappresentano appena
il 6,1%, in calo rispetto ai due anni precedenti (6,5%
nel 2020, 7,7% nel 2019). Sono soltanto quattro,
nessuna new entry nella categoria, i capoluoghi di
provincia a ottenere il premio Rifiuti Free: Trento ,
Pordenone , Treviso e Belluno . La maggior parte dei
Comuni Rifiuti Free 2021 sono quelli nelle categorie
sotto i 5mila abitanti e tra i 5mila e i 15 mila. Nel
dettaglio, tutte e venti le regioni italiane si trovano
rappresentate nella categoria Comuni sotto i 5mila
abitanti, 18 regioni su 20 in quella dei Comuni tra i
5mila e i  15mila abitant i .  LE REGIONI PIÙ
VIRTUOSE - Guardando alle Regioni, quelle dove si
osserva il maggiore calo di Comuni Rifiuti Free sono
Trentino-Alto Adige (-18), Lombardia (-16) e Veneto (-
6). Grande incremento , invece, per la Sardegna
(+39) che con l' Abruzzo (+8) contribuisce all'
impennata del Sud. Interessanti incrementi si
segnalano anche in Piemonte (+11) e in Emilia
Romagna (+10). Per la prima volta, tutte e venti le
Regioni Italiane contano dei Comuni Rifiuti Free,
compresa la Valle d' Aosta finalmente rappresentata.
In testa alla classifica delle regioni che ne contano il
maggior numero resta il Veneto (con 162 Comuni, il
28,8% del totale della regione), seguito da Lombardia
(91 Comuni, 6%), Trentino-Alto Adige (60 Comuni,
21,3%) Sardegna (48 Comuni, 12,7%), Friuli-Venezia
Giulia (47, 21,9%) e Abruzzo (46 Comuni, 15,1%).
Fanalino di coda, invece, sia per numero di Comuni
che in termini percentuali la Puglia (con soli 2 Comuni
Rifiuti Free, lo 0,8% di quelli dell' intera regione),
preceduta per numero di centri Rifiuti Free dall'
Umbria (2 Comuni, il 2,2%) e dalla Valle d' Aosta (3
Comuni, il 4,1%). I VINCITORI - Vincitori assoluti,
nella categoria dei Comuni sopra i 15mila abitanti , i
centri di Baronissi (Salerno), Castelfranco Emilia
(Modena), Porcia (Pordenone), Fonte Nuova (Roma),
Porto Mantovano, Certaldo (Firenze), Pergine
Valsugana (Trento). Per la categoria 'Cento di questi
Consorzi', sul gradino più alto del podio delle
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esperienze consortili sotto i 100mila abitanti si
posiziona la Amnu Spa (Trentino-Alto Adige), seguita
dalla Comunità Montana del Sarcidano Barbagia di
Seulo (Sardegna, provincia di Cagliari) e da Asia
Azienda Speciale per l' Igiene Ambientale (ancora
Trentino-Alto Adige). Tra i consorzi sopra i 100mila
abitanti , il primo e secondo posto sono occupati
entrambi dal Veneto, rispettivamente dal Consiglio di
Bacino Priula e dal Consiglio di Bacino Sinistra Piave
(provincia di Treviso), mentre al terzo posto si piazza
Alia Servizi Ambientali Spa (Toscana, provincia di
Firenze). CONSORZI ED ECONOMIA CIRCOLARE -
"Interessante notare - aggiunge Ciafani - come il 70%
dei comuni premiati faccia parte di un consorzio : a
conferma che risultati d' eccellenza si riscontrano in
gestioni collettive in grado di garantire uniformità del
servizio di raccolta , economia di scala e la possibilità
d' introdurre su tanti Comuni un sistema di tariffazione
basato sulle quantità di rif iuto indifferenziato
prodotto". Uno step importante nell' ambito della
partita dell' economia circolare su cui, sempre nell'
ambito dell' EcoForum, sono stati presentati i risultati
di un sondaggio Ipsos : per il 73% dei cittadini
intervistati il Recovery Fund e il Pnrr sono una buona
occasione per un rilancio green dell' economia, ma
per il 47% tra le risorse prioritarie al centro del piano
ci devono essere quelle per la riconversione degli
impianti industriali obsoleti, per il 36% occorre
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità, per
il 40% educare i cittadini e per il 39% sostenere la
ricerca.
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Cittadini più informati in economia circolare.
Fiducia in Ue e Pnrr
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(Adnkronos) - Cresce l' attenzione e la conoscenza
dei cittadini sul tema dell' economia circolare. Resta
ampia la fiducia nell' Europa, nel Recovery Fund e nel
Pnrr, ma per accelerare la rivoluzione circolare in
Italia quest' ultimo, per gran parte dei cittadini,
dovrebbe prevedere prima di tutto risorse per la
riconversione di impianti industrial i  obsoleti ,
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità,
educare i cittadini, sostenere la ricerca scientifica. È
quanto emerge dal nuovo sondaggio Ipsos 'Futuro ed
Economia Circolare' a cura di Conou, Legambiente,
Editoriale Nuova Ecologia presentato oggi a Roma
nel corso della seconda giornata dell' EcoForum
2021. Il 41% degli intervistati conosce i principi di
questo nuovo modello di sviluppo economico e negli
ultimi tre anni la quota dei consapevoli su questo
tema è passata dal 17% al 25% soprattutto grazie ai
mezzi di informazione, in particolare la tv, seguita
dalla stampa e dai social network (in particolare
Facebook). Per il 50% degli intervistati, inoltre, ricerca
e innovazione possono dare un contributo positivo
nella transizione verso la sostenibilità e l' economia
circolare. In questo contesto resta ampia la fiducia nei
confronti dell' Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno
sviluppo sostenibile. In particolare per il 73% dei
cittadini intervistati il Recovery Fund e il suo piano
attuativo Pnrr si confermano una buona occasione
per un rilancio green dell' economia, ma tra le azioni
prioritarie al centro del Pnrr per il 47% degli intervistati
ci devono essere risorse per la riconversione degli
impianti industriali obsoleti, per il 36% occorre
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità, per
il 40% educare i cittadini e per il 39% sostenere la
ricerca. Dal sondaggio emerge una pesante
sottostima della capacità del Paese di essere un
leader nell' economia circolare. Per il 51% degli
intervistati l' Italia è al di sotto della media europea
rispetto all' attenzione nei confronti della circolarità a
causa ad esempio della mancanza dei controlli (33%),
al fatto che Governo e istituzioni emanano norme
poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti (20%).
Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza che l'
Italia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il 33%
lega le motivazioni prevalentemente alla quantità di
raccolta differenziata, mentre il 24% all' attenzione dei
cittadini e il 18% alla sensibilità ambientale. Passando
alla questione effetto Nimby, dal sondaggio emerge
che oltre la metà degli intervistati non sembra essere

favorevole ad avere un impianto per il riciclo dei
materiali 'vicino' alla propria abitazione. Tra le
motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l'
inquinamento dell' aria, per il 33% dall' inquinamento
dell' acqua e per il 25% da quello acustico. I cittadini
sono consapevoli che il tema Nimby sia spinoso e che
è necessario trovare una sintesi delle esigenze dei
singoli soggetti coinvolti, che giunga a soluzioni
migliori. Una buona interazione tra il Governo
nazionale e le regioni, come espressione delle
esigenze terr i tor ial i ,  dovrebbe portare nel le
aspettative a scelte condivise. 'Un Paese che non ha
percezione di sé e delle sue eccellenze: è questa la
fotografia scattata da Ipsos. E forse è anche per
questo che la politica sembra ancora troppo sorda
alle esigenze dell' economia circolare, unica strada
per garantire un rilancio duraturo e sostenibile' ,
commenta Francesco Ferrante vicepresidente del
Kyoto Club. Infine tra gli altri temi, spazio nel
sondaggio anche al trattamento in Italia dell' olio
minerale in Italia. "In questo settore dall' indagine
Ipsos emerge come la metà degli italiani sia
consapevole del l '  att iv i tà di raccolta, ma la
maggioranza ignori le sorti di questo rifiuto pericoloso
- commenta il presidente del Conou, Riccardo Piunti -
Segno che le campagne di comunicazione contro la
dispersione impropria di olio usato, condotte negli
anni dal Conou verso il settore del 'fai da te' hanno
sortito un effetto positivo ma si pone ora la necessità
di rendere più noto i l  processo circolare di
rigenerazione, che trasforma il rifiuto in nuovo
lubrificante: solo il 28% del campione infatti si dichiara
informato su questo aspetto". "Abbiamo realizzato la
campagna 'eccellenza' per far conoscere agli italiani
quanto il nostro Paese sia avanti, a loro insaputa,
sulla circolarità delle risorse - aggiunge Piunti - e
quanto lavoro ci sia dietro un' economia circolare in
crescita. Proseguiremo con iniziative di informazione
a tutti i livelli: scuole, cittadini e imprese, per
rafforzare la consapevolezza e l' accesso al modello
circolare e procedere su questa strada". "L' Italia"
aggiunge Luca Ruini, presidente Conai, "è un'
eccellenza nel campo dell' economia circolare. Non
sempre se ne parla, ma dobbiamo esserne orgogliosi:
non abbiamo niente da invidiare a nessun Paese,
soprattutto se guardiamo al settore degli imballaggi,
che oggi rappresentano una percentuale di poco
inferiore al 30% sul totale dei rifiuti urbani. Siamo
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primi in Europa per il riciclo pro-capite di rifiuti e
secondi, dietro solo alla Germania, in termini di riciclo
pro-capite per i rifiuti di imballaggio. E il sistema, nel
suo complesso, ha già raggiunto gli obiettivi europei
di riciclo al 2025. Certo, il nostro Paese ha ancora
diverse sfide da affrontare: penso soprattutto a quella
delle Regioni del Mezzogiorno, che in molte aree si
trovano ancora a soffrire di una preoccupante
carenza di impianti per i rifiuti". "Se vogliamo riuscire
a centrare pienamente gli obiettivi di riciclo che l'
Europa ci impone al 2030, dobbiamo colmare quel
deficit - aggiunge - un recentissimo studio di Conai
mostra, per la prima volta, come al Centro-Sud
manchino 165 impianti. È il momento di dialogare con
i territori per spiegarne l' importanza, ma anche di
aiutarli a dotarsi di competenze professionali
adeguate per dare attuazione ai progetti che
speriamo le risorse del Pnrr permetteranno di
realizzare: secondo le nostre stime, infatti, la
realizzazione degli impianti necessari richiederebbe
un investimento di oltre due miliardi di euro'.
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EcoForum 2021, idee a confronto sul futuro dell'
economia circolare
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Giornata conclusiva del l '  VIII  edizione del la
manifestazione nazionale dedicata all' economia
circolare. Ospite il ministro per la Transizione
ecologica Roberto Cingolani .  Nel  f ina le la
premiazione dei Comuni Rifiuti Free Interviste a cura
di Rocco Bellantone e Daniele Garigliano Fotogallery
di Sara Casna Si conclude oggi l' VIII edizione di
EcoForum 2021 , la manifestazione organizzata da
Legambiente, La Nuova Ecologia e Kyoto Club, e
realizzata in collaborazione con CONAI e CONOU
con il patrocinio del ministero della Transizione
Ecologica e della Regione Lazio. Tra gli interventi più
attesi quello del ministro per la Transizione ecologica
Roberto Cingolani: "Grande sfida davanti a noi: la
transizione ecologica dev' essere giusta e non deve
lasciare nessuno indietro", ha dichiarato il ministro. A
conclusione della due giorni la XXVIII edizione di
Comuni Ricicloni, la premiazione dei Comuni Rifiuti
Free. L' evento si svolge in presenza a Roma Eventi a
Piazza di Spagna in via Alibert 5, ed è trasmesso in
diretta streaming sui siti di EcoForum e Nuova
Ecologia . EcoForum 2021: gli ospiti della seconda
giornata di lavori Nel corso della seconda giornata
dell' EcoForum sono intervenuti il ministro della
Transizione Ecologica Roberto Cingolani, Stefano
Ciafani presidente nazionale di Legambiente,
Riccardo Piunti presidente CONOU, Luca Ruini
presidente Conai, Andrea Ferrazzi vicepresidente
Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività
illecite connesse al ciclo dei rifiuti, Chiara Pignaris
presidente Associazione italiana per la partecipazione
pubbl ica,  Mar ia teresa Imparato pres idente
Legambiente Campania, Alessandro Battaglino
direttore generale ASSA, Walter Bresciani Gatti
direttore generale Ersu, Alessio Ciacci presidente
Ascit e amministratore unico Minerva, Paolo Contò
direttore generale Consiglio di Bacino Priula, Paolo Di
Giovanni, direttore generale Alea Ambiente, Nicola
Ercolini responsabile business unit olio Eco.Energy,
Carlo Ottone direttore generale MICH (incubatore
certificato di start-up). Le voci dei relatori VIDEO
Stefano Ciafani, presidente nazionale di Legambiente
VIDEO Riccardo Piunti, presidente Conou VIDEO
Luca Ruini , presidente Conai Prima Sessione VIDEO
Sondaggio Ipsos: 41% degli intervistati conosce i
principi dell' economia circolare Cresce l' attenzione e
la conoscenza dei cittadini sul tema dell' economia
circolare. Resta ampia la fiducia nell' Europa, nel

Recovery Fund e nel PNRR, ma per accelerare la
rivoluzione circolare in Italia quest' ultimo, per gran
parte dei cittadini, dovrebbe prevedere prima di tutto
risorse per la riconversione di impianti industriali
obsoleti, incentivare le aziende impegnate sulla
circolarità, educare i cittadini, sostenere la ricerca
scientifica. È quanto emerge in sintesi dal nuovo
sondaggio Ipsos 'Futuro ed Economia Circolare' a
cura di CONOU, Legambiente, Editoriale Nuova
Ecologia presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' EcoForum 2021 e dal quale
emerge una fotografia interessante. Il 41% degli
intervistati conosce i principi di questo nuovo modello
di sviluppo economico e negli ultimi tre anni la quota
dei consapevoli su questo tema è passata dal 17% al
25% soprattutto grazie ai mezzi di informazione, in
particolare la tv, seguita dalla stampa e dai social
network (in particolare Facebook). Per il 50% degli
intervistati, inoltre, ricerca ed innovazione possono
dare un contributo positivo nella transizione verso la
sostenibilità e l' economia circolare. In questo
contesto resta ampia la fiducia nei confronti dell'
Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno sviluppo
sostenibile. In particolare per il 73% dei cittadini
intervistati il Recovery Fund e il suo piano attuativo
PNRR si confermano una buona occasione per un
rilancio green dell' economia, ma tra le azioni
prioritarie al centro del PNRR per il 47% degli
intervistat i  c i  devono essere r isorse per la
riconversione degli impianti industriali obsoleti, per il
36% occorre incentivare le aziende impegnate sulla
circolarità, per il 40% educare i cittadini e per il 39%
sostenere la ricerca. 'In Italia è arrivato il momento di
imprimere un' accelerata alla rivoluzione dell'
economia circolare avviata dall' Europa - dichiara
Stefano Ciafani, presidente nazionale di Legambiente
-. Nel nostro Paese vantiamo molte esperienze
virtuose pubbliche e private, dal nord al sud della
Penisola, ma sono ancora troppi i problemi da
risolvere. Ora è fondamentale definire un vero e
proprio piano nazionale dell' economia circolare che
abbia al centro la costruzione di mille nuovi impianti di
riuso e riciclo, la promozione del dibattito pubblico per
coinvolgere i territori nella loro realizzazione, il
ra f forzamento de i  cont ro l l i  ambienta l i ,  p iù
semplificazioni e decreti End of waste, lo sviluppo del
mercato dei prodotti riciclati. Solo così si potrà
accelerare questa crescita su cui sta crescendo l'
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attenzione di cittadini e aziende, come è emerso
anche dal nuovo sondaggio Ipsos, anche se c' è
ancora molto da fare in termini di campagne di
informazione e sensibilizzazione sul tema anche per
contrastare l' effetto Nimby'. Il sondaggio è stato
presentato da Luca Biamonte, direttore relazioni
esterne e comunicazione Editoriale Nuova Ecologia e
da Andrea Alemanno responsabile ricerche e
sostenibilità Ipsos. Altri temi affrontati nell' ambito
della ricerca sono stati la circolarità in Italia e l' effetto
Nimby. Per quanto riguarda il primo, dal sondaggio
emerge una pesante sottostima della capacità del
Paese di essere un leader nell' economia circolare.
Per il 51% degli intervistati l' Italia è al di sotto della
media europea rispetto all' attenzione nei confronti
della circolarità a causa ad esempio della mancanza
dei controlli (33%), al fatto che Governo e istituzioni
emanano norme poco efficaci (22%), i cittadini non
sono attenti (20%). Solo il 13% degli intervistati è a
conoscenza che l' Italia è tra le più virtuose in Europa
per riciclo. Il 33% lega le motivazioni prevalentemente
alla quantità di raccolta differenziata, mentre il 24%
all' attenzione dei cittadini e il 18% alla sensibilità
ambientale. Passando alla questione effetto Nimby,
dal sondaggio emerge che oltre la metà degli
intervistati non sembra essere favorevole ad avere un
impianto per il riciclo dei materiali 'vicino' alla propria
abitazione. Tra le motivazioni spicca per il 55% degli
intervistati l' inquinamento dell' aria, per il 33% dall'
inquinamento dell' acqua e per il 25% da quello
acustico. I cittadini sono consapevoli che il tema
Nimby sia spinoso e che è necessario trovare una
sintesi delle esigenze dei singoli soggetti coinvolti,
che giunga a soluzioni migliori. Una buona interazione
tra i l  Governo nazionale e le regioni, come
espressione delle esigenze territoriali, dovrebbe
portare nelle aspettative a scelte condivise. 'Un Paese
che non ha percezione di sé e delle sue eccellenze: è
questa la fotografia scattata da Ipsos. E forse è anche
per questo che la politica sembra ancora troppo sorda
alle esigenze dell' economia circolare, unica strada
per garantire un rilancio duraturo e sostenibile',
dichiara Francesco Ferrante vicepresidente del Kyoto
Club . Infine tra gli altri temi, spazio nel sondaggio
anche al trattamento in Italia dell' olio minerale in
Italia. «In questo settore dall' indagine Ipsos emerge
come la metà degli italiani sia consapevole dell'
attività di raccolta, ma la maggioranza ignori le sorti di
questo rifiuto pericoloso - commenta il p residente del
CONOU, Riccardo Piunti . Segno che le campagne di
comunicazione contro la dispersione impropria di olio
usato, condotte negli anni dal CONOU verso il settore
del 'fai da te' hanno sortito un effetto positivo ma si
pone ora la necessità di rendere più noto il processo

circolare di rigenerazione, che trasforma il rifiuto in
nuovo lubrificante: solo il 28% del campione infatti si
dichiara informato su questo aspetto. Abbiamo
realizzato la campagna 'eccellenza' per far conoscere
agli Italiani quanto il nostro Paese sia avanti, a loro
insaputa, sulla circolarità delle risorse - ha proseguito
Piunti - e quanto lavoro ci sia dietro un' economia
circolare in crescita. Proseguiremo con iniziative di
informazione a tutti i livelli: scuole, cittadini e imprese,
per rafforzare la consapevolezza e l' accesso al
modello circolare e procedere su questa strada». 'L'
Italia - dichiara Luca Ruini, presidente CONAI - è un'
eccellenza nel campo dell' economia circolare. Non
sempre se ne parla, ma dobbiamo esserne orgogliosi:
non abbiamo niente da invidiare a nessun Paese,
soprattutto se guardiamo al settore degli imballaggi,
che oggi rappresentano una percentuale di poco
inferiore al 30% sul totale dei rifiuti urbani. Siamo
primi in Europa per il riciclo pro-capite di rifiuti e
secondi, dietro solo alla Germania, in termini di riciclo
pro-capite per i rifiuti di imballaggio. E il sistema, nel
suo complesso, ha già raggiunto gli obiettivi europei
di riciclo al 2025. Certo, il nostro Paese ha ancora
diverse sfide da affrontare: penso soprattutto a quella
delle Regioni del Mezzogiorno, che in molte aree si
trovano ancora a soffrire di una preoccupante
carenza di impianti per i rifiuti. Se vogliamo riuscire a
centrare pienamente gli obiettivi di riciclo che l'
Europa ci impone al 2030, dobbiamo colmare quel
deficit: un recentissimo studio di CONAI mostra, per
la prima volta, come al Centro-Sud manchino 165
impianti. È il momento di dialogare con i territori per
spiegarne l' importanza, ma anche di aiutarli a dotarsi
di competenze professionali adeguate per dare
attuazione ai progetti che speriamo le risorse del
PNRR permetteranno di realizzare: secondo le nostre
stime, infatti, la realizzazione degli impianti necessari
richiederebbe un investimento di oltre due miliardi di
euro'.

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 236 di 275ECOFORUM 2021



.

Mar 06/07/2021 Green Report Pagina 32

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 246 di 275ECOFORUM 2021



 
Dall' Ecoforum un Piano nazionale per l' economia
circolare in cinque punti
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Dall' Ecoforum un Piano nazionale per l' economia

circolare in cinque punti Ferrante (Kyoto club):

«Delusi del poco spazio che l' uso efficiente delle

risorse ha trovato nel Pnrr» [6 Luglio 2021] di Luca

Aterini Un piano nazionale per l' economia circolare

che abbia al centro cinque punti cardine: è questa la

proposta che emerge dall '  VIII edizione dell '

EcoForum, in corso fino a domani a Roma (oltre che

in  d i re t ta  s t reaming su eco- forum. i t  e  su

lanuovaecologia.it ) e organizzato come sempre da

Legambiente, La Nuova Ecologia e Kyoto Club . Per

quanto riguarda in particolare i progressi necessari

sul fronte della gestione rifiuti - ne generiamo ogni

anno 184 mln di tonnellate, tra speciali (154) e urbani

(30) - da Legambiente sottolineano che ad oggi in

Italia non c' è un' adeguata rete impiantistica e si

registra una forte disparità tra il nord, dove è

concentrata la maggioranza degli impianti, e il centro

sud dove sono carenti. Ciò fa sì che in molti contesti

territoriali si assista ad un trasferimento dei rifiuti

raccolti in altre regioni o all' estero. Si tratta dunque di

ridurre il turismo dei rifiuti : si stima infatti che 2,7 mln

di ton l' anno di rifiuti urbani vengano gestiti in regioni

diverse da quelle di produzione, impiegando 107mila

viaggi di camion su 49 mln di chilometri (e allargando

l' osservazione ai rifiuti speciali si arriva a 1,2 miliardi

di km percorsi ogni anno , senza contare le tratte fuori

confine). Così a circolare sono i rifiuti, più che l'

economia. «L' Italia non perda più tempo - dichiara

Giorgio Zampetti, direttore generale di Legambiente -

e con l' arrivo dei primi fondi europei acceleri

attraverso una strategia e un road map nazionale sull'

economia circolare. Per raggiungere i target europei e

per archiviare la stagione delle discariche e degli

inceneritori, occorre realizzare mille nuovi impianti di

r iciclo, promuovere semplif icazioni degli i ter

autorizzativi, attivare percorsi partecipativi per

coinvolgere i territori nella realizzazione degli impianti,

approvare nuovi decreti end of waste, completare la

riforma del Sistema nazionale della protezione

ambientale e accelerare la creazione di un mercato

dei prodotti riciclati, obiettivo ancora oggi disatteso». I

fondi europei incardinati nel Pnrr approvato dal

Governo Draghi sono stati però molto parsimoniosi in

fatto di economia circolare. Su circa 200 miliardi di

euro previsti, la voce 'realizzazione di nuovi impianti di

gestione rifiuti e ammodernamento di impianti

esistenti' ne assorbe solo 1,5 contro 10 stimati come

necessari dalle imprese di settore , e soprattutto il

Piano sembra soffermarsi solo sulla gestione dei rifiuti

urbani. «L' economia circolare - commenta Francesco

Ferrante, vicepresidente del Kyoto Club - è la chiave

per risparmiare risorse naturali e per rispondere alla

crisi puntando sull' innovazione. Non possiamo quindi

che dirci delusi del poco spazio che l' uso efficiente

delle risorse ha trovato nel Pnrr. Infatti non si

tratterebbe solo di gestire in maniera più intelligente e

integrata il ciclo dei rifiuti, facendo gli impianti che

servono e scegliendo quelli più innovativi e non

soluzioni del secolo scorso, quali i termovalorizzatori

che non a caso la Commissione europea ha escluso

da ogni possibile finanziamento , ma piuttosto di

semplificare il recupero con i decreti End of waste e

promuovere ad esempio la chimica verde che si basa

su materia prima vegetale e rinnovabile e non più sui

fossili». Il 'problema' per i termovalorizzatori come per

gli altri impianti per la gestione rifiuti, più che nell'

esclusione dalla tassonomia Ue sugli investimenti

sostenibili, sta nell' iter autorizzativo e nelle sindromi

Nimby&Nimto che ne bloccano la realizzazione ( solo

il 20% di tutte le opere per la gestione del ciclo rifiuti

finanziate negli ultimi 8 anni è stato realizzato ).

Sarebbe anzi un controsenso impiegare risorse prese

a prestito dalla collettività per finanziare la costruzione

di termovalorizzatori quando in primis al riciclo

mancano risorse; ciò non toglie che altri inceneritori -

che le imprese sarebbero ben contente di pagare di

tasca propria - possano essere utili per gestire i rifiuti

che non possiamo riciclare. Non a caso il 64% dei

rifiuti speciali che esportiamo è costituto da 'rifiuti

prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti' e 'impianti

di trattamento delle acque reflue', gli scarti appunto

dell' economia circolare che preferiamo non vedere e

affidare ad altri Paesi. Per capire davvero quali e

quanti impianti servono per gestire i nostri rifiuti, non è

possibile fermarsi alle opinioni su una singola

fattispecie, come i termovalorizzatori: è indispensabile

che venga completato il Programma nazionale per la

gestione dei rifiuti, avviato dal precedente Governo e

inserito nel Pnrr. E poi? Per Legambiente le priorità

dell' economia circolare italiana si riassumono in 5

punti. Il primo riguarda i decreti End of waste (Eow):

secondo i calcoli del Cigno verde dal 2013 al 2021

sono stati pubblicati in Gazzetta ufficiale solo 5

decreti Eow, mentre ne restano 19 in via di adozione

o predisposizione. Ecco perché «al Mite serve una
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task force per rendere più veloci gl i  i ter di

approvazione». Il secondo verte sulla necessità -

parallela a quella della semplificazione nel permitting

per gli impianti - di rafforzare i controlli ambientali, e

dunque istituzioni come Ispra e le Arpa: «Su questo

fronte non sta succedendo nulla», mentre sarebbe

necessario almeno un investimento aggiuntivo di circa

240 milioni di euro all' anno per assumere 2mila

tecnici in più (rispetto all' attuale organico fatto di

10mila persone) e acquistare strumenti e attrezzature

per i laboratori di analisi. Sugli impianti per il ciclo

rifiuti, invece, Legambiente afferma che «va realizzata

una rete impiantistica per la gestione dei rifiuti urbani

tale da rendere autosufficiente ogni provincia

italiana», investendo in via prioritaria sui biodigestori e

sulla selezione dei rifiuti da imballaggio da raccolta

dif ferenziata. Anche per i  r i f iut i  special i  «è

fondamentale costruire nuova impiantistica per il

r iciclo, si pensi ad esempio alla f i l iera della

bioeconomia che dalle biomasse di scarto produce

intermedi e prodotti della chimica verde in impianti

che possono essere realizzati riconvertendo siti

industriali in dismissione o già dismessi su tutto il

territorio nazionale [] Deve essere prevista anche l'

autorizzazione di lotti in discariche, preferibilmente

esistenti, solo ed esclusivamente per i rif iuti

contenenti amianto (almeno una discarica per regione

con lotto autorizzato a tal fine)». Ma come superare le

sindromi Nimby&Nimto che vedono proprio nella

gestione rifiuti un bersaglio prediletto ? «Le proteste

nei confronti dei progetti e le sindromi nimby si

possono superare solo con la partecipazione dei

cittadini e la condivisione con i territori - risponde

Legambiente - In Italia sono in vigore due strumenti di

partecipazione, il dibattito pubblico e l' inchiesta

pubblica, che fino ad oggi non sono praticamente mai

stati utilizzati: nei fatti l' informazione dei cittadini e la

partecipazione ai processi decisional i  per l '

approvazione di progetti non è garantita». Una lacuna

che è bene colmare il prima possibile, pur nella

consapevolezza che dopo il dibattito pubblico resta

alla politica l' onere di decidere, probabilmente

scontentando qualche elettore . Infine un grande

classico, quello degli acquisti verdi : «Per chiudere il

cerchio dell' economia italiana è importante fare in

modo che i prodotti realizzati dal riciclo dei rifiuti

abbiano una corsia preferenziale sul mercato. A tal

fine serve estendere l' obbligo di utilizzare i Criteri

ambientali minimi (Green public procurement) agli

affidamenti di qualsiasi importo e tipologia di opere,

b e n i  e  s e r v i z i  d a  p a r t e  d e l l a  P u b b l i c a

amministrazione», concludono dall ' Ecoforum.
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Rifiuti, all' EcoForum i 5 punti chiave per piano
nazionale economia circolare
 
Un piano nazionale per l' economia circolare che abbia al centro cinque punti cardine:
la realizzazione di mille nuovi impianti industriali per il riciclo dei rifiuti di origine
domestica e produttiva, a partire dal centro sud Italia, più semplificazioni nei processi
autorizzativi e la costituzione di una task force al Ministero della Transizione ecologica
per velocizzare []
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Un piano nazionale per l' economia circolare che
abbia al centro cinque punti cardine : la realizzazione
di mille nuovi impianti industriali per il riciclo dei rifiuti
di origine domestica e produttiva, a partire dal centro
sud Italia, più semplificazioni nei processi autorizzativi
e la costituzione di una task force al Ministero della
Transizione ecologica per velocizzare l' approvazione
dei 19 decreti End of waste in via di adozione o
predisposizione; un efficace rafforzamento dei
controlli ambientali con uno stanziamento di 240
milioni di euro per assumere 2mila tecnici e per
acquistare strumenti e laboratori per il Sistema
Nazionale per la Protezione dell' Ambiente (SNPA),
con l' approvazione dei 2 decreti sugli ispettori e sui
Lepta per attuare la legge 132/2016 che ha istituito l'
SNPA ; l' obbligatorietà del dibattito pubblico da
promuovere sui territori per facilitare la realizzare
degli impianti , lo sviluppo di un vero mercato dei
prodotti riciclati. È questa la ricetta da mettere in
campo in Italia se davvero si vuol far decollare la
rivoluzione prefigurata dal pacchetto di direttive
europee sull' economia circolare varato nel 2018 e
recepito lo scorso anno, facendo in modo che il 2021
sia davvero l' anno della svolta per un settore cruciale
per il Paese che necessita al più presto di una
strategia nazionale. Da qui nascono le proposte per il
Piano nazionale per l' economia circolare presentate
da Legambiente, La Nuova Ecologia e Kyoto Club in
occasione dell' VIII edizione dell' EcoForum (6 - 7
luglio) a Roma, e realizzato in collaborazione con
CONAI e CONOU e con il patrocinio del Ministero
della Transizione Ecologica e della Regione Lazio.
Una due giorni, in diretta streaming su eco-forum.it e
su lanuovaecologia.it, per confrontarsi con esperti del
settore, rappresentanti istituzionali, realtà aziendali e
associazioni sul presente e sul futuro dell' economia
in circolare , che in Italia ha trovato un terreno fertile
come dimostrano le tante esperienze virtuose di
green economy che arrivano dai territori, da diversi
comuni ricicloni, consorzi pubblici e aziende. Ora più
che mai, dopo il via libera di Bruxelles al Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, servono riforme

urgenti. Ad oggi nella nostra Penisola, sottolinea
Legambiente, non vi però è un' adeguata rete
impiantistica e si registra una forte disparità tra il nord,
dove è concentrata la maggioranza degli impianti, e il
centro sud dove sono carenti. Ciò fa sì che in molti
contesti territoriali si assista ad un trasferimento dei
rifiuti raccolti in altre regioni o all' estero. Esempio
lampante è la situazione della città di Roma dove l'
emergenza rifiuti resta un' annosa questione ancora
aperta come testimoniano le immagini delle ultime
settimane con le strade della Capitale sommerse
dalla spazzatura tra le proteste dei cittadini e il
pericolo di crisi igienico-sanitaria. «L' Italia non perda
più tempo dichiara Giorgio Zampetti, direttore
generale di Legambiente e con l' arrivo dei primi fondi
europei acceleri in questa direzione attraverso una
strategia e una road map nazionale sull' economia
circolare. Per raggiungere i target europei e per
archiviare la stagione delle discariche e degli
inceneritori, occorre realizzare mille nuovi impianti di
r iciclo, promuovere semplif icazioni degli i ter
autorizzativi, attivare percorsi partecipativi per
coinvolgere i territori nella realizzazione degli impianti,
approvare nuovi decreti end of waste, completare la
riforma del Sistema nazionale della protezione
ambientale e accelerare la creazione di un mercato
dei prodotti riciclati, obiettivo ancora oggi disatteso.
Sono questi i giusti passi per completare al più presto
la rivoluzione circolare della Penisola in grado di
creare investimenti, occupazione ed economia sul
territorio, oltre a evidenti benefici all' ambiente». «L'
economia circolare dichiara Francesco Ferrante,
vicepresidente di Kyoto Club è la chiave per
risparmiare risorse naturali e per rispondere alla crisi
puntando sull' innovazione . Non possiamo quindi che
dirci delusi del poco spazio che l' uso efficiente delle
risorse ha trovato nel PNRR. Infatti non si tratterebbe
solo di gestire in maniera più intelligente e integrata il
ciclo dei rifiuti, facendo gli impianti che servono e
scegliendo quelli più innovativi e non soluzioni del
secolo scorso, quali i termovalorizzatori che non a
caso la Commissione Europea ha escluso da ogni
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possibile finanziamento, ma piuttosto di semplificare il
recupero con i decreti End of waste e promuovere ad
esempio la chimica verde che si basa su materia
prima vegetale e rinnovabile e non più sui fossili». I 5
punti cardine del Piano nazionale per l' economia
circolare 1. Velocizzare l' approvazione dei decreti
End of waste. Al Mite serve una task force per
rendere più veloci gli iter di approvazione dei decreti
End of waste (Eow). Dal 2013 al 2021 sono stati
pubblicati in Gazzetta Ufficiale solo 5 decreti Eow
(Css nel 2013, conglomerato bituminoso nel 2018,
prodotti assorbenti per la persona nel 2019,
pneumatici fuori uso nel 2020, carta e cartone nel
2021). Il 10 marzo 2021 il Mite ha dichiarato in
Parlamento che erano in corso di predisposizione 12
schemi di decreto Eow. Stavano per essere inviati al
Consiglio di Stato gli schemi di 4 decreti (rifiuti di vetro
sanitario; rifiuti da spazzamento stradale; rifiuti da pile
e accumulatori; rifiuti da costruzione e demolizione),
per 2 decreti erano stati chiesti i pareri di ISPRA e
ISS (rifiuti di gesso da demolizione di cartongesso e
gesso; rifiuti di pulper di cartiere). Era stata avviata la
prima consultazione con gli stakeholders su 3 schemi
di decreto (rifiuti di membrane bituminose; rifiuti da
plastiche miste; rifiuti tessili) ed era in preparazione la
scheda tecnica per 3 filiere (plastiche miste per la
produzione di agente riducente per altoforno; terre
provenienti da attività di bonifica; fanghi da forsu per
la produzione di olii). L' iter non era ancora stato
avviato per 7 decreti Eow: oli alimentari esausti; rifiuti
in vetroresina; digestato e fanghi di origine
agroal imentare; fanghi contenent i  bentonite
provenienti dalle perforazioni; plastiche miste da
recupero chimico; ceneri da altoforno e residui da
acciaieria; materassi. E ancora: Alle necessarie
semplificazioni, oggetto di un recente decreto al
vaglio del Parlamento, sarà fondamentale affiancare l
e altrettante fondamentali attività di rafforzamento di
personale, competenze e strumenti di Ispra che
supporta le attività del Ministero della Transizione
ecologica, e delle Arpa, partendo dalla rimozione
della clausola di invarianza dei costi per lo Stato
inserita nella legge 132 del 2016 su SNPA. Su questo
fronte non sta succedendo nulla. Senza considerare
questo surplus di lavoro non indifferente imposto dalle
attività del PNRR, se ci limitassimo a ragionare solo
della necessaria omogeneizzazione del sistema dei
controlli in tutte le regioni italiane, sarebbe necessario
un investimento aggiuntivo di circa 240 milioni di euro
all' anno per assumere 2mila tecnici in più (rispetto all'
attuale organico fatto di 10mila persone) e acquistare
strumenti e attrezzature per i laboratori di analisi. Non
solo non sono state previste queste r isorse
aggiuntive, ma nel recente decreto legge su Mite e

sport è stato anche previsto lo spostamento di 30
unità da Ispra ed Enea al Ministero per rafforzare le
strutture ministeriali. Un altro nodo irrisolto è l' annosa
questione della mancata approvazione dei decreti
attuativi della legge 132/2016 che ha istituito il
Sistema nazionale per la protezione dell' ambiente,
che ha messo in rete Ispra e le Arpa. I 2 decreti più
urgenti sono i l  Decreto del Presidente della
Repubblica sugli ispettori (doveva essere emanato
entro 30 giorni dall' approvazione della legge, su
proposta del Ministero dell' Ambiente/Transizione
ecologica) e il Decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri sui Lepta, i Livelli essenziali delle
prestazioni tecniche ambientali (da adottare entro un
anno dall' approvazione della legge, su proposta del
Minambiente/Mite). Grava infine sul sistema dei
controlli ambientali nel Paese anche l' assenza di
segnali da parte del governo Draghi sul rinnovo del
vertice di Ispra di prossima scadenza , che rischia di
far scivolare l' Istituto verso un incomprensibile
c o m m i s s a r i a m e n t o  c h e  l o  i n d e b o l i r e b b e
colpevolmente in un delicato momento di grande
trasformazione del paese. 3. Completare la rete
impiantistica in tutta Italia Va realizzata una rete
impiantistica per la gestione dei rifiuti urbani tale da
rendere autosufficiente ogni provincia italiana. Gli
investimenti del PNRR devono contribuire a
perseguire tale obiettivo, partendo dal centro sud, in
via prioritaria per la digestione anaerobica e il
compostaggio per produrre biometano e compost di
qualità da frazione organica dei rifiuti urbani; per la
selezione dei rifiuti da imballaggio da raccolta
differenziata; per il riciclo dei prodotti assorbenti per la
persona, del le terre da spazzamento, del le
apparecchiature elettriche ed elettroniche a fine vita;
per il riuso dei prodotti dismessi in Centri di
preparazione per il riutilizzo. Anche per i rifiuti di
origine produttiva è fondamentale costruire nuova
impiantistica per il riciclo: si pensi ad esempio alla
filiera della bioeconomia che dalle biomasse di scarto
produce intermedi e prodotti della chimica verde in
impianti che possono essere realizzati riconvertendo
siti industriali in dismissione o già dismessi su tutto il
territorio nazionale, a partire da quelli del centro sud.
Occorre completare la rete degli impianti per produrre
biometano da reflui zootecnici, scarti agricoli e fanghi
di depurazione e concretizzare la realizzazione di
impianti per avviare a riciclo i pannelli fotovoltaici e le
pale eoliche a fine vita. Deve essere prevista anche l'
autorizzazione di lotti in discariche, preferibilmente
esistenti, solo ed esclusivamente per i rif iuti
contenenti amianto (almeno una discarica per regione
con lotto autorizzato a tal fine). Occorre, infine,
garantire l' infrastrutturazione dei pescherecci e dei
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porti per i rifiuti prelevati accidentalmente dalle reti
attraverso la pratica del fishing for litter, che ancora
oggi, senza l' approvazione del ddl Salvamare, fermo
in Senato, è una pratica non prevista dalla legge, fatte
salve le sperimentazioni avviate con successo in
Toscana, Lazio, Puglia ed Emilia-Romagna. E infine:
4. Realizzare gli impianti coinvolgendo i cittadini col
dibattito pubblico . Le proteste nei confronti dei
progetti e le sindromi nimby si possono superare solo
con la partecipazione dei cittadini e la condivisione
con i territori. Solo rendendo trasparente il processo
di coinvolgimento dei cittadini diventa possibile
informare un numero ampio di persone sui reali
impatti di un impianto. Solo attraverso momenti di
confronto pubblico organizzati diventa possibile
entrare nel merito delle questioni. In Italia sono in
vigore due strumenti di partecipazione, il dibattito
pubblico e l' inchiesta pubblica, che fino ad oggi non
sono praticamente mai stati utilizzati. In Italia nei fatti
l' informazione dei cittadini e la partecipazione ai
processi decisionali per l' approvazione di progetti non
è garantita. Nella scorsa legislatura è stata approvata
la procedura di dibattito pubblico per le nuove opere
pubbliche ma le soglie dimensionali previste per far
scattare l' obbligo sono troppo elevate e devono
essere abbassate. C' è un problema anche nelle
temp is t i che  p rev i s te  da l  recen te  dec re to
semplificazioni: il dibattito pubblico non può esaurirsi
in soli trenta giorni, riducendo a metà tutti i tempi
previsti dalla legge (il concreto rischio è che si risolva
in un' attività di mera informazione e frettolosa
procedura formale, senza alcuna possibilità di
proporre modifiche migliorative). Deve essere
abrogata anche la deroga al dibattito pubblico fino al
31 dicembre 2023, prevista da uno dei decreti sull'
emergenza COVID del governo Conte 2. Costruire un
mercato florido per i prodotti da riciclo con gli acquisti
verdi. Per chiudere il cerchio dell' economia italiana è
importante fare in modo che i prodotti realizzati dal
riciclo dei rifiuti abbiano una corsia preferenziale sul
mercato. A tal fine serve estendere l' obbligo di
utilizzare i Criteri ambientali minimi (Green Public
Procurement) agli affidamenti di qualsiasi importo e
tipologia di opere, beni e servizi da parte della
Pubblica Amministrazione, compresi quelli dati in
concessione, e delle società miste pubblico/private.
Altrettanto importante è avviare un programma di
formazione e controllo nelle varie articolazioni dello
Stato per garantire il rispetto dell' obbligatorietà dei
Criteri ambientali minimi (Cam), ancora oggi
ampiamente disattesa. Fonte: Dire (ph: Shutterstock)
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Ecoforum conferenza nazionale su economia
circolare
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L' articolo Ecoforum conferenza nazionale su

economia circolare proviene da Legambiente .
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Al via EcoForum, organizzato da Legambiente, La
Nuova Ecologia e Kyoto Club
 
EcoForum lancia una nuova strategia nazionale per l' economia circolare: mille nuovi
impianti di riuso e riciclo, più controlli ambientali e dibattito pubblico nei territori, più
semplificazioni e decreti End of waste, lo sviluppo del mercato dei prodotti riciclati
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È partita oggi l ' VIII edizione dell ' EcoForum
organizzata da Legambiente , La Nuova Ecologia e
Kyoto Club , che hanno lanciato una proposta per una
nuova strategia nazionale per l' economia circolare .
L' EcoForum è realizzato in collaborazione con
CONAI e CONOU e con il patrocinio del Ministero
della Transizione Ecologica e della Regione Lazio .
Una due giorni, in diretta streaming su eco-forum.it e
su lanuovaecologia.it , per confrontarsi con esperti del
settore, rappresentanti istituzionali, realtà aziendali e
associazioni sul presente e sul futuro dell' economia
in circolare , che in Italia ha trovato un terreno fertile,
come dimostrano le tante esperienze virtuose di
green economy che arrivano dai territori, da diversi
comuni ricicloni, consorzi pubblici e aziende.
EcoForum, la  proposta d i  Legambiente La
realizzazione di mille nuovi impianti industriali per il
riciclo dei rifiuti di origine domestica e produttiva, a
partire dal centro sud Italia; più semplificazioni nei
processi autorizzativi e la costituzione di una task
force al Ministero della Transizione ecologica per
velocizzare l' approvazione dei 19 decreti End of
waste. E, ancora, un efficace rafforzamento dei
controlli ambientali con uno stanziamento di 240
milioni di euro per assumere 2mila tecnici e per
acquistare strumenti e laboratori per il Sistema
Nazionale per la Protezione dell' Ambiente (SNPA),
con l' approvazione dei 2 decreti sugli ispettori e sui
Lepta per attuare la legge 132/2016 che ha istituito l'
SNPA; l' obbligatorietà del dibattito pubblico da
promuovere sui territori, lo sviluppo di un vero
mercato dei prodotti riciclati . È questa la ricetta
proposta da Legambiente per un piano nazionale per
l' economia circolare . "L' Italia non perda più tempo -
dichiara Giorgio Zampetti , direttore generale di
Legambiente - e con l' arrivo dei primi fondi europei
acceleri in questa direzione attraverso una strategia e
un road map nazionale sull' economia circolare . Sono
questi i giusti passi per completare al più presto la
rivoluzione circolare della Penisola in grado di creare
investimenti, occupazione ed economia sul territorio,
oltre a evidenti benefici all' ambiente". "L' economia
c i rco la re  -  d ich ia ra  Francesco  Fer ran te  ,
vicepresidente di Kyoto Club - è la chiave per
risparmiare risorse naturali e per rispondere alla crisi

puntando sull' innovazione. Non possiamo quindi che
dirci delusi del poco spazio che l' uso efficiente delle
risorse ha trovato nel PNRR. Infatti non si tratterebbe
solo di gestire in maniera più intelligente e integrata il
ciclo dei rifiuti, ma piuttosto di semplificare il recupero
con i decreti End of waste e promuovere ad esempio
la chimica verde , che si basa su materia prima
vegetale e rinnovabile e non più sui fossili". EcoForum
VIII edizione I 5 punti cardine del Piano Nazionale per
l' economia circolare Questi, in sintesi, i cinque punti
cardine della nuova strategia nazionale sull' economia
circolare, rilanciata da Legambiente: 1. Velocizzare l'
approvazione dei decreti End of waste Al Mite -
spiega Legambiente - serve una task force per
rendere più veloci gli iter di approvazione dei decreti
End of waste (Eow). Dal 2013 al 2021 sono stati
pubblicati in Gazzetta Ufficiale solo 5 decreti Eow
(Css nel 2013, conglomerato bituminoso nel 2018,
prodotti assorbenti per la persona nel 2019,
pneumatici fuori uso nel 2020, carta e cartone nel
2021). 2. Rafforzare il sistema dei controlli ambientali
Sarebbe necessario, in particolare, un investimento
aggiuntivo di circa 240 milioni di euro all' anno per
assumere 2mila tecnici in più (rispetto all' attuale
organico fatto di 10mila persone) e acquistare
strumenti e attrezzature per i laboratori di analisi. 3.
Completare la rete impiantistica in tutta Italia per una
gest ione dei  r i f iu t i  urbani  ta le  da rendere
autosufficiente ogni provincia Gli investimenti del
PNRR devono contribuire a perseguire tale obiettivo,
partendo dal centro sud, in via prioritaria per la
digestione anaerobica e il compostaggio , per
produrre biometano e compost di qualità da frazione
organica dei rifiuti urbani; per la selezione dei rifiuti da
imballaggio da raccolta differenziata; per il riciclo dei
prodotti assorbenti per la persona, delle terre da
spazzamento, delle apparecchiature elettriche ed
elettroniche a fine vita; per il riuso dei prodotti
dismessi in Centri di preparazione per il riutilizzo.
Anche per i rifiuti di origine produttiva è fondamentale
costruire nuova impiantistica per il riciclo. Occorre,
inoltre, garantire l' infrastrutturazione dei pescherecci
e dei porti , per i rifiuti prelevati accidentalmente dalle
reti attraverso la pratica del fishing for litter. Tale
sistema, senza l' approvazione del ddl Salvamare,
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fermo in Senato , è una pratica non prevista dalla
legge , fatte salve le sperimentazioni avviate con
successo in Toscana, Lazio, Puglia ed Emilia-
Romagna. 4. Realizzare gli impianti coinvolgendo i
cittadini col dibattito pubblico Le proteste nei confronti
dei progetti e le sindromi nimby - afferma l '
associazione - si possono superare solo con la
partecipazione dei cittadini e la condivisione con i
territori. Solo rendendo trasparente il processo di
coinvolgimento dei cittadini diventa possibile
informare un numero ampio di persone sui reali
impatti di un impianto. 5. Costruire un mercato florido
per i prodotti da riciclo con gli acquisti verdi Per
chiudere il cerchio dell' economia italiana è importante
fare in modo che i prodotti realizzati dal riciclo dei
rifiuti abbiano una corsia preferenziale sul mercato.
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EcoForum 2021, a Roma il 6 e 7 luglio la
conferenza nazionale sull' economia circolare
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Tema dell' VIII edizione 'Semplificazioni, innovazioni e

partecipazione. Un piano nazionale per l' economia

circolare'. Il 7 luglio la premiazione dei Comuni Rifiuti

Free Torna il 6 e 7 luglio a Roma l' EcoForum , la

conferenza nazionale sull' economia circolare, per la

sua VIII edizione. Tema dell' edizione di quest' anno

sarà 'Semplificazioni, innovazioni e partecipazione.

Un piano nazionale per l' economia circolare'. L'

evento è organizzato da Legambiente, Nuova

Ecologia e Kyoto Club, in collaborazione con Conai e

Conou. A conclusione della due giorni, il 7 luglio, si

svolgerà la XXVIII edizione di Comuni Ricicloni, la

premiazione dei Comuni Rifiuti Free. Il Forum si

svolgerà in parte dal vivo, nei locali di Roma Eventi, in

Piazza di Spagna in Via Alibert 5, e in parte da

remoto con l '  intervento di rappresentanti di

Legambiente e del mondo ambientalista, esponenti

delle istituzioni e della politica, addetti ai lavori e

imprenditori del settore. A questo link è possibile

consultare il programma delle sessioni dei lavori.
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EcoForum 2021: verso un Piano nazionale per l'
economia circolare
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Appuntamento il 6 e 7 luglio a Roma con l' VIII
edizione dell' evento organizzato da Legambiente, La
Nuova Ecologia e Kyoto Club. Il 7 luglio l' intervento
del ministro per la Transizione ecologica Roberto
Cingolani e la premiazione dei Comuni Ricicloni.
Diretta streaming sui siti di EcoForum e Nuova
Ecologia Interviste a cura di Rocco Bellantone e
Daniele Garigliano Fotogallery di Sara Casna Un
piano nazionale per l' economia circolare. È il tema al
centro della VIII edizione dell' EcoForum organizzato
da Legambiente, La Nuova Ecologia e Kyoto Club, e
realizzato in collaborazione con CONAI e CONOU e
con il patrocinio del Ministero della Transizione
Ecologica e della Regione Lazio. L' evento è in
programma oggi, martedì 6 luglio, e mercoledì 7 luglio
a Roma Eventi - Piazza di Spagna in via Alibert 5. L'
evento viene trasmesso in diretta streaming sui siti di
EcoForum e Nuova Ecologia . Una due giorni per
confrontarsi con esperti del settore, rappresentanti
istituzionali, realtà aziendali e associazioni sul
presente e sul futuro dell' economia in circolare, che
in Italia ha trovato un terreno fertile come dimostrano
le tante esperienze virtuose di green economy che
arrivano dai territori, da diversi comuni ricicloni,
consorzi pubblici e aziende. Il 7 luglio è prevista la
partecipazione del ministro della transizione ecologica
Roberto Cingolani. A conclusione della due giorni si
svolgerà la XXVIII edizione di Comuni Ricicloni, la
premiazione dei Comuni Rifiuti Free. 1 of 32
EcoForum 2021: i temi al centro del dibattito Un piano
nazionale per l' economia circolare che abbia al
centro cinque punti cardine: la realizzazione di mille
nuovi impianti industriali per il riciclo dei rifiuti di
origine domestica e produttiva, a partire dal centro
sud Italia, più semplificazioni nei processi autorizzativi
e la costituzione di una task force al Ministero della
Transizione ecologica per velocizzare l' approvazione
dei 19 decreti End of waste in via di adozione o
predisposizione; un efficace rafforzamento dei
controlli ambientali con uno stanziamento di 240
milioni di euro per assumere 2mila tecnici e per
acquistare strumenti e laboratori per il Sistema
Nazionale per la Protezione dell' Ambiente (SNPA),
con l' approvazione dei 2 decreti sugli ispettori e sui
Lepta per attuare la legge 132/2016 che ha istituito l'
SNPA; l' obbligatorietà del dibattito pubblico da
promuovere sui territori per facilitare la realizzare
degli impianti, lo sviluppo di un vero mercato dei

prodotti riciclati . È questa la ricetta da mettere in
campo in Italia se davvero si vuol far decollare la
rivoluzione prefigurata dal pacchetto di direttive
europee sull' economia circolare varato nel 2018 e
recepito lo scorso anno, facendo in modo che il 2021
sia davvero l' anno della svolta per un settore cruciale
per il Paese che necessita al più presto di una
strategia nazionale. Da qui nascono le proposte per il
Piano nazionale per l' economia circolare presentate
da Legambiente , La Nuova Ecologia e Kyoto Club in
occasione dell' VIII edizione dell' EcoForum. Ora più
che mai, dopo il via libera di Bruxelles al Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, servono riforme
urgenti. Ad oggi nella nostra Penisola, sottolinea
Legambiente, non vi però è un' adeguata rete
impiantistica e si registra una forte disparità tra il nord,
dove è concentrata la maggioranza degli impianti, e il
centro sud dove sono carenti. Ciò fa sì che in molti
contesti territoriali si assista ad un trasferimento dei
rifiuti raccolti in altre regioni o all' estero. Esempio
lampante è la situazione della città di Roma dove l'
emergenza rifiuti resta un' annosa questione ancora
aperta come testimoniano le immagini delle ultime
settimane con le strade della Capitale sommerse
dalla spazzatura tra le proteste dei cittadini e il
pericolo di crisi igienico-sanitaria. 'L' Italia non perda
più tempo - dichiara Giorgio Zampetti, direttore
generale di Legambiente - e con l' arrivo dei primi
fondi europei acceleri in questa direzione attraverso
una strategia e un road map nazionale sull' economia
circolare. Per raggiungere i target europei e per
archiviare la stagione delle discariche e degli
inceneritori, occorre realizzare mille nuovi impianti di
r iciclo, promuovere semplif icazioni degli i ter
autorizzativi, attivare percorsi partecipativi per
coinvolgere i territori nella realizzazione degli impianti,
approvare nuovi decreti end of waste, completare la
riforma del Sistema nazionale della protezione
ambientale e accelerare la creazione di un mercato
dei prodotti riciclati, obiettivo ancora oggi disatteso.
Sono questi i giusti passi per completare al più presto
la rivoluzione circolare della Penisola in grado di
creare investimenti, occupazione ed economia sul
territorio, oltre a evidenti benefici all' ambiente'. "L'
economia circolare - dichiara Francesco Ferrante,
vicepresidente di Kyoto Club - è la chiave per
risparmiare risorse naturali e per rispondere alla crisi
puntando sull' innovazione. Non possiamo quindi che
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dirci delusi del poco spazio che l' uso efficiente delle
risorse ha trovato nel PNRR. Infatti non si tratterebbe
solo di gestire in maniera più intelligente e integrata il
ciclo dei rifiuti, facendo gli impianti che servono e
scegliendo quelli più innovativi e non soluzioni del
secolo scorso, quali i termovalorizzatori che non a
caso la Commissione Europea ha escluso da ogni
possibile finanziamento, ma piuttosto di semplificare il
recupero con i decreti End of waste e promuovere ad
esempio la chimica verde che si basa su materia
prima vegetale e rinnovabile e non più sui fossili".
Prima sessione Seconda sessione Le voci dei relatori
Giorgio Zampetti , direttore generale Legambiente
Rossella Muroni , vicepresidente Commissione
Ambiente Camera dei Deputati Laura D' Aprile , capo
Dipartimento per la Transizione ecologica Ermete
Realacci , presidente Fondazione Symbola Massimo
Medugno , direttore Assocarta Francesco Ferrante ,
vicepresidente di Kyoto Club Mauro Anetrini ,
presidente Barricalla Spa Luca Torresan, direttore
commerciale Gruppo Sartori Ambiente Roberto
Valdinoci consigliere delegato Gruppo Mauro Saviola
I 5 punti cardine del Piano nazionale per l' economia
circolare Velocizzare l' approvazione dei decreti End
of waste Al Mite serve una task force per rendere più
veloci gli iter di approvazione dei decreti End of waste
(Eow). Dal 2013 al 2021 sono stati pubblicati in
Gazzetta Ufficiale solo 5 decreti Eow (Css nel 2013,
conglomerato bi tuminoso nel 2018, prodott i
assorbenti per la persona nel 2019, pneumatici fuori
uso nel 2020, carta e cartone nel 2021). Il 10 marzo
2021 il Mite ha dichiarato in Parlamento che erano in
corso di predisposizione 12 schemi di decreto Eow .
Stavano per essere inviati al Consiglio di Stato gli
schemi di 4 decreti (rifiuti di vetro sanitario; rifiuti da
spazzamento stradale; rifiuti da pile e accumulatori;
rifiuti da costruzione e demolizione), per 2 decreti
erano stati chiesti i pareri di ISPRA e ISS (rifiuti di
gesso da demolizione di cartongesso e gesso; rifiuti di
pulper di cartiere). Era stata avviata la prima
consultazione con gli stakeholders su 3 schemi di
decreto (rifiuti di membrane bituminose; rifiuti da
plastiche miste; rifiuti tessili) ed era in preparazione la
scheda tecnica per 3 filiere (plastiche miste per la
produzione di agente riducente per altoforno; terre
provenienti da attività di bonifica; fanghi da forsu per
la produzione di olii). L' iter non era ancora stato
avviato per 7 decreti Eow : oli alimentari esausti; rifiuti
in vetroresina; digestato e fanghi di origine
agroal imentare; fanghi contenent i  bentonite
provenienti dalle perforazioni; plastiche miste da
recupero chimico; ceneri da altoforno e residui da
acciaieria; materassi. Rafforzare il sistema dei
controlli ambientali Nei prossimi anni, grazie alle

ingenti risorse del PNRR, il nostro Paese assisterà
alla presentazione di numerosi progetti, alla loro
valutazione, approvazione e autorizzazione, all'
apertura dei cantieri. Alle necessarie semplificazioni,
oggetto di un recente decreto al vagl io del
Parlamento, sarà fondamentale aff iancare le
altrettanto fondamentali attività di rafforzamento di
personale, competenze e strumenti di Ispra che
supporta le attività del Ministero della Transizione
ecologica, e delle Arpa, partendo dalla rimozione
della clausola di invarianza dei costi per lo Stato
inserita nella legge 132 del 2016 su SNPA. Su questo
fronte non sta succedendo nulla. Senza considerare
questo surplus di lavoro non indifferente imposto dalle
attività del PNRR, se ci limitassimo a ragionare solo
della necessaria omogeneizzazione del sistema dei
controlli in tutte le regioni italiane, sarebbe necessario
un investimento aggiuntivo di circa 240 milioni di euro
all' anno per assumere 2mila tecnici in più (rispetto all'
attuale organico fatto di 10mila persone) e acquistare
strumenti e attrezzature per i laboratori di analisi .
Non solo non sono state previste queste risorse
aggiuntive, ma nel recente decreto legge su Mite e
sport è stato anche previsto lo spostamento di 30
unità da Ispra ed Enea al Ministero per rafforzare le
strutture ministeriali. Un altro nodo irrisolto è l' annosa
questione della mancata approvazione dei decreti
attuativi della legge 132/2016 che ha istituito il
Sistema nazionale per la protezione dell' ambiente,
che ha messo in rete Ispra e le Arpa. I 2 decreti più
urgenti sono i l  Decreto del Presidente della
Repubblica sugli ispettori (doveva essere emanato
entro 30 giorni dall' approvazione della legge, su
proposta del Ministero dell' Ambiente/Transizione
ecologica) e il Decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri sui Lepta, i Livelli essenziali delle
prestazioni tecniche ambientali (da adottare entro un
anno dall' approvazione della legge, su proposta del
Minambiente/Mite). Grava infine sul sistema dei
controlli ambientali nel Paese anche l' assenza di
segnali da parte del governo Draghi sul rinnovo del
vertice di Ispra di prossima scadenza , che rischia di
far scivolare l' Istituto verso un incomprensibile
c o m m i s s a r i a m e n t o  c h e  l o  i n d e b o l i r e b b e
colpevolmente in un delicato momento di grande
trasformazione del paese. Completare la rete
impiantistica in tutta Italia Va realizzata una rete
impiantistica per la gestione dei rifiuti urbani tale da
rendere autosufficiente ogni provincia italiana . Gli
investimenti del PNRR devono contribuire a
perseguire tale obiettivo, partendo dal centro sud, in
via prioritaria per la digestione anaerobica e il
compostaggio per produrre biometano e compost di
qualità da frazione organica dei rifiuti urbani; per la
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selezione dei rifiuti da imballaggio da raccolta
differenziata; per il riciclo dei prodotti assorbenti per la
persona, del le terre da spazzamento, del le
apparecchiature elettriche ed elettroniche a fine vita;
per il riuso dei prodotti dismessi in Centri di
preparazione per il riutilizzo. Anche per i rifiuti di
origine produttiva è fondamentale costruire nuova
impiantistica per il riciclo : si pensi ad esempio alla
filiera della bioeconomia che dalle biomasse di scarto
produce intermedi e prodotti della chimica verde in
impianti che possono essere realizzati riconvertendo
siti industriali in dismissione o già dismessi su tutto il
territorio nazionale, a partire da quelli del centro sud.
Occorre completare la rete degli impianti per produrre
biometano da reflui zootecnici, scarti agricoli e fanghi
di depurazione e concretizzare la realizzazione di
impianti per avviare a riciclo i pannelli fotovoltaici e le
pale eoliche a fine vita. Deve essere prevista anche l'
autorizzazione di lotti in discariche, preferibilmente
esistenti, solo ed esclusivamente per i rif iuti
contenenti amianto (almeno una discarica per regione
con lotto autorizzato a tal fine). Occorre, infine,
garantire l' infrastrutturazione dei pescherecci e dei
porti per i rifiuti prelevati accidentalmente dalle reti
attraverso la pratica del fishing for litter , che ancora
oggi, senza l' approvazione del ddl Salvamare, fermo
in Senato, è una pratica non prevista dalla legge, fatte
salve le sperimentazioni avviate con successo in
Toscana, Lazio, Pugl ia ed Emil ia-Romagna.
Realizzare gli impianti coinvolgendo i cittadini col
dibattito pubblico Le proteste nei confronti dei progetti
e le sindromi nimby si possono superare solo con la
partecipazione dei cittadini e la condivisione con i
territori . Solo rendendo trasparente il processo di
coinvolgimento dei cittadini diventa possibile
informare un numero ampio di persone sui reali
impatti di un impianto. Solo attraverso momenti di
confronto pubblico organizzati diventa possibile
entrare nel merito delle questioni. In Italia sono in
vigore due strumenti di partecipazione, il dibattito
pubblico e l' inchiesta pubblica , che fino ad oggi non
sono praticamente mai stati utilizzati. In Italia nei fatti
l' informazione dei cittadini e la partecipazione ai
processi decisionali per l' approvazione di progetti non
è garantita. Nella scorsa legislatura è stata approvata
la procedura di dibattito pubblico per le nuove opere
pubbliche ma le soglie dimensionali previste per far
scattare l' obbligo sono troppo elevate e devono
essere abbassate. C' è un problema anche nelle
temp is t i che  p rev i s te  da l  recen te  dec re to
semplificazioni: il dibattito pubblico non può esaurirsi
in soli trenta giorni, riducendo a metà tutti i tempi
previsti dalla legge (il concreto rischio è che si risolva
in un' attività di mera informazione e frettolosa

procedura formale, senza alcuna possibilità di
proporre modifiche migliorative). Deve essere
abrogata anche la deroga al dibattito pubblico fino al
31 dicembre 2023, prevista da uno dei decreti sull'
emergenza COVID del governo Conte 2. Costruire un
mercato florido per i prodotti da riciclo con gli acquisti
verdi Per chiudere il cerchio dell' economia italiana è
importante fare in modo che i prodotti realizzati dal
riciclo dei rifiuti abbiano una corsia preferenziale sul
mercato. A tal fine serve estendere l' obbligo di
utilizzare i Criteri ambientali minimi (Green Public
Procurement) agli affidamenti di qualsiasi importo e
tipologia di opere, beni e servizi da parte della
Pubblica Amministrazione, compresi quelli dati in
concessione, e delle società miste pubblico/private.
Altrettanto importante è avviare un programma di
formazione e controllo nelle varie articolazioni dello
Stato per garantire il rispetto dell' obbligatorietà dei
Criteri ambientali minimi (Cam), ancora oggi
ampiamente disattesa. Il programma della seconda
giornata di lavori L' EcoForum proseguirà domani 7
luglio ore 9:30 con le tre sessioni della mattina. La
prima " L' economia circolare tra Piano di azione
nazionale e Pnrr ", moderata dal giornalista RAI
Marco Frittella, vedrà la partecipazione del Ministro
della transizione ecologica Roberto Cingolani ,
Stefano Ciafani presidente Legambiente, Riccardo
Piunti presidente Conou, Luca Ruini presidente
Conai. A seguire, ore 10.30, la presentazione dell'
Indagine Ipsos a cura di Conou - Legambiente -
Editoriale Nuova Ecologia introdotta da Luca
Biamonte direttore relazioni esterne e comunicazione
Editoriale Nuova Ecologia e l' intervento di Andrea
Alemanno responsabile ricerche e sostenibilità Ipsos.
Alle 10:45 nella sessione 'Dibattito pubblico e
partecipazione: una strategia per decidere bene',
moderata da Francesco Loiacono direttore Nuova
Eco log i a ,  i n t e r ve r ranno  And rea  Fe r razz i
vicepresidente Commissione parlamentare di
inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei
rifiuti, Chiara Pignaris presidente Associazione
italiana per la partecipazione pubblica, Mariateresa
Imparato presidente Legambiente Campania,
Alessandro Battaglino direttore generale ASSA,
Walter Bresciani Gatti direttore generale Ersu, Alessio
Ciacci presidente Ascit e amministratore unico
Minerva, Paolo Contò direttore generale Consiglio di
Bacino Priula, Paolo Di Giovanni , direttore generale
Alea Ambiente, Nicola Ercolini responsabile business
unit olio Eco.Energy, Carlo Ottone direttore generale
MICH (incubatore certificato di start-up). Alle ore
14:00 la premiazione dei Comuni Ricicloni che
conclude la due giorni dedicata all' economia
circolare.
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LA RIVOLUZIONE AMBIENTALE IN 5 MOSSE PER LA SVOLTA DVVERO GREEN DELL'ITALIA

Economia circolare, ecco il piano
Mille nuovi impianti industriali per il riciclo dei rifiuti di origine domestica e produttiva,

a partire dal centro sud Italia, più semplificazioni nei processi autorizzativi

IJ
n piano nazionale
per l'economia cir-
colare che abbia al

centro cinque punti cardine:
la realizzazione di mille nuo-
vi impianti industriali per il
riciclo dei rifiuti di origine
domestica e produttiva, a
partire dal centro sud Italia,
più semplificazioni nei pro-
cessi autorizzativi e la costi-
tuzione di una task force al
Ministero della Transizione
ecologica per velocizzare
l'approvazione dei 19 de-
creti End of waste in via di
adozione o predisposizione;
un efficace rafforzamento
dei controlli ambientali con
uno stanziamento di 240
milioni di euro per assume-
re 2mi1a tecnici e per acqui-
stare strumenti e laboratori
per il Sistema Nazionale per
la Protezione dell'Ambiente
(SNPA), con l'approvazione
dei 2 decreti sugli ispetto-
ri e sui Lepta per attuare la
legge 132/2016 che ha isti-
tuito l'SNPA; l'obbligatorie-
tà del dibattito pubblico da
promuovere sui territori per
facilitare la realizzare degli
impianti, lo sviluppo di un
vero mercato dei prodotti ri-
ciclati. È questa la ricetta da
mettere in campo in Italia se
davvero si vuol far decollare
la rivoluzione prefigurata dal
pacchetto di direttive euro-
pee sull'economia circolare
varato nel 2018 e recepito
lo scorso anno, facendo in
modo che il 2021 sia davve-
ro l'anno della svolta per un
settore cruciale per il Paese
che necessita al più presto di
una strategia nazionale.

Da qui nascono le propo-
ste per il Piano nazionale per
l'economia circolare presen-
tate da Legambiente, La Nuo-
va Ecologia e Kyoto Club in
occasione dell'VIII edizione
dell'EcoForum, organizzato
oggi e domani (6 e 7 luglio)
a Roma, e realizzato in colla-
borazione con CONAI e CO-
NOU e con il patrocinio del
Ministero della Transizione
Ecologica e della Regione La-
zio. Una due giorni, in diret-
ta streaming su eco-forum.
it e su lanuovaecologia.it,
per confrontarsi con esperti
del settore, rappresentanti
istituzionali, realtà aziendali
e associazioni sul presente
e sul futuro dell'economia
in circolare, che in Italia ha
trovato un terreno fertile
come dimostrano le tante
esperienze virtuose di gre-
en economy che arrivano dai
territori, da diversi comuni

ROBERTA GALASSO

ricicloni, consorzi pubblici
e aziende. Ora più che mai,
dopo il via libera di Bruxelles
al Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza, servono riforme
urgenti. Ad oggi nella nostra
Penisola, sottolinea Legam-
biente, non vi per() è un'ade-
guata rete impiantistica e si
registra una forte disparità
tra il nord, dove è concen-
trata la maggioranza degli
impianti, e il centro sud dove
sono carenti. Ciò fa si che in
molti contesti territoriali si
assista ad un trasferimen-
to dei rifiuti raccolti in altre
regioni o all'estero. Esempio
lampante è la situazione del-
la città di Roma dove l'emer-
genza rifiuti resta un'anno-
sa questione ancora aperta
come testimoniano le imma-
gini delle ultime settimane
con le strade della Capitale
sommerse dalla spazzatura
tra le proteste dei cittadini
e il pericolo di crisi igienico-
sanitaria. "L'Italia non perda
più tempo - dichiara Giorgio
Zampetti, direttore generale
di Legambiente - e con l'ar-
rivo dei primi fondi europei
acceleri in questa direzione
attraverso una strategia e un
road map nazionale sull'eco-
nomia circolare. Per raggiun-
gere i target europei e per
archiviare la stagione delle
discariche e degli inceneri-
tori, occorre realizzare mille
nuovi impianti di riciclo, pro-
muovere semplificazioni de-
gli iter autorizzativi, attivare
percorsi partecipativi per

coinvolgere i territori nella
realizzazione degli impianti,
approvare nuovi decreti end
of waste, completare la ri-
forma del Sistema nazionale
della protezione ambientale
e accelerare la creazione di
un mercato dei prodotti ri-
ciclati, obiettivo ancora oggi
disatteso. Sono questi i giusti
passi per completare al più
presto la rivoluzione circola-
re della Penisola in grado di
creare investimenti, occupa-
zione ed economia sul terri-
torio, oltre a evidenti benefi-
ci all'ambiente".
l'economia circolare - di-

chiara Francesco Ferrante,
vicepresidente di Kyoto Club
- è la chiave per risparmia-
re risorse naturali e per ri-
spondere alla crisi puntando
sull'innovazione. Non pos-
siamo quindi che dirci delu-
si del poco spazio che l'uso
efficiente delle risorse ha
trovato nel PNRR. Infatti non
si tratterebbe solo di gestire
in maniera più intelligente e
integrata il ciclo dei
facendo gli impianti che ser-
vono e scegliendo quelli più
innovativi e non soluzioni del
secolo scorso, quali i termo-
valorizzatori che non a caso
la Commissione Europea ha
escluso da ogni possibile fi-
nanziamento, ma piuttosto
di semplificare il recupero
con i decreti End of waste e
promuovere ad esempio la
chimica verde che si basa su
materia prima vegetale e rin-
novabile e non più sui fossili'.

I 5 punti cardine del Piano
nazionale per l'economia cir-
colare 1. Velocizzare l'appro-
vazione dei decreti End of
waste. Al Mite serve una task
force per rendere più veloci
gli iter di approvazione dei
decreti End of waste (Eow).
Dal 2013 al 2021 sono stati
pubblicati in Gazzetta Uffi-
ciale solo 5 decreti Eow (Css
nel 2013, conglomerato bi-
tuminoso nel 2018, prodotti
assorbenti per la persona nel
2019, pneumatici fuori uso
nel 2020, carta e cartone nel
2021). Il 10 marzo 2021 il
Mite ha dichiarato in Parla-
mento che erano in corso di
predisposizione 12 schemi
di decreto Eow. Stavano per
essere inviati al Consiglio di
Stato gli schemi di 4 decreti
(rifiuti di vetro sanitario; ri-
fiuti da spazzamento strada-
le; rifiuti da pile e accumula-
tori; rifiuti da costruzione e
demolizione), per 2 decreti
erano stati chiesti i pareri di
ISPRA e ISS (rifiuti di gesso
da demolizione di cartonges-
so e gesso; rifiuti di pulper di
cartiere). Era stata avviata la
prima consultazione con gli
stakeholders su 3 schemi di
decreto (rifiuti di membrane
bituminose; rifiuti da plasti-
che miste; rifiuti tessili) ed
era in preparazione la sche-
da tecnica per 3 filiere (pla-
stiche miste per la produzio-
ne di agente riducente per
altoforno; terre provenienti
da attività di bonifica; fanghi
da forsu per la produzione

di olii). L'iter non era ancora
stato avviato per 7 decreti
Eow: oli alimentari esausti;
rifiuti in vetroresina; dige-
stato e fanghi di origine agro-
alimentare; fanghi contenen-
ti bentonite provenienti dalle
perforazioni; plastiche miste
da recupero chimico; ceneri
da altoforno e residui da ac-
ciaieria; materassi.

E ancora: Alle necessa-
rie semplificazioni, ogget-
to di un recente decreto al
vaglio del Parlamento, sarà
fondamentale affiancare
le altrettanto fondamenta-
li attività di rafforzamento
di personale, competenze e
strumenti di Ispra che sup-
porta le attività del Ministero
della Transizione ecologica,
e delle Arpa, partendo dalla
rimozione della clausola di
invarianza dei costi per lo
Stato inserita nella legge 132
del 2016 su SNPA. Su que-
sto fronte non sta succeden-
do nulla. Senza considerare
questo surplus di lavoro non
indifferente imposto dalle at-
tività del PNRR, se ci limitas-
simo a ragionare solo della
necessaria omogeneizzazio-
ne del sistema dei controlli
in tutte le regioni italiane,
sarebbe necessario un inve-
stimento aggiuntivo di circa
240 milioni di euro all'anno
per assumere 2mi1a tecnici
in più (rispetto all'attuale or-
ganico fatto di 10mila perso-
ne) e acquistare strumenti e
attrezzature per i laboratori
di analisi. Non solo non sono
state previste queste risorse
aggiuntive, ma nel recente
decreto legge su Mite e sport
stato anche previsto lo spo-

stamento di 30 unità da Ispra
ed Enea al Ministero per raf-
forzare le strutture ministe-
riali. Un altro nodo irrisolto

l'annosa questione della
mancata approvazione dei
decreti attuativi della legge
132/2016 che ha istituito il
Sistema nazionale per la pro-
tezione dell'ambiente, che ha
messo in rete Ispra e le Arpa.

I 2 decreti più urgenti
sono il Decreto del Presi-
dente della Repubblica su-
gli ispettori (doveva essere
emanato entro 30 giorni
dall'approvazione della leg-
ge, su proposta del Ministero
dell'Ambiente/Transizione
ecologica) e il Decreto del
Presidente del Consiglio dei
ministri sui Lepta, i Livel-
li essenziali delle presta-
zioni tecniche ambientali
(da adottare entro un anno
dall'approvazione della leg-

.
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IJn piano nazionale per l' economia circolare che
abbia al centro cinque punti cardine: la realizzazione
di mille nuovi impianti industriali per il riciclo dei rifiuti
di origine domestica e produttiva, a partire dal centro
sud Italia, più semplificazioni nei processi autorizzativi
e la costituzione di una task force al Ministero della
Transizione ecologica per velocizzare l' approvazione
dei 19 decreti End of waste in via di adozione o
predisposizione; un efficace rafforzamento dei
controlli ambientali con uno stanziamento di 240
milioni di euro per assumere 2mi1a tecnici e per
acquistare strumenti e laboratori per il Sistema
Nazionale per la Protezione dell' Ambiente (SNPA),
con l' approvazione dei 2 decreti sugli ispettori e sui
Lepta per attuare la legge 132/2016 che ha istituito l'
SNPA; l' obbligatorietà del dibattito pubblico da
promuovere sui territori per facilitare la realizzare
degli impianti, lo sviluppo di un vero mercato dei
prodotti riciclati. È questa la ricetta da mettere in
campo in Italia se davvero si vuol far decollare la
rivoluzione prefigurata dal pacchetto di direttive
europee sull' economia circolare varato nel 2018 e
recepito lo scorso anno, facendo in modo che il 2021
sia davvero l' anno della svolta per un settore cruciale
per il Paese che necessita al più presto di una
strategia nazionale. Da qui nascono le proposte per il
Piano nazionale per l' economia circolare presentate
da Legambiente, La Nuova Ecologia e Kyoto Club in
occasione dell '  VIII edizione dell '  EcoForum,
organizzato oggi e domani (6 e 7 luglio) a Roma, e
realizzato in collaborazione con CONAI e CONOU e
con il patrocinio del Ministero della Transizione
Ecologica e della Regione Lazio. Una due giorni, in
d i r e t t a  s t r eam ing  su  eco - fo rum.  i t  e  su
lanuovaecologia.it, per confrontarsi con esperti del
settore, rappresentanti istituzionali, realtà aziendali e
associazioni sul presente e sul futuro dell' economia
in circolare, che in Italia ha trovato un terreno fertile
come dimostrano le tante esperienze virtuose di
green economy che arrivano dai territori, da diversi
comuni ricicloni, consorzi pubblici e aziende. Ora più
che mai, dopo il via libera di Bruxelles al Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, servono riforme
urgenti. Ad oggi nella nostra Penisola, sottolinea
Legambiente, non vi per() è un' adeguata rete
impiantistica e si registra una forte disparità tra il nord,

dove è concentrata la maggioranza degli impianti, e il
centro sud dove sono carenti. Ciò fa si che in molti
contesti territoriali si assista ad un trasferimento dei
rifiuti raccolti in altre regioni o all' estero. Esempio
lampante è la situazione della città di Roma dove l'
emergenza rifiuti resta un' annosa questione ancora
aperta come testimoniano le immagini delle ultime
settimane con le strade della Capitale sommerse
dalla spazzatura tra le proteste dei cittadini e il
pericolo di crisi igienicosanitaria. "L' Italia non perda
più tempo - dichiara Giorgio Zampetti, direttore
generale di Legambiente - e con l' arrivo dei primi
fondi europei acceleri in questa direzione attraverso
una strategia e un road map nazionale sull' economia
circolare. Per raggiungere i target europei e per
archiviare la stagione delle discariche e degli
inceneritori, occorre realizzare mille nuovi impianti di
r iciclo, promuovere semplif icazioni degli i ter
autorizzativi, attivare percorsi partecipativi per
coinvolgere i territori nella realizzazione degli impianti,
approvare nuovi decreti end of waste, completare la
riforma del Sistema nazionale della protezione
ambientale e accelerare la creazione di un mercato
dei prodotti riciclati, obiettivo ancora oggi disatteso.
Sono questi i giusti passi per completare al più presto
la rivoluzione circolare della Penisola in grado di
creare investimenti, occupazione ed economia sul
territorio, oltre a evidenti benefici all' ambiente". l'
economia circolare - dichiara Francesco Ferrante,
vicepresidente di Kyoto Club - è la chiave per
risparmiare risorse naturali e per rispondere alla crisi
puntando sull' innovazione. Non possiamo quindi che
dirci delusi del poco spazio che l' uso efficiente delle
risorse ha trovato nel PNRR. Infatti non si tratterebbe
solo di gestire in maniera più intelligente e integrata il
ciclo dei facendo gli impianti che servono e
scegliendo quelli più innovativi e non soluzioni del
secolo scorso, quali i termovalorizzatori che non a
caso la Commissione Europea ha escluso da ogni
possibile finanziamento, ma piuttosto di semplificare il
recupero con i decreti End of waste e promuovere ad
esempio la chimica verde che si basa su materia
prima vegetale e rinnovabile e non più sui fossili'. I 5
punti cardine del Piano nazionale per l' economia
circolare 1. Velocizzare l' approvazione dei decreti
End of waste. Al Mite serve una task force per
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rendere più veloci gli iter di approvazione dei decreti
End of waste (Eow). Dal 2013 al 2021 sono stati
pubblicati in Gazzetta Ufficiale solo 5 decreti Eow
(Css nel 2013, conglomerato bituminoso nel 2018,
prodotti assorbenti per la persona nel 2019,
pneumatici fuori uso nel 2020, carta e cartone nel
2021). Il 10 marzo 2021 il Mite ha dichiarato in
Parlamento che erano in corso di predisposizione 12
schemi di decreto Eow. Stavano per essere inviati al
Consiglio di Stato gli schemi di 4 decreti (rifiuti di vetro
sanitario; rifiuti da spazzamento stradale; rifiuti da pile
e accumulatori; rifiuti da costruzione e demolizione),
per 2 decreti erano stati chiesti i pareri di ISPRA e
ISS (rifiuti di gesso da demolizione di cartongesso e
gesso; rifiuti di pulper di cartiere). Era stata avviata la
prima consultazione con gli stakeholders su 3 schemi
di decreto (rifiuti di membrane bituminose; rifiuti da
plastiche miste; rifiuti tessili) ed era in preparazione la
scheda tecnica per 3 filiere (plastiche miste per la
produzione di agente riducente per altoforno; terre
provenienti da attività di bonifica; fanghi da forsu per
la produzione di olii). L' iter non era ancora stato
avviato per 7 decreti Eow: oli alimentari esausti; rifiuti
in vetroresina; digestato e fanghi di origine
agroal imentare; fanghi contenent i  bentonite
provenienti dalle perforazioni; plastiche miste da
recupero chimico; ceneri da altoforno e residui da
acciaieria; materassi. E ancora: Alle necessarie
semplificazioni, oggetto di un recente decreto al
vaglio del Parlamento, sarà fondamentale affiancare
le altrettanto fondamentali attività di rafforzamento di
personale, competenze e strumenti di Ispra che
supporta le attività del Ministero della Transizione
ecologica, e delle Arpa, partendo dalla rimozione
della clausola di invarianza dei costi per lo Stato
inserita nella legge 132 del 2016 su SNPA. Su questo
fronte non sta succedendo nulla. Senza considerare
questo surplus di lavoro non indifferente imposto dalle
attività del PNRR, se ci limitassimo a ragionare solo
della necessaria omogeneizzazione del sistema dei
controlli in tutte le regioni italiane, sarebbe necessario
un investimento aggiuntivo di circa 240 milioni di euro
all' anno per assumere 2mi1a tecnici in più (rispetto
all' attuale organico fatto di 10mila persone) e
acquistare strumenti e attrezzature per i laboratori di
analisi. Non solo non sono state previste queste
risorse aggiuntive, ma nel recente decreto legge su
Mite e sport stato anche previsto lo spostamento di 30
unità da Ispra ed Enea al Ministero per rafforzare le
strutture ministeriali. Un altro nodo irrisolto l' annosa
questione della mancata approvazione dei decreti
attuativi della legge 132/2016 che ha istituito il
Sistema nazionale per la protezione dell' ambiente,
che ha messo in rete Ispra e le Arpa. I 2 decreti più

urgenti sono i l  Decreto del Presidente della
Repubblica sugli ispettori (doveva essere emanato
entro 30 giorni dall' approvazione della legge, su
proposta del Ministero dell' Ambiente/Transizione
ecologica) e il Decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri sui Lepta, i Livelli essenziali delle
prestazioni tecniche ambientali (da adottare entro un
anno dall' approvazione della leg.
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Cresce l’attenzione e la conoscenza dei cittadini sul tema 
dell’economia circolare. Resta ampia la fiducia nell’Euro-
pa, nel Recovery Fund e nel Pnrr, ma il ruolo dell’Italia è an-
cora sottostimato. È quanto emerge dal sondaggio Ipsos 
“Futuro ed Economia Circolare” a cura di Conou, Legam-
biente, Editoriale Nuova Ecologia presentato a EcoForum 
2021. Il 41% degli intervistati conosce i principi dell’econo-
mia circolare e negli ultimi tre anni la quota dei consapevoli 
su questo tema è passata dal 17% al 25% soprattutto gra-
zie ai mezzi di informazione. 

Ampia la fiducia nei confronti dell’Europa nell’indirizzare 
l’Italia verso uno sviluppo sostenibile. In particolare, per il 
73% degli intervistati il Recovery Fund e il suo piano attuati-
vo Pnrr sono una buona occasione per un rilancio green 
dell’economia, ma tra le azioni prioritarie al centro del Pnrr, 
per il 47% degli intervistati ci devono essere risorse per la 
riconversione degli impianti industriali obsoleti, per il 36% 

occorre incentivare le aziende impegnate sulla circolarità, 
per il 40% educare i cittadini e per il 39% sostenere la ricer-
ca.

Sottostimata la capacità del Paese di essere leader nell’e-
conomia circolare. Per il 51% degli intervistati l’Italia è al di 
sotto della media europea rispetto a causa della mancanza 
di controlli (33%), al fatto che Governo e istituzioni emana-
no norme poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti 
(20%). Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza che l’Ita-
lia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il 33% lega le 
motivazioni prevalentemente alla quantità di raccolta diffe-
renziata, mentre il 24% all’attenzione dei cittadini e il 18% 
alla sensibilità ambientale. Effetto Nimby: oltre la metà degli 
intervistati non sembra essere favorevole ad avere un im-
pianto per il riciclo dei materiali ‘vicino’ alla propria abitazio-
ne. Tra le motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l’in-
quinamento dell’aria, per il 33% dall’inquinamento dell’ac-

qua e per il 25% da quello acusti-
co. 

Spazio al trattamento in Italia 
dell’olio  minerale  in  Italia.  "In  
questo settore dall’indagine Ip-
sos emerge come la metà degli 
italiani sia consapevole dell’atti-
vità di raccolta, ma la maggio-
ranza ignori le sorti di questo ri-
fiuto pericoloso – commenta il presidente del Conou, Ric-
cardo Piunti - Segno che le campagne di comunicazione 
contro la dispersione impropria di olio usato, condotte negli 
anni dal Conou verso il settore del 'fai da te' hanno sortito un 
effetto positivo ma si pone ora la necessità di rendere più 
noto il processo circolare di rigenerazione, che trasforma il 
rifiuto in nuovo lubrificante: solo il 28% del campione infatti 
si dichiara informato su questo aspetto".

Oltre 77 milioni di kg di CO2 risparmiati grazie 
alla tecnologia di spillatura DraughtMaster. Ed 
emissioni dirette di CO2 (kg di CO2 /ettolitro, ov-
vero quanta CO2 viene emessa per produrre 
1hl di birra) nel processo di produzione della bir-
ra ridotte del 46%. Sono tra i risultati raggiunti 
da Carlsberg Italia negli ultimi dieci anni. Con la 
pubblicazione del report relativo al 2020, com-
pie infatti 10 anni il Bilancio di Sostenibilità di 
Carlsberg Italia. Ecco nel dettaglio i risultati di 
questo decennio: 77.455.078 kg di CO2 rispar-
miati a favore dell’ambiente grazie alla tecnolo-
gia di spillatura DraughtMaster. Si tratta di un 
quantitativo pari alla CO2 assorbita in un anno 

da 3.098.203 alberi, pari circa alla superficie del-
la città di Vicenza o di 10.538 campi da calcio; le 
emissioni dirette di CO2 (kg di CO2 /ettolitro, ov-
vero quanta CO2 viene emessa per produrre 
1hl di birra) nel processo di produzione della bir-
ra sono state ridotte del 46%. 

E ancora: il Birrificio utilizza il 100% di ener-
gia elettrica da fonti rinnovabili (da oltre un de-
cennio) e la continua ottimizzazione dei consu-
mi energetici ha portato a un -18,9% nei consu-
mi totali di energia (MWh/anno), al -30,5% nei 
consumi di energia termica (MWh/anno) e al 
-34,1% nei consumi di gas metano (MWh/hl); il 
consumo specifico di acqua (hl d’acqua utilizza-

ti per produrre un hl di birra) è diminuito del 36% 
e il consumo idrico complessivo (espresso in 
m3) è sceso del 33%; avviati al  recupero il  
100% dei rifiuti prodotti in Birrificio a partire dal 
2014. Anche nel 2020, malgrado il clima di forte 
incertezza generato dalla pandemia, Carlsberg 
Italia non ha perso di vista gli Obiettivi legati a 
Together Towards Zero - il Programma di Soste-
nibilità del Gruppo Carlsberg che fissa i target 
per il 2030 allineandoli agli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile dell’Agenda 2030 dell'Onu.

all’innovativo  sistema  di  spillatura  senza  
CO2 aggiunta, la birra si conserva inalterata fi-
no a 31 giorni contro i circa 5 giorni di un fusto in 

acciaio, comportando un minore impatto am-
bientale rispetto ai fusti in acciaio, alle lattine e 
alle bottiglie di vetro. Nel 2020, a dieci anni dal 
suo ingresso nel mercato, il 97% della birra di-
stribuita in fusti da Carlsberg Italia ha utilizzato 
questa tecnologia. A causa delle restrizioni im-
poste della pandemia, nel 2020 è stato registra-
to  un  calo  della  birra  venduta  dal  canale  
Ho.Re.Ca. Ciononostante, con il suo contribu-
to, l’azienda ha risparmiato 5.369.958 kg di 
emissioni di CO2, pari a quella assorbita in un 
anno da 214.798 alberi, l’equivalente di una su-
perficie pari a 316 Piazze del Duomo di Milano o 
731 campi da calcio.

La transizione energetica è al 
centro del modello di business 
di Engie. L’azienda, infatti, ha 
recentemente  annunciato  la  
volontà di raggiungere l’obietti-
vo della carbon neutrality nel 
2045. Samuel Renard, diretto-
re renewable energies & stora-
ge Engie Italia ha le idee chiare 
in proposito: “Attualmente tra i 
progetti esistenti e quelli in co-
struzione, Engie ha in Italia ol-
tre 20 parchi eolici per una ca-
pacità installata di 500Mw da 
energia rinnovabile. La strate-
gia di Engie nelle rinnovabili è 
in forte accelerazione dal 2020 
e ha consentito di triplicare la 
capacità installata grazie a mi-
rate acquisizioni: l’azienda ha 
aggiunto, ai 165Mw di impianti 
in  produzione,  ulteriori  150  
Mw di parchi eolici operativi in 
Italia e 170 Mw di progetti eoli-
ci e fotovoltaici in costruzione 
nel 2021/2022".

"In Sicilia Engie possiede 3 
impianti in esercizio (parco eo-
lico a Salemi/Trapani e impian-
ti fotovoltaici a Lembisi e San-
ta Chiara) alimentati da fonte 
rinnovabile per circa 70 MW di 

potenza installata  e  sta  co-
struendo 3 nuovi progetti (par-
co eolico di Elimi, i 2 parchi 
agro-fotovoltaici  di  Mazara  
del Vallo e Paternò) per ulterio-
ri 142 MW”. Il parco eolico a Sa-

lemi/Trapani di Engie è uno dei 
parchi eolici più grandi in Italia. 
Questo impianto, con 66 MW 
di potenza installata, produce 
circa 140 GWh annui di ener-
gia elettrica. La zona dove sor-

ge il parco è una delle più ven-
tose del territorio nazionale e 
l’impianto è uno dei più effi-
cienti.

Per il parco denominato Tra-
pani/Salemi è previsto un pro-

getto di repowe-
ring per la sosti-
tuzione degli at-
tuali  generatori  
con altri di mag-
giore  dimensio-
ne al fine di au-
mentare la pro-
duzione e ridurre 
ulteriormente 
l’impatto  am-
bientale. 
Nell’ambito del-
la  realizzazione  
del parco di Sale-
mi sono state ef-
fettuate  diretta-
mente da Engie 
Italia delle opere 
di compensazio-
ne  sul  territorio  
del  Comune  di  
Salemi per un to-
tale di 7 milioni di 
euro: la messa in 
sicurezza di una 

area coinvolta da una frana; la 
copertura della gradinata del-
lo stadio comunale con l’inseri-
mento di pannelli fotovoltaici; 
il  riammodernamento di due 
depuratori; la ristrutturazione 

e l’efficientamento energetico 
del convento denominato ex 
Santa Chiara; l’efficientamen-
to energetico della scuola Leo-
nardo Da Vinci.

È in fase di costruzione un 
nuovo parco eolico. Si tratta 
dell’impianto Elimi. Qui le turbi-
ne che vengono installate da 
Engie utilizzano una tecnolo-
gia innovativa che permette, a 
fronte di 38 MW di potenza in-
stallata, la produzione di 115 
GWh all’anno. Le pale eoliche 
di Elimi hanno un diametro di 
135m. Per quanto riguarda i 
due impianti agro-fotovoltaici 
in Sicilia, questi saranno realiz-
zati sul territorio dei Comuni di 
Mazara del Vallo (115 ettari) e 
Paternò (75 ettari) e avranno 
una  capacità  produttiva  di  
104MW peak. L’energia pro-
dotta  verrà  destinata  per  
l’80% ad Amazon, al fine di ali-
mentare le proprie sedi, e per il 
20% verrà immessa sul merca-
to contribuendo al fabbisogno 
energetico  di  circa  20.000  
utenze domestiche siciliane. Il 
risparmio sarà di oltre 62.000 
ton di CO2 all’anno.

La fotografia della situazione scattata da un nuovo sondaggio Ipsos presentato all’Ecoforum 2021

Economia circolare: cittadini più informati, fiducia in Ue e Pnrr

Il bilancio di sostenibilità dell’azienda produttrice della bevanda compie 10 anni

Carlsberg Italia, la birra alla spina che dichiara guerra alla Co2
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Cresce l' attenzione e la conoscenza dei cittadini sul
tema dell' economia circolare. Resta ampia la fiducia
nell' Europa, nel Recovery Fund e nel Pnrr, ma il ruolo
dell' Italia è ancora sottostimato. È quanto emerge dal
sondaggio Ipsos "Futuro ed Economia Circolare" a
cura di Conou, Legambiente, Editoriale Nuova
Ecologia presentato a EcoForum 2021. Il 41% degli
intervistati conosce i principi dell' economia circolare e
negli ultimi tre anni la quota dei consapevoli su questo
tema è passata dal 17% al 25% soprattutto grazie ai
mezzi di informazione. Ampia la fiducia nei confronti
dell' Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno sviluppo
sostenibile. In particolare, per il 73% degli intervistati il
Recovery Fund e il suo piano attuativo Pnrr sono una
buona occasione per un rilancio green dell' economia,
ma tra le azioni prioritarie al centro del Pnrr, per il
47% degli intervistati ci devono essere risorse per la
riconversione degli impianti industriali obsoleti, per il
36% occorre incentivare le aziende impegnate sulla
circolarità, per il 40% educare i cittadini e per il 39%
sostenere la ricerca. Sottostimata la capacità del
Paese di essere leader nell' economia circolare. Per il
51% degli intervistati l' Italia è al di sotto della media
europea rispetto a causa della mancanza di controlli
(33%), al fatto che Governo e istituzioni emanano
norme poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti
(20%). Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza
che l' Italia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il
33% lega le motivazioni prevalentemente alla quantità
di raccolta differenziata, mentre il 24% all' attenzione
dei cittadini e il 18% alla sensibilità ambientale. Effetto
Nimby: oltre la metà degli intervistati non sembra
essere favorevole ad avere un impianto per il riciclo
dei materiali 'vicino' alla propria abitazione. Tra le
motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l'
inquinamento dell' aria, per il 33% dall' inquinamento
dell' acqua e per il 25% da quello acustico. Spazio al
trattamento in Italia dell' olio minerale in Italia. "In
questo settore dall' indagine Ipsos emerge come la
metà degli italiani sia consapevole dell' attività di
raccolta, ma la maggioranza ignori le sorti di questo
rifiuto pericoloso - commenta il presidente del Conou,
Riccardo Piunti - Segno che le campagne di
comunicazione contro la dispersione impropria di olio
usato, condotte negli anni dal Conou verso il settore
del 'fai da te' hanno sortito un effetto positivo ma si
pone ora la necessità di rendere più noto il processo
circolare di rigenerazione, che trasforma il rifiuto in

nuovo lubrificante: solo il 28% del campione infatti si
dichiara informato su questo aspetto".
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La transizione energetica è al centro del modello di
business di Engie. L'azienda, infatti, ha recentemente
annunciato la volontà di raggiungere l'obiettivo della
carbon neutrality nel 2045. Samuel Renard, direttore
renewable energies & storage Engie Italia ha le idee
chiare in proposito: "Attualmente tra i progetti esistenti
e quelli in costruzione, Engie ha in Italia oltre 20 parchi
eolici per una capacità installata di 500Mw da energia
rinnovabile. La strategia di Engie nelle rinnovabili è in
forte accelerazione dal 2020 e ha consentito di triplica-
re la capacità installata grazie a mirate acquisizioni:
l'azienda ha aggiunto, ai 165Mw di impianti in produ-
zione, ulteriori 150 Mw di parchi eolici operativi in
Italia e 170 Mw di progetti eolici e fotovoltaici in
costruzione nel 2021/2022".

"In Sicilia Engie possiede 3 impianti in esercizio
(parco eolico a Salemi/Trapani e impianti fotovoltaici a
Lembisi e Santa Chiara) alimentati da fonte rinnovabile
per circa 70 MW di potenza installata e sta costruendo
3 nuovi progetti (parco eolico di Elimi, i 2 parchi agro-
fotovoltaici di Mazara del Vallo e Paternò) per ulteriori
142 MW". Il parco eolico a Salemi/Trapani di Engie è
uno dei parchi eolici più grandi in Italia. Questo impian-
to, con 66 MW di potenza installata, produce circa 140
GWh annui di energia elettrica. La zona dove sorge il
parco è una delle più ventose del territorio nazionale e
l'impianto è uno dei più efficienti.

Per il parco denominato Trapani/Salemi è previsto un
progetto di repowering per la sostituzione degli attuali
generatori con altri di maggiore dimensione al fine di
aumentare la produzione e ridurre ulteriormente l'impat-
to ambientale. 

Nell'ambito della realizzazione del parco di Salemi
sono state effettuate direttamente da Engie Italia delle
opere di compensazione sul territorio del Comune di
Salemi per un totale di 7 milioni di euro: la messa in
sicurezza di una area coinvolta da una frana; la copertu-
ra della gradinata dello stadio comunale con l'inseri-
mento di pannelli fotovoltaici; il riammodernamento di
due depuratori; la ristrutturazione e l'efficientamento
energetico del convento denominato ex Santa Chiara;
l'efficientamento energetico della scuola Leonardo Da
Vinci.

E' in fase di costruzione un nuovo parco eolico. Si
tratta dell'impianto Elimi. Qui le turbine che vengono
installate da Engie utilizzano una tecnologia innovativa
che permette, a fronte di 38 MW di potenza installata, la
produzione di 115 GWh all'anno. Le pale eoliche di
Elimi hanno un diametro di 135m. Per quanto riguarda
i due impianti agro-fotovoltaici in Sicilia, questi saran-
no realizzati sul territorio dei Comuni di Mazara del
Vallo (115 ettari) e Paternò (75 ettari) e avranno una
capacità produttiva di 104MW peak. L'energia prodotta
verrà destinata per l'80% ad Amazon, al fine di alimen-
tare le proprie sedi, e per il 20% verrà immessa sul mer-
cato contribuendo al fabbisogno energetico di circa
20.000 utenze domestiche siciliane. Il risparmio sarà di
oltre 62.000 ton di CO2 all'anno.

Terna, piano di sviluppo
2021: -5,6 milioni di 
tonnellate l'anno di CO2

Secondo le stime di Terna, gli
interventi programmati nell'arco di
Piano di sviluppo decennale per-
metteranno di ridurre le emissioni
in atmosfera di CO2 per 5,6 milio-
ni di tonnellate annue (quasi il
doppio rispetto al Piano preceden-
te) e consentiranno di demolire
4.600 km di infrastrutture obsolete
(circa 800 km in più rispetto al
Piano precedente). E' quanto
emerge dal piano di sviluppo
2021. Terna ha programmato una

nuova linea di collegamento tra
l'Italia e la Svizzera da 1000 mw
di potenza, la cui realizzazione è
legata al progetto di razionalizza-
zione della rete in alta tensione di
Valtellina e Valchiavenna (in pro-
vincia di Sondrio) che porterà alla
demolizione di quasi 500 km di
elettrodotti esistenti e all'interra-
mento di linee aeree. Per questo
intervento Terna ha pianificato un
investimento di oltre 1,2 miliardi
di euro.

InnovaMare Italia-
Croazia, formazione 
su innovazione e 
sostenibilità ambientale

C'è una nuova tappa per il pro-
getto InnovaMare: è emersa la
volontà di far circolare le informa-
zioni, le esperienze ed i contenuti
elaborati in questi mesi attraverso
alcune giornate di formazione con
l'obiettivo di costruire ed alimenta-
re un ecosistema di innovazione
per gli stakeholder. 

Unioncamere del Veneto è par-
tner del progetto strategico
InnovaMare 'Blue technology -
Developing innovative technolo-
gies for sustainability of Adriatic
Sea', coordinato dalla Camera
croata dell'Economia, co-finanzia-
to dal Programma Interreg VA
Italia-Croazia (2014-2020). 

IN BREVE

Cresce l'attenzione e la conoscenza dei cittadini
sul tema dell'economia circolare. 

Resta ampia la fiducia nell'Europa, nel Recovery
Fund e nel Pnrr, ma il ruolo dell'Italia è ancora sot-
tostimato. È quanto emerge dal sondaggio Ipsos
"Futuro ed Economia Circolare" a cura di Conou,
Legambiente, Editoriale Nuova Ecologia presentato
a EcoForum 2021. Il 41% degli intervistati conosce
i principi dell'economia circolare e negli ultimi tre
anni la quota dei consapevoli su questo tema è pas-
sata dal 17% al 25% soprattutto grazie ai mezzi di
informazione. 

Ampia la fiducia nei confronti dell'Europa nell'in-
dirizzare l'Italia verso uno sviluppo sostenibile. In
particolare, per il 73% degli intervistati il Recovery
Fund e il suo piano attuativo Pnrr sono una buona
occasione per un rilancio green dell'economia, ma
tra le azioni prioritarie al centro del Pnrr, per il 47%
degli intervistati ci devono essere risorse per la
riconversione degli impianti industriali obsoleti, per
il 36% occorre incentivare le aziende impegnate
sulla circolarità, per il 40% educare i cittadini e per
il 39% sostenere la ricerca.

Sottostimata la capacità del Paese di essere leader
nell'economia circolare. 

Per il 51% degli intervistati l'Italia è al di sotto
della media europea rispetto a causa della mancanza
di controlli (33%), al fatto che Governo e istituzioni
emanano norme poco efficaci (22%), i cittadini non
sono attenti (20%). 

Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza che
l'Italia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il
33% lega le motivazioni prevalentemente alla quan-
tità di raccolta differenziata, mentre il 24% all'atten-
zione dei cittadini e il 18% alla sensibilità ambienta-
le. Effetto Nimby: oltre la metà degli intervistati non
sembra essere favorevole ad avere un impianto per il
riciclo dei materiali 'vicino' alla propria abitazione.
Tra le motivazioni spicca per il 55% degli intervista-
ti l'inquinamento dell'aria, per il 33% dall'inquina-
mento dell'acqua e per il 25% da quello acustico. 

Spazio al trattamento in Italia dell'olio minerale in

Italia. "In questo settore dall'indagine Ipsos emerge
come la metà degli italiani sia consapevole dell'atti-
vità di raccolta, ma la maggioranza ignori le sorti di
questo rifiuto pericoloso - commenta il presidente
del Conou, Riccardo Piunti - Segno che le campagne
di comunicazione contro la dispersione impropria di
olio usato, condotte negli anni dal Conou verso il
settore del 'fai da te' hanno sortito un effetto positivo
ma si pone ora la necessità di rendere più noto il pro-
cesso circolare di rigenerazione, che trasforma il
rifiuto in nuovo lubrificante: solo il 28% del campio-
ne infatti si dichiara informato su questo aspetto".

Cittadini più informati
fiducia in Ue e Pnrr
La fotografia scattata dal nuovo sondaggio Ipsos ‘Futuro ed Economia Circolare’ a cura di
Conou, Legambiente, Editoriale Nuova Ecologia presentato in occasione di EcoForum 2021

Economia circolare

Engie: 880 ggw eentro 
il 22025, ccarbon nneutrality 
entro iil 22045

Tra progetti esistenti e in costruzione, 
ha in Italia oltre 20 parchi eolici 

per una capacità installata 
di 500Mw da energia rinnovabile

Oltre 77 milioni di kg di CO2
risparmiati grazie alla tecnologia
di spillatura DraughtMaster. Ed
emissioni dirette di CO2 (kg di
CO2 /ettolitro, ovvero quanta CO2
viene emessa per produrre 1hl di
birra) nel processo di produzione
della birra ridotte del 46%. Sono
tra i risultati raggiunti da
Carlsberg Italia negli ultimi
dieci anni. Con la pubbli-
cazione del report relativo
al 2020, compie infatti 10
anni il Bilancio di
Sostenibilità di Carlsberg
Italia. Ecco nel dettaglio
i risultati di questo
decennio: 77.455.078
kg di CO2 risparmiati a
favore dell'ambiente
grazie alla tecnologia
di spillatura
DraughtMaster. Si tratta di un
quantitativo pari alla CO2 assorbi-
ta in un anno da 3.098.203 alberi,
pari circa alla superficie della città
di Vicenza o di 10.538 campi da
calcio; le emissioni dirette di CO2
(kg di CO2 /ettolitro, ovvero quan-
ta CO2 viene emessa per produrre
1hl di birra) nel processo di produ-
zione della birra sono state ridotte
del 46%. 

E ancora: il Birrificio utilizza il
100% di energia elettrica da fonti
rinnovabili (da oltre un decennio) e

la continua ottimizzazione dei con-
sumi energetici ha portato a un -
18,9% nei consumi totali di ener-
gia (MWh/anno), al -30,5% nei
consumi di energia termica
(MWh/anno) e al -34,1% nei con-
sumi di gas metano (MWh/hl); il
consumo specifico di acqua (hl
d'acqua utilizzati per produrre un
hl di birra) è diminuito del 36% e
il consumo idrico complessivo
(espresso in m3) è sceso del 33%;
avviati al recupero il 100% dei

rifiuti prodotti in Birrificio a partire
dal 2014. Anche nel 2020, malgra-
do il clima di forte incertezza
generato dalla pandemia, Carlsberg
Italia non ha perso di vista gli
Obiettivi legati a Together Towards
Zero - il Programma di
Sostenibilità del Gruppo Carlsberg
che fissa i target per il 2030 alline-
andoli agli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile dell'Agenda 2030
dell'Onu.

all'innovativo sistema di spillatu-
ra senza CO2 aggiunta, la birra si
conserva inalterata fino a 31 giorni
contro i circa 5 giorni di un fusto
in acciaio, comportando un minore
impatto ambientale rispetto ai fusti
in acciaio, alle lattine e alle botti-
glie di vetro. Nel 2020, a dieci
anni dal suo ingresso nel mercato,
il 97% della birra distribuita in

fusti da Carlsberg Italia ha utilizza-
to questa tecnologia. 

A causa delle restrizioni imposte
della pandemia, nel 2020 è stato
registrato un calo della birra ven-
duta dal canale Ho.Re.Ca.
Ciononostante, con il suo contribu-
to, l'azienda ha risparmiato
5.369.958 kg di emissioni di CO2,
pari a quella assorbita in un anno
da 214.798 alberi, l'equivalente di
una superficie pari a 316 Piazze
del Duomo di Milano o 731 campi
da calcio.

Carlsberg Italia, la birra alla spina 
che dichiara guerra alla CO2

Il Bilancio di sostenibilità compie 10 anni

.
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Cresce l' attenzione e la conoscenza dei cittadini sul
tema dell' economia circolare. Resta ampia la fiducia
nell' Europa, nel Recovery Fund e nel Pnrr, ma il ruolo
dell' Italia è ancora sottostimato. È quanto emerge dal
sondaggio Ipsos "Futuro ed Economia Circolare" a
cura di Conou, Legambiente, Editoriale Nuova
Ecologia presentato a EcoForum 2021. Il 41% degli
intervistati conosce i principi dell' economia circolare e
negli ultimi tre anni la quota dei consapevoli su questo
tema è passata dal 17% al 25% soprattutto grazie ai
mezzi di informazione. Ampia la fiducia nei confronti
dell' Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno sviluppo
sostenibile. In particolare, per il 73% degli intervistati il
Recovery Fund e il suo piano attuativo Pnrr sono una
buona occasione per un rilancio green dell' economia,
ma tra le azioni prioritarie al centro del Pnrr, per il
47% degli intervistati ci devono essere risorse per la
riconversione degli impianti industriali obsoleti, per il
36% occorre incentivare le aziende impegnate sulla
circolarità, per il 40% educare i cittadini e per il 39%
sostenere la ricerca. Sottostimata la capacità del
Paese di essere leader nell' economia circolare. Per il
51% degli intervistati l' Italia è al di sotto della media
europea rispetto a causa della mancanza di controlli
(33%), al fatto che Governo e istituzioni emanano
norme poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti
(20%). La transizione energetica è al centro del
modello di business di Engie. L' azienda, infatti, ha
recentemente annunciato la volontà di raggiungere l'
obiettivo della carbon neutrality nel 2045. Samuel
Renard, direttore renewable energies & storage Engie
Italia ha le idee chiare in proposito: "Attualmente tra i
progetti esistenti e quelli in costruzione, Engie ha in
Italia oltre 20 parchi eolici per una capacità installata
di 500Mw da energia rinnovabile. La strategia di
Engie nelle rinnovabili è in forte accelerazione dal
2020 e ha consentito di triplicare la capacità installata
grazie a mirate acquisizioni: l' azienda ha aggiunto, ai
165Mw di impianti in produzione, ulteriori 150 Mw di
parchi eolici operativi in Italia e 170 Mw di progetti
eolici e fotovoltaici in costruzione nel 2021/2022". "In
Sicilia Engie possiede 3 impianti in esercizio (parco
eolico a Salemi/Trapani e impianti fotovoltaici a
Lembisi e Santa Chiara) al imentati da fonte
rinnovabile per circa 70 MW di potenza installata e sta
costruendo 3 nuovi progetti (parco eolico di Elimi, i 2
parchi agrofotovoltaici di Mazara del Vallo e Paternò)
per ulteriori 142 MW". Il parco eolico a Salemi/Trapani
di Engie è uno dei parchi eolici più grandi in Italia.
Questo impianto, con 66 MW di potenza installata,

produce circa 140 GWh annui di energia elettrica. La
zona dove sorge il parco è una delle più ventose del
territorio nazionale e l' impianto è uno dei più
efficienti. Per il parco denominato Trapani/Salemi è
previsto un progetto di repowering per la sostituzione
degli attuali generatori con altri di maggiore
dimensione al fine di aumentare la produzione e
ridurre ulteriormente l' impatto ambientale. Nell'
ambito della realizzazione del parco di Salemi sono
state effettuate direttamente da Engie Italia delle
opere di compensazione sul territorio del Comune di
Salemi per un totale di 7 milioni di euro: la messa in
sicurezza di una area coinvolta da una frana; la
copertura della gradinata dello stadio comunale con l'
i n s e r i m e n t o  d i  p a n n e l l i  f o t o v o l t a i c i ;  i l
r i ammodernamen to  d i  due  depu ra to r i ;  l a
ristrutturazione e l' efficientamento energetico del
convento  denominato  ex  Santa  Ch ia ra ;  l '
efficientamento energetico della scuola Leonardo Da
Vinci. E' in fase di costruzione un nuovo parco eolico.
Si tratta dell' impianto Elimi. Qui le turbine che
vengono installate da Engie utilizzano una tecnologia
innovativa che permette, a fronte di 38 MW di potenza
installata, la produzione di 115 GWh all' anno. Le pale
eoliche di Elimi hanno un diametro di 135m. Per
quanto riguarda i due impianti agro-fotovoltaici in
Sicilia, questi saranno realizzati sul territorio dei
Comuni di Mazara del Vallo (115 ettari) e Paternò (75
ettari) e avranno una capacità produttiva di 104MW
peak. L' energia prodotta verrà destinata per l' 80%
ad Amazon, al fine di alimentare le proprie sedi, e per
il 20% verrà immessa sul mercato contribuendo al
fabbisogno energetico di circa 20.000 utenze
domestiche siciliane. Il risparmio sarà di oltre 62.000
ton di CO2 all' anno. Solo il 13% degli intervistati è a
conoscenza che l' Italia è tra le più virtuose in Europa
per riciclo. Il 33% lega le motivazioni prevalentemente
alla quantità di raccolta differenziata, mentre il 24%
all' attenzione dei cittadini e il 18% alla sensibilità
ambientale. Effetto Nimby: oltre la metà degli
intervistati non sembra essere favorevole ad avere un
impianto per il riciclo dei materiali 'vicino' alla propria
abitazione. Tra le motivazioni spicca per il 55% degli
intervistati l' inquinamento dell' aria, per il 33% dall'
inquinamento dell' acqua e per il 25% da quello
acustico. Spazio al trattamento in Italia dell' olio
minerale in Italia. "In questo settore dall' indagine
Ipsos emerge come la metà degli italiani sia
consapevole del l '  att iv i tà di raccolta, ma la
maggioranza ignori le sorti di questo rifiuto pericoloso
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- commenta il presidente del Conou, Riccardo Piunti -
Segno che le campagne di comunicazione contro la
dispersione impropria di olio usato, condotte negli
anni dal Conou verso il settore del 'fai da te' hanno
sortito un effetto positivo ma si pone ora la necessità
di rendere più noto i l  processo circolare di
rigenerazione, che trasforma il rifiuto in nuovo
lubrificante: solo il 28% del campione infatti si dichiara
informato su questo aspetto".
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Cresce l' attenzione e la conoscenza dei cittadini sul
tema dell' economia circolare. Resta ampia la fiducia
nell' Europa, nel Recovery Fund e nel Pnrr, ma il ruolo
dell' Italia è ancora sottostimato. È quanto emerge dal
sondaggio Ipsos "Futuro ed Economia Circolare" a
cura di Conou, Legambiente, Editoriale Nuova
Ecologia presentato a EcoForum 2021. Il 41% degli
intervistati conosce i principi dell' economia circolare e
negli ultimi tre anni la quota dei consapevoli su questo
tema è passata dal 17% al 25% soprattutto grazie ai
mezzi di informazione. Ampia la fiducia nei confronti
dell' Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno sviluppo
sostenibile. In particolare, per il 73% degli intervistati il
Recovery Fund e il suo piano attuativo Pnrr sono una
buona occasione per un rilancio green dell' economia,
ma tra le azioni prioritarie al centro del Pnrr, per il
47% degli intervistati ci devono essere risorse per la
riconversione degli impianti industriali obsoleti, per il
36% occorre incentivare le aziende impegnate sulla
circolarità, per il 40% educare i cittadini e per il 39%
sostenere la ricerca. Sottostimata la capacità del
Paese di essere leader nell' economia circolare. Per il
51% degli intervistati l' Italia è al di sotto della media
europea rispetto a causa della mancanza di controlli
(33%), al fatto che Governo e istituzioni emanano
norme poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti
(20%). Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza
che l' Italia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il
33% lega le motivazioni prevalentemente alla quantità
di raccolta differenziata, mentre il 24% all' attenzione
dei cittadini e il 18% alla sensibilità ambientale. Effetto
Nimby: oltre la metà degli intervistati non sembra
essere favorevole ad avere un impianto per il riciclo
dei materiali 'vicino' alla propria abitazione. Tra le
motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l'
inquinamento dell' aria, per il 33% dall' inquinamento
dell' acqua e per il 25% da quello acustico. Spazio al
trattamento in Italia dell' olio minerale in Italia. "In
questo settore dall' indagine Ipsos emerge come la
metà degli italiani sia consapevole dell' attività di
raccolta, ma la maggioranza ignori le sorti di questo
rifiuto pericoloso - commenta il presidente del Conou,
Riccardo Piunti - Segno che le campagne di
comunicazione contro la dispersione impropria di olio
usato, condotte negli anni dal Conou verso il settore

del 'fai da te' hanno sortito un effetto positivo ma si
pone ora la necessità di rendere più noto il processo
circolare di rigenerazione, che trasforma il rifiuto in
nuovo lubrificante: solo il 28% del campione infatti si
dichiara informato su questo aspetto".
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Cresce l' attenzione e la conoscenza dei cittadini sul
tema dell' economia circolare. Resta ampia la fiducia
nell' Europa, nel Recovery Fund e nel Pnrr, ma il ruolo
dell' Italia è ancora sottostimato. È quanto emerge dal
sondaggio Ipsos "Futuro ed Economia Circolare" a
cura di Conou, Legambiente, Editoriale Nuova
Ecologia presentato a EcoForum 2021. Il 41% degli
intervistati conosce i principi dell' economia circolare e
negli ultimi tre anni la quota dei consapevoli su questo
tema è passata dal 17% al 25% soprattutto grazie ai
mezzi di informazione. Ampia la fiducia nei confronti
dell' Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno sviluppo
sostenibile. In particolare, per il 73% degli intervistati il
Recovery Fund e il suo piano attuativo Pnrr sono una
buona occasione per un rilancio green dell' economia,
ma tra le azioni prioritarie al centro del Pnrr, per il
47% degli intervistati ci devono essere risorse per la
riconversione degli impianti industriali obsoleti, per il
36% occorre incentivare le aziende impegnate sulla
circolarità, per il 40% educare i cittadini e per il 39%
sostenere la ricerca. Sottostimata la capacità del
Paese di essere leader nell' economia circolare. Per il
51% degli intervistati l' Italia è al di sotto della media
europea rispetto a causa della mancanza di controlli
(33%), al fatto che Governo e istituzioni emanano
norme poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti
(20%). Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza
che l' Italia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il
33% lega le motivazioni prevalentemente alla quantità
di raccolta differenziata, mentre il 24% all' attenzione
dei cittadini e il 18% alla sensibilità ambientale. Effetto
Nimby: oltre la metà degli intervistati non sembra
essere favorevole ad avere un impianto per il riciclo
dei materiali 'vicino' alla propria abitazione. Tra le
motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l'
inquinamento dell' aria, per il 33% dall' inquinamento
dell' acqua e per il 25% da quello acustico. Spazio al
trattamento in Italia dell' olio minerale in Italia. "In
questo settore dall' indagine Ipsos emerge come la
metà degli italiani sia consapevole dell' attività di
raccolta, ma la maggioranza ignori le sorti di questo
rifiuto pericoloso - commenta il presidente del Conou,
Riccardo Piunti - Segno che le campagne di
comunicazione contro la dispersione impropria di olio
usato, condotte negli anni dal Conou verso il settore

del 'fai da te' hanno sortito un effetto positivo ma si
pone ora la necessità di rendere più noto il processo
circolare di rigenerazione, che trasforma il rifiuto in
nuovo lubrificante: solo il 28% del campione infatti si
dichiara informato su questo aspetto".
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Carlo Gregori Raccolta differenziata: tra i Comuni

"ricicloni" la provincia di Modena sbanca a livello

nazionale. Un risultato di prestigio che vede la zona

della Bassa compatta nel riutilizzare al meglio i rifiuti

fin dal momento dello scarto mentre un Comune di

medie dimensioni ottiene un punteggio elevato in

Italia: Castelfranco. I premi annuali di Legambiente

dedicati ai "Comuni rifiuti free" mostrano che Modena

e provincia sono una realtà di punta italiana. Tra i

"vincitori assoluti" di Legambiente 2021 troviamo in

Emilia-Romagna ben tre categorie. Per i Comuni sotto

i 5mila abitanti primo è il paese forlivese di Civitella,

seguito al quinto posto da Bastiglia. Per i Comuni

medio-piccoli, tra i 5mila e i 15mila abitanti, invece

troviamo un' ampia rappresentanza della Bassa. Al

primo posto di questa fascia media svetta soprattutto

l' area di Aimag con San Prospero in testa, seguita da

Cavezzo, Medolla, Concordia e Novi e Spilamberto

tra i primi dieci. Infine, per la categoria delle cittadine

medie, sopra i 15mila abitanti, prima è Castelfranco,

seguita subito da Carpi e Soliera. Modena, Sassuolo,

Formigine, Pavullo, Mirandola, Vignola e altre città

non sono in classifica. Un segnale che andrà

approfondito zona per zona. In questa ventottesima

edizione, nel dossier Legambiente sono 26 i comuni

rifiuti free dell' Emilia-Romagna, dieci in più rispetto

allo scorso anno, per un totale di 277.828 abitanti

coinvolti. Nonostante però questi esempi virtuosi, che

rappresentano sicuramente un vanto per il territorio,

restano ancora molte le differenze sulla gestione dei

rifiuti in regione. Infatti, da un lato sono diversi i

Comuni che hanno raggiunto con un anno di anticipo i

risultati fissati dalla legge regionale sull' Economia

Circolare (cioè meno di 150 kg/abitante mandati a

smaltimento ed il 73% di raccolta differenziata): 130

amministrazioni per circa 2 milioni di abitanti. Tra le

zone virtuose vanno citate l' intera provincia di Parma

e Ferrara, seguite da Reggio Emilia. Alcuni territori

non hanno raggiunto gli obiettivi fissati dalla Regione

nemmeno a fine 2020. Tra questi la provincia di

Ravenna, profondamente in ritardo. Situazione che gli

era valso l' ottenimento del primato "Sacco Nero" in

occasione dell' Ecoforum regionale di novembre. La

classifica mostra un aspetto che induce ottimismo:

sono sempre di più i Comuni "liberi" dai rifiuti.

Passano dai 598 dell' edizione 2020 a 623 nel 2021

quelli insigniti del premio Legambiente, attribuito ai

Comuni che annualmente producono meno di 75 kg

di rifiuti per abitante da avviare a smaltimento e

hanno una percentuale di differenziata superiore al

65%. Se il numero dei Comuni virtuosi cresce, cala

però complessivamente quello dei cittadini: 3.542.624

(circa 110 mila in meno rispetto allo scorso anno), un

dato che indica come si sia fatto bene e meglio nei

piccoli centri, mentre in quelli più grandi si sia

prodotta una maggiore quantità di indifferenziato.

Anche per il 2021 si conferma la tendenza positiva del

Sud Italia che, a fronte di un Centro in lenta discesa,

erode punti percentuali al Nord. Dal 2019 a oggi,

infatti, i "Comuni Rifiuti Free" nel Meridione sono

quasi raddoppiati, mentre al Nord si è assistito a un

progressivo calo. Nessun nuovo ingresso registrato

nella categoria delle città capoluogo, mentre circa il

70% dei Comuni Rifiuti Free 2021 fa parte di un

consorzio. Legambiente sottolinea infine che l'

applicazione della tariffazione puntuale era prevista

entro il 31 dicembre 2020, ma ad oggi purtroppo sono

solo 90 i comuni in regola, (27% del totale) per un

t e r z o  d e l l a  p o p o l a z i o n e  r e g i o n a l e .  -  ©

R I P R O D U Z I O N E  R I S E R V A T A .

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 24 di 275ECOFORUM 2021



42 Domenica 11 luglio 2021 Sulcis Iglesiente L'UNIONE SARDA

Iglesias. Tanta gente in strada, affari per bar e ristoranti mane! centro storico c'è chi si lamenta

Shopping notturno, via tra le polemiche
I commercianti: «Eventi solo in poche vie». Il Comune: «Ci saranno novità»

Lo shopping sotto le stelle
parte fra le polemiche. "Sum-
mer Wave", la rivisitazione
di "Notteggiando", ha aperto
l'estate iglesiente lo scorso
venerdì e benché abbia fatto
registrare un alto numero di
presenze (comunque meno
rispetto alle aspettative) ha
diviso i pareri di cittadini e
commercianti. Bene i bar e i
ristoranti, male il resto delle
attività commerciali e artigia-
nali, con parecchi esercenti
che lamentano una scarsa at-
tenzione organizzativa in al-
cune strade del centro, sprov-
viste di iniziative d'intratte-
nimento in grado di calamita-
re l'attenzione dei passanti.
«Ho scoperto per caso che l'e-

vento fosse al suo esordio - di-
ce Cristian Scanu, 38 anni -
mi sarei inoltre aspettato
d'assistere a vari spettacoli
in altre zone della città».

La polemica

«C'era più movimento ri-

spetto ai giorni scorsi - rac-

conta Claudio Vinci proprie-
tario di un panificio-bar in
via Commercio - ma è lam-
pante la differenza di spetta-
coli e di presenza scenica, fra
alcune vie e questa. Spero
che per i prossimi appunta-
menti possa cambiare qual-
cosa». Rincara la dose la com-
merciante Carla Melis: «Non
ho fatturato nemmeno un eu-
ro. Molti esercenti non erano
al corrente della manifesta-
zione, alcuni esercizi non
hanno posticipato la chiusu-
ra perché all'oscuro della ma-

2nifestazione. Se continua co-
si mi vedrò costretta a non
prolungare più l'orario d'a-
pertura».

Partenza in sordina

«L'esordio è sempre così -
dice la commerciante Stefa-
nia Tons, si parte in sordina e
anche quest'estate come nel-
le precedenti, il primo appun-
tamento non ha fatto regi-
strare un grande afflusso di
persone. La soluzione non la
deve inventare l'amministra-
zione comunale, ma noi com-
mercianti, serve il confron-
to, l'unità d'intenti». Dello
stesso parere l'ex presidente
e fondatore dell'associazio-
ne Centrocittä Giuseppe Pii-
ioni: «Non posso che compli-
mentarmi con il Comune d'I-

Carloforte. Otto appuntamenti con gli scrittori

L'Isola di San Pietro e dei libri

Sesta edizione di lettura e cul-
tura per l'Isola dei Libri, la
rassegna organizzata a Carlo-
forte dall'associazione Sa-
phyrina con il patrocinio del
Comune. Sono otto gli appun-
tamenti previste nel Giardi-
no di Note, a partire dalle
20,30 con ingresso libero.
Si inizia il 28 luglio con Va-

nessa Roggeri e il suo "Il batti-
to dei ricordi". 1130 luglio sa-
rà la volta di Matteo Porru
con "Madre Ombra". Terzo
appuntamento con l'Isola dei

»OR

AUTORI

Lo scrittore

Matteo Por-

ru (20 anni)

Libri il 31 luglio con Ciro Au-
riemma e il suo "Il vento ci
porterà", mentre il 2 agosto
Mauro Buosi presenterà
"Porto Flavia, le vicende del-
la vieille Montaigne". 113 ago-
sto al Giardino di Note sali la
volta di Eleonora Carta con
"Piani inclinati", i14 Roberto
Delogu con Blackout, il 6 ago-
sto Luca Navarra con "La fore-
sta possibile". Si chiude il 7
con Stefano Redaelli con
"Beati gli inquieti". (a. pa.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

glesias e la Pro Loco per esse-
re riusciti ad imbastire l'e-
vento nonostante la mancan-
za di un'associazione di com-
mercianti; Centrocittà non
esiste più, è in fase di liquida-
zione, ma ̀Notteggiando' non
pue) prescindere dagli eser-
centi e l'intento è quello di
riunirci per riaprire un nuo-
vo capitolo e collaborare in
futuro ancora con le istituzio-
ni locali».

Il Comune

In Municipio assicurano
che nei prossimi appunta-
menti cambierà qualcosa.
«Abbiamo avuto poco tempo
per definire tutti i dettagli,
poco più di un mese - spiega
l'assessora allo spettacolo
Claudia Sanna - quella dive-

LE VOCI

A destra Cri-

stian Scanu

(38 anni),

Stefania To-

lis (36), Car-

la Melis (42),
Claudio Vin-

ci (38), Giu-

seppe Pilloni

(60)e un'im-

magine del

concerto in

piazza Sella

durante la

manifesta-

zione "Sum-

mer Wave"

(ad. s.)

nerdi è stata una serata di
apertura. Già dai prossimi ap-
puntamenti ci saranno molti
più artisti che si esibiranno
in diverse vie». La mancanza
di tempo non ha permesso di
concludere i lavori di allesti-
mento nelle vie e nelle piaz-
ze: «Mercoledì verranno in-
stallate delle luminarie nelle
strade del centro storico
sprovviste degli "ombrellini"
- dice Ubaldo Scanu, assesso-
re all'Arredo Urbano Nelle
vie Cagliari, Musiu, Giorda-
no, Commercio e nelle piazze
Lamarmora e Martini verran-
no predisposte delle lanter-
ne che coloreranno le passeg-
giate dei cittadini. Son certo
che saranno apprezzate».

Adriano Secci

RIPRODUZIONE RISERVATA

Sant'Antioco. Incidente in campagna

Auto fuori strada, due feriti

Due turisti tedeschi sono ri-
masti feriti ieri sera in un
incidente avvenuto nelle
campagne a sud dell'isola
di Sant'Antioco: uno dei
due è stato trasportato con
l'elisoccorso all'ospedale
Brotzu di Cagliari.Le sue
condizioni (ha riportato di-
verse alcune fratture), so-
no gravi ma l'uomo non vie-
ne dato in pericolo di vita.
Molto meno preoccupanti
le condizioni del secondo fe-
rito che ha riportato alcu-

San Giovanni Suergiu. Il paese tra i migliori "Comuni ricicloni"

Raccolta differenziata, premio di Legambiente

San Giovanni Suergiu è "Co-

mune Rifiuti Free". Presti-

gioso risultato per il centro
del Basso Sulcis che, in occa-
sione della premiazione del-
la 28e5ima edizione di "Co-
muni ricicloni", il premio
ideato e assegnato dal Le-
gambiente ai Comuni che
producono meno di 75 chili
di rifiuti indifferenziati per
abitanti, è stato insignito
dell'importante riconosci-
mento.
Se la Sardegna, con 48 Co-
muni su 377 e una percen-
tuale del 12,7 per cento del
totale, si è piazzata al quin-
to posto nazionale, San Gio-
vanni Suergiu è invece rien-

trato tra i soli quattro Co-
muni sardi, con una popola-
zione tra i 5mi1a e i 15mila
abitanti, ad aver ottenuto
una produzione pro capite
di secco inferiore ai 75 chili
per abitante all'anno. «Si
tratta ancora una volta di
un grande risultato, dopo la
premiazione dell'EcoFo-
rum Sardegna, che - ha di-
chiarato il sindaco Elvira
Usai, 45 anni - gratifica non
solo l'amministrazione e
tutte le figure professionali
impegnate nella gestione
dell'appalto di igiene urba-
na, ma soprattutto i cittadi-
ni di San Giovanni Suergiu
che si impegnano per il cor-

retto conferimento dei ri-
fiuti». Impegno che ha por-
tato la percentuale di rac-
colta differenziata a passa-
re dal 59,74 per cento del
2017 all'81,65 del 2020.

Maurizio Locci

RIPRODUZIONE RISERVATA

OMM

COMUNE

Il palazzo

municipale di

San Giovanni

Suergiu

ne contusioni. I due hanno
perso il controllo di un fuo-
ristrada durante una escur-
sione in aperta campagna.
Forse a causa di una mano-
vra sbagliata. Essendo ri-
masti coscienti, sono co-
munque riusciti a dare l'al-
larme e sul posto si sono
precipitati gli agenti della
Compagnia Barracellare di
Sant'Antioco, i volontari
del 118 di Calasetta e i cara-
binieri della stazione. (a. s.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

NOTIZIE IN BREVE

Nuxis

Incidente

Brutto incidente, intor-
no alle 18, sulla Strada
statale 293, al chilome-
tro 42, in territorio di
Nuxis. Protagonista un
motociclista che è sta-
to soccorso da un'éq-
uipe del 118 e accompa-

gnato in codice rosso
all'ospedale Sirai di
Carbonia. L'uomo non
correrebbe pericolo di
vita.

Carbonia

Comune

Domani durante la se-
duta del Consiglio co-
munale avverrà alle
18.30 la cerimonia uffi-
ciale di consegna della
cittadinanza onoraria
alla senatrice Liliana
Segre e della civica be-
nemerenza a Modesto
Mens. (a. s.)

Carbonia

Lavori pubblici

Sono iniziati i lavori di
sistemazione di un set-
tore del piano terra
dell'Hotel Centrale di
via Fosse Ardeatine: si
insedieranno (traslo-
cando da piazza Igle-
sias) alcuni servizi ri-
volti al pubblico di
Area, proprietaria di
gran parte dello stori-
co immobile. (a. s.)

Villamassargia

Convegno

Si parlerà dell'indu-
stria del territorio e
delle sue chanches di
ripresa nel convegno
"Pronti, Ri - partenza,
via", organizzato da
Uil e Uilm nei locali di
Casa Fenu per 1113 lu-
glio, alle 10. Partecipe-
ranno i sindaci di Villa-
massargia e Portoscu-
so, il segretario della
Uil Sardegna France-
sca Ticca, Renato Toc-
co, responsabile Uilm
Sulcis iglesiente, Roc-
co Palombella, segreta-
rio nazionale Uil, la
Sottosegretaria allo
Sviluppo Economico
Alessandra Todde e le
assessore regionali
Alessandra Zedda e
Anita Pili. (s. f.)

AGENDA

FARMACIE
DI TURNO:

Carbonia

Fenu,
vie Trento 73,
0781/61228;
Iglesias
Marchei,

v. Vesme 34,
0781/22332;

Carloforte
Piccaluga,
v. XX Settembre,
0781/855566;
Fluminimaggiore

Cornas,
v. V. Emanuele
210,0781/582002;

Sant'Antioco

Solki,
via Giacomina 3,
0781/1964093;
Villamassargia
Madonna del
Pilar,

v. Eleonora 12,

0781/74008;
Villaperuccio
Trudu,
v. Nazionale 25,
0781/950162.

NUMERI UTILI

C.C.Carbonia

0781/667800
P.d.S.Carbonia
0781/66931
VVF Carbonia
(115) 0781/63999

GdF Iglesias
0781/40893
C.C.Igleslas
0781/398300
P.d.S. Iglesias

0781/27501

CRI Carbonia
(118) 0781/664022

Osp. Siral

0781/6681

Osp. S.
Barbara

0781/3921

Osp. Cto

0781/3921

Guardia
Costiera S.
Antioco
(1530) 0781/83071

G. Med.

Carloforte
0781/855666

Nuxis. Attività al via a partire da mercoledì

Giochi all'aperto per i bambini

nel centro sociale del paese

"E-state con noi al parco":
l'iniziativa messa in cam-
po dal Servizio educativo
territorio a Nuxis. I Servi-
zi sociali del centro del
Basso Sulcis, guidato dal
sindaco Piero Andrea
Deias, 59 anni, in collabo-
razione con la cooperativa
sociale Carbonia Futura
hanno aperto il centro gio-
chi estivo presso il Centro
sociale del paese.
Il servizio si rivolge ai
bambini dai 5 ai 12 anni
che risiedono nel territo-
rio comunale. Sarà creato
uno spazio di incontro e di

ORO.

MUNICIPIO

sindaco

Piero An-

drea Deias

(59 anni)

divertimento dove si svol-
geranno giochi e attività
all'aria aperta.
Per iscrizioni e informa-

zioni è possibile rivolgersi
al'ufficio dei Servizi socia-
li sino a domani. L'apertu-
ra del centro è prevista
per i114 luglio. Le attività
si svolgeranno il lune«
martedì, giovedì e venerdì
dalle 8.30 alle 11.30. Il ser-
vizio è gratuito tutto si
svolgerà nel rispetto delle
norme previste per il con-
tenimento della pande-
mia. (in. lo.)

RIPRODUZIONE RISERVATA
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San Giovanni Suergiu. Il paese tra i migliori "Comuni ricicloni" 
Raccolta differenziata, premio di Legambiente
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San Giovanni Suergiu è "Comune Rifiuti Free".

Prestigioso risultato per il centro del Basso Sulcis

che, in occasione della premiazione della 28esima

edizione di "Comuni ricicloni", il premio ideato e

assegnato dal Legambiente ai Comuni che producono

meno di 75 chili di rifiuti indifferenziati per abitanti, è

stato insignito dell' importante riconoscimento. Se la

Sardegna, con 48 Comuni su 377 e una percentuale

del 12,7 per cento del totale, si è piazzata al quinto

posto nazionale, San Giovanni Suergiu è invece

rientrato tra i soli quattro Comuni sardi, con una

popolazione tra i 5mila e i 15mila abitanti, ad aver

ottenuto una produzione pro capite di secco inferiore

ai 75 chili per abitante all' anno. «Si tratta ancora una

volta di un grande risultato, dopo la premiazione dell'

EcoForum Sardegna, che - ha dichiarato il sindaco

Elvira Usai ,  45 anni  -  grat i f ica non solo l '

amministrazione e tutte le figure professionali

impegnate nella gestione dell' appalto di igiene

urbana, ma soprattutto i cittadini di San Giovanni

Suergiu che si impegnano per il corretto conferimento

dei rifiuti». Impegno che ha portato la percentuale di

raccolta differenziata a passare dal 59,74 per cento

del 2017 all '  81,65 del 2020. Maurizio Locci

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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VITORCHIANO CORRIERE
domenica
11 luglio

2021

17

Soriano nel Cimino

Sarà possibile ammirare anche il volo dei rapaci e gli alberi secolari più alti d'Europa

Passeggiata alla scoperta della Faggeta
SORIANO NEL CIMINO

Oggi alle ore 10 è in pro-

gramma una breve escursione

alla scoperta della faggeta dei

Monti Cimini, patrimonio Une-

sco. Si tratta di una passeggia-

ta adatta a tutti e sarà ricca di

emozioni. Una irreale atmosfe-

ra avvolge gli alberi centenari

del bosco e gli enormi massi

coperti di muschio, conferen-

do ai sentieri un fascino che

rievoca i racconti di fate e gno-

mi delle favole dei bambini. A

fare da padroni, in un'area di

circa 50 ettari, sono i faggi seco-

lari, i più alti d'Europa. L'ecosi-

stema naturale della Faggeta

il regno di varie specie animali

tra cui i rapaci. Guidati da Mo-

nica Galli, i rapaci si libreran-

no in volo potranno essere am-

mirati con lo sguardo e il cuo-

re incollati tra il guanto da fal-

coniere e l'immensità del cie-

lo. La faggeta di Soriano nel Cimino

L'area

occupa una

superficie

di circa

50 ettari

Da qualche

anno

patrimonio

Unesco

Risultato ottenuto grazie alla raccolta differenziata superiore al 70% 
Vignanello Giornata di preghiera a partire dalle 10.30

Comuni riciclonle 11 paese• La parrocchia celebra

l'anniversario della nascita

al primo posto nel Lazio di padre Giacinto Bracci
VITORCHIANO

Vitorchiano si confer-

ma al primo posto tra i Co-

muni ricicloni della regio-

ne nella categoria tra 5.000

e 15.000 abitanti. Il ricono-

scimento, arrivato alla ven-

tottesima edizione, è stato

assegnato il 7 luglio

nell'ambito dell'Ecoforum

2021 di Legambiente Lazio,

in una cerimonia svoltasi

in diretta streaming. Un ap-

puntamento annuale nel

quale vengono premiati i

comuni virtuosi del territo-

rio regionale, che si sono di-

stinti per il buon funziona-

mento della raccolta dei ri-

fiuti solidi urbani con un'al-

ta percentuale di rifiuti dif-

ferenziati. L'importante ri-

sultato del Comune di Vi-

torchiano è merito di una

percentuale di raccolta dif-

ferenziata che anche nel

2020 è stata superiore al

70%, ma soprattutto della li-

mitata quantità di rifiuto

secco e indifferenziato in-

viato in discarica. Nello

scorso anno, infatti, ogni

cittadino vitorchianese ha

prodotto meno di 1,3 chili a

settimana di indifferenzia-

to, corrispondenti a circa

65,6 chili annuali. Un valo-

re in linea con quello del

2019 e notevolmente infe-

II  Ruggero Grassotti (primo a sinistra) e l'assessore all'Ambiente

Federico Cruciani (a destra) durante la premiazione

riore rispetto ai 2,24 chili

settimanali del 2018

(116,55 chili pro capite an-

nui). "Ricevere ancora una

volta questo importante ri-

conoscimento - ha com-

mentato l'assessore all'Am-

biente Federico Cruciani

la conferma del buon per-

corso intrapreso e degli otti-

mi risultati ottenuti, frutto

di un grande lavoro di squa-

dra tra cittadini, dipenden-

ti comunali e amministra-

zione. Infatti, se è vero che

come amministratori abbia-

mo creduto nella necessità

di lavorare sul sistema del-

la raccolta rifiuti, miglioran-

dolo e potenziandolo pro-

gressivamente anche con

l'introduzione del monito-

raggio puntuale dei rifiuti

prodotti, non possiamo

che riconoscere sia il fonda-

mentale lavoro dei dipen-

denti comunali, sia l'indi-

spensabile attenzione gior-

naliera dei cittadini nei con-

fronti delle buone pratiche

ambientali, sia il regolare

svolgimento del servizio di

raccolta da parte degli ope-

ratori dell'impresa affidata-

ria".

"Siamo orgogliosi di questa

nomina - aggiunge il sinda-

co di Vitorchiano, Ruggero

Grassotti - frutto di un lun-

go impegno sulla differen-

ziata e sulle buone prati-

che, a partire dal monito-

raggio puntuale partito pro-

prio nel 2019. Produrre con

continuità meno indifferen-

ziato si sta infatti rivelando

una sfida che tutti i cittadi-

ni hanno accettato e vinto.

I buoni dati consuntivi del

2020, così come quelli del

2019, dimostrano che le no-

vità introdotte due anni fa

hanno rappresentato una

vera e positiva rivoluzione,

condivisa proprio con i cit-

tadini. Un disegno organi-

co volto a migliorare il siste-

ma nel suo complesso". Ol-

tre a rispettare l'ambiente,

tutto ciò ha permesso an-

che di contenere gli effetti

negativi dell'aumento dei

costi di conferimento.

B. M.

di Nicola Plermartini

VIGNANELLO

Oggi si celebra l'anniversario della nascita di

padre Giacinto Bracci (1877-1967), francescano

vignanellese. Sempre molto attiva l'associazione

intitolata al religioso, presieduta da Fabrizio Basi-

li.

Da anni, obiettivo primario dell'associazione,

l'apertura della causa di beatificazione di padre

Bracci, attesa con ansia da fedeli di varie località

italiane, nelle quali egli svolse con trasporto il

proprio ministero.

La biografia di padre Giacinto è costellata da

innumerevoli fatti straordinari, attestati da testi-

monianze orali e scritte.

Ribadendo il dinamismo

dell'associazione, l'opera

più recente realizzata

stata il recupero di una zo-

na del centro storico, ca-

ra a padre Bracci: l'inter-

vento ha donato splendo-

re inedito al tratto nel ri-

spetto dell'identità dei

luoghi.

Il giorno 11 di ogni mese il gruppo di preghiera,

emanazione dell'associazione, è solito riunirsi di

sera per la recita del rosario e di altre preghiere.

Nella ricorrenza odierna il rosario sarà recitato

stamattina, alle ore 10.30, nella chiesa Collegia-

ta. Alle 11 seguirà la messa in suffragio di padre

Giacinto con il consenso del parroco, don Rober-

to Baglioni.

A quell'ora, in seguito ad accordi presi, saranno

collegati idealmente i fedeli di località della pro-

vincia romana: Bellegra, Subiaco, Olevano.

Nei giorni prossimi sarà possibile avere notizie

certe sull'inizio della causa di beatificazione del

frate.

Soriano nel Cimino Lo sguardo femminile dietro l'obiettivo è stato il tema del convegno che si è svolto a Palazzo Ghigi

Il territorio visto attraverso la macchina fotografica
SORIANO NEL CIMINO

Ieri a Soriano si è svolto il se-

condo evento nell'ambito del pro-

gramma "Soriano Immagine", il

cui obiettivo è scoprire e far risco-

prire il territorio attraverso la foto-

grafia. La Fiaf è intervenuta a un

incontro a Palazzo Ghigi incentra-

to sulla fotografia contempora-

nea e sul crescente sguardo di

quella femminile. Il prossimo

evento è in programma sabato al-

le ore 17,30: Giampiero Ascoli ed

Enzo Trifolelli parleranno dell'ar-

te in fotografia fino ai nuovi con-

cern. A seguire, alle ore 18,30, con- I partecipanti all'edizione 2021 di Soriano Immagine

vegno sull'archeologia. Domeni-

ca la conclusione è affidata alla

musica dei Tarantuscia che si esi-

biranno alle ore 18. Sono trenta-

sei gli autori in mostra: Ada Friel-

In mostra fino a domenica

gli scatti di 36 artisti

provenienti da tutta Italia

lo, Angelo Pagliari, Antonio Cuni-

co, Antonio Perrone, Carla Cam-

panari, Catia Mencacci, Claudio

Limiti, Cristian Marzoli, Daniela

Puzzovio, Debora Valentini, Die-

go Polidori, Emilio Vitali, Enrico

Maria Ranaldi, Enzo Trifollelli,

Erich Reichel, Federico Mancinel-

li, Flavia Romanella, Fortunata

Scarponi, Giovanni Firmani, Liet-

ta Granato, Luca Storri,

  Marcello Pellegrini, Mar-

co Paolini, Marco Scata-

glini, Maria Cristina Big-

gio, Maria Pizzi, Olga Mi-

siura, Paola Ermini, Pao-

la Mischiatti, Paolo Ra-

venni, Patrizia Ferrazzi,

Pierpaolo Fois, Roberto Polillo,

Sandro Matarrelli, Serena Capra-

ri, Valentina Ercoli.

B. M.

.
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Risultato ottenuto grazie alla raccolta differenziata superiore al 70% 
Comuni riciclonle 11 paese
 
al primo posto nel Lazio
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Vitorchiano si conferma al primo posto tra i Comuni

ricicloni della regione nella categoria tra 5.000 e

15.000 abitanti. Il riconoscimento, arrivato alla

ventottesima edizione, è stato assegnato il 7 luglio

nell' ambito dell' Ecoforum 2021 di Legambiente

Lazio, in una cerimonia svoltasi in diretta streaming.

Un appuntamento annuale nel quale vengono

premiati i comuni virtuosi del territorio regionale, che

si sono distinti per il buon funzionamento della

raccolta dei rifiuti solidi urbani con un' alta percentuale

di rifiuti differenziati. L' importante risultato del

Comune di Vitorchiano è merito di una percentuale di

raccolta differenziata che anche nel 2020 è stata

superiore al 70%, ma soprattutto della limitata

quantità di rifiuto secco e indifferenziato inviato in

discarica. Nello scorso anno, infatti, ogni cittadino

vitorchianese ha prodotto meno di 1,3 chili a

settimana di indifferenziato, corrispondenti a circa

65,6 chili annuali. Un valore in linea con quello del

2019 e notevolmente inferiore rispetto ai 2,24 chili

settimanali del 2018 (116,55 chili pro capite annui).

"Ricevere ancora una volta questo importante

riconoscimento - ha commentato l' assessore all'

Ambiente Federico Cruciani la conferma del buon

percorso intrapreso e degli ottimi risultati ottenuti,

frutto di un grande lavoro di squadra tra cittadini,

dipendenti comunali e amministrazione. Infatti, se è

vero che come amministratori abbiamo creduto nella

necessità di lavorare sul sistema della raccolta rifiuti,

migliorandolo e potenziandolo progressivamente

anche con l' introduzione del monitoraggio puntuale

dei rifiuti prodotti, non possiamo che riconoscere sia il

fondamentale lavoro dei dipendenti comunali, sia l'

indispensabile attenzione giornaliera dei cittadini nei

confronti delle buone pratiche ambientali, sia il

regolare svolgimento del servizio di raccolta da parte

degli operatori dell' impresa affidata ria". "Siamo

orgogliosi di questa nomina - aggiunge il sindaco di

Vitorchiano, Ruggero Grassotti - frutto di un lungo

impegno sulla differenziata e sulle buone pratiche, a

partire dal monito raggio puntuale partito proprio nel

2019. Produrre con continuità meno indifferenziato si

sta infatti rivelando una sfida che tutti i cittadini hanno

accettato e vinto. I buoni dati consuntivi del 2020, così

come quelli del 2019, dimostrano che le novità

introdotte due anni fa hanno rappresentato una vera e

positiva rivoluzione, condivisa proprio con i cittadini.

Un disegno organico volto a migliorare il sistema nel

suo complesso". Oltre a rispettare l' ambiente, tutto

ciò ha permesso anche di contenere gli effetti negativi

dell' aumento dei costi di conferimento. B. M.
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CITTADELLA La sede dell’Azienda
sanitaria del Viterbese

`Per 4 casi di malasanità
i familiari aspettano
oltre un milione e mezzo

Maria Chiara ed Elvira nel film di Penelope Cruz

Tempo libero

Musica, sagre, escursioni
nel weekend della Tuscia
DaAcquapendente a Tarquinia le iniziative per ritornare all’aperto
Danza e note negli scenari dell’anfiteatro di Sutri e a Palazzo Farnese

Ponzi a pag. 37

METEO

Viterbo

ROMA

Rieti

Latina

Frosinone

La variante Delta fa paura: ma-
xischermi vietati per la finale
degli Europei. Almeno in tutte
le piazze e luoghi pubblici del
Viterbese. E non c’è stato nem-
meno bisogno di un’ordinanza
ad hoc del prefetto Giovanni
Bruno, come invece avvenuto in
altre città italiane dove sono sta-
te annullate le autorizzazioni
concesse. Nella Tuscia è bastato
ricordare che nessun Comune
si è adeguato alle normativa in-
trodotta in tempo di Covid, se-
condo la quale occorre chiedere
un piano per la sicurezza corre-
datodallapresenzadi steward.

A inasprire il clima di preoc-
cupazione per i contagi, la noti-
zia che arriva da Castiglione in
Teverina, dove ieri si sono regi-
strati 4 nuovi casi di coronavi-
rus. Si tratta, infatti, di un grup-
po di amici ventenni che hanno
manifestato sintomi di ritorno
daunavacanza aBarcellona.

Vignaapag. 35

Covid, vietati i maxischermi

ASSEMBRAMENTI Regole rigide raccomandate da parte della Prefettura per la finale dei campionati
europei di calcio, con il rischio di esposizioni al virus che torna a circolare anche nel Viterbese

`La variante Delta fa paura, la Prefettura dispone controlli rigorosi anti assembramento
Solo all’interno dei locali si potrà assistere alla partita, ma rispettando regole ben precise

Sport, calcio
Viterbese, ufficiale
il ritorno in prestito
dal Frosinone
di Errico e Volpe
Graziotti a pag. 39

Sport, calcio
Società a caccia
di buoni affari
bolle il mercato
dei dilettanti
Servizi a pag. 39

CINEMA

Da Tarquinia a Madrid per rea-
lizzare un sogno. E Maria Chia-
ra c’è riuscita. La bambina, ap-
passionata ballerina di 6 anni,
interpreterà la figlia di Penelo-
pe Cruz nel film “Immensità”
per la regia di Emanuele Criale-
se, le cui riprese partiranno a
breve.
A metà giugno, a ridosso del
rientro dalla Spagna dopo i pro-
vini finali, la madre della picco-
la scriveva sui social: «Si torna a
casa. Con la consapevolezza che
dopo un viaggio non si è mai
uguali a quando si è partiti. Ma
quest’anno per te è l’inizio di

qualcosa di molto di più. Non
crederemai a chi ti dice che i so-
gni non si realizzano perché
inutile è la vita di chi non sa so-
gnare. Sarà un viaggio lungo e
molto emozionantema ricorda-
ti: da qualsiasi parte ti volterai,
sempre e per sempre dalla tua
parte di troverai». Poi il com-
mento per la parte ottenuta:
«Sei il nostromeraviglioso orgo-
glio, la nostra vittoria più gran-
de». SeMaria Chiara interprete-
rà la figlia dell’attrice premio
Oscar, Elvira Ascenzi, figlia
dell’architetto viterbese Raffae-
le, ideatore dell’attuale Macchi-
na di Santa Rosa, sarà una sua
cugina. Insomma, il prossimo
film di Penelope Cruz conterà

ben due attrici in erba della Tu-
scia. Dopo “Respiro” (Grand
Prix della Semaine de la Criti-
que a Cannes), “Nuovomondo”
e “Terraferma” (rispettivamen-
te Leone d’argento e Premio spe-
ciale della giuria alla Mostra di
Venezia), il film di Crialese è in-
sieme il ritratto intimo di una fa-

miglia e il racconto di una socie-
tà, quella italiana degli anni ‘70,
in un momento di svolta. Pro-
dotto da Mario Gianani con Lo-
renzoGangarossaperWildside,
parte del gruppo Fremantle, in
co-produzione con Dimitri Ras-
sam per Chapter 2, parte di Me-
dawan, e con Warner Bros. Ita-
lia che ne curerà anche la distri-
buzione in Italia. Ma la pellicola
è destinata ai cinema di tutto il
mondo. Pathé distribuirà il film
in Francia e Canal+ e France 3
saranno i broadcaster francesi.
Pathé è il distributore interna-
zionale con Caa che si occuperà
delle venditenegli Stati Uniti.

F.Lup.
©RIPRODUZIONERISERVATA

La Asl non paga i maxi risarci-
menti, arriva l’esposto alla Cor-
te dei conti, Regione Lazio emi-
nistero della Salute. E’ la mossa
dell’avvocato Angelo Di Silvio
che, dopo aver patrocinato alcu-
ni clienti, vincendo cause per
malpratica medica, ha notato
come l’azienda sanitaria faccia
melina quando c’è da aprire i
lacci del borsello. Inparticolare
la Asl di fronte a quattro cause

perse con relativi risarcimenti,
per centinaia di migliaia di eu-
ro, si sarebbe sottratta ai paga-
menti affermando che si tratta
di sentenzenondefinitive.
Nel primo caso, del 2020, il

Tribunale di Viterbo condanna-
va la Asl risarcire una donna in
seguito al decesso del padre,
per la somma d 50 mila euro;
nel secondo, condannava a ri-
sarcire moglie e figli di un pa-
ziente complessivamente per
865mila euro; nel terzo al risar-
cimento per moglie e figlio di
una persona deceduta per
200mila euro.

Riganelliapag. 34

L’Asl non risarcisce le vittime, scattano gli esposti

LA CLASSIFICA

Vitorchiano si conferma al
primo posto tra i Comuni rici-
cloni della regione Lazio nel-
la categoria tra 5.000e 15.000
abitanti. Il riconoscimento,
arrivato alla 28° edizione, è
stato assegnato nell’ambito
dell’Ecoforum2021 di Legam-
biente Lazio. Un appunta-
mento annuale nel quale ven-
gonopremiati i comuni che si
sono distinti per il buon fun-
zionamentodella raccolta dei
rifiuti solidi urbani con un’al-
ta percentuale di differenzia-
to.
Il risultato di Vitorchiano è

merito di una percentuale di
differenziata che anche nel
2020 è stata superiore al 70%,
ma soprattutto della limitata
quantità di rifiuto secco e in-
differenziato inviato in disca-
rica. Nello scorso anno, infat-
ti, ogni vitorchianese ha pro-
dottomeno di 1,3 kg a settima-
na di indifferenziato (circa
65,6 kg annuali). “Siamo or-
gogliosi del risultato - dice il
sindaco Ruggero Grassotti -
frutto di un lungo impegno
sulla differenziata e sulle buo-
ne pratiche, a partire dal mo-
nitoraggio puntuale partito
nel 2019. Produrre con conti-
nuità meno indifferenziato si
sta rivelando una sfida che
tutti hanno accettato e vinto.
I buoni dati del 2020 e del
2019 dimostrano che le novi-
tà introdotte due anni fa han-
no rappresentato una vera ri-
voluzione, un disegno organi-
co per migliorare il sistema a
tutto vantaggio dei vitorchia-
nesi».
Oltre a rispettare l’ambien-

te, tutelare il territorio e ri-
spettare le regole, tutto ciò ha
permesso anche di contenere
l’aumento dei costi di conferi-
mento in discarica, più alti
sia per la frazione di rifiuto
secco e indifferenziato, sia
per la fr«zione dell’umido or-
ganico.
“Ricevere ancora una volta

questo importante riconosci-
mento – ha commentato l’as-
sessore all’ambiente, Federi-
co Cruciani - è la conferma
del buon percorso intrapreso
e degli ottimi risultati ottenu-
ti, frutto di un grande lavoro
di squadra tra cittadini, di-
pendenti comunali e ammini-
strazione».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Meno rifiuti:
Vitorchiano
si riconferma
“riciclone”

Salvati dai bagnininelmare
diMontaltoMarina.
L’operazionedi salvataggio
èavvenuta ieri sulla
spiaggia libera tra gli
stabilimenti IlGabbianoe
quellodell’Aeronautica.
Duepersoneanziane si
erano tuffateper fare il
bagno,ma la forte corrente
marinaha trascinatoal

largoentrambe. I bagninidei
due stabilimentibalneari
sonoaccorsi gettandosi in
acquae traendoli in salvo.
Dopo lo spavento sonogiunti
i ringraziamenti anchedachi
haassistito alla scena. Sul
posto il personaledella
delegazionedi spiaggiadella
Guardiacostiera.

Feliziani apag. 34

A Montalto Marina

Rischiano di annegare, anziani in salvo

Alla Regione

Cinghiali e danni
Panunzi propone
l’abbattimento
Dannidai cinghiali alla
coltivazioni, dopo la
protestadiColdiretti Lazio
davanti alla sededella
Regione, c’è lapropostadi
intervento - attraverso
abbattimenti selettivi in
ambitovenatorio - dal
consigliereEnricoPanunzi.
Il rappresentantedel Pd
allaPisanahapresentato
unemendamentoal
bilancio2021, per spingere
laRegioneaprendere
iniziativeperuna
risoluzioneprogressivadel
problema.

Apag. 34

OSCAR L’attrice Penelope Cruz
sarà protagonista del
film di Emanuele Crialese

LA PRIMA, UNA BIMBA
DI 6 ANNI DI TARQUINIA,
SARÀ LA FIGLIA
DELLA PROTAGONISTA
LA SECONDA, VITERBESE
SARÀ UNA SUA CUGINA

Vendite immobiliari, 
mobiliari e fallimentari

.
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LA CLASSIFICA Vitorchiano si conferma al primo

posto tra i Comuni ricicloni della regione Lazio nella

ca tegor ia  t ra  5 .000  e  15 .000  ab i tan t i .  I l

riconoscimento, arrivato alla 28° edizione, è stato

assegnato nell' ambito dell' Ecoforum 2021 di

Legambiente Lazio. Un appuntamento annuale nel

quale vengono premiati i comuni che si sono distinti

per il buon funzionamento della raccolta dei rifiuti

solidi urbani con un' alta percentuale di differenziato.

Il risultato di Vitorchiano è merito di una percentuale

di differenziata che anche nel 2020 è stata superiore

al 70%, ma soprattutto della limitata quantità di rifiuto

secco e indifferenziato inviato in discarica. Nello

scorso anno, infatti, ogni vitorchianese ha prodotto

meno di 1,3 kg a settimana di indifferenziato (circa

65,6 kg annuali). Siamo orgogliosi del risultato - dice il

sindaco Ruggero Grassotti - frutto di un lungo

impegno sulla differenziata e sulle buone pratiche, a

partire dal monitoraggio puntuale partito nel 2019.

Produrre con continuità meno indifferenziato si sta

rivelando una sfida che tutti hanno accettato e vinto. I

buoni dati del 2020 e del 2019 dimostrano che le

novità introdotte due anni fa hanno rappresentato una

vera rivoluzione, un disegno organico per migliorare il

sistema a tutto vantaggio dei vitorchianesi». Oltre a

rispettare l' ambiente, tutelare il territorio e rispettare

le regole, tutto ciò ha permesso anche di contenere l'

aumento dei costi di conferimento in discarica, più alti

sia per la frazione di rifiuto secco e indifferenziato, sia

per la fr«zione dell' umido organico. Ricevere ancora

una volta questo importante riconoscimento ha

commentato l' assessore all' ambiente, Federico

Cruciani - è la conferma del buon percorso intrapreso

e degli ottimi risultati ottenuti, frutto di un grande

lavoro di squadra tra cittadini, dipendenti comunali e

amministrazione». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Cingolani: superare pregiudizi ciclo rifiuti con
nuove infrastrutture
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All' VIII edizione dell' EcoForum , organizzato da
Legambiente, La Nuova Ecologia e Kyoto Club, in
collaborazione con i consorzi di riciclo CONAI e
CONOU, si è parlato di economia circolare , quel
modello economico virtuoso per il quale, dal riuso di
materiali e prodotti esistenti il più a lungo possibile, si
ricava un guadagno per tutti quelli che partecipano
alla raccolta e al riciclo dei rifiuti. Secondo un
sondaggio Ipsos , il 41% degli intervistati in Italia
conosce e apprezza i principi di questo nuovo
model lo di  svi luppo economico, grazie al la
sensibilizzazione dei media e dei social su uno dei
temi cardini della transizione ecologica. Ma, sempre
dallo stesso sondaggio, emerge anche che oltre la
metà degli intervistati non sembra essere favorevole
ad avere un impianto per il riciclo dei materiali vicino
alla propria abitazione. Tra le motivazioni spicca per il
55% degli intervistati l' inquinamento dell' aria, per il
33% dell' acqua e per il 25% quello acustico. NIMBY
VERSUS ECONOMIA CIRCOLARE È l' effetto Nimby
(Not In My Back Yard, letteralmente "Non nel mio
cortile sul retro"), con il quale si indica l' opposizione
promossa da una comunità locale alla creazione degli
impianti di raccolta/stoccaggio/riciclo/ incenerimento
rifiuti sul proprio territorio, motivata dal timore di effetti
negativi per l' ambiente, di rischi per la salute o
sicurezza degli abitanti. Difficile conciliare queste due
polarità, probabilmente anche a causa della poca
conoscenza degli italiani delle potenzialità nostrane.
"Un Paese che non ha percezione di sé e delle sue
eccellenze: è questa la fotografia scattata da Ipsos",
ha dichiarato Francesco Ferrante vicepresidente del
Kyoto Club. L' Italia, infatti, è prima in Europa per il
riciclo pro-capite di rifiuti e seconda, dietro solo alla
Germania, in termini di riciclo di imballaggi, nonché
una eccellenza nel campo dell' economia circolare,
ma nessuno ne parla come ha fatto notare Luca Ruini
, presidente CONAI. CINGOLANI: LA SOLUZIONE
NELLE INFRASTRUTTURE MODERNE "Siccome
siamo tutti d' accordo sull' urgenza di fare le cose,
bisogna trovare il giusto compromesso tra le
necessarie istanze di critica e il fatto che le cose
vanno fatte - così il ministro della Transizione
ecologica Roberto CINGOLANI intervenendo sulla
questione all' EcoForum. Tutti devono rinunciare a
qualcosa, anche la consultazione pubblica, perché
non ce la facciamo, non perché si vuole mettere a
tacere. Bisogna fare un nuovo patto con il pubblico in

cui le consultazioni non siano di principio". Per il
ministro le rassicurazioni possono venire dalla
tecnologia, su cui si basa essenzialmente la
transiz ione ecologica, e la moderni tà del le
infrastrutture. Nel PNRR , infatti, sono stati previsti
circa due milioni di euro per impianti nuovi : "Non
sono mille - ha concluso Cingolani - ma almeno quelli
grossi che sono fondamentali". Sponsor #02 Conai
CONOU infrastrutture roberto cingolani 'EcoForum
Condividi 0.
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Comuni Ricicloni 2021, nelle Marche in 9 entrano
nella classifica nazionale
 
Vincitori assoluti sono il Comune diTorre San Patrizio(FM), con l' 81,4% di raccolta
differenziata che si aggiudica la medaglia d' oro dei comuni al di sotto dei 5.000
abitanti
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Sono 9 i Comuni Rifiuti Free marchigiani che entrano
nella classifica nazionale di Legambiente, cioè quelli
in cui ogni cittadino produce al massimo 75 chili di
secco residuo all' anno. Vincitori assoluti sono il
Comune di Torre San Patrizio (FM), con l' 81,4% di
raccolta differenziata e 56,6 kg/a/ab che si aggiudica
la medaglia d' oro dei comuni al di sotto dei 5.000
abitanti, e il Comune di Camerano (AN) con l' 84,5%
di raccolta differenziata e 68,8 kg/a/ab per i comuni
tra i 5mila e i 15mila abitanti. Si posizionano in
graduatoria anche i comuni di Ponzano di Fermo,
Lapedona, Monterubbiano, Moresco, Gradara,
Lunano e Petriano, tutti al di sotto di 5mila abitanti.
Assenti Comuni con più di 15mila abitanti. Nelle
Marche, quindi sono pronti alla sfida dell' economia
circolare il 4% dei Comuni con solo 23.805 cittadini
marchigiani virtuosi e cioè l' 1,6% % di popolazione
coinvolta . Inoltre, il Consorzio Rilegno ha premiato il
Comune di Carpegna per il lavoro di recupero di
legno grazie alla presenza del centro di raccolta
comunale. Questi i dati che emergono dalla 28esima
edizione di Comuni Ricicloni, il dossier realizzato nell'
ambito del medesimo concorso con cui, fin dal 1994,
Legambiente premia i migliori risultati nella gestione
dei rifiuti, e che dal 2016 vede il suo principale focus
nei Comuni Rifiuti Free, ossia i centri a bassa
produzione di indifferenziato destinato a smaltimento.
L' indagine presentata a Roma, durante l' EcoForum
sull' Economia circolare dei rifiuti è stata organizzata
da Legambiente e realizzata in collaborazione con
Conai, Comieco, CoReVe, CoRePla, CiAl, Ricrea,
Rilegno, CIC - Consorzio Italiano Compostatori,
Assobioplast iche e i  partner FaterSmart ed
Eurosintex. «Con il recepimento del pacchetto delle
direttive europee sull' economia circolare - dichiara
Marco Ciarulli, direttore di Legambiente Marche - si è
definito il contesto in cui i Paesi Membri devono
muoversi da qui ai prossimi anni. Tra gli obiettivi
principali: il limite massimo del 10% di rifiuti conferiti
in discarica, percentuali molto ambiziose di riciclo dei
rifiuti prodotti e un tetto per abitante di 100 chili di
residuo secco (indifferenziato) prodotti annualmente.
Come fotografa il nostro rapporto Comuni Ricicloni
2021, ad oggi la produzione dei rifiuti non recuperabili
e conferiti in discarica al di sotto dei 75 chili per

abitante all' anno è raggiunta solo da 9 Comuni nella
nostra regione. Un dato preoccupante che ci obbliga
a cambiare marcia e mettere in campo proposte
concrete per abbattere la produzione dei rifiuti.
Proprio per questo è determinante applicare il sistema
di tariffazione puntuale su tutto il territorio regionale,
in nome del principio chi inquina paga, supportando le
amministrazioni che ce l' hanno fatta». Nelle Marche
molto buono il risultato della raccolta differenziata che
si attesta a 71,84% di media regionale e la
produzione pro capite di rifiuti che arriva a 499
kg/ab/anno, dati della Regione Marche relativi all'
anno 2020. Questi numeri però confermano uno stallo
nelle politiche per la prevenzione della produzione dei
rifiuti e per il completamento del ciclo di gestione. Dati
che vengono confermat i  nel la fotograf ia d i
Legambiente che vede il centro Italia in retromarcia e
con numeri di comuni virtuosi sempre in diminuzione
negli ultimi 3 anni. «Questo ritardo delle Marche nella
gestione dei rifiuti è inaccettabile - commenta
Francesca Pulcini, presidente di Legambiente Marche
-. La nostra regione è stata un modello di riferimento
in campo di gestione virtuosa e di buone pratiche,
dobbiamo mettere in campo tutte le forze per
recuperare i l  terr ibi le r i tardo accumulato. I l
raggiungimento, nei tempi previsti, degli obiettivi che l'
Europa, e anche l' Italia, si è prefissata avverrà se si
faranno i giusti passi per completare al più presto la
rivoluzione circolare nei territori e se le risorse del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza verranno
utilizzate in questa direzione. Diventa sempre più
urgente la realizzazione degli impianti di riciclo ancora
carenti nelle Marche, a partire dagli impianti di
digestione anaerobica, insieme all' applicazione della
tariffa puntuale e prevenzione della produzione.
Senza la realizzazione di questi impianti, che sono
strategici per realizzare economia circolare nei
territori, livelli alti di raccolta differenziata non sono più
sufficienti perché ad oggi siamo costretti a gestire i
materiali recuperati fuori regione. Il grande lavoro
fatto in questi anni da tutta la comunità marchigiana
per raggiungere livelli alti di raccolta differenziata non
deve essere vanificato dall' assenza di impianti che
attraverso il riciclo possono dare una seconda vita a
questi rifiuti. Mettere in campo queste iniziative -
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conclude Pulcini -, oltre a permetterci di stare al
passo con quanto richiesto dall' Europa, ci permetterà
di recuperare il ritardo accumulato nella gestione dei
rifiuti in questi anni e far crescere il nostro territorio,
attivare nuove e sane leve economiche e rendere
così concreta la grande possibilità dell' economia
circolare».
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In aula Lucia Cittadino e Ruggero Pegna, due dei consiglieri comunali indagati per falso, durante una seduta dell'assemblea ora sospesa

L'inchiesta della Procura sulle autodichiarazioni di cinque degli eletti

I consiglieri indagati si difendono:
nessun falso sui debiti col Comune
Pegna, Cittadino e Nicotera contestano le ipotesi di accusa
Per i tre non sussisteva nessuna causa di incompatibilità

Serglo Pelais

Si difendono, tre dei cinque consi-
glieri comunali indagati per falso
per le autocertificazioni dei debiti
pendenti col Comune che forni-
scono la loro versione dei fatti.
Ruggero Pegna ricorda che tutto
partito dal «disperato tentativo»

di entrare in Consiglio di un can-
didato e sostiene che l'indagine sia
una «normale conseguenza della
denuncia iniziale». A suo parere
«non c'è stata alcuna falsa dichia-
razione, ma semplicemente la con-
testazione di un presunto debito
in realtà inesistente, basato su dati
catastali imprecisi, del quale io
stesso avevo trasmesso i conteggi
dell'Ufficio tributi alla Segreteria
comunale prima dell'insediamen-
to». Eon debito di circa 3mi1a euro
«pagato in via provvisoria» e per il
quale il suo avvocato ha «subito
avviato un giudizio al fine di sen-
tire dichiarato che, appunto, le
somme non erano dovute». Dun-

que per Pegna, solidale con gli altri
consiglieri indagati, «non sussiste-
va e non sussiste alcuna causa di
incompatibilità, come già senten-
ziato dal Tribunale a mio favore e,
conseguentemente, non esiste -
conclude- alcun possibile reato di
falso a mio carico».

Lucia Cittadino afferma a sua
volta di aver scoperto dalla stampa
di essere indagata e ricorda che
quando i consiglieri comunali fu-
rono convocati «in gran fretta» da-
gli uffici lei fece presente di doversi
sincerare che non le fosse sfuggito
qualcosa. Si rivolse al settore Tri-
buti ed emerse «un avviso di pochi
euro»: solo dopo averlo «immedia-
tamente» saldato lei ha attestato di

Espressa nelle repliche
«fiducia piena
nella magistratura
che saprà correttamente
inquadrare i fatti*

non avere alcun debito. «Passano i
mesi e vengo a conoscenza - pro-
segue Cittadino- della sussistenza
di due avvisi di 79,88 e 38,88 euro,
riconducibili ad ipotetiche diffe-
renze Tari del 2015, che pronta-
mente pago benché disconoscessi
di essere tenuta a fado, vista la
completa fumosità degli avvisi e
difetto di motivazione. A questo
punto, con molto disappunto,
chiedo all'Ufficio tributi perché
non mi fosse stato comunicato nel
dicembre 2019 la sussistenza dita-
li pendenze e mi veniva risposto
che, trattandosi di "differenze" e
non tributo vero e proprio, non ri-
sultava a video!». E dunque «evi-
dente che dopo decenni di regola-
re contribuzione, durante i quali
non ho mai saltato un'annualità,
peraltro in un Comune che si di-
stingue in Italia per avere tra le vo-
ci di bilancio più importanti pro-
prio milioni di euro di tributi non
riscossi, mai mi sarei sognata di at-
testare falsamente di non aver pa-
gato 100 euro di Tari!». Da avvoca-

to Cittadino ribadisce «fiducia nel-
la Magistratura che saprà com-
prendere e correttamente inqua-
drare i fan».
Esprime «piena e immutata fi-

ducia nel lavoro degli inquirenti»

anche Giancarlo Nicotera, che ha
appreso con «sgomento» di essere
«erroneamente indicato quale de-
bitore di una cifra stratosferica e
lunare» (circa 16mi1a euro) per
un'annualità di Tari non pagata.
«Non avendo, mio malgrado, la di-
sponibilità di castelli o catene di al-
berghi sottolineo che tutto ciò non
e assolutamente corrispondente al
vero». Nicotera spiega di non do-
vere al Comune «neanche un cen-
tesimo di Tari» mentre esisterebbe
«un debito di altra natura di circa
400 euro, risalente a quasi dieci an-
nub, oggetto di rottamazione e de-
finizione agevolata, richiesto pare
ad altra persona deceduta che mi
verrebbe addebitato» e che co-
munque «e stato corrisposto già 9
anni fa».
O RIPRODUEIONE RISERVATA

Il teatro di Sambiase ospita stasera "II clan degli attori"

Il "Costabile" riapre dopo 8 anni con "Matrioska"
«È strana la sensazione a festival av-
viato, finora era solo un'idea che og-
gi prende corpo. Un'idea che in que-
sti giomi estatainvasa da un mare di
persone, in spiaggia, per vedere Pa-
tres. E bello leggere negli occhi del
pubblico l'entusiasmo, assistere al
ritorno alla vita e alla socialità attra-
verso il teatro. E proprio oggi tome-
remo al teatro per ridare vita ad uno
spazio meraviglioso chiuso per 8 an-
ni, il teatro Franco Costabile (ex po-
liteama('<. Ê la voce di Gianluca Ve-
tromilo, direttore artistico di "Ma-
trioska", il festival di teatro contem-
poraneo che oggi e domani, proprio
nel teatro di Sambiase, mette in pro-
gramma "Il Clan degli Attori" in sce-
na alle ore 21.00 con "II rasoio di Oc-
cam" di Giusi Arimatea e Giovanni

Maria Cuire, con Mauro Failla, Tino
Calabre) e Alessio Bonaffini.
Un lavoro in cui sul palcoscenico

della grande storia, precisamente
quella che il 9 maggio 1978 segnò
l'Italia, si interseca una vicenda più
piccola, quella di tre uomini alle
prese con una realtà sempre sul
punto di travolgerli. Ciascuno di essi
ha un passato da dimenticare e un
futuro ancora da scrivere. Sabato 10
luglio chiude, invece, il cartellone
degli spettacoli Roberto Latini, arti-
stadi fama internazionale che pre-
senta uno spettacolo intenso,
"Arnim a Die Fortinbrasmaschine",
prodotto da Fortebraccio Teatro e
per la prima volta in scena in Cala-
bria. La riscrittura di una riscrittura,
quella composta da Heiner Müller e

F12114
In scena II clan degli attori al
teatro Franco Costabile

liberamente ispirata all'Amleto di
Shakespeare.

Il cartellone di Mammut Teatro,
realizzato con il sostegno della Re-
gione Calabria efipatrocinio del Co-
mune di Lamezia Terme, nasce con
l'obiettivo di valorizzare gli spazi

simbolo della città e al tempo stesso
di promuovere linguaggi artistici di-
versi, in grado di tradurre e decodi-
ficare il presente.

«Alcuni mesi fa come Mammut
Teatro abbiamo ottenuto l'utilizzo
di questo luogo meraviglioso, il Tea-
tro "Franco Costabile" di Sambiase-
osserva il direttore organizzativo
Armando Canzonieri - e da allora
abbiamo lavorato incessantemente
per far si che il pubblico potesse
riappropriarsi di questo spazio. Fi-
nalmente ci siamo riusciti. È impor-
tante per noi poterridare nuova vita
a questo spazio attraverso spettaco-
li di rilievo nazionale e internazio-
nale».

v. d'a.
O MODULO,. RISEMATA

Reparto sott'organico

Pochissimi medici
e area Obi senza letti
Pronto soccorso in tilt
L'aumento dei flussi
fa sentire i suoi effetti
nell'area di emergenza

Valeria D'Agostino

Estate da codice rosso al Pronto soc-
corso dell'ospedale "Giovanni Paolo
II". E in aumento infatti il flusso di
utenza che si reca ininterrottamente
nel repart° di prima emergenza che e
sotto organico di personale medico e
infermieristico con gli effetti della
pressione provocata dall'emergenza
Covidche continua afarsi sentire dal
punto di vista dell'organizzazione. A
sentir parlare i medid, che preferi-
scono mantenere l'anonimato, il ca-
rico di lavoro ad oggi e duplicato ma
nessuno fra quanti dovrebbero
(dall'azienda sanitaria alle stesse si-
gle sindacali) lotterebbe per raffor-
zare il personale. In queste ultime
ore, appare preoccupante la situa-
zione di "spola" a cui sono costretti
alcuni medici, fra Lamezia e Soveria
Mannelli. Di giorno sono solo due i
medici del percorso pulito rumb di
none, mentre ce n'euno solo nel per-
corso cosiddetto sporco (il Pronto
soccorso Covid). Ma quando vengo-
no mandati a coprire su Soveria ne
resta uno soltanto.

«Manca la riorganizzazione dei
percorsi alla luce del problema Co-
vid», lamenta un camice bianco. «Il
pre-triage - aggiunge - con tampone
rapido negativo, entra nel percorso
pulito, ma se il tampone rapidoe po-
sitivo entra nel percorso sporca, qui
però non c'e un medico dedicato, In
effetti il paziente dubbio nonpudge-

Di giorno sono solo due
i camici bianchi
addetti al percorso
cosiddetto pulito
e uno per i casi con Covid

stirlo il cosiddetto percorso pulito. È
vero, il reparto Covid ha funzionato.

Ma adesso perche echiusoelospazio
inutilizzato?
A quant° pare, infant non essen-

docipiù numeri allarmanti il repart°
chiuso, ma il personale inferrnieri-

stico prima reclutato perla Medicina
Covid sarebbe dovuto passare inca-

rico all'emergenza, quindi al Pronto
soccorso, invece no.Nonc'e nessuno.
In piùlamentano dal GiovanniPaolo
II, «tarea 0.b.i. (Osservazione breve
intensiva), è completamente vuota,
non risono più letti, ma barelle con
pazientisospetti in attesa del tampo-
ne molecolare». E i pazienti con altre
patologie? «Non avendo altro spazio
ad essi dedicato sostano, creando
lunghi assembramenti, fra i corridoi
del Pronto soccorso». C'e chi dice poi
che l'azienda invogli i sanitari ad an-
dare a Soveria Mannelli dietro l'in-
put dello straordinario. Mentre a So-
veria vanno a riorganizzare la riabili-
tazione cardiologica, a Lamezia
l'area di emergenza rimane abban-
donata a se stessa.

RIPRODUZIONE RISFRVA,

Sotto pressione L'ingresso del
Pronto soccorso di Lamezia

All'ottava edizione di Ecoforum

In città si differenzia di più
Riconoscimento al Comune
Soddisfazione espressa
dal commissario Priolo
e dal sindaco sospeso

Il Comune di Lamezia e stato pre-
miato alla 27ma edizione dei Co-
muni Ricicloni, svoltasi nell'ambi-

to dell'ottava edizione dell'Ecofo-
rum, la Conferenza nazionale
sull'economia circolare. Su men-
zione del Consorzio Comieco, l'en-
te lametino ha ricevuto il premio
per aver raggiunto in piena pande-
mia Covid la percentuale del 53,08
per cento di raccolta differenziata,
partendo dalla percentuale del
34,37 per cento del 2019.

La raccolta differenziata di carta
e passata da un pro capite di 28kg
per abitante del 2018 ad un pro ca-
pite di 42,07 kg del 2020. Ad oggi la
percentuale di raccolta differen-
ziata neiprimi sei mesi ha raggiun-
to un valoremediode159,7percen-
to. All'evento organizzato da Le-
gambiente, Nuova Ecologia e Kyo-
to Club, in collaborazione con Co-
nai e Conou sono intervenuti l'am-
ministratore unico Eliseo Bevivino

della LameziaMultiservizi e il com-
missario prefettizio Giuseppe
Priolo. Quest'ultimo ha ringraziato
la società gestore egli uffici all'Am-
biente del Comune che hanno per-
messo questo importante risulta-
to. Priolo ha rimarcato l'importan-
za dell'educazione ambientale e
della campagna svolta nelle scuole
con il concorso "Se lo abbandono il
rifiuto sei tu" che ha coinvolto cen-
finale di alunni di numerosi istituti
cittadini.
Ad esprimere soddisfazione per

il risultato raggiunto nella raccolta
differenziataanchePaoloMascaro,
sindaco attualmente sospeso, che
ha affermato, «Decisiva è stata l'at-
tenzione avuta sulla salvaguardia
ambientalee sulla importanza del-
la raccolta differenziata dalla giun-
ta e dall'intero consiglio comuna-
le». <'Determinante - ha aggiunto
Mascaro-e stato il fattivoimpegno
del servizio Ambiente dell'ente co-
munale nonché della società par-
tecipata Lamezia Multiservizi che
gestisce il servizio igieneurbana».

1,11.00.101‘. RISMATA

.
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Il Comune di Lamezia e stato premiato alla 27ma
edizione dei Comuni Ricicloni, svoltasi nell' ambito
dell' ottava edizione dell' Ecoforum, la Conferenza
nazionale sull' economia circolare. Su menzione del
Consorzio Comieco, l' ente lametino ha ricevuto il
premio per aver raggiunto in piena pandemia Covid la
percentuale del 53,08 per cento di raccolta
differenziata, partendo dalla percentuale del 34,37 per
cento del 2019. La raccolta differenziata di carta e
passata da un pro capite di 28kg per abitante del
2018 ad un pro capite di 42,07 kg del 2020. Ad oggi la
percentuale di raccolta differenziata neiprimi sei mesi
ha raggiunto un valoremediode159,7percento. All'
evento organizzato da Legambiente, Nuova Ecologia
e Kyoto Club, in collaborazione con Conai e Conou
sono intervenuti l' amministratore unico Eliseo
Bevivino della LameziaMultiservizi e il commissario
prefettizio Giuseppe Priolo. Quest' ult imo ha
ringraziato la società gestore egli uffici all' Ambiente
del Comune che hanno permesso questo importante
risultato. Priolo ha rimarcato l' importanza dell'
educazione ambientale e della campagna svolta nelle
scuole con il concorso "Se lo abbandono il rifiuto sei
tu" che ha coinvolto cenfinale di alunni di numerosi
istituti cittadini. Ad esprimere soddisfazione per il
r i s u l t a t o  r a g g i u n t o  n e l l a  r a c c o l t a
d i f f e renz ia taanchePao loMasca ro ,  s i ndaco
attualmente sospeso, che ha affermato, «Decisiva è
stata l '  at tenzione avuta sul la salvaguardia
ambientalee sul la importanza del la raccolta
differenziata dalla giunta e dall' intero consiglio
comunale». 'Determinante - ha aggiunto Mascaro-e
stato il fattivoimpegno del servizio Ambiente dell' ente
comunale nonché della società partecipata Lamezia
Multiservizi che gestisce il servizio igieneurbana».
1,11.00.101'. RISMATA.
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P OGGIOREALE

Messa in sicurezza
della biblioteca
l Appaltato dagli uffici del
comune di Poggioreale il servizio
di progettazione dei lavori di
«Adeguamento funzionale e
messa in sicurezza della
Biblioteca Comunale e del Museo
Etno-Antropologico». Ad
aggiudicarsi il servizio è stato
l’Ingegnere Leonardo Varvaro di
Partanna, unico offerente, per un
importo di 14.999,51 euro. Il
Comune fronteggerà la spesa per
la progettazione grazie al
contributo concesso dal
Ministero dell’Interno. (*MP *)

SANTA NINFA

La giunta approva
il Bilancio 2021-2023
l Presa d’atto da parte della
giunta comunale di Santa Ninfa
che ha approvato il bilancio di
previsione 2021/2023 in
equilibrio economico-finanziario
nella consapevolezza che, in
assenza di adeguate riforme
normative, la condizione
finanziaria dell’ente tenderà ad
aggravarsi e potrà pregiudicare
l’erogazione dei servizi essenziali
a favore dei cittadini. In
quest’ottica è stato dato mandato
al sindaco di avanzare specifica
richiesta per affrontare le
numerose criticità con Stato,
Regione Siciliana ed Enti Locali.
(*MP *)

SAL APARUTA

L’Azienda sanitaria
ripristina il Cup
l Ripristinato a Salaparuta il
Cup (Centro Unico Prenotazione)
nell’ambito delle attività
socio-sanitarie erogate dall’Asp di
Trapani tramite il distretto
sanitario di Castelvetrano.Il
servizio, utile per consentire agli
utenti di Salaparuta e Poggioreale,
la prenotazione di visite mediche
specialistiche, funzionerà ogni
mercoledì della settimana, dalle
ore 15,30 alle ore 17,30. Il
ripristino ha fatto seguito
all’incontro che il Commissario
dell’Asp Zappalà ha avuto nei
giorni scorsi, con il sindaco
Vincenzo Drago e il presidente
del Consiglio Comunale
Antonino Cinquemani. (*MP *)

Operazione antidroga. Una delle intercettazioni ambientali. Nel riquadro, Fabio Giacalone

Droga, ieri gli interrogatori di garanzia degli indagati

Era sfuggito al blitz Gordio
Arrestato in aeroporto
L’ericino Giacalone rientrava dalla Svizzera

Sul podio siciliano

Raccolt a
dei rifiuti,
Par tanna
è virtuosa

Vincenzo Giannetto

Gli hanno dato appena il tempo di
scendere dall’aereo e mettere i piedi
a terra. Poi i carabinieri lo hanno ar-
restato: Fabio Giacalone, 41 anni, di
Erice, l’unico ad essere sfuggito
all’arresto nell’ambito dell’opera-
zione G o rd i o contro il giro di droga
gestito dai Fa rd a z za fra Partinico,
Palermo e il Trapanese, è stato por-
tato in carcere a Pagliarelli ieri dai
carabinieri al suo rientro a Palermo
dalla Svizzera.

Su di lui pendeva un provvedi-
mento di arresto europeo per traffi-
co di stupefacenti.

Giacalone è indicato come un
elemento di spicco del gruppo di
Gioacchino Guida. I carabinieri mo-
nitorano, fra l’altro, un incontro a
Terrasini a cui avrebbero preso par-
te proprio Guida, Giacalone e un al-
tro indagato, Massimo Ferrara. «Lo
scopo dell’incontro non era solo
quello di godersi un momento di
svago consumando un pasto in
compagnia delle rispettive famiglie
- annotano gli inquirenti -, ma anche
e soprattutto l'occasione per potersi
confrontare circa la fornitura di ha-

Alessandro Teri

PA RTA N N O

Sul podio siciliano delle città libere
dei rifiuti c’è Partanna. A dimostrarlo
è la certificazione che annualmente
Legambiente assegna ai Comuni Ri-
cicloni, ovvero quelli che producono
meno di 75 chilogrammi di immon-
dizia per abitante, e hanno una per-
centuale di differenziata superiore al
65 per cento. Il centro belicino infatti
ha ricevuto mercoledì, nel corso
dell’Ecoforum organizzato a Roma, il
riconoscimento come primo Comu-
ne siciliano nella fascia tra i 5.000 ed i
15.000 abitanti, in quanto ad atten-
zione per la cura nella raccolta dei ri-
fiut i.

Un indice di differenziata all’80,3
per cento, con una produzione
pro-capite di secco residuo pari a 66,3
chilogrammi, su una popolazione di
10.751 abitanti: questi i numeri che
permettono alla cittadina partanne-
se di inserirsi nella top ten dei Comu-
ni Ricicloni 2021 di tutta la Sicilia,
unica della provincia di Trapani, e col
primato isolano tra le realtà me-
d i o - p i cco l e .

Un risultato cercato e raggiunto,
con una vocazione green diventata
consuetudine per la maggior parte
dei partannesi, che ha visto impegna-
ta negli anni l’amministrazione co-
munale e la cittadinanza, orientati al-
la sensibilizzazione e la tutela
dell’ambiente nell’ottica di una sem-
pre maggiore crescita della percen-
tuale di raccolta differenziata, giunta
adesso a livelli di qualità.

«Ringrazio per la collaborazione e
per la sensibilità mostrate i nostri cit-
tadini, gli operatori e tutti coloro che
a vario titolo sono interessati al buon
svolgimento del servizio», dice il sin-
daco Nicolò Catania, dicendosi certo
che l’intera comunità «proseguirà
per questo cammino virtuoso».

«Sono convinto che adesso possia-
mo pensare ad un meccanismo di
raccolta diverso –aggiunge Catania -,
maggiormente implementato e che
possa essere allo stesso tempo econo-
mico ed efficiente».

Arrivato quest’anno alla sua ven-
tottesima edizione, il concorso Co-
muni Ricicloni è lo strumento con
cui, fin dal 1994, Legambiente premia
i migliori risultati nella gestione dei
rifiuti, col patrocinio del ministero
della Transizione ecologica. ( *A LT E * )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

shish acquistata da e per conto della
loro organizzazione, dai palermita-
ni». E in due conversazioni, sostiene
l’accusa, gli «indagati chiarivano che
l'hashish acquistato a Palermo, era
destinato alle piazze di spaccio tra-
panesi e dibattevano in merito alla
tipologia di stupefacente da spac-
ciare ed i relativi costi e guadagni».
Giacalone avrebbe trattato in «pri-
ma persona consegne di stupefa-
centi ai pusher trapanesi nella fatti-
specie a tale Riccardo il grosso».

E i carabinieri tracciano pure una
delle staffette organizzate dai cor-
rieri per trasportare la droga. In un
caso idenfiticano Raffaele Guida e
Angelo Cucinella. Il primo indica «al
suo interlocutore che avrebbe do-
vuto seguire sino a Trapani una Fiat
Bravo, condotta, al di là di ogni ra-
gionevole dubbio, da Fabio Giacalo-
ne "Ciao compà. Questo qua dietro.
Questo con la Bravo... Come? ... Il pic-
ciotto è questo con la Bravo».

Ieri davanti al Gip Lirio Conti gli
interrogatori di garanzia per alcuni
degli indagati arrestati nell’opera-
zione di lunedì scorso. Fra gli altri
sono stati ascoltati Antonina Vitale,
Michele Casarrubia, Rosa La Fata,
Roberta Arancio, Agostino Spitaleri,

Biagio e Giuseppe Inghilleri, assistiti
dall’avvocato Cinzia Pecoraro. Ha ri-
sposto alle domande dei magistrati
anche Nunzio Cassarà. Salvatore
Primavera, difeso dall’av vo c a t o
Rocco Chinnici, si è invece avvalso
della facoltà di non rispondere. In-
terrogatori anche per Federico e Si-
mone Purpura e Gioacchino Guida,
assistito dall’avvocato Giuseppe
Martorana, che si è avvalso della fa-
coltà di non rispondere, e dell’ex col-
laboratrice di giustizia Giusy Vitale,
arrestata a Roma e trovata in posses-
so, durante la perquisizione dei ca-
rabinieri, di un chilo di cocaina.

Antonino Primavera, negando
ogni addebito durante l’i n t e r rog a -
torio, ha fornito chiarimenti in rela-
zione ai rapporti intrattenuti con i
Purpura. Giusepe Lombardo ha re-
so, invece, dichiarazione spontanea
contro l’accusa di aver procurato
immobili e terreni per le coltivazio-
ni. Maurizio Primavera, fra i primi
ad essere ascoltati nella tornata di
interrogatori degli arrestati in carce-
re, si è avvalso della facoltà di non ri-
spondere riservandosi di rendere
dichiarazioni dopo aver visionato
gli atti.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Fa r m a c i e
T R A PA N I
Diurno:

GA L LO
via Fardella 340 09 2 3 2 1 5 2 2

BEVIL ACQUA
via Marconi 459 Casa Santa 09 2 3 5 3 99 5 1

Notturno

OCCHIPINTI
corso Italia 67 09 2 3 2 1 66 3

MARINI
via Federico De Roberto 5 09 2 3 2 3 0 69

A LCA M O
P E L L EG R I N O/S P I N E L L I
corso VI Aprile 114 09 24 50 3 6 33

BUSETO PALIZZOLO
C OSTA
via Cap. Rizzo 127 Fulgatore 09 2 3 8 1 1 0 1 8

CALATAFIMI SEGESTA
AU T U O R I
via De Gasperi 48 09 24 9 5580 1

D’ANGELO DI NAVARRA S.
c.so Vittorio Emanuele 51 09 241 8684 84

CAMPOBELLO DI MAZARA
T U M M A R E L LO
via Umberto I, 09 24 4 82 3 8

CASTELLAMMARE DEL G.
FARMACIA DEL CENTRO
corso Garibaldi 206 09 24 31 1 68

ME SSANA
viale Umberto I, 14 09 24 31 1 6 2

CAST E LV E T R A N O
DI PRIMA
via Pietro Luna 155/157 09 24 9 0 2 1 1 3

FAVIGNANA-MARET TIMO
DE STEFANO
piazza Europa 41 09 2 3 9 2 2 1 64

GIBELLINA
GERARDI
via Colajanni Napoleone 1 09 24 67 50 3

C USU M A N O
via Marinuzzi 14 09 24 69 660

MARSAL A
Diurno:

FARMACIA PIAZZA CAPRERA
piazza Caprera 1 09 2 347884 3

Diurno-Notturno:

I N D E L I CATO
c.da Casazze 364 09 2 3 9 6766 5

A R D I Z ZO N E
contrada Berbaro 133 09 2 3 9 693 59

Notturno:

AL AGNA
via Mazzini 109 09 2 3 9 5 3 289

MAZARA DEL VALLO
CA R AVAG L I OS
via San Giuseppe, 7 09 2 3 9414 69

PA N T E L L E R I A
ASA RO
via P. Piccirilli 18 c.da Scauri 09 2 3 9 1 6 1 79

G R EC O
piazza Cavour 27 09 2 3 9 1 1 31 0

PA RTA N N A
GAL ANTE
via La Masa 61 09 24 4 94 3 0

SA L E M I
MANGOGNA-ALECI V.
via Ettore Scimemi 6 09 24 982 3 5 2

FARMACIA SANTA RITA
via Ettore Scimemi 29 09 24 9824 34

SAN VITO-CUSTONACI
SPINA
via C.Colombo 310/A 09 2 3 97 5 1 5 3

VA L D E R I C E- E R I C E
FA R I N A
via Vespri 263 09 2 3 8 3 60 2 9

DI RANDO
via Cordici 11 – Erice 09 2 3 869 097

.
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PARTANNO Sul podio siciliano delle città libere dei
rifiuti c' è Partanna. A dimostrarlo è la certificazione
che annualmente Legambiente assegna ai Comuni
Ricicloni, ovvero quelli che producono meno di 75
chilogrammi di immondizia per abitante, e hanno una
percentuale di differenziata superiore al 65 percento.
Il centro belicino infatti ha ricevuto mercoledì, nel
corso dell '  Ecoforum organizzato a Roma, i l
riconoscimento come primo Comune siciliano nella
fascia tra i 5.000 ed i 15.000 abitanti, in quanto ad
attenzione per la cura nella raccolta dei rifiuti. Un
indice di differenziata all' 80,3 per cento, con una
produzione pro-capite di secco residuo pari a 66,3
chilogrammi, su una popolazione di 10.751 abitanti:
questi i numeri che permettono alla cittadina
partannese di inserirsi nella top ten dei Comuni
Ricicloni 2021 di tutta la Sicilia, unica della provincia
di Trapani, e col primato isolano tra le realtà medio-
piccole. Un risultato cercato e raggiunto, con una
vocazione green diventata consuetudine per la
maggior parte dei partannesi, che ha visto impegnata
negli anni l '  amministrazione comunale e la
cittadinanza, orientati alla sensibilizzazione e la tutela
dell' ambiente nell' ottica di una sempre maggiore
crescita della percentuale di raccolta differenziata,
giunta adesso a livelli di qualità. «Ringrazio per la
collaborazione e per la sensibilità mostrate i nostri
cittadini, gli operatori e tutti coloro che a vario titolo
sono interessati al buon svolgimento del servizio»,
dice il sindaco Nicolò Catania, dicendosi certo che l'
intera comunità «proseguirà per questo cammino
virtuoso». «Sono convinto che adesso possiamo
pensare ad un meccanismo di raccolta diverso -
aggiunge Catania -, maggiormente implementato e
che possa essere allo stesso tempo economico ed
efficiente». Arrivato quest' anno alla sua ventottesima
edizione, il concorso Comuni Ricicloni è lo strumento
con cui, fin dal1994, Legambiente premia i migliori
risultati nella gestione dei rifiuti, col patrocinio del
ministero della Transizione ecologica. (*ALTE*)
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ilmattino.it
CronacaSannio M

PROVINCIA

FrancescoG.Esposito

Legambiente torna a parlare di
rifiuti e fa accendere i riflettori
su dodici comuni sanniti. E seb-
bene si tratti di immondizia, l’ac-
costamento non è negativo. Que-
sta volta non si tratta di «Quella
sporca dozzina», non parliamo
di guerra ma, invece, di comuni
ricicloni. E sono, appunto, 12
quelli beneventani che scalano
le classifiche per piazzarsi tra i
più virtuosi d’Italia, certamente
tra i migliori della Campania.
Nel Sannio piccolo è bello, tanto
che sonobennovequelli ai primi
posti della classifica regionale,
stilata appunto da Legambiente,
che valuta i risultati dei comuni
fino a 5mila abitanti «Rifiuti
free» (quelli i cui cittadini produ-
cono annualmente meno di 75
chilogrammi di rifiuto a testa da
avviare a smaltimento).
È il piccolo paesino di Ginestra
degli Schiavoni (437 abitanti) a
guidare addirittura la classifica
regionale assoluta, con appena
27 chilogrammi di rifiuti indiffe-
renziati a testa prodotti in un an-
no e una percentuale di differen-
ziata che si attesta all’87,8%. E,
per i comuni tra 5 e 10mila abi-
tanti, è un altro sannita a svetta-
re (Morcone), con circa 39 chili a
testa e l’82,6% di differenziata su
una popolazione di 5mila abitan-
ti. Nella fascia media si colloca-
no ai vertici della graduatoria re-
gionale anche Montesarchio
(55,2 chilogrammi di indifferen-
ziatoa testa) eApice (63,2).
L’aumento del numero di Comu-
ni, associato a una diminuzione
complessiva degli abitanti indi-
ca che, rispetto al 2019 (anno di
produzione dei rifiuti), si è fatto
bene e meglio nei piccoli Comu-
ni, mentre in quelli più grandi si
è prodotto un quantitativo mag-
giore di rifiuto indifferenziato.
Dalle tabelle si evince che, dal
2019, i Comuni Rifiuti Free del
Sud sono quasi raddoppiati (nel
2021 sono 162), ma non ci sono
capoluoghi in classifica. Certa-
mente un elemento che sembra
giovare è anche la scelta degli en-
ti di consorziarsi. Non è un caso
se anche l’Ente d’Ambito di Bene-

vento ha ricevuo il premio «Te-
niamoli d’occhio» dal Consorzio
nazionale imballaggi (Conai), in
occasione della cerimonia an-
nuale dell’edizione 2021 dell’Eco-
forumdi Legambiente aRoma.
Il merito - dice il sindaco di Mor-
cone, Luigino Ciarlo - è soprat-
tutto dei cittadini che hanno
sempre creduto nell’importanza
della raccolta differenziata e si
impegnanoper effettuarla con ri-
gore. La nostra raccolta è molto
dettagliata, attraverso l’uso di
quattro sacchetti di diverso colo-
reda ritirare in altrettanti giorni.
Ormai, per tutti è diventata
un’abitudine».
Per la piccolissima Ginestra, il
primocittadinoZaccaria Spinasi
dice «soddisfatto delle perfor-
mance degli ultimi anni che ci
danno ancora più soddisfazione,
se pensiamo da dove siamoparti-
ti; quandohocominciato a fare il
sindaco la situazione era ben di-
versa, ricordo la discarica a cielo
aperto nelle vicinanze del centro

abitato, le guerre per allontana-
re i vecchi cassoni dalle proprie
abitazioni e le lunghe “passeggia-
te” dei cittadini per depositare i
propri rifiuti, e poi le continue
bonifiche dei siti delle vecchie
campane per il vetro, una raccol-
ta differenziata insignificante».
La parte del leone, tra i piccoli
comuni, la fa il Fortore con altri
quattro paesi ai primi posti (Ba-
selice, Montefalcone, Sassinoro
eFoiano).
Leonardo Sacchetti, sindaco di
di Montefalcone, sostiene che
l’ambiente «è legato a filodoppio
con il territorio e la sua urbaniz-
zazione, quindi va elogiato lo spi-
rito di responsabilità messo in
campo dagli operatori e dalla co-
munità». Per Lucio Ferella la «si-
nergia tra ente e gestore dello
smaltimento facilita il raggiungi-
mento dei risultati». Tra riciclo-
ni 2021 anche Foiano, Forchia,
Sant’Angelo a Cupolo, Apollosa
e SanLeuciodel Sannio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SANT’AGATA DE’ GOTI

VincenzoDeRosa

A Sant’Agata de’ Goti non si pla-
ca la polemica politica resa an-
cora più accesa dalle scorie
dell’ultimo consiglio comunale
di fine giugno. Già in quella oc-
casione maggioranza e opposi-
zione si erano scontrati su alcu-
ni documenti portati in aula,
questa la contestazione dei grup-
pi diminoranza di Pd e Dei Goti,
senza il parere del revisore dei
conti. Adesso, però, arriva la de-
cisione presa dai cinque consi-
glieri di opposizione Giannetta
Fusco, Carmine Valentino, Re-
natoLombardi,NicolettaVenee
Luciano Iannotta di interessare
della vicenda gli organi di con-
trollo sovracomunali. «Inviere-
mo delibere e regolamenti – an-
nunciano dall’opposizione - a
prefetto e Corte dei Conti. Per
cambiare questo reiterato e su-

perficiale modus operandi che
potrebbe arrecare danni all’ente
comunale, nonci è rimasto altro
che appellarci alle autorità pre-
poste ai controlli».
«In dieci mesi di questa nuova
amministrazione – spiegano
Partito Democratico e Dei Goti -
si è consolidato un modus ope-
randi dellamaggioranza alquan-
to insolito, poco presente sul ter-
ritorio, ma soprattutto, in molti
casi lesivo delle prerogative del-
le istituzioni rappresentative
della volontà popolare nei luo-
ghi deputati e manchevole di ri-
spetto per le istituzioni. Nei pri-
mi sei mesi abbiamo lanciato
gridi di protesta, abbiamo evi-
denziato le continue mortifica-
zioni subite delle funzioni e dei
ruoli che siamo chiamati a svol-
gere, abbiamo denunciato, nelle
opportune sedi, i gravi compor-
tamenti che si stavano consoli-
dando». Poi, dopo i primi seime-
si, Partito Democratico e Dei Go-
ti hanno deciso di cambiare il lo-

romodo di fare opposizione per-
ché spiegano che «purtroppo,
nulla è cambiato, se non, negli
ultimi quattromesi, il nostro ap-
proccio volto verso la speranza
che le battaglie fatte nei primi
sei fossero servite, per questa
maggioranza, a cambiare la rot-
ta e ad incanalarsi lungo la stra-
da del rispetto delle regole, delle
norme, del confronto democrati-
co e della sostanza che non pos-
sono essere violate per nessuna
ragione».
Adesso, dopo quanto accaduto
nell’assise del 30 giugno, Pd e
Dei Goti si dicono «ancora una
volta costretti a denunciare com-
portamenti gravi». «La maggio-
ranza consiliare – questa la con-
testazione - ha approvato i rego-
lamenti e le delibere, la numero
35 e la numero 36, privi del pare-
re del revisore dei conti che rite-
niamo necessario visto che
espongono l’ente all’impiego di
risorse finanziarie. Abbiamo fat-
to presente in consiglio tale pro-
blematica, ma niente da fare,

hanno pubblicato le delibere e i
regolamenti senza nessun pare-
re contabile». Regolamenti, spe-
cificano dall’opposizione, rite-
nuti sìmeritevolimamanchevo-
li dei parerinecessari.
Di tutt’altro avviso la maggio-
ranza che già in aula aveva dife-
so deliberato e modus operandi
tanto da votare ed approvare le
due delibere. Posizione ribadita
adesso dal sindaco Salvatore
Riccio. «Il segretario comunale
ha chiarito – spiega il primo cit-
tadino - che su quei regolamenti
non c’è bisogno del parere del
Revisore».
Disputa che adesso interesserà,
questo l’intento dei consiglieri
di minoranza, anche prefettura
e Corte dei Conti ai quali Partito
democratico e Dei Goti chiede-
ranno di valutare l’iter che ha
portato all’approvazione delle
due delibere e se, così come so-
stengono, si è configurato un
danno erariale per il Comune di
Sant’Agatade’Goti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

PIETRELCINA

DonatoFaiella

La notizia del recupero della
struttura ex «Albergo del Pelle-
grino» a Piana Romana è stata
accolta positivamente dai citta-
dini residenti e, in particolar
modo, dagli operatori economi-
ci che hanno la loro attività in
prossimità del fatiscente edifi-
cio. Sapere, poi, che oltre al rifa-
cimento dell’opera, la futura de-
stinazione dell’ex albergo po-
trebbe essere quella di un ospe-
dale di comunità, ha generato
aspettative positive. Carmine
Sansano e Mariagrazia Mazzeo,
proprietari di un agriturismo
della zona, sono ottimisti: «Era
diventato – dice Mariagrazia –
un punto di riferimento del de-
grado e dell’abbandono delle
opere fatte nel nome di Padre
Pio. I visitatori si lamentavano
per la sporcizia che vi eradentro
i cancelli dello stabile. La strut-
tura, inoltre, rovinava, comple-
tamente, la suggestiva campa-
gna di Piana Romana. Confidia-
mo in un rapido ripristino
dell’ex albergo che, certamente,

per anni è stato un inqualificabi-
le biglietto da visita per chi arri-
vava nei luoghi dove SanPio ave-
va ricevuto le stimmate». Anche
Carmine Sansano, operatore
commerciale, cresciuto a Piana
Romana saluta con gioia la noti-
zia: «Questa zona posta al confi-
ne con il territorio di Pago Veia-
no, riceve la giusta attenzione
che per diversi anni non ha avu-
to. Trasformare, poi, un rudere
in un ospedale rende l’iniziativa
degna di lode». Francesca Fucci,
tra i responsabili di una grande
e moderna struttura che acco-

glie feste ematrimoni da tutta la
regione, aggiunge: «I nostri sfor-
zi per rendere accogliente e ospi-
tale la nostra attività, a volte era-
no screditati da questa struttura
che faceva bella mostra al cen-
tro della piana che conduce ai
luoghi santi. Il progetto che pre-
vede l’intero rifacimento
dell’enorme complesso abitati-
vo e la nuova destinazione ad
ospedale di comunità, cambia
anche la tipologia urbana di
quel territorio, finalmente ripu-
lito dai rifiuti e da una boscaglia
incolta».
Lucia Tozzi, proprietaria di un
famoso ristorante, ubicato a po-
che centinaia di metri dall’aula
liturgica di Piana Romana e dal-
la chiesetta dell’olmo, sottolinea
che «numerosi clienti si lamen-
tavano di trovare, lungo la stra-
da che conduce a luoghi così im-
portanti per la cristianità, un
edificio che sembrava essere
una discarica. L’azione intrapre-
sa dalla Regione trova il nostro
plauso e, speriamo, ponga la pa-
rola fine al disastrato albergo
che non ha mai ospitato o visto
un pellegrino, se non quelli di
passaggio».

©RIPRODUZIONERISERVATA

MONTESARCHIO

GiovannaDiNotte

Risultati positivi per i comuni
che rientrano nell’area dell’Ente
Parco Taburno Camposauro: è
quanto emersodal focus sui dati
della raccolta differenziata che
si è svolto ieri a Montesarchio.
Proprio dalla cittadina sannita è
partito un tour per sensibilizza-
re la popolazione delle aree in-
terne per evitare la diffusione di
discariche e tutelare la biodiver-
sità delle aree protette. Quest’an-
no l’iniziativa di Legambiente
«RiciclaEstate», giunta alla sedi-
cesima edizione, oltre a toccare
le località turistiche della costa
campana, si è spostata anche
nelle aree interne, ricche di par-
chi e bellezze naturalistiche da
salvaguardare. Mariateresa Im-
parato, presidente regionale di
Legambiente, ha definito quella
del parco sannita la «performan-
ce migliore». Secondo la presi-
dente Imparato «per rispondere
alle esigenze di riciclo bisogna
puntare alla raccolta differen-
ziata, che è uno strumento ma
per farlo c’è assolutamente biso-

gnodi impianti». È chiara anche
la posizione del consigliere re-
gionale Gino Abbate: «I siti di
compostaggio rappresentano
una ricchezza per il territorio e
non bisogna guardarli in termi-
ni dispregiativi: un riuso di ma-
teriale tutela l’ambiente e porta
un miglioramento anche
dell’aspetto salutare. Porteremo
in consiglio regionale questo ti-
po di approccio rivoluzionario».
Il dato riscontrato per l’area del
Taburno è sicuramente frutto
dell’impegno di molti cittadini e

turistimaanchedell’ente Parco,
in quanto, come ha precisato il
presidente Costantino Catura-
no, c’è ancora tanta inciviltà do-
vuta a «mancanza di informa-
zione».
Per questo motivo, Caturano ha
definito necessarie iniziative co-
me quelle di ieri e ha spiegato:
«Sull’area del Taburno Campo-
sauro stiamo facendo una conti-
nua battaglia per educare i turi-
sti a non abbandonare rifiuti e,
ogni lunedì, ci troviamo a dover
ripulire i boschi e le strade dalla
spazzatura lasciata durante il
weekend». Presente all’incontro
anche l’assessoredel Comunedi
Montesarchio, Morena Cecere
che ha annunciato l’intenzione,
da parte dell’ente caudino, di in-
traprendere un’intensa azione
di sensibilizzazione per un turi-
smo più responsabile e ha sotto-
lineato: «Il turismo in estate rag-
giunge il picco massimo, si trat-
ta di un’opportunità importante
per i nostri territori ma, da que-
sto, può derivare il rischio di ri-
fiuti incontrollati. Ènecessario –
aggiunge Cecere – promuovere
iniziative per tutelare l’ambien-
te».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Atti Consiglio, appello a prefetto e Corte dei Conti

PD E DEI GOTI: «NIENTE
PARERI DEI REVISORI,
COMPORTAMENTI GRAVI»
RICCIO: «SU REGOLAMENTI
CHIARITO CHE NON ERA
PASSAGGIO NECESSARIO»

Recupero dell’ex Casa del pellegrino
Gli esercenti: «Svolta contro il degrado»

IL SITO Casa del pellegrino

Sullabasediun’indaginesui
benidurevoli, Beneventoè
terza in Italiaper incremento
delcompartomotoveicoli
(+31,9%)eper tenutadel
mercatodelle autonuove
(-3,8%). Inambitoregionale,
Beneventoè laprovinciache
harettomeglioall’urtodella
crisipandemica. Il redditopro
capitehaperso lo0,5%
assestandosia 13.924euro.Le
famigliedel territorio, come
emergedall’Osservatorio
Findomestic,hanno
concentrato inbenidurevoli
unaspesadi 192milioni, con
unpassivodel5,6% (il più
contenuto inCampania) eun
budgetmedio familiaredi
1.685euro.Laprovinciadi

Beneventoèquelladove il
mercatodelle autonuoveha
offerto i segnalipiù
confortanti, limitando le
perditeal 3,8%(terzamigliore
performance inassoluto in
Italia)perunaspesa
complessivadi42milioni. I
beneventanihannospesodi
più inautousate: 54milioni,
dato inriduzionedell’11%. Sul
frontedeimotoveicoli il
fatturatodi5milioniè l’esito
diunacrescita recorddel
31,9%, lapiùampia inambito
regionalee la terzanelquadro
nazionale. Segno«più»anche
nelpanoramadeibeniper la
casa, con l’esplosione
dell’Information technology
(+35,8%a7milioni).
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Beni durevoli, record di vendite delle moto

L’indagine

TARGA Zaccaria Spina al centro

Lotta agli sversamenti sul Taburno
«Ora campagna per educare i turisti»

ITINERARIO Parco del Taburno

«Rifiuti free», riflettori su 12 Comuni

PROTAGONISTA Luigino Ciarlo

`Spina: «Soddisfatti, noi partiti da discariche a cielo aperto»
Ciarlo: «Raccolta dettagliata su 4 colori, è merito dei cittadini»

`Boom sannita nella speciale classifica di Legambiente
Ginestra e Morcone leader in Campania per differenziata

IL SINDACO Salvatore Riccio

.
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PROVINCIA Francesco G. Esposito Legambiente
torna a parlare di rifiuti e fa accendere i riflettori su
dodici comuni sannit i. E sebbene si tratt i  di
immondizia, l' accostamento non è negativo. Questa
volta non si tratta di «Quella sporca dozzina», non
parliamo di guerra ma, invece, di comuni ricicloni. E
sono, appunto, 12 quelli beneventani che scalano le
classifiche per piazzarsi tra i più virtuosi d' Italia,
certamente tra i migliori della Campania. Nel Sannio
piccolo è bello, tanto che sono ben nove quelli ai primi
posti della classifica regionale, stilata appunto da
Legambiente, che valuta i risultati dei comuni fino a
5mila abitanti «Rifiuti free» (quelli i cui cittadini
producono annualmente meno di 75 chilogrammi di
rifiuto a testa da avviare a smaltimento). È il piccolo
paesino di Ginestra degli Schiavoni (437 abitanti) a
guidare addirittura la classifica regionale assoluta,
con appena 27 chilogrammi di rifiuti indifferenziati a
testa prodotti in un anno e una percentuale di
differenziata che si attesta all' 87,8%. E, per i comuni
tra 5 e 10mila abitanti, è un altro sannita a svettare
(Morcone), con circa 39 chili a testa e l' 82,6% di
differenziata su una popolazione di 5mila abitanti.
Nella fascia media si collocano ai vertici della
graduatoria regionale anche Montesarchio (55,2
chilogrammi di indifferenziato a testa) e Apice (63,2).
L' aumento del numero di Comuni, associato a una
diminuzione complessiva degli abitanti indica che,
rispetto al 2019 (anno di produzione dei rifiuti), si è
fatto bene e meglio nei piccoli Comuni, mentre in
quelli più grandi si è prodotto un quantitativo
maggiore di rifiuto indifferenziato. Dalle tabelle si
evince che, dal 2019, i Comuni Rifiuti Free del Sud
sono quasi raddoppiati (nel 2021 sono 162), ma non
ci sono capoluoghi in classifica. Certamente un
elemento che sembra giovare è anche la scelta degli
enti di consorziarsi. Non è un caso se anche l' Ente d'
Ambito di Benevento ha ricevuo il premio «Teniamoli
d' occhio» dal Consorzio nazionale imballaggi
(Conai), in occasione della cerimonia annuale dell'
edizione 2021 dell' Ecoforum di Legambiente a Roma.
Il merito - dice il sindaco di Morcone, Luigino Ciarlo -
è soprattutto dei cittadini che hanno sempre creduto
nell' importanza della raccolta differenziata e si
impegnano per effettuarla con rigore. La nostra
raccolta è molto dettagliata, attraverso l' uso di quattro
sacchetti di diverso colore da ritirare in altrettanti
giorni. Ormai, per tutti è diventata un' abitudine». Per
la piccolissima Ginestra, il primo cittadino Zaccaria
Spinasi dice «soddisfatto delle performance degli

ultimi anni che ci danno ancora più soddisfazione, se
pensiamo da dove siamo part i t i ;  quando ho
cominciato a fare il sindaco la situazione era ben
diversa, ricordo la discarica a cielo aperto nelle
vicinanze del centro abitato, le guerre per allontanare
i vecchi cassoni dalle proprie abitazioni e le lunghe
passeggiate dei cittadini per depositare i propri rifiuti,
e poi le continue bonifiche dei siti delle vecchie
campane per il vetro, una raccolta differenziata
insignificante». La parte del leone, tra i piccoli comuni,
la fa il Fortore con altri quattro paesi ai primi posti
(Baselice, Montefalcone, Sassinoro e Foiano).
Leonardo Sacchetti, sindaco di di Montefalcone,
sostiene che l' ambiente «è legato a filo doppio con il
territorio e la sua urbanizzazione, quindi va elogiato lo
spirito di responsabilità messo in campo dagli
operatori e dalla comunità». Per Lucio Ferella la
«sinergia tra ente e gestore dello smaltimento facilita
il raggiungimento dei risultati». Tra ricicloni 2021
anche Foiano, Forchia, Sant' Angelo a Cupolo,
A p o l l o s a  e  S a n  L e u c i o  d e l  S a n n i o .  ©
R I P R O D U Z I O N E  R I S E R V A T A .
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Comuni Ricicloni, Corepla premia Casola di
Napol i :  Raccolta dei r i f iut i ,  una gestione
esemplare
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Si è conclusa oggi l' ottava edizione di EcoForum, la
conferenza nazionale sull' economia circolare
organizzata da Legambiente. Come da tradizione,
EcoForum ha salutato tutti con la premiazione dei
Comuni Ricicloni, lo storico concorso che mette in
evidenza le migliori esperienze a livello nazionale per
quanto riguarda i sistemi di gestione dei rifiuti urbani.
Casola di Napoli  ha ottenuto un importante
riconoscimento da Corepla, il Consorzio nazionale per
la raccolta, il riciclo e il recupero degli imballaggi in
plastica, partner storico dell' iniziativa, per le eccellenti
per fo rmance d i  qua l i tà  de l la  racco l ta .  " I l
riconoscimento ai Comuni Ricicloni ci permette di
mettere in luce le migliori, ma non le uniche,
esperienze di economia circolare operanti sul nostro
territorio - ha dichiarato il presidente di Corepla,
Giorgio Quagliuolo -. I risultati ottenuti a Casola di
Napoli sono un esempio di come i Comuni e i servizi
da loro offerti ai cittadini possano fare la differenza,
contribuendo in modo attivo al raggiungimento degli
ambiziosi obiettivi eurounitari all' interno di una filiera
ormai consolidata". Casola di Napoli, con i suoi 3.700
abitanti, si distingue tra i comuni virtuosi per l' elevata
qualità della raccolta rispetto alla media regionale
(con un tasso di impurità inferiore del 30% rispetto
alla media regionale) e il miglioramento che la stessa
ha avuto rispetto all' anno precedente. Nel 2020 la
Regione Campania conferma il valore di raccolta pro
capite dell' anno precedente con 24,3 kg/ab/anno di
imballaggi in plastica raccolti. Protagonisti sono i
sempre più numerosi Comuni, quindi, ma anche e
soprattutto i cittadini: la loro civiltà e il loro impegno
per il rispetto dell' ambiente hanno consentito di
ottenere risultati eccellenti.
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Si è conclusa oggi l' ottava edizione di EcoForum, la
conferenza nazionale sull' economia circolare
organizzata da Legambiente. Come da tradizione,
EcoForum ha salutato tutti con la premiazione dei
Comuni Ricicloni, lo storico concorso che mette in
evidenza le migliori esperienze a livello nazionale per
quanto riguarda i sistemi di gestione dei rifiuti urbani.
Casola di Napoli  ha ottenuto un importante
riconoscimento da Corepla, il Consorzio nazionale per
la raccolta, il riciclo e il recupero degli imballaggi in
plastica, partner storico dell' iniziativa, per le eccellenti
pe r fo rmance  d i  qua l i tà  de l la  racco l ta .  ' I l
riconoscimento ai Comuni Ricicloni ci permette di
mettere in luce le migliori, ma non le uniche,
esperienze di economia circolare operanti sul nostro
territorio - ha dichiarato il presidente di Corepla,
Giorgio Quagliuolo -. I risultati ottenuti a Casola di
Napoli sono un esempio di come i Comuni e i servizi
da loro offerti ai cittadini possano fare la differenza,
contribuendo in modo attivo al raggiungimento degli
ambiziosi obiettivi eurounitari all' interno di una filiera
ormai consolidata'. Casola di Napoli, con i suoi 3.700
abitanti, si distingue tra i comuni virtuosi per l' elevata
qualità della raccolta rispetto alla media regionale
(con un tasso di impurità inferiore del 30% rispetto
alla media regionale) e il miglioramento che la stessa
ha avuto rispetto all' anno precedente. Nel 2020 la
Regione Campania conferma il valore di raccolta pro
capite dell' anno precedente con 24,3 kg/ab/anno di
imballaggi in plastica raccolti. Protagonisti sono i
sempre più numerosi Comuni, quindi, ma anche e
soprattutto i cittadini: la loro civiltà e il loro impegno
per il rispetto dell' ambiente hanno consentito di
ottenere risultati eccellenti.
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Consorzio dei Navigli premiato per sei Comuni
Ricicloni
 
Premiato il sistema di gestione del Consorzio dei Navigli. Ecco i 6 Comuni Ricicloni
nel Dossier 2021 di Legambiente: Bernate Ticino, Calvignasco, Cassinetta di
Lugagnano, Mesero, Nosate, Ozzero.
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Albairate - Il Consorzio dei Comuni dei Navigli torna
ancora una volta ad essere protagonista piazzando
sei Comuni nella speciale classifica dei " Comuni
Ricicloni " di Legambiente : Bernate Ticino,
Calvignasco, Cassinetta di Lugagnano, Mesero,
Nosate e Ozzero . " L' efficiente sistema integrato di
raccolta dei rifiuti urbani adottato dal Consorzio, il
compor tamen to  v i r t uoso  de i  c i t t ad in i ,  l a
collaborazione delle Amministrazioni, la formazione
nelle scuole e altre iniziative educative-formative di
sensibilizzazione sono gli elementi distintivi di una
politica ambientale che permette di raggiungere
questi importanti traguardi come la prima posizione
nella classifica provinciale dei "Comuni Ricicloni"" ,
afferma il presidente del Consorzio Carlo Ferrè . Lo
scorso 7 luglio a Roma si è svolta la Premiazione
della XXVIII edizione di "Comuni Ricicloni" di
Legambiente , nell' ambito della VIII edizione di
EcoForum sul tema " Semplificazioni, innovazione e
partecipazione: un Piano nazionale per l' Economia
circolare ". In questa occasione è stato diffuso il
Dossier 2021 con la classifica dei Comuni Rifiuti Free
che sono ancora in aumento passando rispetto alla
scorsa edizione da 598 a 623. Un aumento che,
associato ad una diminuzione complessiva degli
abitanti, indica che si è fatto bene e meglio nei piccoli
Comuni come quelli gestiti dal Consorzio dei Comuni
dei Navigli, mentre in quelli più grandi si è prodotto un
quantitativo maggiore di rifiuto. Il criterio adottato per
far parte dei "Comuni Ricicloni" è da ricercare nella
frazione indifferenziata, il secco non riciclabile. Per
accedere alla graduatoria, infatti, sono considerati
solo i Comuni che, oltre a raggiungere o superare il
65% di raccolta differenziata , hanno conferito meno
di 75kg abitante anno di rifiuto secco non riciclabile .
Per ogni regione vengono definiti i vincitori assoluti
per quattro categorie: comuni sotto i 5.000 abitanti,
comuni tra i 5.000 e i 15.000 abitanti, comuni sopra i
15.000 abitanti e comuni capoluogo. Nella Classifica
generale della Città Metropolitana di Milano , in cui
sono rientrati solo 14 comuni nel rispetto dei rigidi
criteri di selezione, ci sono 6 Comuni del Consorzio e
precisamente : Bernate Ticino (1ª posizione, 3.023
abitanti, 83,3% di RD - Raccolta differenziata e 57,1
d i  P S R  -  P r o c a p i t e  s e c c o  r e s i d u o  p e r

Kg/anno/abitante); Mesero (3ª posizione, 4.200
abitanti, 83,6% di RD - Raccolta differenziata e 68,0
d i  P S R  -  P r o c a p i t e  s e c c o  r e s i d u o  p e r
Kg/anno/abitante); Ozzero (5ª posizione, 1.417
abitanti, 83,0% di RD - Raccolta differenziata e 70,3
d i  P S R  -  P r o c a p i t e  s e c c o  r e s i d u o  p e r
Kg/anno/abitante); Nosate (7ª posizione, 641 abitanti,
83,5% di RD - Raccolta differenziata e 72,2 di PSR -
Procapite secco residuo per Kg/anno/abitante);
Cassinetta di Lugagnano (8ª posizione, 1.829 abitanti,
83,4% di RD - Raccolta differenziata e 74,2 di PSR -
Procapite secco residuo per Kg/anno/abitante);
Calvignasco (12ª posizione, 1.216 abitanti, 82,5% di
RD - Raccolta differenziata e 75,0 di PSR - Procapite
secco residuo per Kg/anno/abitante). Gli stessi sei
Comuni appaiono nella Classifica Comuni Ricicloni
sotto i 5000 della Lombardia , in cui sono rientrati solo
39 Comuni: Bernate Ticino (11ª posizione); Mesero
(24ª posizione); Ozzero (28ª posizione); Nosate (32ª
posizione); Cassinetta di Lugagnano (38ª posizione);
Calvignasco (39ª posizione). La Redazione Continua
a seguirci sui nostri social, clicca qui !
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Il Comune di Partanna è stato premiato oggi, nell'
ambito della manifestazione Comuni Ricicloni, lo
storico concorso di Legambiente che mette in
evidenza i migliori sistemi di gestione dei rifiuti urbani,
svoltosi a Roma presso Roma Eventi, selezionato per
la Regione Siciliana - per la categoria demografica di
appartenenza tra i 5 mila e i 15 abitanti - tra i Comuni
virtuosi d'  I tal ia. La percentuale di raccolta
differenziata dell' 80,3 per cento e la produzione pro
capite di rifiuto secco residuo del 66,3 Kg/Ab/Anno,
hanno permesso a Partanna di distinguersi nell'
ambi to  del la  due g iorn i  de l l '  EcoForum di
Legambiente conclusa oggi con la premiazione, che
era possibile seguire in diretta streaming per quanti
non sono intervenuti in presenza in seguito alle
normative anti Covid. Un appuntamento importante
per conoscere lo stato della raccolta differenziata nel
nostro Paese e un' opportunità di confronto per i
Comuni e i consorzi che quotidianamente operano sui
territori per garantire una buona gestione dei rifiuti
urbani. Comuni Ricicloni è realizzato in collaborazione
con: Conai, Coreve, Corepla, Comieco, Cial, Ricrea,
Rilegno, Cic e Assobioplastiche e con il sostegno di
Eurosintex e FaterSmart. L' iniziativa di Legambiente,
patrocinata dal Ministero per l' Ambiente, premia le
comunità locali, amministratori e cittadini, che hanno
ottenuto i migliori risultati nella gestione dei rifiuti:
raccolte differenziate avviate a riciclaggio, ma anche
acquisti di beni, opere e servizi, che abbiano
valorizzato i material i recuperati da raccolta
differenziata. Le classifiche sono state stilate su base
regionale. Per ogni regione sono stati definiti i vincitori
assoluti per quattro categorie: Comuni sotto i 5.000
abitanti, Comuni tra i 5.000 e i 15.000 abitanti,
Comuni sopra i 15.000 abitanti e Comuni capoluogo.
Grande la soddisfazione del sindaco, Nicola Catania,
i l  cui  lavoro negl i  anni,  assieme al l '  intera
Amministrazione Comunale, è stato orientato alla
sensibilizzazione e alla tutela dell' ambiente nell'
ottica di una sempre maggiore crescita della
percentuale di raccolta differenziata, giunta adesso a
livelli di qualità. 'Ringrazio per la collaborazione e per
la sensibilità mostrate - dice il sindaco - i nostri
cittadini, gli operatori e tutti coloro che a vario titolo
sono interessati al buon svolgimento del servizio. Il
premio sicuramente va a loro e sono certo
proseguiranno per questo cammino virtuoso. Sono

convinto che adesso possiamo pensare ad un
meccanismo di raccolta diverso, maggiormente
implementato e che possa essere allo stesso tempo
economico ed efficiente'.
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Rifiuti. Premiato il sistema di gestione del
Consorzio dei Navigli
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ALBAIRATE - Il Consorzio dei Comuni dei Navigli
torna ancora una volta ad essere protagonista
piazzando sei Comuni nella speciale classifica dei
'Comuni Ricicloni' di Legambiente: Bernate Ticino,
Calvignasco, Cassinetta di Lugagnano, Mesero,
Nosate e Ozzero. «L' efficiente sistema integrato di
raccolta dei rifiuti urbani adottato dal Consorzio, il
compor tamen to  v i r t uoso  de i  c i t t ad in i ,  l a
collaborazione delle Amministrazioni, la formazione
nelle scuole e altre iniziative educative-formative di
sensibilizzazione sono gli elementi distintivi di una
politica ambientale che permette di raggiungere
questi importanti traguardi come la prima posizione
nella classifica provinciale dei 'Comuni Ricicloni'»,
afferma il presidente del Consorzio Carlo Ferrè. Lo
scorso 7 luglio a Roma si è svolta la Premiazione
della XXVIII edizione di 'Comuni Ricicloni' di
Legambiente, nell' ambito della VIII edizione di
EcoForum sul tema 'Semplificazioni, innovazione e
partecipazione: un Piano nazionale per l' Economia
circolare'. In questa occasione è stato diffuso il
Dossier 2021 con la classifica dei Comuni Rifiuti Free
che sono ancora in aumento passando rispetto alla
scorsa edizione da 598 a 623. Un aumento che,
associato ad una diminuzione complessiva degli
abitanti, indica che si è fatto bene e meglio nei piccoli
Comuni come quelli gestiti dal Consorzio dei Comuni
dei Navigli, mentre in quelli più grandi si è prodotto un
quantitativo maggiore di rifiuto. Il criterio adottato per
far parte dei 'Comuni Ricicloni' è da ricercare nella
frazione indifferenziata, il secco non riciclabile. Per
accedere alla graduatoria, infatti, sono considerati
solo i Comuni che, oltre a raggiungere o superare il
65% di raccolta differenziata, hanno conferito meno di
75kg abitante anno di rifiuto secco non riciclabile. Per
ogni regione vengono definiti i vincitori assoluti per
quattro categorie: comuni sotto i 5.000 abitanti,
comuni tra i 5.000 e i 15.000 abitanti, comuni sopra i
15.000 abitanti e comuni capoluogo. Nella Classifica
generale della Città Metropolitana di Milano, in cui
sono rientrati solo 14 comuni nel rispetto dei rigidi
criteri di selezione, ci sono 6 Comuni del Consorzio e
precisamente: Bernate Ticino (1ª posizione, 3.023
abitanti, 83,3% di RD - Raccolta differenziata e 57,1
d i  P S R  -  P r o c a p i t e  s e c c o  r e s i d u o  p e r
Kg/anno/abitante); Mesero (3ª posizione, 4.200
abitanti, 83,6% di RD - Raccolta differenziata e 68,0
d i  P S R  -  P r o c a p i t e  s e c c o  r e s i d u o  p e r

Kg/anno/abitante); Ozzero (5ª posizione, 1.417
abitanti, 83,0% di RD - Raccolta differenziata e 70,3
d i  P S R  -  P r o c a p i t e  s e c c o  r e s i d u o  p e r
Kg/anno/abitante); Nosate (7ª posizione, 641 abitanti,
83,5% di RD - Raccolta differenziata e 72,2 di PSR -
Procapite secco residuo per Kg/anno/abitante);
Cassinetta di Lugagnano (8ª posizione, 1.829 abitanti,
83,4% di RD - Raccolta differenziata e 74,2 di PSR -
Procapite secco residuo per Kg/anno/abitante);
Calvignasco (12ª posizione, 1.216 abitanti, 82,5% di
RD - Raccolta differenziata e 75,0 di PSR - Procapite
secco residuo per Kg/anno/abitante). Gli stessi sei
Comuni appaiono nella Classifica Comuni Ricicloni
sotto i 5000 della Lombardia, in cui sono rientrati solo
39 Comuni: Bernate Ticino (11ª posizione); Mesero
(24ª posizione); Ozzero (28ª posizione); Nosate (32ª
posizione); Cassinetta di Lugagnano (38ª posizione);
Calvignasco (39ª posizione). Nel Consorzio rientrano
20 comuni dell' Ovest Milanese: Albairate, Arluno,
Bernate Ticino, Besate, Bubbiano, Busto Garolfo,
Calvignasco, Casorate Primo, Cassinetta di
Lugagnano, Castano Primo, Cisliano, Corbetta,
Cusago, Inveruno, Mesero, Morimondo, Nosate,
Ozzero, Vanzaghello e Vittuone. La versione integrale
del rapporto Comuni Ricicloni 2021 è consultabile sul
sito web www.ricicloni.it/dossier.
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Partanna Comune Riciclone: differenziata oltre l'
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Il Comune di Partanna è stato premiato nell' ambito della manifestazione Comuni
Ricicloni. Lo storico concorso di Legambiente che mette in evidenza i migliori sistemi
di gestione dei rifiuti urbani, svoltosi nella Capitale presso il centro Roma Eventi, ha
selezionato Partanna (unico Comune del trapanese) in rappresentanza della Regione
Siciliana - per la categoria demografica di

 

Gio 08/07/2021 ItacaNotizie Pagina 25

Il Comune di Partanna è stato premiato nell' ambito
della manifestazione Comuni Ricicloni. Lo storico
concorso di Legambiente che mette in evidenza i
migliori sistemi di gestione dei rifiuti urbani, svoltosi
nella Capitale presso il centro Roma Eventi, ha
selezionato Partanna (unico Comune del trapanese)
in rappresentanza della Regione Siciliana - per la
categoria demografica di appartenenza tra i 5 mila e i
15 abitanti - tra i Comuni virtuosi d' Italia. Per l' isola
sono stati premiati altri 8 Comuni: Longi, Villafranca
Sicula, Calamonaci, Lucca Sicula, San Michele di
Ganzaria, Sambuca di Sicilia, Altofonte e Montelepre.
La percentuale di raccolta differenziata dell' 80,3% e
la produzione pro capite di rifiuto secco residuo del
66,3 Kg/Ab/Anno, hanno permesso a Partanna di
distinguersi nell ' ambito della due giorni dell '
EcoForum di Legambiente conclusa ieri con la
premiazione. Un appuntamento importante per
conoscere lo stato della raccolta differenziata nel
nostro Paese e un' opportunità di confronto per i
Comuni e i consorzi che quotidianamente operano sui
territori per garantire una buona gestione dei rifiuti
urbani. Comuni Ricicloni è realizzato in collaborazione
con: Conai, Coreve, Corepla, Comieco, Cial, Ricrea,
Rilegno, Cic e Assobioplastiche e con il sostegno di
Eurosintex e FaterSmart. L' iniziativa di Legambiente,
patrocinata dal Ministero per l' Ambiente, premia le
comunità locali, amministratori e cittadini, che hanno
ottenuto i migliori risultati nella gestione dei rifiuti:
raccolte differenziate avviate a riciclaggio, ma anche
acquisti di beni, opere e servizi, che abbiano
valorizzato i material i recuperati da raccolta
differenziata. Le classifiche sono state stilate su base
regionale. Per ogni regione sono stati definiti i vincitori
assoluti per quattro categorie: Comuni sotto i 5.000
abitanti, Comuni tra i 5.000 e i 15.000 abitanti,
Comuni sopra i 15.000 abitanti e Comuni capoluogo.
Grande la soddisfazione del sindaco, Nicola Catania,
i l  cui  lavoro negl i  anni,  assieme al l '  intera
Amministrazione Comunale, è stato orientato alla
sensibilizzazione e alla tutela dell' ambiente nell'
ottica di una sempre maggiore crescita della

percentuale di raccolta differenziata, giunta adesso a
livelli di qualità. 'Ringrazio per la collaborazione e per
la sensibilità mostrate - dice il sindaco - i nostri
cittadini, gli operatori e tutti coloro che a vario titolo
sono interessati al buon svolgimento del servizio. Il
premio sicuramente va a loro e sono certo
proseguiranno per questo cammino virtuoso. Sono
convinto che adesso possiamo pensare ad un
meccanismo di raccolta diverso, maggiormente
implementato e che possa essere allo stesso tempo
economico ed efficiente'.
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Il Comune di Partanna è stato premiato oggi, nell'
ambito della manifestazione Comuni Ricicloni, lo
storico concorso di Legambiente che mette in
evidenza i migliori sistemi di gestione dei rifiuti urbani,
svoltosi a Roma presso Roma Eventi, selezionato per
la Regione Siciliana - per la categoria demografica di
appartenenza tra i 5 mila e i 15 abitanti - tra i Comuni
virtuosi d'  I tal ia. La percentuale di raccolta
differenziata dell' 80,3 per cento e la produzione pro
capite di rifiuto secco residuo del 66,3 Kg/Ab/Anno,
hanno permesso a Partanna di distinguersi nell'
ambi to  del la  due g iorn i  de l l '  EcoForum di
Legambiente conclusa oggi con la premiazione, che
era possibile seguire in diretta streaming per quanti
non sono intervenuti in presenza in seguito alle
normative anti Covid. Un appuntamento importante
per conoscere lo stato della raccolta differenziata nel
nostro Paese e un' opportunità di confronto per i
Comuni e i consorzi che quotidianamente operano sui
territori per garantire una buona gestione dei rifiuti
urbani. Comuni Ricicloni è realizzato in collaborazione
con: Conai, Coreve, Corepla, Comieco, Cial, Ricrea,
Rilegno, Cic e Assobioplastiche e con il sostegno di
Eurosintex e FaterSmart. L' iniziativa di Legambiente,
patrocinata dal Ministero per l' Ambiente, premia le
comunità locali, amministratori e cittadini, che hanno
ottenuto i migliori risultati nella gestione dei rifiuti:
raccolte differenziate avviate a riciclaggio, ma anche
acquisti di beni, opere e servizi, che abbiano
valorizzato i material i recuperati da raccolta
differenziata. Le classifiche sono state stilate su base
regionale. Per ogni regione sono stati definiti i vincitori
assoluti per quattro categorie: Comuni sotto i 5.000
abitanti, Comuni tra i 5.000 e i 15.000 abitanti,
Comuni sopra i 15.000 abitanti e Comuni capoluogo.
Grande la soddisfazione del sindaco, Nicola Catania,
i l  cui  lavoro negl i  anni,  assieme al l '  intera
Amministrazione Comunale, è stato orientato alla
sensibilizzazione e alla tutela dell' ambiente nell'
ottica di una sempre maggiore crescita della
percentuale di raccolta differenziata, giunta adesso a
livelli di qualità. 'Ringrazio per la collaborazione e per
la sensibilità mostrate - dice il sindaco - i nostri
cittadini, gli operatori e tutti coloro che a vario titolo
sono interessati al buon svolgimento del servizio. Il
premio sicuramente va a loro e sono certo
proseguiranno per questo cammino virtuoso. Sono

convinto che adesso possiamo pensare ad un
meccanismo di raccolta diverso, maggiormente
implementato e che possa essere allo stesso tempo
economico ed efficiente'.
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'PlasTiPremia' riconosciuto da Corepla come
buona pratica di economia circolare
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COREPLA, il Consorzio nazionale per la raccolta, il
riciclo e il recupero degli imballaggi in plastica, ha
riconosciuto oggi come 'buona pratica' il progetto
PlasTiPremia, una iniziativa tutta genovese che
permette ai cittadini di ottenere premi e sconti
riciclando bottiglie e flaconi di plastica, e in alcuni casi
le lattine di alluminio, conferendoli negli appositi
ecocompattatori diffusi in città. Il premio, ritirato
questo pomeriggio a Roma dall' assessore all'
ambiente e ai rifiuti del Comune di Genova, Matteo
Campora, è stato assegnato nell' ambito di 'Comuni
Ricicloni', lo storico concorso dell' associazione
Legambiente che mette in evidenza le migliori
esperienze a livello nazionale per quanto riguarda i
sistemi di gestione dei rifiuti urbani. A inserire l'
esperienza di raccolta tramite eco-compattatori,
iniziata a fine 2020 e implementata nel 2021, nel
dossier dei 'Comuni Ricicloni' è stato COREPLA, tra i
partner del progetto PlasTiPremia. «Siamo molto
contenti - spiega l' assessore Matteo Campora - per l'
importante riconoscimento del lavoro svolto in
collaborazione con AMIU, l' Istituto Ligure per il
Consumo, COREPLA, i l  Consorzio nazionale
imballaggi alluminio (CIAL) e Regione Liguria. Pur
essendo partito appena nove mesi fa, il progetto ha
ottenuto un immediato e crescente successo tra i
cittadini genovesi, attirati dalla possibilità di fare del
bene all' ambiente e alla Città ricevendo in cambio
sconti e coupon da spendere nei negozi e negli
impianti sportivi convenzionati, che voglio ringraziare
per avere creduto in questa iniziativa. Genova ha il
primato nazionale per numero di ecocompattatori,
grazie alle 14 postazioni distribuite in tutti e nove i
Municipi della Città, di cui l' ultima inaugurata la
settimana scorsa. Un grande risultato, premiato oggi
da COREPLA, che ci spinge a continuare su questa
direzione per aumentare la raccolta differenziata e
costruire una Genova più pulita e sostenibile». Con
14 ecocompattatori distribuiti in tutti i suoi nove
Municipi, Genova è la prima città d' Italia per numero
di macchine. Solo a giugno il progetto PlasTiPremia
ha permesso di raccogliere 19 tonnellate di plastica,
corrispondenti a circa 3 milioni tra bottiglie e flaconi,
rappresentando così un valido esempio di economia
circolare e di riciclo di alta qualità. Dall' inizio del
progetto sono stati erogati oltre 15mila premi dei
partner convenzionati, dai biglietti AMT ai voucher
MiMoto, dagli sconti in catene di negozi alimentari a

quelli di cui poter usufruire negli impianti sportivi.
«Siamo onorati che Genova abbia ricevuto questo
importante premio nell' ambito dell' iniziativa di
Legambiente - dichiara Pietro Pongiglione, presidente
di Amiu Genova -. L' impegno dei genovesi nel
partecipare al progetto PlasTiPremia non ha solo un
risvolto economico con un notevole impatto
ambientale, visti i premi che vengono riconosciuti, ma
anche un modo di promuovere la corretta raccolta
differenziata della plastica e dell' alluminio con le
ricadute positive che essa ha sull' ambiente. Il nostro
primato ci rende orgogliosi non solo perché Genova si
distingue rispetto alle altre città italiane - prosegue
Pongiglione - ma anche per il fatto che questo premio
conferma il nostro impegno verso una maggiore
attenzione nella gestione del riciclo. In più riteniamo
fondamentale collaborare con le filiere del riciclo e le
associazioni del territorio, andando a coinvolgere
cittadini e istituzioni». PlasTiPremia è un progetto
nato dal la col laborazione tra AMIU Genova,
assessorato all' ambiente del Comune di Genova,
COREPLA (consorzio nazionale imballaggi in
plastica), CIAL (Consorzio nazionale imballaggi
alluminio) e ILC (Istituto Ligure per il Consumo) l'
organismo che riunisce tutte le associazioni dei
consumatori. L' iniziativa usufruisce di un contributo di
Regione Liguria (art. 20 l.r. n.31/2019) per l '
attuazione di iniziative di compensazione con incentivi
del conferimento della plastica. La premiazione dei
'Comuni Ricicloni', giunta quest' anno alla 28^
edizione, ha concluso la due giorni dell' EcoForum di
Legambiente, l ' 8^ conferenza nazionale sull '
economia circolare organizzata dall' associazione
ambientalista insieme a Nuova Ecologia e Kyoto
Club, in collaborazione con il Consorzio nazionale
imballaggi (CONAI) e Consorzio nazionale per la
gestione, raccolta e trattamento degli oli minerali usati
(CONOU).
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Battono ba ndiera orobica ben 25 dei 91 comuni
lombardi premiati da Legambiente ieri all' Ecoforum di
Roma perché tra i centri abitati che producono meno
rifiuti. Di questi 8 sono paesi con meno di 5 mila
abitanti (Bianzano, Cenate Sotto, Covo, Carvico,
Bagnatica, Pradalunga, Berzo San Fermo, Adrara
San Rocco), 17 tra i 5 e i 15 mila (Boltiere, Cologno al
Serio, Cividat e al Piano, Pedrengo, Calcinate,
Mozzo, Spirano, Chiuduno, Gorlago, Telgate, Bonate
Sopra, Villa al Serio, Ranica, Urgnano, Azzano San
Paolo, Curno e Calcio) mentre non ce n' è nessuno
tra quelli sopra i 15mila. Per assegnare il riconoscime
nto d i  «comune r ic ic lone» l '  assoc iaz ione
ambientalista ha fissato una produzione per cittadino
inferiore ai 75 chili l' anno di rifiuti. Per Bergamo
anche la soddisfazione del comune più virtuoso in
Lombardia. Il gradino più alto del podio va a Boltiere
con una produzione pari a 42,5 chili, la più bassa in
assoluto e una raccolta differenziata del 86,5% .
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Destilo. Una grande faglia attraversa il costone dove sono state costruite diverse palazzine

Si risveglia la liana, case a rischio
Crepe sulle facciate e sui marciapiedi: la paura di chi abita nel centro

Il mostro silenzioso che mi-
naccia Desulo siè risvegliato.
In piena estate, come era suc-
cesso anche altre volte. In via
La Marmora le transenne del
Comune segnalano che è suc-
cesso qualcosa: la vecchia fra-
na sotterranea si è fatta senti-
re di nuovo. È nascosta da de-
cenni, ma la sua presenza è di-
segnata sui muri delle case. In
questo caso al civico numero
20, dove sulla facciata gialla
da qualche giorno sono evi-
denti nuove, consistenti cre-
pe. «È una faccenda molto de-
licata - esordisce il sindaco,
Gian Cristian Melis, 47 anni -
Abbiamo subito messo in sicu-
rezza l'area con le transenne.
Nel frattempo abbiamo senti-
to Genio Civile e Protezione
Civile. Serviranno indubbia-
mente interventi economici
consistenti. Il problema è no-
to da tempo: si tratta di una fa-
glia sotterranea di diversi me-
tri. Inizia dalla parte alta del
paese, viale Aldo Moro, a scen-
dere verso la centrale via La
Marmora. Quella zona frano-
saè stata addirittura censita e
studiata ne11913. E non si con-
tano gli interventi che son sta-
ti fatti col tempo».

La paura quotidiana
Maria Pina Chessa, 6o anni,
abita nella casa grigia accanto
a quella interessata dai recen-
ti cedimenti strutturali: «Vi-
vo qui da guando avevo 6 an-
ni. I miei genitori, che erano
proprietari del terreno, han-
no avuto l'autorizzazione a co-
struire ne11965. Vent'anni do-
po, quando mi ero trasferita
al piano di sopra con la mia fa-
miglia, la casa si è letteralmen-
te spostata - racconta - Un di-
slivello visibile anche all'e-
sterno, non solo percettibile
da noi. Siamo stati sfrattati e
il Comune ha ricostruito la
struttura in cemento armato.
Ne11994 ci è stato concesso di
rientrare: abbiamo ultimato
la casa e, piano piano, ci sia-
mo trasferiti. Oggi vivono qui
tre famiglie, di cui una con tre

SOSO
VINOUS°
Le crepe
sulla
facciata
di una casa
e gli operai
chiamati
dal Comune
per mettere
in sicurezza
lastrada.
I primi
curiosi
nella zona
delimitata
peri
pericoli
(Foto
di Mattia
Melis)

IL
CASO

108
Anni
da [Lc)
studio
che aveva
rilevato
la presenza
della faglia
nel centro
di Desulo

figli piccoli. Ma a quanto pare
nemmeno il cemento armato
servito per bloccare la frana

storica, che si fa più pericolo-
sa d'estate».

Il centro a rischio
Sui marciapiedi e nelle case
della via principale sono evi-
denti le crepe. Sembrano i se-
gni di un piccolo terremoto.
«Stiamo mettendo in sicurez-
za lo stabile. Ci sono calcinac-
ci che possono essere molto

pericolosi», dicono gli operai
intervenuti sulla casa della
via principale. «Il terreno sot-
to è argilloso e d'estate, senza
acqua, provoca questi cedi-
menti». E più tranquilla signo-
ra Nina, oltre ottant'anni, che
abita sull'altro lato della stra-
da: «Sono qui da quando sono
nata, ma mi sento sicura - di-
ce - Un tempo costruivamo le
abitazioni con pietre dure di
Su Au, resisteranno». Resta
quella collocazione particola-

Gadoni. Si pagherà un biglietto per visitare rocce e caseate

Arriva il ticket per selfie e tuffi tra le grotte

L'ingresso della foresta Co-
rongia, a Gadoni, sembra la
porta per il paradiso. Ed è qui
che a breve verrà costituito
un presidio nel quale i nume-
rosi turisti, che giungono qui
soprattutto nel fine settima-
na, si dovranno fermare. Per
accedere alle bellezze del ter-
ritorio, infatti, sarà previsto
d'ora in poi un ticket di in-
gresso. Una cifra simbolica,
da reinvestire per la valoriz-
zazione dell'area, che verrà
richiesta a chi si accinge a
esplorare questa miniera d'o-
ro.
Con la bella stagione giungo-

no in queste zone verdi orde
di turisti. «È una cosa che va
regolamentata - spiega il sin-
daco di Gadoni Francesco Ma-
rio Peddio, so anni - La zona è
spesso frequentata da consi-
stenti gruppi di turisti, molti
dei quali non autorizzati.
Fanno toccata e fuga nei pun-
ti più interessanti della fore-
sta, pranzo al sacco e poi van-

no via. A noi resta solo lo spor-
co. Siamo certi che anche chi
gode della bellezza dei nostri
luoghi sari felice di lasciare
un contributo per tutelarli».
Dall'ingresso di Corongia si

accede a una serie di siti, uno
più bello dell'altro: prima su
Campanili, una roccia che
sembra, appunto, un campa-
nile, e che si erge su una fore-
sta selvaggia con uno stra-
piombo di oltre cento metri.
A seguire la cascata di Sa Stid-

••••
TESORI
La roccia
di Su
Campanili,
uno dei
punti
più visitati
dai turisti

diosa, le grotte di Is Breccas e
tante altre, di cui molte Me-
splorate. «E un tesoro che va
tutelato - prosegue il primo
cittadino - Stiamo predispo-
nendo il regolamento per re-
golarizzare l'uso del territo-
rio, al quale seguirà un'ordi-
nanza che lo renderà effetti-
vo». Pochi spiccioli per vive-
re uno degli angoli più belli
della Sardegna e per la tutela.

D. M.
RIPRODUZIONE RISERVATA

re del paese, interessato in
più parti dal rischio idrogeolo-
gico e da frane attive censite.
«È un allarme silenzioso, ma
continuo - prosegue il primo
cittadino - Per questo inten-
diamo prendere in mano con
decisione la questione del con-
solidamento dell'abitato dal
rischio idrogeologico. Croce e
delizia dell'essere un bellissi-
mo paese di montagna».

Daniela Melis
RIPRODUZIONE RISERVATA

Orosei

Un altro Oscar
per la raccolta
differenziata

Orosei si confermacomuneri-
ciclone e conquista per il
quinto anno consecutivo il
primato nella raccolta diffe-
renziata in Sardegna, tra i
paesi con un numero di abi-
tanti compreso tras e is mila.
Con un tasso di rifiuto secco
residuo di 50,2 chili per ogni
abitante all'anno e una per-
centuale di rifiuti introdotti
nel circuito della differenzia-
ta pari all'88,2%, la cittadina
della Baronia si piazza all'ot-
tavo posto della classifica ge-
nerale regionale e al primo
per la sua categoria. Il concor-
so premia dal 1994 l'eccellen-
za di comunità locali che han-
no ottenuto i migliori risulta-
ti nella raccolta e nella gestio-
ne dei rifiuti.
I numeri seguono un trend

virtuoso di un sistema di rac-
colta e smaltimento ormai
ben rodato. In particolare,
sul fronte del secco residuo
pro capite, si registra un valo-
re migliore rispetto a quello
rilevato nel 2020, anno in cui
Orosei ha prodotto 54,7 chili
per ciascun abitante.
Ieri pomeriggio a Roma la

premiazione dei vincitori del-
la 28° edizione di "Comuni Ri-
cicloni", in occasione dell'ot-
tavo EcoForum, la conferen-
za nazionale dedicata all'eco-
nomia circolare, organizzata
da Legambiente, Nuova Eco-
logia e Kyoto Club, in collabo-
razione con il Conai e il Co-
flou. «E un risultato chevalet-
to anche nell'ottica di un pae-
se che ha oltre settemila resi-
denti - commentano gli ammi-
nistratori comunali - ma che
in estate assurge a un nume-
ro di presenze notevolmente
superiore. L'invasione di turi-
sti mette il servizio di raccol-
ta sotto pressione».
Ottimi risultati anche per il

vicino comune di Galte111, se-
condo solamente a Tonara
con una percentuale di rifiuti
riciclati pari all'87,7% e una
quantità di secco residuo pro
capite 30,4 chili.

Barbara Schintu
RIPRODUZIONE RISERVATA

AGENDA

FARMACIE
DI TURNO:
Nuoro
Gal, c.so
Garibaldi 65,
0784/30143;
Bortigali
Bianchi, V.
V. Emanuele 56,
0785/80542;
Dorgali
Fancello, c.so
Umberto 13,
0784/96101;
Gadoni

v. Umberto,
0784/625704;
Lodine
Murgia
Dante Alighieri 1,
366.2204728;
Luta
Piras, v. Angioj,
0784/416742;
Macomer
Sechi,
v. Sardegna 59,
0785/71429;
Oliena
Puligheddu,
v. Deledda 2,
0784/287505;
Orosei
Mencaraglia,
v. A. Moro],
0784/98747;
Sarule
Mani, v. Kennedy
5,0784/76595;
Siniscola
Fenu (La
Caletta),
Via Nazario
Sauro132, 0784
1820576;
Teti
Trudu, c.so Italia
103,0784/68112.

NUMERI UTILI
VVF
(115)
0784/226600
Corpo
Forestale
0784/239301
Soccorso
Stradale
(116) 0784/32197
Osp. S.
Francesco
0784/240237
ASL Macomer
0785/222300
Osp. Sorgono
0784/620200
G. Medica
0784/240848
ASL 3
0784 240237
Pediatria
0784/240268
Comune
Nuoro
0784/2167002

Atzara. Torna il "Social Summer": ecco tutti gli appuntamenti

Un festival per dare il benvenuto ai turisti

Dopo la sosta forzata per la
pandemia, torna "Atzara So-
cial Summer", un calendario
di eventi estivi dedicati a tutte
le fasce d'età. Ricco il calenda-
rio degli spettacoli che prende-
rà il via domani e terminerà a
settembre fatto di tanti appun-
tamenti rivolti in particolar
modo alle famiglie. La manife-
stazione prevede mostre, tea-
tro, laboratori per bambini e
musica: «Eventi che - afferma
Simona Ruda, assessore alle
Politiche sociali - Ci auguria-
mo servano a rilanciare la so-
cialità dopo un periodo duro,
soprattutto per i più piccoli».
Per l'Assessore alle Attività
Produttive Paola Flore le ini-
ziative «nascono con l'idea di
sviluppare la socialità e anche
per catturare l'attenzione di
turisti e visitatori e per dare
un sostegno alle nostre attivi-
tà economiche».
Tra gli eventi più attesi l'esi-

bizione del cantautore Piero
Marras e la mostra internazio-

nale "Richard Scheurlen, l'uo-
mo e l'artista". «Con Atzara So-
cial Summer- afferma il sinda-
co Alessandro Corona-Voglia-
mo dare un piccolo seenale di
ritorno alla normalita senza
dimenticare che è fondamen-
tale rispettare le norme di si-
curezza, perché la pandemia
non è ancora sconfitta». La ma-
nifestazione esordirà domani
con lo spettacolo circense Re-
tournable. Tra gli eventi più at-
tesi i124 luglio la mostra inter-

«MO
LO SHOW
Una serata
della
precedente
edizione
del festival

nazionale "Richard Scheur-
len, l'uomo e l'artista" incen-
trata sulle opere del celebre
pittore tedesco a cui parteci-
perà l'attore e musicista di fa-
ma internazionale Urlich Tu-
kur. Ad agosto la serata di poe-
sia estemporanea con i poeti
Agus, Farina e Porcu. A conclu-
dere la manifestazione ils set-
tembre, lo spettacolo di teatro
brillante Just Forever.

Luigi Cadeddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

.
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Orosei si conferma comune riciclone e conquista per
il quinto anno consecutivo il primato nella raccolta
differenziata in Sardegna, tra i paesi con un numero
di abitanti compreso tra 5 e 15 mila. Con un tasso di
rifiuto secco residuo di 50,2 chili per ogni abitante all'
anno e una percentuale di rifiuti introdotti nel circuito
della differenziata pari all' 88,2%, la cittadina della
Baronia si piazza all' ottavo posto della classifica
generale regionale e al primo per la sua categoria. Il
concorso premia dal 1994 l' eccellenza di comunità
locali che hanno ottenuto i migliori risultati nella
raccolta e nella gestione dei rifiuti. I numeri seguono
un trend virtuoso di un sistema di raccolta e
smaltimento ormai ben rodato. In particolare, sul
fronte del secco residuo pro capite, si registra un
valore migliore rispetto a quello rilevato nel 2020,
anno in cui Orosei ha prodotto 54,7 chili per ciascun
abitante. Ieri pomeriggio a Roma la premiazione dei
vincitori della 28° edizione di "Comuni Ricicloni", in
occasione dell' ottavo EcoForum, la conferenza
nazionale dedicata al l '  economia c i rcolare,
organizzata da Legambiente, Nuova Ecologia e Kyoto
Club, in collaborazione con il Conai e il Conou. «È un
risultato che va letto anche nell' ottica di un paese che
ha oltre settemila residenti - commentano gli
amministratori comunali - ma che in estate assurge a
un numero di presenze notevolmente superiore. L'
invasione di turisti mette il servizio di raccolta sotto
pressione». Ottimi risultati anche per il vicino comune
di Galtellì, secondo solamente a Tonara con una
percentuale di rifiuti riciclati pari all' 87,7% e una
quantità di secco residuo pro capite 30,4 chili.
Barbara Schintu RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Roma, 7 lug. - (Adnkronos) - Cresce l' attenzione e la
conoscenza dei cittadini sul tema dell' economia
circolare. Resta ampia la fiducia nell' Europa, nel
Recovery Fund e nel Pnrr, ma per accelerare la
rivoluzione circolare in Italia quest' ultimo, per gran
parte dei cittadini, dovrebbe prevedere prima di tutto
risorse per la riconversione di impianti industriali
obsoleti, incentivare le aziende impegnate sulla
circolarità, educare i cittadini, sostenere la ricerca
scientifica. È quanto emerge dal nuovo sondaggio
Ipsos 'Futuro ed Economia Circolare' a cura di Conou,
Legambiente, Editoriale Nuova Ecologia presentato
oggi a Roma nel corso della seconda giornata dell'
EcoForum 2021. Il 41% degli intervistati conosce i
principi di questo nuovo modello di sviluppo
economico e negli ultimi tre anni la quota dei
consapevoli su questo tema è passata dal 17% al
25% soprattutto grazie ai mezzi di informazione, in
particolare la tv, seguita dalla stampa e dai social
network (in particolare Facebook). Per il 50% degli
intervistati, inoltre, ricerca e innovazione possono
dare un contributo positivo nella transizione verso la
sostenibilità e l' economia circolare. In questo
contesto resta ampia la fiducia nei confronti dell'
Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno sviluppo
sostenibile. In particolare per il 73% dei cittadini
intervistati il Recovery Fund e il suo piano attuativo
Pnrr si confermano una buona occasione per un
rilancio green dell' economia, ma tra le azioni
prioritarie al centro del Pnrr per il 47% degli intervistati
ci devono essere risorse per la riconversione degli
impianti industriali obsoleti, per il 36% occorre
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità, per
il 40% educare i cittadini e per il 39% sostenere la
ricerca. Dal sondaggio emerge una pesante
sottostima della capacità del Paese di essere un
leader nell' economia circolare. Per il 51% degli
intervistati l' Italia è al di sotto della media europea
rispetto all' attenzione nei confronti della circolarità a
causa ad esempio della mancanza dei controlli (33%),
al fatto che Governo e istituzioni emanano norme
poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti (20%).
Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza che l'
Italia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il 33%
lega le motivazioni prevalentemente alla quantità di
raccolta differenziata, mentre il 24% all' attenzione dei
cittadini e il 18% alla sensibilità ambientale. Passando
alla questione effetto Nimby, dal sondaggio emerge

che oltre la metà degli intervistati non sembra essere
favorevole ad avere un impianto per il riciclo dei
materiali 'vicino' alla propria abitazione. Tra le
motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l'
inquinamento dell' aria, per il 33% dall' inquinamento
dell' acqua e per il 25% da quello acustico. I cittadini
sono consapevoli che il tema Nimby sia spinoso e che
è necessario trovare una sintesi delle esigenze dei
singoli soggetti coinvolti, che giunga a soluzioni
migliori. Una buona interazione tra il Governo
nazionale e le regioni, come espressione delle
esigenze terr i tor ial i ,  dovrebbe portare nel le
aspettative a scelte condivise. 'Un Paese che non ha
percezione di sé e delle sue eccellenze: è questa la
fotografia scattata da Ipsos. E forse è anche per
questo che la politica sembra ancora troppo sorda
alle esigenze dell' economia circolare, unica strada
per garantire un rilancio duraturo e sostenibile',
commenta Francesco Ferrante vicepresidente del
Kyoto Club. Infine tra gli altri temi, spazio nel
sondaggio anche al trattamento in Italia dell' olio
minerale in Italia. "In questo settore dall' indagine
Ipsos emerge come la metà degli italiani sia
consapevole del l '  att iv i tà di raccolta, ma la
maggioranza ignori le sorti di questo rifiuto pericoloso
- commenta il presidente del Conou, Riccardo Piunti -
Segno che le campagne di comunicazione contro la
dispersione impropria di olio usato, condotte negli
anni dal Conou verso il settore del 'fai da te' hanno
sortito un effetto positivo ma si pone ora la necessità
di rendere più noto i l  processo circolare di
rigenerazione, che trasforma il rifiuto in nuovo
lubrificante: solo il 28% del campione infatti si dichiara
informato su questo aspetto". "Abbiamo realizzato la
campagna 'eccellenza' per far conoscere agli italiani
quanto il nostro Paese sia avanti, a loro insaputa,
sulla circolarità delle risorse - aggiunge Piunti - e
quanto lavoro ci sia dietro un' economia circolare in
crescita. Proseguiremo con iniziative di informazione
a tutti i livelli: scuole, cittadini e imprese, per
rafforzare la consapevolezza e l' accesso al modello
circolare e procedere su questa strada". L' Italia,
aggiunge Luca Ruini, presidente Conai, "è un'
eccellenza nel campo dell' economia circolare. Non
sempre se ne parla, ma dobbiamo esserne orgogliosi:
non abbiamo niente da invidiare a nessun Paese,
soprattutto se guardiamo al settore degli imballaggi,
che oggi rappresentano una percentuale di poco
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inferiore al 30% sul totale dei rifiuti urbani. Siamo
primi in Europa per il riciclo pro-capite di rifiuti e
secondi, dietro solo alla Germania, in termini di riciclo
pro-capite per i rifiuti di imballaggio. E il sistema, nel
suo complesso, ha già raggiunto gli obiettivi europei
di riciclo al 2025. Certo, il nostro Paese ha ancora
diverse sfide da affrontare: penso soprattutto a quella
delle Regioni del Mezzogiorno, che in molte aree si
trovano ancora a soffrire di una preoccupante
carenza di impianti per i rifiuti". "Se vogliamo riuscire
a centrare pienamente gli obiettivi di riciclo che l'
Europa ci impone al 2030, dobbiamo colmare quel
deficit - aggiunge - un recentissimo studio di Conai
mostra, per la prima volta, come al Centro-Sud
manchino 165 impianti. È il momento di dialogare con
i territori per spiegarne l' importanza, ma anche di
aiutarli a dotarsi di competenze professionali
adeguate per dare attuazione ai progetti che
speriamo le risorse del Pnrr permetteranno di
realizzare: secondo le nostre stime, infatti, la
realizzazione degli impianti necessari richiederebbe
un investimento di oltre due miliardi di euro'.
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Roma, 7 lug. - (Adnkronos) - Cresce l' attenzione e la
conoscenza dei cittadini sul tema dell' economia
circolare. Resta ampia la fiducia nell' Europa, nel
Recovery Fund e nel Pnrr, ma per accelerare la
rivoluzione circolare in Italia quest' ultimo, per gran
parte dei cittadini, dovrebbe prevedere prima di tutto
risorse per la riconversione di impianti industriali
obsoleti, incentivare le aziende impegnate sulla
circolarità, educare i cittadini, sostenere la ricerca
scientifica. È quanto emerge dal nuovo sondaggio
Ipsos 'Futuro ed Economia Circolare' a cura di Conou,
Legambiente, Editoriale Nuova Ecologia presentato
oggi a Roma nel corso della seconda giornata dell'
EcoForum 2021. Il 41% degli intervistati conosce i
principi di questo nuovo modello di sviluppo
economico e negli ultimi tre anni la quota dei
consapevoli su questo tema è passata dal 17% al
25% soprattutto grazie ai mezzi di informazione, in
particolare la tv, seguita dalla stampa e dai social
network (in particolare Facebook). Per il 50% degli
intervistati, inoltre, ricerca e innovazione possono
dare un contributo positivo nella transizione verso la
sostenibilità e l' economia circolare. In questo
contesto resta ampia la fiducia nei confronti dell'
Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno sviluppo
sostenibile. In particolare per il 73% dei cittadini
intervistati il Recovery Fund e il suo piano attuativo
Pnrr si confermano una buona occasione per un
rilancio green dell' economia, ma tra le azioni
prioritarie al centro del Pnrr per il 47% degli intervistati
ci devono essere risorse per la riconversione degli
impianti industriali obsoleti, per il 36% occorre
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità, per
il 40% educare i cittadini e per il 39% sostenere la
ricerca. Dal sondaggio emerge una pesante
sottostima della capacità del Paese di essere un
leader nell' economia circolare. Per il 51% degli
intervistati l' Italia è al di sotto della media europea
rispetto all' attenzione nei confronti della circolarità a
causa ad esempio della mancanza dei controlli (33%),
al fatto che Governo e istituzioni emanano norme
poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti (20%).
Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza che l'
Italia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il 33%
lega le motivazioni prevalentemente alla quantità di
raccolta differenziata, mentre il 24% all' attenzione dei

cittadini e il 18% alla sensibilità ambientale. Passando
alla questione effetto Nimby, dal sondaggio emerge
che oltre la metà degli intervistati non sembra essere
favorevole ad avere un impianto per il riciclo dei
materiali 'vicino' alla propria abitazione. Tra le
motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l'
inquinamento dell' aria, per il 33% dall' inquinamento
dell' acqua e per il 25% da quello acustico. I cittadini
sono consapevoli che il tema Nimby sia spinoso e che
è necessario trovare una sintesi delle esigenze dei
singoli soggetti coinvolti, che giunga a soluzioni
migliori. Una buona interazione tra il Governo
nazionale e le regioni, come espressione delle
esigenze terr i tor ial i ,  dovrebbe portare nel le
aspettative a scelte condivise. 'Un Paese che non ha
percezione di sé e delle sue eccellenze: è questa la
fotografia scattata da Ipsos. E forse è anche per
questo che la politica sembra ancora troppo sorda
alle esigenze dell' economia circolare, unica strada
per garantire un rilancio duraturo e sostenibile',
commenta Francesco Ferrante vicepresidente del
Kyoto Club. Infine tra gli altri temi, spazio nel
sondaggio anche al trattamento in Italia dell' olio
minerale in Italia. "In questo settore dall' indagine
Ipsos emerge come la metà degli italiani sia
consapevole del l '  att iv i tà di raccolta, ma la
maggioranza ignori le sorti di questo rifiuto pericoloso
- commenta il presidente del Conou, Riccardo Piunti -
Segno che le campagne di comunicazione contro la
dispersione impropria di olio usato, condotte negli
anni dal Conou verso il settore del 'fai da te' hanno
sortito un effetto positivo ma si pone ora la necessità
di rendere più noto i l  processo circolare di
rigenerazione, che trasforma il rifiuto in nuovo
lubrificante: solo il 28% del campione infatti si dichiara
informato su questo aspetto". "Abbiamo realizzato la
campagna 'eccellenza' per far conoscere agli italiani
quanto il nostro Paese sia avanti, a loro insaputa,
sulla circolarità delle risorse - aggiunge Piunti - e
quanto lavoro ci sia dietro un' economia circolare in
crescita. Proseguiremo con iniziative di informazione
a tutti i livelli: scuole, cittadini e imprese, per
rafforzare la consapevolezza e l' accesso al modello
circolare e procedere su questa strada". L' Italia,
aggiunge Luca Ruini, presidente Conai, "è un'
eccellenza nel campo dell' economia circolare. Non
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sempre se ne parla, ma dobbiamo esserne orgogliosi:
non abbiamo niente da invidiare a nessun Paese,
soprattutto se guardiamo al settore degli imballaggi,
che oggi rappresentano una percentuale di poco
inferiore al 30% sul totale dei rifiuti urbani. Siamo
primi in Europa per il riciclo pro-capite di rifiuti e
secondi, dietro solo alla Germania, in termini di riciclo
pro-capite per i rifiuti di imballaggio. E il sistema, nel
suo complesso, ha già raggiunto gli obiettivi europei
di riciclo al 2025. Certo, il nostro Paese ha ancora
diverse sfide da affrontare: penso soprattutto a quella
delle Regioni del Mezzogiorno, che in molte aree si
trovano ancora a soffrire di una preoccupante
carenza di impianti per i rifiuti". "Se vogliamo riuscire
a centrare pienamente gli obiettivi di riciclo che l'
Europa ci impone al 2030, dobbiamo colmare quel
deficit - aggiunge - un recentissimo studio di Conai
mostra, per la prima volta, come al Centro-Sud
manchino 165 impianti. È il momento di dialogare con
i territori per spiegarne l' importanza, ma anche di
aiutarli a dotarsi di competenze professionali
adeguate per dare attuazione ai progetti che
speriamo le risorse del Pnrr permetteranno di
realizzare: secondo le nostre stime, infatti, la
realizzazione degli impianti necessari richiederebbe
un investimento di oltre due miliardi di euro'.

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 91 di 275ECOFORUM 2021



.

Mer 07/07/2021 Sicilia Report Pagina 22

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 105 di 275ECOFORUM 2021



 
Cittadini più informati in economia circolare,
fiducia in Ue e Pnrr
 

Mer 07/07/2021 Sicilia Report Pagina 22

Cresce l' attenzione e la conoscenza dei cittadini sul
tema dell' economia circolare. Resta ampia la fiducia
nell' Europa, nel Recovery Fund e nel Pnrr, ma per
accelerare la rivoluzione circolare in Italia quest'
ultimo, per gran parte dei cittadini, dovrebbe
prevedere prima di tutto risorse per la riconversione di
impianti industriali obsoleti, incentivare le aziende
impegnate sulla circolarità, educare i cittadini,
sostenere la ricerca scientifica. È quanto emerge dal
nuovo sondaggio Ipsos 'Futuro ed Economia
Circolare' a cura di Conou, Legambiente, Editoriale
Nuova Ecologia presentato oggi a Roma nel corso
della seconda giornata dell' EcoForum 2021. Il 41%
degli intervistati conosce i principi di questo nuovo
modello di sviluppo economico e negli ultimi tre anni
la quota dei consapevoli su questo tema è passata
dal 17% al 25% soprattutto grazie ai mezzi di
informazione, in particolare la tv, seguita dalla stampa
e dai social network (in particolare Facebook). Per il
50% degli intervistati, inoltre, ricerca e innovazione
possono dare un contributo positivo nella transizione
verso la sostenibilità e l' economia circolare. In questo
contesto resta ampia la fiducia nei confronti dell'
Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno sviluppo
sostenibile. In particolare per il 73% dei cittadini
intervistati il Recovery Fund e il suo piano attuativo
Pnrr si confermano una buona occasione per un
rilancio green dell' economia, ma tra le azioni
prioritarie al centro del Pnrr per il 47% degli intervistati
ci devono essere risorse per la riconversione degli
impianti industriali obsoleti, per il 36% occorre
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità, per
il 40% educare i cittadini e per il 39% sostenere la
ricerca. Dal sondaggio emerge una pesante
sottostima della capacità del Paese di essere un
leader nell' economia circolare. Per il 51% degli
intervistati l' Italia è al di sotto della media europea
rispetto all' attenzione nei confronti della circolarità a
causa ad esempio della mancanza dei controlli (33%),
al fatto che Governo e istituzioni emanano norme
poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti (20%).
Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza che l'
Italia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il 33%
lega le motivazioni prevalentemente alla quantità di
raccolta differenziata, mentre il 24% all' attenzione dei
cittadini e il 18% alla sensibilità ambientale. Passando
alla questione effetto Nimby, dal sondaggio emerge
che oltre la metà degli intervistati non sembra essere

favorevole ad avere un impianto per il riciclo dei
materiali 'vicino' alla propria abitazione. Tra le
motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l'
inquinamento dell' aria, per il 33% dall' inquinamento
dell' acqua e per il 25% da quello acustico. I cittadini
sono consapevoli che il tema Nimby sia spinoso e che
è necessario trovare una sintesi delle esigenze dei
singoli soggetti coinvolti, che giunga a soluzioni
migliori. Una buona interazione tra il Governo
nazionale e le regioni, come espressione delle
esigenze terr i tor ial i ,  dovrebbe portare nel le
aspettative a scelte condivise. 'Un Paese che non ha
percezione di sé e delle sue eccellenze: è questa la
fotografia scattata da Ipsos. E forse è anche per
questo che la politica sembra ancora troppo sorda
alle esigenze dell' economia circolare, unica strada
per garantire un rilancio duraturo e sostenibile',
commenta Francesco Ferrante vicepresidente del
Kyoto Club. Infine tra gli altri temi, spazio nel
sondaggio anche al trattamento in Italia dell' olio
minerale in Italia. "In questo settore dall' indagine
Ipsos emerge come la metà degli italiani sia
consapevole del l '  att iv i tà di raccolta, ma la
maggioranza ignori le sorti di questo rifiuto pericoloso
- commenta il presidente del Conou, Riccardo Piunti -
Segno che le campagne di comunicazione contro la
dispersione impropria di olio usato, condotte negli
anni dal Conou verso il settore del 'fai da te' hanno
sortito un effetto positivo ma si pone ora la necessità
di rendere più noto i l  processo circolare di
rigenerazione, che trasforma il rifiuto in nuovo
lubrificante: solo il 28% del campione infatti si dichiara
informato su questo aspetto". "Abbiamo realizzato la
campagna 'eccellenza' per far conoscere agli italiani
quanto il nostro Paese sia avanti, a loro insaputa,
sulla circolarità delle risorse - aggiunge Piunti - e
quanto lavoro ci sia dietro un' economia circolare in
crescita. Proseguiremo con iniziative di informazione
a tutti i livelli: scuole, cittadini e imprese, per
rafforzare la consapevolezza e l' accesso al modello
circolare e procedere su questa strada". L' Italia,
aggiunge Luca Ruini, presidente Conai, "è un'
eccellenza nel campo dell' economia circolare. Non
sempre se ne parla, ma dobbiamo esserne orgogliosi:
non abbiamo niente da invidiare a nessun Paese,
soprattutto se guardiamo al settore degli imballaggi,
che oggi rappresentano una percentuale di poco
inferiore al 30% sul totale dei rifiuti urbani. Siamo
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primi in Europa per il riciclo pro-capite di rifiuti e
secondi, dietro solo alla Germania, in termini di riciclo
pro-capite per i rifiuti di imballaggio. E il sistema, nel
suo complesso, ha già raggiunto gli obiettivi europei
di riciclo al 2025. Certo, il nostro Paese ha ancora
diverse sfide da affrontare: penso soprattutto a quella
delle Regioni del Mezzogiorno, che in molte aree si
trovano ancora a soffrire di una preoccupante
carenza di impianti per i rifiuti". "Se vogliamo riuscire
a centrare pienamente gli obiettivi di riciclo che l'
Europa ci impone al 2030, dobbiamo colmare quel
deficit - aggiunge - un recentissimo studio di Conai
mostra, per la prima volta, come al Centro-Sud
manchino 165 impianti. È il momento di dialogare con
i territori per spiegarne l' importanza, ma anche di
aiutarli a dotarsi di competenze professionali
adeguate per dare attuazione ai progetti che
speriamo le risorse del Pnrr permetteranno di
realizzare: secondo le nostre stime, infatti, la
realizzazione degli impianti necessari richiederebbe
un investimento di oltre due miliardi di euro'.
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Premio "Comuni ricicloni" Corepla a "Plastipremia"
del Comune di Genova
 
Corepla, il Consorzio nazionale per la raccolta, il riciclo e il recupero degli imballaggi
in plastica, ha riconosciuto oggi come 'buona pratica' il progetto PlasTiPremia, una
iniziativa tutta genovese che permette ai cittadini di ottenere premi e sconti riciclando
bottiglie e flaconi di plastica, e in alcuni casi le lattine di alluminio, conferendoli negli
appositi []
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Corepla, il Consorzio nazionale per la raccolta, il

riciclo e il recupero degli imballaggi in plastica, ha

riconosciuto oggi come 'buona pratica' il progetto

PlasTiPremia, una iniziativa tutta genovese che

permette ai cittadini di ottenere premi e sconti

riciclando bottiglie e flaconi di plastica, e in alcuni casi

le lattine di alluminio, conferendoli negli appositi

ecocompattatori diffusi in città Il premio, assegnato al

Comune di Genova e agli partner del progetto, è stato

ritirato dall' assessore all' ambiente e rifiuti Campora

durante il concorso 'Comuni Ricicloni' Il premio, ritirato

questo pomeriggio a Roma dall' assessore all'

ambiente e ai rifiuti del Comune di Genova, Matteo

Campora, è stato assegnato nell' ambito di 'Comuni

Ricicloni', lo storico concorso dell' associazione

Legambiente che mette in evidenza le migliori

esperienze a livello nazionale per quanto riguarda i

sistemi di gestione dei rifiuti urbani. A inserire l'

esperienza di raccolta tramite eco-compattatori,

iniziata a fine 2020 e implementata nel 2021, nel

dossier dei 'Comuni Ricicloni' è stato COREPLA, tra i

partner del progetto PlasTiPremia. «Siamo molto

contenti - spiega l' assessore Matteo Campora - per l'

importante riconoscimento del lavoro svolto in

collaborazione con AMIU, l' Istituto Ligure per il

Consumo, COREPLA, i l  Consorzio nazionale

imballaggi alluminio (CIAL) e Regione Liguria. Pur

essendo partito appena nove mesi fa, il progetto ha

ottenuto un immediato e crescente successo tra i

cittadini genovesi, attirati dalla possibilità di fare del

bene all' ambiente e alla Città ricevendo in cambio

sconti e coupon da spendere nei negozi e negli

impianti sportivi convenzionati, che voglio ringraziare

per avere creduto in questa iniziativa. Genova ha il

primato nazionale per numero di ecocompattatori,

grazie alle 14 postazioni distribuite in tutti e nove i

Municipi della Città, di cui l' ultima inaugurata la

settimana scorsa. Un grande risultato, premiato oggi

da COREPLA, che ci spinge a continuare su questa

direzione per aumentare la raccolta differenziata e

costruire una Genova più pulita e sostenibile». Con

14 ecocompattatori distribuiti in tutti i suoi nove

Municipi, Genova è la prima città d' Italia per numero

di macchine. Solo a giugno il progetto PlasTiPremia

ha permesso di raccogliere 19 tonnellate di plastica,

corrispondenti a circa 3 milioni tra bottiglie e flaconi,

rappresentando così un valido esempio di economia

circolare e di riciclo di alta qualità. Dall' inizio del

progetto sono stati erogati oltre 15mila premi dei

partner convenzionati, dai biglietti AMT ai voucher

MiMoto, dagli sconti in catene di negozi alimentari a

quelli di cui poter usufruire negli impianti sportivi.

«Siamo onorati che Genova abbia ricevuto questo

importante premio nell' ambito dell' iniziativa di

Legambiente - dichiara Pietro Pongiglione, presidente

di Amiu Genova -. L' impegno dei genovesi nel

partecipare al progetto PlasTiPremia non ha solo un

risvolto economico con un notevole impatto

ambientale, visti i premi che vengono riconosciuti, ma

anche un modo di promuovere la corretta raccolta

differenziata della plastica e dell' alluminio con le

ricadute positive che essa ha sull' ambiente. Il nostro

primato ci rende orgogliosi non solo perché Genova si

distingue rispetto alle altre città italiane - prosegue

Pongiglione - ma anche per il fatto che questo premio

conferma il nostro impegno verso una maggiore

attenzione nella gestione del riciclo. In più riteniamo

fondamentale collaborare con le filiere del riciclo e le

associazioni del territorio, andando a coinvolgere

cittadini e istituzioni». PlasTiPremia è un progetto

nato dal la col laborazione tra AMIU Genova,

assessorato all' ambiente del Comune di Genova,

COREPLA (consorzio nazionale imballaggi in

plastica), CIAL (Consorzio nazionale imballaggi

alluminio) e ILC (Istituto Ligure per il Consumo) l'

organismo che riunisce tutte le associazioni dei

consumatori. L' iniziativa usufruisce di un contributo di

Regione Liguria (art. 20 l.r. n.31/2019) per l '

attuazione di iniziative di compensazione con incentivi

del conferimento della plastica. La premiazione dei

'Comuni Ricicloni', giunta quest' anno alla 28^

edizione, ha concluso la due giorni dell' EcoForum di

Legambiente, l '  8ª conferenza nazionale sull '

economia circolare organizzata dall' associazione
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ambientalista insieme a Nuova Ecologia e Kyoto

Club, in collaborazione con il Consorzio nazionale

imballaggi (CONAI) e Consorzio nazionale per la

gestione, raccolta e trattamento degli oli minerali usati

(CONOU). Mi piace: Mi piace Caricamento...

Correlati.
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Comuni Ricicloni, in Lombardia 91 rifiuti free.
 
Sono 91 i Comuni "Rifiuti Free" in Lombardia, vale a dire quei comuni i cui cittadini
producono annualmente meno di 75 Kg di rifiuto a testa da avviare a smaltimento, il
6% del totale dei 1506 comuni lombardi, coinvolgendo quasi 600mila abitanti. A
stabilirlo è l' annuale premio di Legambiente assegnato sulla base dei questionari
compilati []
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Sono 91 i Comuni "Rifiuti Free" in Lombardia, vale a

di re quei  comuni  i  cu i  c i t tadin i  producono

annualmente meno di 75 Kg di rifiuto a testa da

avviare a smaltimento, il 6% del totale dei 1506

comuni lombardi, coinvolgendo quasi 600mila

abitant i .  A stabi l i r lo è l '  annuale premio di

Legambiente assegnato sulla base dei questionari

compilati dalle amministrazioni sulla produzione e

gestione dei rifiuti nel proprio territorio, confrontati con

i dati demografici. Tra i comuni premiati questo

pomeriggio a Roma nell' ambito dell' Ecoforum di

Legambiente spiccano per le migliori performance

Bianzano, in provincia di Bergamo per i comuni al di

sotto dei 5000 abitanti, Boltiere (BG) tra i 5000 e i

15.000 abitanti e Porto Mantovano, in provincia di

Mantova, tra i comuni sopra i 15.000 abitanti (vd.

tabelle). Il consorzio Corepla - spiega Legambiente -

ha premiato Castelnuovo Bozzante (CO), per essersi

distinto in particolar modo per la qualità della raccolta

degli imballaggi in plastica (con un tasso di impurità

inferiore del 34% rispetto alla media regionale) e il

continuo miglioramento negli ultimi anni. Tra i migliori

consorzi di recupero e gestione dei rifiuti sono stati

premiati l' Unione di Comuni Lombarda Oltreadda

Lodigiano (LO) sotto i 100.000 abitanti e Mantova

Ambiente Srl (MN), Consorzio dei Comuni dei Navigli

(MI), Cem Ambiente Spa (MB), Coinger Srl (VA) e

Linea Gestioni (CR). Menzione anche per RECUP,

realtà lombarda volta a contrastare lo spreco di cibo

attraverso un' azione partecipata e inclusiva nei

mercati milanesi e di Busto Arsizio (Va). In cinque

anni i suoi volontari e le sue volontarie sono riusciti a

recuperare oltre 100 tonnellate di prodotti ortofrutticoli

ancora commestibili, che altrimenti sarebbero stati

buttati via. 'Il passaggio da un' economia di tipo

lineare ad una di tipo circolare è possibile grazie all'

azione messa in campo dalle amministrazioni più

virtuose e dai Sindaci che pongono maggiore

attenzione alla gestione dei rifiuti prodotti dai loro

cittadini - sottolinea Barbara Meggetto, presidente di

legambiente Lombardia -. Oltre all' impegno dei

Comuni, però, va ricordato l' impegno che i cittadini

stanno da tempo mettendo non solo nella raccolta

differenziata dei rifiuti, ma anche nell' adottare

pratiche di acquisto più sostenibili, volte a diminuire la

produzione di scarti. In questo l' introduzione della

tariffazione puntuale, laddove è stata adottata, ha

dato risultati molto positivi in termini di riduzione della

produzione di rifiuti destinati all' incenerimento'. Il

premio di Legambiente Comuni Ricicloni, a livello

nazionale, è un concorso volontario cui concorrono le

realtà che inviano i dati di produzione dei rifiuti nei

tempi e nei modi stabiliti dagli organizzatori. In

Lombardia tra i 1504 Comuni hanno compilato i

questionari in 432. I quantitativi delle diverse tipologie

di rifiuti sono stati richiesti attraverso i codici EER

previsti dal D.M. 26 maggio 2016 e per il calcolo della

percentuale di raccolta differenziata si è adottata la

formula prevista dal medesimo decreto. Sono così

entrati a far parte della raccolta differenziata anche i

quantitativi di rifiuti inerti conferiti alle piattaforme

ecologiche comunali (ma fino ad un massimo di 15

Kg/ab/anno). Per i Comuni turistici è stato previsto un

correttore che, in assenza dei dati relativi agli abitanti

equivalenti, cerca di tenere in considerazione gli

aumenti del numero di utenti nei mesi dell' anno

(comunicat i  dai  Comuni /consorz i )  in  cui  la

popolazione aumenta di almeno il 30%. Per tutti gli

altri comuni ha fatto fede il dato degli abitanti raccolto

da ISTAT.(MiaNews)
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Una nuova frontiera dei rifiuti. Le proposte all'
Ecoforum
 
Mille nuovi impianti industriali per il riciclo dei rifiuti; dibattito pubblico sui territori per
facilitare la realizzazione degli impianti; più controlli ambientali; semplificazioni nei
processi autorizzativi; approvazione dei decreti End of Waste; sviluppo del mercato
dei prodotti riciclati. Sono queste le principali azioni di una nuova strategia nazionale
per far decollare in Italia la rivoluzione []
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Mille nuovi impianti industriali per il riciclo dei rifiuti;

dibattito pubblico sui territori per facilitare la

realizzazione degli impianti; più controlli ambientali;

semp l i f i caz ion i  ne i  p rocess i  au to r i zza t i v i ;

approvazione dei decreti End of Waste ; sviluppo del

mercato dei prodotti riciclati. Sono queste le principali

azioni di una nuova strategia nazionale per far

decollare in Italia la rivoluzione del pacchetto europeo

sull' economia circolare. Le proposte per un Piano

Nazionale per l' economia circolare sono state

presentate a Roma da Legambiente e Kyoto Club nel

corso dell' VIII edizione di Ecoforum, realizzato in

collaborazione con Conai, il Consorzio Nazionale

degli Imballaggi, e Conou, il Consorzio Nazionale Oli

Minerali Usati. Una due giorni dove si sono confrontati

rappresentanti istituzionali, esperti del settore, realtà

aziendali e associazioni. Dopo il via libera da parte di

Bruxel les del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza, occorrono riforme urgenti. Ma nel nostro

Paese, è stato sottolineato, manca un' adeguata rete

impiantistica, soprattutto al Sud. Così in molti territori

si assiste ad un trasferimento dei rifiuti in altre regioni

o all ' estero. Come esempio viene portata la

situazione di Roma 'dove l' emergenza rifiuti resta un'

annosa questione ancora aperta come testimoniano

le immagini delle ultime settimane con le strade della

Capitale sommerse dalla spazzatura tra le proteste

dei cittadini e il pericolo di crisi igienico-sanitaria, è

arrivato il momento di imprimere un' accelerata alla

rivoluzione dell' economia circolare', ha dichiarato il

presidente di Legambiente Stefano Ciafani . 'Nel

nostro Pese vantiamo molte esperienze virtuose, ma

sono ancora troppi i problemi da risolvere. Ora è

fondamentale definire un vero e proprio piano

nazionale dell' economia circolare. Solo così si potrà

accelerare quella crescita attesa da aziende e

cittadini. Anche se ancora c' è molto da fare in termini

di campagne di informazione e sensibilizzazione per

contrastare l' effetto Nimby'. 'L' economia circolare',

ha dichiarato Francesco Ferrante , vice presidente di

Kyoto Club, 'è la chiave per risparmiare risorse

naturali e rispondere alla crisi puntando sull '

innovazione. Non si tratta solo di gestire in maniera

intelligente e integrata il ciclo dei rifiuti, facendo gli

impianti che servono e scegliendo quell i  più

innovativi, ma piuttosto di semplificare il recupero con

i decreti End of Waste e promuovere la chimica verde

che si basa su materia prima vegetale e rinnovabile'. I

cinque punti cardine del Piano per l' economia

circolare: - Velocizzare l' approvazione dei decreti

End of Waste . Ad oggi ne sono stati pubblicati solo

cinque (dal 2013). Secondo il Ministero è in corso la

preparazione di dodici schemi di decreto. Occorre

mettere in piedi una task force per rendere più veloci l'

iter di approvazione. - Rafforzare il sistema dei

controlli ambientali. Grazie alle ingenti risorse del

Pnrr, nei prossimi anni si assisterà alla presentazione

di  numerosi  progett i ,  a l la loro valutazione,

approvazione e autorizzazione, all' apertura dei

cantieri. Alle necessarie semplif icazioni sarà

necessario affiancare le azioni di controllo rafforzando

il personale e gli strumenti di Ispra, l' Istituto Superiore

per la Protezione e la Ricerca Ambientale, che

supporta le attività del Ministero della Transizione

Ecologica. E' stato calcolato un investimento

aggiuntivo di circa 240 milioni di euro per assumere

duemila tecnici e acquistare strumenti e attrezzature.

- Completare la rete impiantistica in tutta Italia.

Occorre realizzare una rete impiantistica per la

gest ione dei  r i f iu t i  urbani  ta le  da rendere

autosufficiente ogni provincia italiana. Gli investimenti

del PNRR devono contribuire a perseguire questo

obiettivo, specie nel Centro-Sud: per il compostaggio

di qualità dai rifiuti urbani; per la selezione dei rifiuti di

imballaggio da raccolta differenziata; per il riciclo dei

p rodot t i  assorbent i  de l la  persona e  de l le

apparecchiature elettr iche ed elettroniche. -

Coinvolgere i cittadini nel dibattito pubblico. Le

proteste dei territori nel contrastare la realizzazione

degli impianti si possono superare solo con la

partecipazione dei cittadini e il loro coinvolgimento nel

dibattito. Nel nostro Paese sono in vigore due

strumenti di partecipazione, il dibattito pubblico e l'

inchiesta pubblica, che fino ad oggi sono stati
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praticamente inuti l izzati. Occorre garantire l '

informazione alle popolazioni e la loro partecipazione

ai processi decisionali per l' approvazione. - Costruire

un mercato per i prodotti da riciclo. Per chiudere i

cerchio dell' economia circolare è importante che i

prodotti realizzati dal riciclo dei rifiuti abbiano una

corsia preferenziale sul mercato. A questo scopo

serve estendere l' obbligo di utilizzate i Criteri

ambientali minimi (Green Public Procurement) agli

affidamenti di qualsiasi importo e tipologia da arte

della Pubblica Amministrazione, compresi quelli dati

in concessione. 'La gestione dei rifiuti pone il nostro

Paese tra le prime cinque economie in Europa', ha

ricordato il presidente del Conai Luca Ruini , 'e nel

riciclo degli imballaggi siamo secondi solo alla

Germania. Persistono purtroppo delle criticità, nel

Mezzogiorno, per una drammatica carenza di

impianti. Secondo nostre valutazioni le Regioni del

Centro-Sud avrebbero bisogno di 160 nuovi impianti

di selezione e trattamento dei r i f iut i  con un

investimento di oltre due miliardi di euro che

porterebbe a ricadute occupazionali per oltre 2 mila

300 addetti. E' il momento di dialogare con i territori

per spiegarne l' importanza e aiutarli a dotarsi di

competenze professionali adeguate'. 'Abbiamo una

grande sfida davanti a noi', ha detto il ministro della

Transizione Ecologica Roberto Cingolani , ' la

transizione ecologica deve essere giusta e non deve

lasciare indietro nessuno. Questa sfida non si vince

se non si risolvono questione infrastrutturale, difficoltà

burocratiche e sindrome Nimby. Non c' è alternativa a

elettrificazione e rinnovabili. Siano di fronte all'

urgenza della crisi climatica, percepita anche come

urgenza sociale e non solo scientifica. Non c' è più

tempo da perdere'. La conferma di questa percezione

viene anche da un sondaggio Ipsos, presentato oggi

a Ecoforum, nel quale si avverte sempre più da parte

degli italiani una maggiore attenzione ai temi dell'

economia circolare . Oltre il 40% conosce i principi di

questo modello di sviluppo economico; per la metà

degli intervistati ricerca e innovazione possono dare

un contributo positivo nella transizione verso la

sostenibilità; per il 73%, inoltre, il Recovery Fund e il

suo piano attuativo Pnrr si confermano una buona

occasione per un rilancio green dell' economia'.
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Sempre più Comuni "liberi" dai rifiuti . Passano dai

598 dell' edizione 2020 a 623 nel 2021 quelli insigniti

del premio di Legambiente, attribuito ai Comuni che

annualmente producono meno di 75 kg di rifiuti per

abitante da avviare a smaltimento e hanno una

percentuale di differenziata superiore al 65%. Se il

numero dei Comuni virtuosi cresce, cala però

complessivamente quello dei cittadini in relazione a

questi: 3.542.624 (circa 110 mila in meno rispetto allo

scorso anno) , un dato che indica come si sia fatto

bene e meglio nei piccoli centri , mentre in quelli più

grandi si sia prodotta una maggiore quantità di

indifferenziato . Anche per il 2021 si conferma la

tendenza positiva del Sud Italia che, a fronte di un

Centro in lenta discesa, erode punti percentuali al

Nord. Dal 2019 a oggi, infatti, i Comuni Rifiuti Free nel

Meridione sono quasi raddoppiati, mentre al Nord si è

assistito a un progressivo calo. Nessun nuovo

ingresso registrato nella categoria delle città

capoluogo , mentre circa il 70% dei Comuni Rifiuti

Free 2021 fa parte di un consorzio . Questi i principali

trend che emergono dalla 28esima edizione di

Comuni Ricicloni, il dossier realizzato nell' ambito del

medesimo concorso con cui ,  f in  dal  1994,

Legambiente premia i migliori risultati nella gestione

dei rifiuti,e che dal 2016 vede il suo principale focus

nei Comuni Rifiuti Free, ossia i centri a bassa

produzione di indifferenziato destinato a smaltimento.

"I risultati di Comuni Ricicloni 2021 ci confermano

come il passaggio da un' economia di tipo lineare a

una di tipo circolareda Nord a Sud sia possibile, a

partire dal lavoro di amministrazioni virtuose e sindaci

attenti: è chiaro che, oltre all' impegno dei Comuni

sulla raccolta differenziata, servono però altri

interventi incisivi, come l '  applicazione della

tariffazione puntuale, in nome del principio "chi

inquina paga", e la realizzazione degli impianti di

riciclo e riuso, a partire dal Meridione, senza i quali l'

economia circolare non esiste. Ancora, occorre una

n u o v a  n o r m a  n a z i o n a l e  p e r  t a r t a s s a r e

economicamente lo smaltimento dei rifiuti in discarica,

tramite la revisione del relativo tributo speciale e la

previsione di un pagamento in base ai kg pro-capite

annui avviati a smaltimento" - osserva il presidente

nazionale di Legambiente, Stefano Ciafani . In questa

edizione sono 26 i comuni rifiuti free dell' Emilia-

Romagna , dieci in più rispetto allo scorso anno, per

un totale di 277.828 abitanti coinvolti. Tre sono i

comuni premiati nella classifica "vincitori assoluti":

Civitella di Romagna (FC) per i comuni sotto i 5000

abitanti; San Prospero (MO) per i comuni tra i 5000 e

15000 abitanti - presente anche alla premiazione - e

Castelfranco Emilia (Mo) per i comuni sopra i 15000

abitanti. "Nonostante però questi esempi virtuosi, che

rappresentano sicuramente un vanto per il territorio,

restano ancora molte le differenze sulla gestione dei

rifiuti in regione" , sottolinea Legambiente. Infatti, da

un lato sono diversi i comuni che hanno raggiunto con

un anno di anticipo i risultati fissati dalla legge

regionale sull' Economia Circolare (cioè meno di 150

kg/abitante mandati a smaltimento ed il 73% di

raccolta differenziata): 130 amministrazioni per circa 2

milioni di abitanti. Tra le zone virtuose vanno citate l'

intera provincia di Parma e Ferrara, seguite da

Reggio Emilia. Dall' altro lato alcuni territori non

hanno raggiunto gli obiettivi fissati dalla Regione

nemmeno a fine 2020. Tra questi la provincia di

Ravenna, profondamente in ritardo in tutti i comuni e

nel capoluogo. Situazione che gli era valso l'

ottenimento del primato "Sacco Nero" in occasione

dell' Ecoforum regionale dello scorso novembre.

Proprio in quella sede Legambiente Emilia-Romagna

aveva avviato il dibattito sul futuro Piano Rifiuti,

evidenziando che se tutta la regione riuscisse ad

ottenere i risultati dei territori più virtuosi in 2-3 anni si

potrebbero risparmiare altre 300.000 tonnellate di

rifiuti altrimenti destinati all' incenerimento, portando

così allo spegnimento di altri due impianti. "Uno degli

strumenti fondamentali per raggiungere questi

traguardi è senza dubbio la tariffa puntuale , la legge

regionale prevede "l' applicazione della tariffa

puntuale differenziata per utenze domestiche e

utenze non domestiche, basata sul criterio principale

di minimizzazione della produzione dei rifiuti e in

particolare sulla minimizzazione dei rifiuti non inviati a

riciclaggio". L' applicazione della tariffazione puntuale

era prevista entro il 31 dicembre 2020, ma ad oggi

purtroppo sono solo 90 i comuni in regola , (27% del

totale) per un terzo della popolazione regionale.

Ritardo dovuto probabilmente anche alla pandemia
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ha influito sulle scelte delle amministrazioni locali".

"Le esperienze in corso in tanti territori della regione -

d ichiara Legambiente Emi l ia-Romagna -  c i

dimostrano che nei prossimi cinque anni ci saranno le

condizioni per aumentare in modo significativo la

raccolta differenziata, i posti di lavoro connessi e per

chiudere due degli otto impianti di incenerimento

pubblici oggi in attività, in tutto sono undici se si

considerano anche quelli solo per rifiuti industriali. A

condizione che i territori e le imprese vogliano

davvero andare in questa direzione".
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Cresce l' attenzione e la conoscenza dei cittadini sul
tema dell' economia circolare . Resta ampia la fiducia
nell' Europa, nel Recovery Fund e nel Pnrr, ma per
accelerare la rivoluzione circolare in Italia quest'
ultimo, per gran parte dei cittadini, dovrebbe
prevedere prima di tutto risorse per la riconversione di
impianti industriali obsoleti, incentivare le aziende
impegnate sulla circolarità, educare i cittadini,
sostenere la ricerca scientifica . È quanto emerge dal
nuovo sondaggio Ipsos ' Futuro ed Economia
Circolare ' a cura di Conou , Legambiente, Editoriale
Nuova Ecologia presentato oggi a Roma nel corso
della seconda giornata dell' EcoForum 2021 . Il 41%
degli intervistati conosce i principi di questo nuovo
modello di sviluppo economico e negli ultimi tre anni
la quota dei consapevoli su questo tema è passata
dal 17% al 25% soprattutto grazie ai mezzi di
informazione, in particolare la tv, seguita dalla stampa
e dai social network (in particolare Facebook). Per il
50% degli intervistati, inoltre, r icerca e innovazione
possono dare un contributo positivo nella transizione
verso la sostenibilità e l' economia circolare . In
questo contesto resta ampia la fiducia nei confronti
dell' Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno sviluppo
sostenibile. In particolare per il 73% dei cittadini
intervistati il Recovery Fund e il suo piano attuativo
Pnrr si confermano una buona occasione per un
rilancio green dell' economia , ma tra le azioni
prioritarie al centro del Pnrr per il 47% degli intervistati
ci devono essere risorse per la riconversione degli
impianti industriali obsoleti, per il 36% occorre
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità, per
il 40% educare i cittadini e per il 39% sostenere la
ricerca. Dal sondaggio emerge una pesante
sottostima della capacità del Paese di essere un
leader nell' economia circolare. Per il 51% degli
intervistati l' Italia è al di sotto della media europea
rispetto all' attenzione nei confronti della circolarità a
causa ad esempio della mancanza dei controlli (33%),
al fatto che Governo e istituzioni emanano norme
poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti (20%).
Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza che l'
Italia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il 33%
lega le motivazioni prevalentemente alla quantità di
raccolta differenziata, mentre il 24% all' attenzione dei
cittadini e il 18% alla sensibilità ambientale. Passando
alla questione effetto Nimby , dal sondaggio emerge
che oltre la metà degli intervistati non sembra essere

favorevole ad avere un impianto per il riciclo dei
materiali 'vicino' alla propria abitazione . Tra le
motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l'
inquinamento dell' aria, per il 33% dall' inquinamento
dell' acqua e per il 25% da quello acustico. I cittadini
sono consapevoli che il tema Nimby sia spinoso e che
è necessario trovare una sintesi delle esigenze dei
singoli soggetti coinvolti, che giunga a soluzioni
migliori. Una buona interazione tra il Governo
nazionale e le regioni, come espressione delle
esigenze terr i tor ial i ,  dovrebbe portare nel le
aspettative a scelte condivise. ' Un Paese che non ha
percezione di sé e delle sue eccellenze: è questa la
fotografia scattata da Ipsos . E forse è anche per
questo che la politica sembra ancora troppo sorda
alle esigenze dell' economia circolare, unica strada
per garantire un rilancio duraturo e sostenibile',
commenta Francesco Ferrante vicepresidente del
Kyoto Club. Infine tra gli altri temi, spazio nel
sondaggio anche al trattamento in Italia dell' olio
minerale in Italia. "In questo settore dall' indagine
Ipsos emerge come la metà degli italiani sia
consapevole del l '  att iv i tà di raccolta, ma la
maggioranza ignori le sorti di questo rifiuto pericoloso
- commenta il presidente del Conou, Riccardo Piunti -
Segno che le campagne di comunicazione contro la
dispersione impropria di olio usato, condotte negli
anni dal Conou verso il settore del 'fai da te' hanno
sortito un effetto positivo ma si pone ora la necessità
di rendere più noto i l  processo circolare di
rigenerazione, che trasforma il rifiuto in nuovo
lubrificante : solo il 28% del campione infatti si
dichiara informato su questo aspetto". "Abbiamo
realizzato la campagna 'eccellenza' per far conoscere
agli italiani quanto il nostro Paese sia avanti, a loro
insaputa, sulla circolarità delle risorse - aggiunge
Piunti - e quanto lavoro ci sia dietro un' economia
circolare in crescita. Proseguiremo con iniziative di
informazione a tutti i livelli : scuole, cittadini e
imprese, per rafforzare la consapevolezza e l'
accesso al modello circolare e procedere su questa
strada". L' Italia , aggiunge Luca Ruini , presidente
Conai, " è un' eccellenza nel campo dell' economia
circolare . Non sempre se ne parla, ma dobbiamo
esserne orgogliosi: non abbiamo niente da invidiare a
nessun Paese, soprattutto se guardiamo al settore
degli imballaggi, che oggi rappresentano una
percentuale di poco inferiore al 30% sul totale dei
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rifiuti urbani. Siamo primi in Europa per il riciclo pro-
capite di rifiuti e secondi, dietro solo alla Germania, in
termini di riciclo pro-capite per i rifiuti di imballaggio .
E il sistema, nel suo complesso, ha già raggiunto gli
obiettivi europei di riciclo al 2025. Certo, il nostro
Paese ha ancora diverse sfide da affrontare: penso
soprattutto a quella delle Regioni del Mezzogiorno,
che in molte aree si trovano ancora a soffrire di una
preoccupante carenza di impianti per i rifiuti". "Se
vogliamo riuscire a centrare pienamente gli obiettivi di
riciclo che l' Europa ci impone al 2030, dobbiamo
colmare quel deficit - aggiunge - un recentissimo
studio di Conai mostra, per la prima volta, come al
Centro-Sud manchino 165 impianti. È il momento di
dialogare con i territori per spiegarne l' importanza,
ma anche di aiutarli a dotarsi di competenze
professionali adeguate per dare attuazione ai progetti
che speriamo le risorse del Pnrr permetteranno di
realizzare: secondo le nostre stime, infatti, la
realizzazione degli impianti necessari richiederebbe
un investimento di oltre due miliardi di euro'. Fonte :
Adn Kronos.
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Roma, 7 lug. - (Adnkronos) - Cresce l' attenzione e la
conoscenza dei cittadini sul tema dell' economia
circolare. Resta ampia la fiducia nell' Europa, nel
Recovery Fund e nel Pnrr, ma per accelerare la
rivoluzione circolare in Italia quest' ultimo, per gran
parte dei cittadini, dovrebbe prevedere prima di tutto
risorse per la riconversione di impianti industriali
obsoleti, incentivare le aziende impegnate sulla
circolarità, educare i cittadini, sostenere la ricerca
scientifica. È quanto emerge dal nuovo sondaggio
Ipsos 'Futuro ed Economia Circolare' a cura di Conou,
Legambiente, Editoriale Nuova Ecologia presentato
oggi a Roma nel corso della seconda giornata dell'
EcoForum 2021. Il 41% degli intervistati conosce i
principi di questo nuovo modello di sviluppo
economico e negli ultimi tre anni la quota dei
consapevoli su questo tema è passata dal 17% al
25% soprattutto grazie ai mezzi di informazione, in
particolare la tv, seguita dalla stampa e dai social
network (in particolare Facebook). Per il 50% degli
intervistati, inoltre, ricerca e innovazione possono
dare un contributo positivo nella transizione verso la
sostenibilità e l' economia circolare. In questo
contesto resta ampia la fiducia nei confronti dell'
Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno sviluppo
sostenibile. In particolare per il 73% dei cittadini
intervistati il Recovery Fund e il suo piano attuativo
Pnrr si confermano una buona occasione per un
rilancio green dell' economia, ma tra le azioni
prioritarie al centro del Pnrr per il 47% degli intervistati
ci devono essere risorse per la riconversione degli
impianti industriali obsoleti, per il 36% occorre
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità, per
il 40% educare i cittadini e per il 39% sostenere la
ricerca. Dal sondaggio emerge una pesante
sottostima della capacità del Paese di essere un
leader nell' economia circolare. Per il 51% degli
intervistati l' Italia è al di sotto della media europea
rispetto all' attenzione nei confronti della circolarità a
causa ad esempio della mancanza dei controlli (33%),
al fatto che Governo e istituzioni emanano norme
poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti (20%).
Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza che l'
Italia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il 33%
lega le motivazioni prevalentemente alla quantità di
raccolta differenziata, mentre il 24% all' attenzione dei
cittadini e il 18% alla sensibilità ambientale. Passando
alla questione effetto Nimby, dal sondaggio emerge

che oltre la metà degli intervistati non sembra essere
favorevole ad avere un impianto per il riciclo dei
materiali 'vicino' alla propria abitazione. Tra le
motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l'
inquinamento dell' aria, per il 33% dall' inquinamento
dell' acqua e per il 25% da quello acustico. I cittadini
sono consapevoli che il tema Nimby sia spinoso e che
è necessario trovare una sintesi delle esigenze dei
singoli soggetti coinvolti, che giunga a soluzioni
migliori. Una buona interazione tra il Governo
nazionale e le regioni, come espressione delle
esigenze terr i tor ial i ,  dovrebbe portare nel le
aspettative a scelte condivise. 'Un Paese che non ha
percezione di sé e delle sue eccellenze: è questa la
fotografia scattata da Ipsos. E forse è anche per
questo che la politica sembra ancora troppo sorda
alle esigenze dell' economia circolare, unica strada
per garantire un rilancio duraturo e sostenibile',
commenta Francesco Ferrante vicepresidente del
Kyoto Club. Infine tra gli altri temi, spazio nel
sondaggio anche al trattamento in Italia dell' olio
minerale in Italia. 'In questo settore dall' indagine
Ipsos emerge come la metà degli italiani sia
consapevole del l '  att iv i tà di raccolta, ma la
maggioranza ignori le sorti di questo rifiuto pericoloso
- commenta il presidente del Conou, Riccardo Piunti -
Segno che le campagne di comunicazione contro la
dispersione impropria di olio usato, condotte negli
anni dal Conou verso il settore del 'fai da te' hanno
sortito un effetto positivo ma si pone ora la necessità
di rendere più noto i l  processo circolare di
rigenerazione, che trasforma il rifiuto in nuovo
lubrificante: solo il 28% del campione infatti si dichiara
informato su questo aspetto'. 'Abbiamo realizzato la
campagna 'eccellenza' per far conoscere agli italiani
quanto il nostro Paese sia avanti, a loro insaputa,
sulla circolarità delle risorse - aggiunge Piunti - e
quanto lavoro ci sia dietro un' economia circolare in
crescita. Proseguiremo con iniziative di informazione
a tutti i livelli: scuole, cittadini e imprese, per
rafforzare la consapevolezza e l' accesso al modello
circolare e procedere su questa strada'. L' Italia,
aggiunge Luca Ruini, presidente Conai, 'è un'
eccellenza nel campo dell' economia circolare. Non
sempre se ne parla, ma dobbiamo esserne orgogliosi:
non abbiamo niente da invidiare a nessun Paese,
soprattutto se guardiamo al settore degli imballaggi,
che oggi rappresentano una percentuale di poco
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inferiore al 30% sul totale dei rifiuti urbani. Siamo
primi in Europa per il riciclo pro-capite di rifiuti e
secondi, dietro solo alla Germania, in termini di riciclo
pro-capite per i rifiuti di imballaggio. E il sistema, nel
suo complesso, ha già raggiunto gli obiettivi europei
di riciclo al 2025. Certo, il nostro Paese ha ancora
diverse sfide da affrontare: penso soprattutto a quella
delle Regioni del Mezzogiorno, che in molte aree si
trovano ancora a soffrire di una preoccupante
carenza di impianti per i rifiuti'. 'Se vogliamo riuscire a
centrare pienamente gli obiettivi di riciclo che l'
Europa ci impone al 2030, dobbiamo colmare quel
deficit - aggiunge - un recentissimo studio di Conai
mostra, per la prima volta, come al Centro-Sud
manchino 165 impianti. È il momento di dialogare con
i territori per spiegarne l' importanza, ma anche di
aiutarli a dotarsi di competenze professionali
adeguate per dare attuazione ai progetti che
speriamo le risorse del Pnrr permetteranno di
realizzare: secondo le nostre stime, infatti, la
realizzazione degli impianti necessari richiederebbe
un investimento di oltre due miliardi di euro'.
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Roma, 7 lug. - Cresce l' attenzione e la conoscenza
dei cittadini sul tema dell' economia circolare. Resta
ampia la fiducia nell' Europa, nel Recovery Fund e nel
Pnrr, ma per accelerare la rivoluzione circolare in
Italia quest' ultimo, per gran parte dei cittadini,
dovrebbe prevedere prima di tutto risorse per la
riconversione di impianti industrial i  obsoleti ,
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità,
educare i cittadini, sostenere la ricerca scientifica. È
quanto emerge dal nuovo sondaggio Ipsos "Futuro ed
Economia Circolare" a cura di Conou, Legambiente,
Editoriale Nuova Ecologia presentato oggi a Roma
nel corso della seconda giornata dell' EcoForum
2021. Il 41% degli intervistati conosce i principi di
questo nuovo modello di sviluppo economico e negli
ultimi tre anni la quota dei consapevoli su questo
tema è passata dal 17% al 25% soprattutto grazie ai
mezzi di informazione, in particolare la tv, seguita
dalla stampa e dai social network (in particolare
Facebook). Per il 50% degli intervistati, inoltre, ricerca
e innovazione possono dare un contributo positivo
nella transizione verso la sostenibilità e l' economia
circolare. In questo contesto resta ampia la fiducia nei
confronti dell' Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno
sviluppo sostenibile. In particolare per il 73% dei
cittadini intervistati il Recovery Fund e il suo piano
attuativo Pnrr si confermano una buona occasione
per un rilancio green dell' economia, ma tra le azioni
prioritarie al centro del Pnrr per il 47% degli intervistati
ci devono essere risorse per la riconversione degli
impianti industriali obsoleti, per il 36% occorre
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità, per
il 40% educare i cittadini e per il 39% sostenere la
ricerca. Dal sondaggio emerge una pesante
sottostima della capacità del Paese di essere un
leader nell' economia circolare. Per il 51% degli
intervistati l' Italia è al di sotto della media europea
rispetto all' attenzione nei confronti della circolarità a
causa ad esempio della mancanza dei controlli (33%),
al fatto che Governo e istituzioni emanano norme
poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti (20%).
Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza che l'
Italia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il 33%
lega le motivazioni prevalentemente alla quantità di
raccolta differenziata, mentre il 24% all' attenzione dei
cittadini e il 18% alla sensibilità ambientale. Passando
alla questione effetto Nimby, dal sondaggio emerge
che oltre la metà degli intervistati non sembra essere

favorevole ad avere un impianto per il riciclo dei
materiali 'vicino' alla propria abitazione. Tra le
motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l'
inquinamento dell' aria, per il 33% dall' inquinamento
dell' acqua e per il 25% da quello acustico. I cittadini
sono consapevoli che il tema Nimby sia spinoso e che
è necessario trovare una sintesi delle esigenze dei
singoli soggetti coinvolti, che giunga a soluzioni
migliori. Una buona interazione tra il Governo
nazionale e le regioni, come espressione delle
esigenze terr i tor ial i ,  dovrebbe portare nel le
aspettative a scelte condivise. "Un Paese che non ha
percezione di sé e delle sue eccellenze: è questa la
fotografia scattata da Ipsos. E forse è anche per
questo che la politica sembra ancora troppo sorda
alle esigenze dell' economia circolare, unica strada
per garantire un rilancio duraturo e sostenibile",
commenta Francesco Ferrante vicepresidente del
Kyoto Club. Infine tra gli altri temi, spazio nel
sondaggio anche al trattamento in Italia dell' olio
minerale in Italia. "In questo settore dall' indagine
Ipsos emerge come la metà degli italiani sia
consapevole del l '  att iv i tà di raccolta, ma la
maggioranza ignori le sorti di questo rifiuto pericoloso
- commenta il presidente del Conou, Riccardo Piunti -
Segno che le campagne di comunicazione contro la
dispersione impropria di olio usato, condotte negli
anni dal Conou verso il settore del 'fai da te' hanno
sortito un effetto positivo ma si pone ora la necessità
di rendere più noto i l  processo circolare di
rigenerazione, che trasforma il rifiuto in nuovo
lubrificante: solo il 28% del campione infatti si dichiara
informato su questo aspetto". "Abbiamo realizzato la
campagna 'eccellenza' per far conoscere agli italiani
quanto il nostro Paese sia avanti, a loro insaputa,
sulla circolarità delle risorse - aggiunge Piunti - e
quanto lavoro ci sia dietro un' economia circolare in
crescita. Proseguiremo con iniziative di informazione
a tutti i livelli: scuole, cittadini e imprese, per
rafforzare la consapevolezza e l' accesso al modello
circolare e procedere su questa strada". L' Italia,
aggiunge Luca Ruini, presidente Conai, "è un'
eccellenza nel campo dell' economia circolare. Non
sempre se ne parla, ma dobbiamo esserne orgogliosi:
non abbiamo niente da invidiare a nessun Paese,
soprattutto se guardiamo al settore degli imballaggi,
che oggi rappresentano una percentuale di poco
inferiore al 30% sul totale dei rifiuti urbani. Siamo

Pagina 172 di 275ECOFORUM 2021



Mer 07/07/2021 Virgilio Pagina 22

primi in Europa per il riciclo pro-capite di rifiuti e
secondi, dietro solo alla Germania, in termini di riciclo
pro-capite per i rifiuti di imballaggio. E il sistema, nel
suo complesso, ha già raggiunto gli obiettivi europei
di riciclo al 2025. Certo, il nostro Paese ha ancora
diverse sfide da affrontare: penso soprattutto a quella
delle Regioni del Mezzogiorno, che in molte aree si
trovano ancora a soffrire di una preoccupante
carenza di impianti per i rifiuti". "Se vogliamo riuscire
a centrare pienamente gli obiettivi di riciclo che l'
Europa ci impone al 2030, dobbiamo colmare quel
deficit - aggiunge - un recentissimo studio di Conai
mostra, per la prima volta, come al Centro-Sud
manchino 165 impianti. È il momento di dialogare con
i territori per spiegarne l' importanza, ma anche di
aiutarli a dotarsi di competenze professionali
adeguate per dare attuazione ai progetti che
speriamo le risorse del Pnrr permetteranno di
realizzare: secondo le nostre stime, infatti, la
realizzazione degli impianti necessari richiederebbe
un investimento di oltre due miliardi di euro".
(Adnkronos) Please follow and like us:
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Roma, 7 lug. - Cresce l' attenzione e la conoscenza
dei cittadini sul tema dell' economia circolare. Resta
ampia la fiducia nell' Europa, nel Recovery Fund e nel
Pnrr, ma per accelerare la rivoluzione circolare in
Italia quest' ultimo, per gran parte dei cittadini,
dovrebbe prevedere prima di tutto risorse per la
riconversione di impianti industrial i  obsoleti ,
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità,
educare i cittadini, sostenere la ricerca scientifica. È
quanto emerge dal nuovo sondaggio Ipsos "Futuro ed
Economia Circolare" a cura di Conou, Legambiente,
Editoriale Nuova Ecologia presentato oggi a Roma
nel corso della seconda giornata dell' EcoForum
2021. Il 41% degli intervistati conosce i principi di
questo nuovo modello di sviluppo economico e negli
ultimi tre anni la quota dei consapevoli su questo
tema è passata dal 17% al 25% soprattutto grazie ai
mezzi di informazione, in particolare la tv, seguita
dalla stampa e dai social network (in particolare
Facebook). Per il 50% degli intervistati, inoltre, ricerca
e innovazione possono dare un contributo positivo
nella transizione verso la sostenibilità e l' economia
circolare. In questo contesto resta ampia la fiducia nei
confronti dell' Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno
sviluppo sostenibile. In particolare per il 73% dei
cittadini intervistati il Recovery Fund e il suo piano
attuativo Pnrr si confermano una buona occasione
per un rilancio green dell' economia, ma tra le azioni
prioritarie al centro del Pnrr per il 47% degli intervistati
ci devono essere risorse per la riconversione degli
impianti industriali obsoleti, per il 36% occorre
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità, per
il 40% educare i cittadini e per il 39% sostenere la
ricerca. Dal sondaggio emerge una pesante
sottostima della capacità del Paese di essere un
leader nell' economia circolare. Per il 51% degli
intervistati l' Italia è al di sotto della media europea
rispetto all' attenzione nei confronti della circolarità a
causa ad esempio della mancanza dei controlli (33%),
al fatto che Governo e istituzioni emanano norme
poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti (20%).
Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza che l'
Italia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il 33%
lega le motivazioni prevalentemente alla quantità di
raccolta differenziata, mentre il 24% all' attenzione dei
cittadini e il 18% alla sensibilità ambientale. Passando
alla questione effetto Nimby, dal sondaggio emerge
che oltre la metà degli intervistati non sembra essere

favorevole ad avere un impianto per il riciclo dei
materiali 'vicino' alla propria abitazione. Tra le
motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l'
inquinamento dell' aria, per il 33% dall' inquinamento
dell' acqua e per il 25% da quello acustico. I cittadini
sono consapevoli che il tema Nimby sia spinoso e che
è necessario trovare una sintesi delle esigenze dei
singoli soggetti coinvolti, che giunga a soluzioni
migliori. Una buona interazione tra il Governo
nazionale e le regioni, come espressione delle
esigenze terr i tor ial i ,  dovrebbe portare nel le
aspettative a scelte condivise. "Un Paese che non ha
percezione di sé e delle sue eccellenze: è questa la
fotografia scattata da Ipsos. E forse è anche per
questo che la politica sembra ancora troppo sorda
alle esigenze dell' economia circolare, unica strada
per garantire un rilancio duraturo e sostenibile",
commenta Francesco Ferrante vicepresidente del
Kyoto Club. Infine tra gli altri temi, spazio nel
sondaggio anche al trattamento in Italia dell' olio
minerale in Italia. "In questo settore dall' indagine
Ipsos emerge come la metà degli italiani sia
consapevole del l '  att iv i tà di raccolta, ma la
maggioranza ignori le sorti di questo rifiuto pericoloso
- commenta il presidente del Conou, Riccardo Piunti -
Segno che le campagne di comunicazione contro la
dispersione impropria di olio usato, condotte negli
anni dal Conou verso il settore del 'fai da te' hanno
sortito un effetto positivo ma si pone ora la necessità
di rendere più noto i l  processo circolare di
rigenerazione, che trasforma il rifiuto in nuovo
lubrificante: solo il 28% del campione infatti si dichiara
informato su questo aspetto". "Abbiamo realizzato la
campagna 'eccellenza' per far conoscere agli italiani
quanto il nostro Paese sia avanti, a loro insaputa,
sulla circolarità delle risorse - aggiunge Piunti - e
quanto lavoro ci sia dietro un' economia circolare in
crescita. Proseguiremo con iniziative di informazione
a tutti i livelli: scuole, cittadini e imprese, per
rafforzare la consapevolezza e l' accesso al modello
circolare e procedere su questa strada". L' Italia,
aggiunge Luca Ruini, presidente Conai, "è un'
eccellenza nel campo dell' economia circolare. Non
sempre se ne parla, ma dobbiamo esserne orgogliosi:
non abbiamo niente da invidiare a nessun Paese,
soprattutto se guardiamo al settore degli imballaggi,
che oggi rappresentano una percentuale di poco
inferiore al 30% sul totale dei rifiuti urbani. Siamo
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primi in Europa per il riciclo pro-capite di rifiuti e
secondi, dietro solo alla Germania, in termini di riciclo
pro-capite per i rifiuti di imballaggio. E il sistema, nel
suo complesso, ha già raggiunto gli obiettivi europei
di riciclo al 2025. Certo, il nostro Paese ha ancora
diverse sfide da affrontare: penso soprattutto a quella
delle Regioni del Mezzogiorno, che in molte aree si
trovano ancora a soffrire di una preoccupante
carenza di impianti per i rifiuti". "Se vogliamo riuscire
a centrare pienamente gli obiettivi di riciclo che l'
Europa ci impone al 2030, dobbiamo colmare quel
deficit - aggiunge - un recentissimo studio di Conai
mostra, per la prima volta, come al Centro-Sud
manchino 165 impianti. È il momento di dialogare con
i territori per spiegarne l' importanza, ma anche di
aiutarli a dotarsi di competenze professionali
adeguate per dare attuazione ai progetti che
speriamo le risorse del Pnrr permetteranno di
realizzare: secondo le nostre stime, infatti, la
realizzazione degli impianti necessari richiederebbe
un investimento di oltre due miliardi di euro".
(Adnkronos) Please follow and like us:
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C' è un aumento dei Comuni virtuosi ma un calo del
numero di cittadini. Tendenza positiva del Sud Italia,
mentre il Centro è in lenta discesa. C' è stato un
exploit della Sardegna. La Puglia è invece fanalino di
coda di Tommaso Tetro La fotografia scattata dal
nuovo rapporto 'Comuni ricicloni 2021' realizzato da
Legambiente (Rinnovabili.it) - In Italia ci sono sempre
più Comuni 'liberi' dai rifiuti: nel 2021 infatti in 623
amministrazioni locali virtuose (erano 598 l' anno
scorso) si è riusciti a restare sotto la produzione di 75
chilogrammi di rifiuti per abitante, mantenendo
contemporaneamente una differenziata superiore al
65%. Questa la fotografia scattata dal nuovo rapporto
' Comuni ricicloni 2021 ' realizzato da Legambiente
che punta a mettere in rilievo i migliori risultati nella
gestione dei rifiuti, e ha come principale focus i
'Comuni rifiuti free', cioè i centri a bassa produzione di
indifferenziato destinato a smaltimento. Leggi anche
Uno tsunami di rifiuti elettronici minaccia la salute dei
bambini Anche se a fronte di un aumento dei Comuni
- viene spiegato - c' è un calo del numero di cittadini,
che sono 3.542.624 con una riduzione di circa
110mila persone rispetto al 2020; un dato che indica
come "si sia fatto bene e meglio nei piccoli centri,
mentre in quelli più grandi si sia prodotta una
maggiore quantità di indifferenziato". Confermata "la
tendenza positiva del Sud Italia", e mentre il Centro è
"in lenta discesa" perde qualche punto il Nord: dal
2019 a oggi i Comuni rifiuti free nel Meridione sono
quasi raddoppiati, mentre al Nord si è assistito a un
progressivo calo. Non si segnalano nuovi ingressi per
le città capoluogo. Ma viene evidenziato come il 70%
dei Comuni virtuosi faccia parte di un consorzio.
Inoltre c' è stato un exploit della Sardegna. La Puglia
è invece fanalino di coda. Il premio rifiuti-free In Italia
le città capoluogo virtuose nei rifiuti sono Trento,
Pordenone, Treviso e Belluno. Sono "soltanto" questi i
capoluoghi di provincia che vincono il premio 'Rifiuti
free' assegnato da Legambiente. Il rapporto Comuni
Ricicloni 2021 racconta di un Paese che ha nel Nord il
67,9% dei centri virtuosi (in calo rispetto al 73,1% del
2020, e al 77% del 2019). Aumentano i Comuni al
Sud che rappresentano il 26% (nel 2020 erano al
20,4%, nel 2019 al 15,3%); i Comuni al Centro sono
"appena il 6,1%, in calo rispetto ai due anni
precedenti (6,5% nel 2020, 7,7% nel 2019)". I vincitori
assoluti (nella categoria dei Comuni sopra i 15mila
abitanti), sono Baronissi (Sa), Castelfranco Emilia

(Mo), Porcia (Pn), Fonte Nuova (Rm), Porto
Mantovano (Mn), Certaldo (Fi), Pergine Valsugana
(Tn). Il maggiore calo di 'Comuni rifiuti free' sono nell'
ordine in Trentino-Alto Adige (-18), Lombardia (-16) e
Veneto (-6). Un grande incremento, invece, per la
Sardegna (+39) e per l' Abruzzo (+8). Incrementi
anche in Piemonte (+11) e in Emilia Romagna (+10).
La buona notizia è che "per la prima volta, tutte e
venti le Regioni Italiane contano dei 'Comuni rifiuti
free, compresa la Valle d' Aosta f inalmente
rappresentata". In testa alla classifica delle regioni per
numero di amministrazioni locali, il Veneto (con 162
Comuni, il 28,8% del totale della regione), seguito da
Lombardia (91 Comuni, 6%), Trentino-Alto Adige (60
Comuni, 21,3%), Sardegna (48 Comuni, 12,7%),
Friuli-Venezia Giulia (47, 21,9%) e Abruzzo (46
Comuni, 15,1%). Ultima, sia per numero di Comuni
che in termini percentuali la Puglia (con 2 Comuni, e
lo 0,8% di quelli dell' intera regione). Leggi anche
EcoForum 2021, l' economia circolare è la strada da
percorrere La maggior parte dei Comuni sono quelli
compresi nelle categorie sotto i 5mila abitanti, e tra i
5mila e i 15 mila. Per la categoria 'Cento di questi
Consorzi', sul gradino più alto del podio delle
esperienze consortili sotto i 100mila abitanti si
posiziona la Amnu Spa (Trentino-Alto Adige); tra i
consorzi sopra i 100mila abitanti, il primo posto è
occupato dal Veneto con il Consiglio di Bacino Priula.
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Roma, 7 lug. - Cresce l' attenzione e la conoscenza
dei cittadini sul tema dell' economia circolare. Resta
ampia la fiducia nell' Europa, nel Recovery Fund e nel
Pnrr, ma per accelerare la rivoluzione circolare in
Italia quest' ultimo, per gran parte dei cittadini,
dovrebbe prevedere prima di tutto risorse per la
riconversione di impianti industrial i  obsoleti ,
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità,
educare i cittadini, sostenere la ricerca scientifica. È
quanto emerge dal nuovo sondaggio Ipsos "Futuro ed
Economia Circolare" a cura di Conou, Legambiente,
Editoriale Nuova Ecologia presentato oggi a Roma
nel corso della seconda giornata dell' EcoForum
2021. Il 41% degli intervistati conosce i principi di
questo nuovo modello di sviluppo economico e negli
ultimi tre anni la quota dei consapevoli su questo
tema è passata dal 17% al 25% soprattutto grazie ai
mezzi di informazione, in particolare la tv, seguita
dalla stampa e dai social network (in particolare
Facebook). Per il 50% degli intervistati, inoltre, ricerca
e innovazione possono dare un contributo positivo
nella transizione verso la sostenibilità e l' economia
circolare. In questo contesto resta ampia la fiducia nei
confronti dell' Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno
sviluppo sostenibile. In particolare per il 73% dei
cittadini intervistati il Recovery Fund e il suo piano
attuativo Pnrr si confermano una buona occasione
per un rilancio green dell' economia, ma tra le azioni
prioritarie al centro del Pnrr per il 47% degli intervistati
ci devono essere risorse per la riconversione degli
impianti industriali obsoleti, per il 36% occorre
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità, per
il 40% educare i cittadini e per il 39% sostenere la
ricerca. Dal sondaggio emerge una pesante
sottostima della capacità del Paese di essere un
leader nell' economia circolare. Per il 51% degli
intervistati l' Italia è al di sotto della media europea
rispetto all' attenzione nei confronti della circolarità a
causa ad esempio della mancanza dei controlli (33%),
al fatto che Governo e istituzioni emanano norme
poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti (20%).
Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza che l'
Italia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il 33%
lega le motivazioni prevalentemente alla quantità di
raccolta differenziata, mentre il 24% all' attenzione dei
cittadini e il 18% alla sensibilità ambientale. Passando
alla questione effetto Nimby, dal sondaggio emerge
che oltre la metà degli intervistati non sembra essere

favorevole ad avere un impianto per il riciclo dei
materiali 'vicino' alla propria abitazione. Tra le
motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l'
inquinamento dell' aria, per il 33% dall' inquinamento
dell' acqua e per il 25% da quello acustico. I cittadini
sono consapevoli che il tema Nimby sia spinoso e che
è necessario trovare una sintesi delle esigenze dei
singoli soggetti coinvolti, che giunga a soluzioni
migliori. Una buona interazione tra il Governo
nazionale e le regioni, come espressione delle
esigenze terr i tor ial i ,  dovrebbe portare nel le
aspettative a scelte condivise. "Un Paese che non ha
percezione di sé e delle sue eccellenze: è questa la
fotografia scattata da Ipsos. E forse è anche per
questo che la politica sembra ancora troppo sorda
alle esigenze dell' economia circolare, unica strada
per garantire un rilancio duraturo e sostenibile",
commenta Francesco Ferrante vicepresidente del
Kyoto Club. Infine tra gli altri temi, spazio nel
sondaggio anche al trattamento in Italia dell' olio
minerale in Italia. "In questo settore dall' indagine
Ipsos emerge come la metà degli italiani sia
consapevole del l '  att iv i tà di raccolta, ma la
maggioranza ignori le sorti di questo rifiuto pericoloso
- commenta il presidente del Conou, Riccardo Piunti -
Segno che le campagne di comunicazione contro la
dispersione impropria di olio usato, condotte negli
anni dal Conou verso il settore del 'fai da te' hanno
sortito un effetto positivo ma si pone ora la necessità
di rendere più noto i l  processo circolare di
rigenerazione, che trasforma il rifiuto in nuovo
lubrificante: solo il 28% del campione infatti si dichiara
informato su questo aspetto". "Abbiamo realizzato la
campagna 'eccellenza' per far conoscere agli italiani
quanto il nostro Paese sia avanti, a loro insaputa,
sulla circolarità delle risorse - aggiunge Piunti - e
quanto lavoro ci sia dietro un' economia circolare in
crescita. Proseguiremo con iniziative di informazione
a tutti i livelli: scuole, cittadini e imprese, per
rafforzare la consapevolezza e l' accesso al modello
circolare e procedere su questa strada". L' Italia,
aggiunge Luca Ruini, presidente Conai, "è un'
eccellenza nel campo dell' economia circolare. Non
sempre se ne parla, ma dobbiamo esserne orgogliosi:
non abbiamo niente da invidiare a nessun Paese,
soprattutto se guardiamo al settore degli imballaggi,
che oggi rappresentano una percentuale di poco
inferiore al 30% sul totale dei rifiuti urbani. Siamo

Pagina 186 di 275ECOFORUM 2021



Mer 07/07/2021 Padova News Pagina 22

primi in Europa per il riciclo pro-capite di rifiuti e
secondi, dietro solo alla Germania, in termini di riciclo
pro-capite per i rifiuti di imballaggio. E il sistema, nel
suo complesso, ha già raggiunto gli obiettivi europei
di riciclo al 2025. Certo, il nostro Paese ha ancora
diverse sfide da affrontare: penso soprattutto a quella
delle Regioni del Mezzogiorno, che in molte aree si
trovano ancora a soffrire di una preoccupante
carenza di impianti per i rifiuti". "Se vogliamo riuscire
a centrare pienamente gli obiettivi di riciclo che l'
Europa ci impone al 2030, dobbiamo colmare quel
deficit - aggiunge - un recentissimo studio di Conai
mostra, per la prima volta, come al Centro-Sud
manchino 165 impianti. È il momento di dialogare con
i territori per spiegarne l' importanza, ma anche di
aiutarli a dotarsi di competenze professionali
adeguate per dare attuazione ai progetti che
speriamo le risorse del Pnrr permetteranno di
realizzare: secondo le nostre stime, infatti, la
realizzazione degli impianti necessari richiederebbe
un investimento di oltre due miliardi di euro".
(Adnkronos) Please follow and like us:
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Roma, 7 lug. - Cresce l' attenzione e la conoscenza
dei cittadini sul tema dell' economia circolare. Resta
ampia la fiducia nell' Europa, nel Recovery Fund e nel
Pnrr, ma per accelerare la rivoluzione circolare in
Italia quest' ultimo, per gran parte dei cittadini,
dovrebbe prevedere prima di tutto risorse per la
riconversione di impianti industrial i  obsoleti ,
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità,
educare i cittadini, sostenere la ricerca scientifica. È
quanto emerge dal nuovo sondaggio Ipsos "Futuro ed
Economia Circolare" a cura di Conou, Legambiente,
Editoriale Nuova Ecologia presentato oggi a Roma
nel corso della seconda giornata dell' EcoForum
2021. Il 41% degli intervistati conosce i principi di
questo nuovo modello di sviluppo economico e negli
ultimi tre anni la quota dei consapevoli su questo
tema è passata dal 17% al 25% soprattutto grazie ai
mezzi di informazione, in particolare la tv, seguita
dalla stampa e dai social network (in particolare
Facebook). Per il 50% degli intervistati, inoltre, ricerca
e innovazione possono dare un contributo positivo
nella transizione verso la sostenibilità e l' economia
circolare. In questo contesto resta ampia la fiducia nei
confronti dell' Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno
sviluppo sostenibile. In particolare per il 73% dei
cittadini intervistati il Recovery Fund e il suo piano
attuativo Pnrr si confermano una buona occasione
per un rilancio green dell' economia, ma tra le azioni
prioritarie al centro del Pnrr per il 47% degli intervistati
ci devono essere risorse per la riconversione degli
impianti industriali obsoleti, per il 36% occorre
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità, per
il 40% educare i cittadini e per il 39% sostenere la
ricerca. Dal sondaggio emerge una pesante
sottostima della capacità del Paese di essere un
leader nell' economia circolare. Per il 51% degli
intervistati l' Italia è al di sotto della media europea
rispetto all' attenzione nei confronti della circolarità a
causa ad esempio della mancanza dei controlli (33%),
al fatto che Governo e istituzioni emanano norme
poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti (20%).
Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza che l'
Italia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il 33%
lega le motivazioni prevalentemente alla quantità di
raccolta differenziata, mentre il 24% all' attenzione dei
cittadini e il 18% alla sensibilità ambientale. Passando
alla questione effetto Nimby, dal sondaggio emerge
che oltre la metà degli intervistati non sembra essere

favorevole ad avere un impianto per il riciclo dei
materiali 'vicino' alla propria abitazione. Tra le
motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l'
inquinamento dell' aria, per il 33% dall' inquinamento
dell' acqua e per il 25% da quello acustico. I cittadini
sono consapevoli che il tema Nimby sia spinoso e che
è necessario trovare una sintesi delle esigenze dei
singoli soggetti coinvolti, che giunga a soluzioni
migliori. Una buona interazione tra il Governo
nazionale e le regioni, come espressione delle
esigenze terr i tor ial i ,  dovrebbe portare nel le
aspettative a scelte condivise. "Un Paese che non ha
percezione di sé e delle sue eccellenze: è questa la
fotografia scattata da Ipsos. E forse è anche per
questo che la politica sembra ancora troppo sorda
alle esigenze dell' economia circolare, unica strada
per garantire un rilancio duraturo e sostenibile",
commenta Francesco Ferrante vicepresidente del
Kyoto Club. Infine tra gli altri temi, spazio nel
sondaggio anche al trattamento in Italia dell' olio
minerale in Italia. "In questo settore dall' indagine
Ipsos emerge come la metà degli italiani sia
consapevole del l '  att iv i tà di raccolta, ma la
maggioranza ignori le sorti di questo rifiuto pericoloso
- commenta il presidente del Conou, Riccardo Piunti -
Segno che le campagne di comunicazione contro la
dispersione impropria di olio usato, condotte negli
anni dal Conou verso il settore del 'fai da te' hanno
sortito un effetto positivo ma si pone ora la necessità
di rendere più noto i l  processo circolare di
rigenerazione, che trasforma il rifiuto in nuovo
lubrificante: solo il 28% del campione infatti si dichiara
informato su questo aspetto". "Abbiamo realizzato la
campagna 'eccellenza' per far conoscere agli italiani
quanto il nostro Paese sia avanti, a loro insaputa,
sulla circolarità delle risorse - aggiunge Piunti - e
quanto lavoro ci sia dietro un' economia circolare in
crescita. Proseguiremo con iniziative di informazione
a tutti i livelli: scuole, cittadini e imprese, per
rafforzare la consapevolezza e l' accesso al modello
circolare e procedere su questa strada". L' Italia,
aggiunge Luca Ruini, presidente Conai, "è un'
eccellenza nel campo dell' economia circolare. Non
sempre se ne parla, ma dobbiamo esserne orgogliosi:
non abbiamo niente da invidiare a nessun Paese,
soprattutto se guardiamo al settore degli imballaggi,
che oggi rappresentano una percentuale di poco
inferiore al 30% sul totale dei rifiuti urbani. Siamo
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primi in Europa per il riciclo pro-capite di rifiuti e
secondi, dietro solo alla Germania, in termini di riciclo
pro-capite per i rifiuti di imballaggio. E il sistema, nel
suo complesso, ha già raggiunto gli obiettivi europei
di riciclo al 2025. Certo, il nostro Paese ha ancora
diverse sfide da affrontare: penso soprattutto a quella
delle Regioni del Mezzogiorno, che in molte aree si
trovano ancora a soffrire di una preoccupante
carenza di impianti per i rifiuti". "Se vogliamo riuscire
a centrare pienamente gli obiettivi di riciclo che l'
Europa ci impone al 2030, dobbiamo colmare quel
deficit - aggiunge - un recentissimo studio di Conai
mostra, per la prima volta, come al Centro-Sud
manchino 165 impianti. È il momento di dialogare con
i territori per spiegarne l' importanza, ma anche di
aiutarli a dotarsi di competenze professionali
adeguate per dare attuazione ai progetti che
speriamo le risorse del Pnrr permetteranno di
realizzare: secondo le nostre stime, infatti, la
realizzazione degli impianti necessari richiederebbe
un investimento di oltre due miliardi di euro".
(Adnkronos) Please follow and like us:
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Roma, 7 lug. - (Adnkronos) - Cresce l' attenzione e la
conoscenza dei cittadini sul tema dell' economia
circolare. Resta ampia la fiducia nell' Europa, nel
Recovery Fund e nel Pnrr, ma per accelerare la
rivoluzione circolare in Italia quest' ultimo, per gran
parte dei cittadini, dovrebbe prevedere prima di tutto
risorse per la riconversione di impianti industriali
obsoleti, incentivare le aziende impegnate sulla
circolarità, educare i cittadini, sostenere la ricerca
scientifica. È quanto emerge dal nuovo sondaggio
Ipsos "Futuro ed Economia Circolare" a cura di
Conou, Legambiente, Editoriale Nuova Ecologia
presentato oggi a Roma nel corso della seconda
giornata dell' EcoForum 2021. Il 41% degli intervistati
conosce i principi di questo nuovo modello di sviluppo
economico e negli ultimi tre anni la quota dei
consapevoli su questo tema è passata dal 17% al
25% soprattutto grazie ai mezzi di informazione, in
particolare la tv, seguita dalla stampa e dai social
network (in particolare Facebook). Per il 50% degli
intervistati, inoltre, ricerca e innovazione possono
dare un contributo positivo nella transizione verso la
sostenibilità e l' economia circolare. In questo
contesto resta ampia la fiducia nei confronti dell'
Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno sviluppo
sostenibile. In particolare per il 73% dei cittadini
intervistati il Recovery Fund e il suo piano attuativo
Pnrr si confermano una buona occasione per un
rilancio green dell' economia, ma tra le azioni
prioritarie al centro del Pnrr per il 47% degli intervistati
ci devono essere risorse per la riconversione degli
impianti industriali obsoleti, per il 36% occorre
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità, per
il 40% educare i cittadini e per il 39% sostenere la
ricerca. Dal sondaggio emerge una pesante
sottostima della capacità del Paese di essere un
leader nell' economia circolare. Per il 51% degli
intervistati l' Italia è al di sotto della media europea
rispetto all' attenzione nei confronti della circolarità a
causa ad esempio della mancanza dei controlli (33%),
al fatto che Governo e istituzioni emanano norme
poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti (20%).
Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza che l'
Italia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il 33%
lega le motivazioni prevalentemente alla quantità di
raccolta differenziata, mentre il 24% all' attenzione dei

cittadini e il 18% alla sensibilità ambientale. Passando
alla questione effetto Nimby, dal sondaggio emerge
che oltre la metà degli intervistati non sembra essere
favorevole ad avere un impianto per il riciclo dei
materiali 'vicino' alla propria abitazione. Tra le
motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l'
inquinamento dell' aria, per il 33% dall' inquinamento
dell' acqua e per il 25% da quello acustico. I cittadini
sono consapevoli che il tema Nimby sia spinoso e che
è necessario trovare una sintesi delle esigenze dei
singoli soggetti coinvolti, che giunga a soluzioni
migliori. Una buona interazione tra il Governo
nazionale e le regioni, come espressione delle
esigenze terr i tor ial i ,  dovrebbe portare nel le
aspettative a scelte condivise. "Un Paese che non ha
percezione di sé e delle sue eccellenze: è questa la
fotografia scattata da Ipsos. E forse è anche per
questo che la politica sembra ancora troppo sorda
alle esigenze dell' economia circolare, unica strada
per garantire un rilancio duraturo e sostenibile",
commenta Francesco Ferrante vicepresidente del
Kyoto Club. Infine tra gli altri temi, spazio nel
sondaggio anche al trattamento in Italia dell' olio
minerale in Italia. "In questo settore dall' indagine
Ipsos emerge come la metà degli italiani sia
consapevole del l '  att iv i tà di raccolta, ma la
maggioranza ignori le sorti di questo rifiuto pericoloso
- commenta il presidente del Conou, Riccardo Piunti -
Segno che le campagne di comunicazione contro la
dispersione impropria di olio usato, condotte negli
anni dal Conou verso il settore del 'fai da te' hanno
sortito un effetto positivo ma si pone ora la necessità
di rendere più noto i l  processo circolare di
rigenerazione, che trasforma il rifiuto in nuovo
lubrificante: solo il 28% del campione infatti si dichiara
informato su questo aspetto". "Abbiamo realizzato la
campagna 'eccellenza' per far conoscere agli italiani
quanto il nostro Paese sia avanti, a loro insaputa,
sulla circolarità delle risorse - aggiunge Piunti - e
quanto lavoro ci sia dietro un' economia circolare in
crescita. Proseguiremo con iniziative di informazione
a tutti i livelli: scuole, cittadini e imprese, per
rafforzare la consapevolezza e l' accesso al modello
circolare e procedere su questa strada". L' Italia,
aggiunge Luca Ruini, presidente Conai, "è un'
eccellenza nel campo dell' economia circolare. Non
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sempre se ne parla, ma dobbiamo esserne orgogliosi:
non abbiamo niente da invidiare a nessun Paese,
soprattutto se guardiamo al settore degli imballaggi,
che oggi rappresentano una percentuale di poco
inferiore al 30% sul totale dei rifiuti urbani. Siamo
primi in Europa per il riciclo pro-capite di rifiuti e
secondi, dietro solo alla Germania, in termini di riciclo
pro-capite per i rifiuti di imballaggio. E il sistema, nel
suo complesso, ha già raggiunto gli obiettivi europei
di riciclo al 2025. Certo, il nostro Paese ha ancora
diverse sfide da affrontare: penso soprattutto a quella
delle Regioni del Mezzogiorno, che in molte aree si
trovano ancora a soffrire di una preoccupante
carenza di impianti per i rifiuti". "Se vogliamo riuscire
a centrare pienamente gli obiettivi di riciclo che l'
Europa ci impone al 2030, dobbiamo colmare quel
deficit - aggiunge - un recentissimo studio di Conai
mostra, per la prima volta, come al Centro-Sud
manchino 165 impianti. È il momento di dialogare con
i territori per spiegarne l' importanza, ma anche di
aiutarli a dotarsi di competenze professionali
adeguate per dare attuazione ai progetti che
speriamo le risorse del Pnrr permetteranno di
realizzare: secondo le nostre stime, infatti, la
realizzazione degli impianti necessari richiederebbe
un investimento di oltre due miliardi di euro".
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Al termine dell' EcoForum premiati da Legambiente i

Comuni Ricicloni 2021. Exploit della Sardegna, Puglia

fanalino di coda. I vincitori e tutti i numeri del dossier

In Italia sono sempre di più i Comuni 'liberi' dai rifiuti.

Il dato emerge dalla 28esima edizione di Comuni

Ricicloni , il dossier realizzato nell' ambito del

medesimo concorso con cui ,  f in  dal  1994,

Legambiente premia i migliori risultati nella gestione

dei rifiuti, e che dal 2016 vede il suo principale focus

nei Comuni Rifiuti Free, ossia i centri a bassa

produzione di indifferenziato destinato a smaltimento.

Sia il dossier che il concorso Comuni Ricicloni 2021

godono del patrocinio del Ministero della Transizione

Ecologica e sono organizzati da Legambiente in

collaborazione con Conai, Comieco, CoReVe,

CoRePla, CiAl, Ricrea, Rilegno, CIC - Consorzio

Italiano Compostatori, Assobioplastiche e i partner

FaterSmart ed Eurosintex. La premiazione si è tenuta

oggi, a margine dei lavori del secondo giorno dell'

EcoForum . La sessione è stata introdotta dal

direttore generale di Legambiente, Giorgio Zampetti,

moderata dalla responsabile del Premio, Laura

Brambilla, con l' intervento di Luca Briziarelli,

vicepresidente della Commissione parlamentare di

inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei

rifiuti. Comuni Ricicloni 2021, i numeri Passano dai

598 dell' edizione 2020 a 623 nel 2021 i Comuni

insigniti del premio di Legambiente, attribuito ai

comuni che annualmente producono meno di 75 kg di

rifiuti per abitante da avviare a smaltimento e hanno

una percentuale di differenziata superiore al 65%. Se

il numero dei Comuni virtuosi cresce, cala però quello

dei cittadini, 3.542.624 (circa 110 mila in meno

rispetto allo scorso anno): un dato che indica come si

sia fatto bene e meglio nei piccoli centri, mentre in

quelli più grandi si sia prodotta una maggiore quantità

di indifferenziato. Anche per il 2021 si conferma la

tendenza positiva del Sud Italia che, a fronte di un

Centro in lenta discesa, erode punti percentuali al

Nord. Dal 2019 a oggi, infatti, i Comuni Rifiuti Free nel

Meridione sono quasi raddoppiati, mentre al Nord si è

assistito a un progressivo calo. Nessun nuovo

ingresso registrato nella categoria delle città

capoluogo, mentre circa il 70% dei Comuni Rifiuti

Free 2021 fa parte di un consorzio. 'I risultati di

Comuni Ricicloni 2021 ci confermano come il

passaggio da un' economia di tipo lineare a una di

tipo circolare da Nord a Sud sia possibile, a partire dal

lavoro di amministrazioni virtuose e sindaci attenti: è

chiaro che, oltre all' impegno dei Comuni sulla

raccolta differenziata, servono però altri interventi

incisivi, come l' applicazione della tariffazione

puntuale, in nome del principio 'chi inquina paga', e la

realizzazione degli impianti di riciclo e riuso, a partire

dal Meridione, senza i quali l' economia circolare non

esiste. Ancora, occorre una nuova norma nazionale

per tartassare economicamente lo smaltimento dei

rifiuti in discarica, tramite la revisione del relativo

tributo speciale e la previsione di un pagamento in

base ai kg pro-capite annui avviati a smaltimento -

osserva il presidente nazionale di Legambiente,

Stefano Ciafani - Interessante notare, inoltre, come il

70% dei comuni premiati faccia parte di un consorzio:

a conferma che risultati d' eccellenza si riscontrano in

gestioni collettive in grado di garantire uniformità del

servizio di raccolta, economia di scala e la possibilità

d' introdurre su tanti Comuni un sistema di tariffazione

basato sulle quantità di rifiuto indifferenziato prodotto.

Un approccio che auspichiamo possa diffondersi

presto in tutto il Paese'. Nella lista dei Comuni Rifiuti

Free 2021, il 67,9% è rappresentato da centri del

Nord Italia, in calo rispetto al 73,1% del 2020 e al

77% del 2019; crescono, invece, quelli premiati al

Sud che rappresentano il 26% dei Comuni in

classifica (nel 2020 costituivano il 20,4%, nel 2019 il

15,3%); mentre i Comuni del Centro rappresentano

appena il 6,1%, in calo rispetto ai due anni precedenti

(6,5% nel 2020, 7,7% nel 2019). Sono soltanto

quattro, nessuna new entry nella categoria, i

capoluoghi di provincia a ottenere il premio Rifiuti

Free: Trento, Pordenone, Treviso e Belluno. L'

andamento delle Regioni Guardando alle Regioni,

quelle dove si osserva il maggiore calo di Comuni

Rifiuti Free sono Trentino-Alto Adige (-18), Lombardia

(-16) e Veneto (-6). Grande incremento, invece, per la

Sardegna (+39) che con l' Abruzzo (+8) contribuisce

all' impennata del Sud. Interessanti incrementi si

segnalano anche in Piemonte (+11) e in Emilia

Romagna (+10). Notizia positiva, per la prima volta,

tutte e venti le Regioni Italiane contano dei Comuni

Rifiuti Free, compresa la Valle d' Aosta finalmente

rappresentata. In testa alla classifica delle regioni che
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ne contano il maggior numero resta comunque il

Veneto (con 162 Comuni, il 28,8% del totale della

regione), seguito da Lombardia (91 Comuni, 6%),

Trentino-Alto Adige (60 Comuni, 21,3%) Sardegna

(48 Comuni, 12,7%), Friuli-Venezia Giulia (47, 21,9%)

e Abruzzo (46 Comuni, 15,1%). Fanalino di coda,

invece, sia per numero di Comuni che in termini

percentuali la Puglia (con soli 2 Comuni Rifiuti Free,

lo 0,8% di quelli dell' intera regione), preceduta per

numero di centri Rifiuti Free dall' Umbria (2 Comuni, il

2,2%) e dalla Valle d' Aosta (3 Comuni, il 4,1%). La

maggior parte dei Comuni Rifiuti Free 2021 sono

quelli nelle categorie sotto i 5 mila abitanti e tra i 5mila

e i 15 mila. Nel dettaglio, tutte e venti le regioni

italiane si trovano rappresentate nella categoria

Comuni sotto i 5 mila abitanti, 18 regioni su 20 in

quella dei Comuni tra i 5mila e i 15mila abitanti. I

vincitori Vincitori assoluti, nella categoria dei Comuni

sopra i 15mila abitanti, i centri di Baronissi (SA),

Castelfranco Emilia (MO), Porcia (PN), Fonte Nuova

(RM), Porto Mantovano (MN), Certaldo (FI), Pergine

Valsugana (TN). Per la categoria 'Cento di questi

Consorzi', sul gradino più alto del podio delle

esperienze consortili sotto i 100mila abitanti si

posiziona la Amnu Spa (Trentino-Alto Adige), seguita

dalla Comunità Montana del Sarcidano Barbagia di

Seulo (Sardegna, provincia di Cagliari) e da Asia

Azienda Speciale per l' Igiene Ambientale (ancora

Trentino-Alto Adige). Tra i consorzi sopra i 100mila

abitanti, il primo e secondo posto sono occupati

ambedue dal Veneto, rispettivamente dal Consiglio di

Bacino Priula e dal Consiglio di Bacino Sinistra Piave

(provincia di Treviso), mentre al terzo posto si piazza

Alia Servizi Ambientali Spa (Toscana, provincia di

Firenze). Per approfondire Dossier Comuni Ricicloni

2021 EcoForum 2021: la prima giornata dei lavori

EcoForum 2021: la seconda giornata dei lavori.
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Roma, 7 lug. - (Adnkronos) - Cresce l' attenzione e la
conoscenza dei cittadini sul tema dell' economia
circolare. Resta ampia la fiducia nell' Europa, nel
Recovery Fund e nel Pnrr, ma per accelerare la
rivoluzione circolare in Italia quest' ultimo, per gran
parte dei cittadini, dovrebbe prevedere prima di tutto
risorse per la riconversione di impianti industriali
obsoleti, incentivare le aziende impegnate sulla
circolarità, educare i cittadini, sostenere la ricerca
scientifica. È quanto emerge dal nuovo sondaggio
Ipsos "Futuro ed Economia Circolare" a cura di
Conou, Legambiente, Editoriale Nuova Ecologia
presentato oggi a Roma nel corso della seconda
giornata dell' EcoForum 2021. Il 41% degli intervistati
conosce i principi di questo nuovo modello di sviluppo
economico e negli ultimi tre anni la quota dei
consapevoli su questo tema è passata dal 17% al
25% soprattutto grazie ai mezzi di informazione, in
particolare la tv, seguita dalla stampa e dai social
network (in particolare Facebook). Per il 50% degli
intervistati, inoltre, ricerca e innovazione possono
dare un contributo positivo nella transizione verso la
sostenibilità e l' economia circolare. In questo
contesto resta ampia la fiducia nei confronti dell'
Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno sviluppo
sostenibile. In particolare per il 73% dei cittadini
intervistati il Recovery Fund e il suo piano attuativo
Pnrr si confermano una buona occasione per un
rilancio green dell' economia, ma tra le azioni
prioritarie al centro del Pnrr per il 47% degli intervistati
ci devono essere risorse per la riconversione degli
impianti industriali obsoleti, per il 36% occorre
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità, per
il 40% educare i cittadini e per il 39% sostenere la
ricerca. Dal sondaggio emerge una pesante
sottostima della capacità del Paese di essere un
leader nell' economia circolare. Per il 51% degli
intervistati l' Italia è al di sotto della media europea
rispetto all' attenzione nei confronti della circolarità a
causa ad esempio della mancanza dei controlli (33%),
al fatto che Governo e istituzioni emanano norme
poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti (20%).
Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza che l'
Italia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il 33%
lega le motivazioni prevalentemente alla quantità di
raccolta differenziata, mentre il 24% all' attenzione dei
cittadini e il 18% alla sensibilità ambientale. Passando
alla questione effetto Nimby, dal sondaggio emerge

che oltre la metà degli intervistati non sembra essere
favorevole ad avere un impianto per il riciclo dei
materiali 'vicino' alla propria abitazione. Tra le
motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l'
inquinamento dell' aria, per il 33% dall' inquinamento
dell' acqua e per il 25% da quello acustico. I cittadini
sono consapevoli che il tema Nimby sia spinoso e che
è necessario trovare una sintesi delle esigenze dei
singoli soggetti coinvolti, che giunga a soluzioni
migliori. Una buona interazione tra il Governo
nazionale e le regioni, come espressione delle
esigenze terr i tor ial i ,  dovrebbe portare nel le
aspettative a scelte condivise. "Un Paese che non ha
percezione di sé e delle sue eccellenze: è questa la
fotografia scattata da Ipsos. E forse è anche per
questo che la politica sembra ancora troppo sorda
alle esigenze dell' economia circolare, unica strada
per garantire un rilancio duraturo e sostenibile",
commenta Francesco Ferrante vicepresidente del
Kyoto Club. Infine tra gli altri temi, spazio nel
sondaggio anche al trattamento in Italia dell' olio
minerale in Italia. "In questo settore dall' indagine
Ipsos emerge come la metà degli italiani sia
consapevole del l '  att iv i tà di raccolta, ma la
maggioranza ignori le sorti di questo rifiuto pericoloso
- commenta il presidente del Conou, Riccardo Piunti -
Segno che le campagne di comunicazione contro la
dispersione impropria di olio usato, condotte negli
anni dal Conou verso il settore del 'fai da te' hanno
sortito un effetto positivo ma si pone ora la necessità
di rendere più noto i l  processo circolare di
rigenerazione, che trasforma il rifiuto in nuovo
lubrificante: solo il 28% del campione infatti si dichiara
informato su questo aspetto". "Abbiamo realizzato la
campagna 'eccellenza' per far conoscere agli italiani
quanto il nostro Paese sia avanti, a loro insaputa,
sulla circolarità delle risorse - aggiunge Piunti - e
quanto lavoro ci sia dietro un' economia circolare in
crescita. Proseguiremo con iniziative di informazione
a tutti i livelli: scuole, cittadini e imprese, per
rafforzare la consapevolezza e l' accesso al modello
circolare e procedere su questa strada". L' Italia,
aggiunge Luca Ruini, presidente Conai, "è un'
eccellenza nel campo dell' economia circolare. Non
sempre se ne parla, ma dobbiamo esserne orgogliosi:
non abbiamo niente da invidiare a nessun Paese,
soprattutto se guardiamo al settore degli imballaggi,
che oggi rappresentano una percentuale di poco
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inferiore al 30% sul totale dei rifiuti urbani. Siamo
primi in Europa per il riciclo pro-capite di rifiuti e
secondi, dietro solo alla Germania, in termini di riciclo
pro-capite per i rifiuti di imballaggio. E il sistema, nel
suo complesso, ha già raggiunto gli obiettivi europei
di riciclo al 2025. Certo, il nostro Paese ha ancora
diverse sfide da affrontare: penso soprattutto a quella
delle Regioni del Mezzogiorno, che in molte aree si
trovano ancora a soffrire di una preoccupante
carenza di impianti per i rifiuti". "Se vogliamo riuscire
a centrare pienamente gli obiettivi di riciclo che l'
Europa ci impone al 2030, dobbiamo colmare quel
deficit - aggiunge - un recentissimo studio di Conai
mostra, per la prima volta, come al Centro-Sud
manchino 165 impianti. È il momento di dialogare con
i territori per spiegarne l' importanza, ma anche di
aiutarli a dotarsi di competenze professionali
adeguate per dare attuazione ai progetti che
speriamo le risorse del Pnrr permetteranno di
realizzare: secondo le nostre stime, infatti, la
realizzazione degli impianti necessari richiederebbe
un investimento di oltre due miliardi di euro".
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Roma, 7 lug. - (Adnkronos) - Cresce l' attenzione e la
conoscenza dei cittadini sul tema dell' economia
circolare. Resta ampia la fiducia nell' Europa, nel
Recovery Fund e nel Pnrr, ma per accelerare la
rivoluzione circolare in Italia quest' ultimo, per gran
parte dei cittadini, dovrebbe prevedere prima di tutto
risorse per la riconversione di impianti industriali
obsoleti, incentivare le aziende impegnate sulla
circolarità, educare i cittadini, sostenere la ricerca
scientifica. È quanto emerge dal nuovo sondaggio
Ipsos "Futuro ed Economia Circolare" a cura di
Conou, Legambiente, Editoriale Nuova Ecologia
presentato oggi a Roma nel corso della seconda
giornata dell' EcoForum 2021.
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Roma, 7 lug. - (Adnkronos) - Cresce l' attenzione e la
conoscenza dei cittadini sul tema dell' economia
circolare. Resta ampia la fiducia nell' Europa, nel
Recovery Fund e nel Pnrr, ma per accelerare la
rivoluzione circolare in Italia quest' ultimo, per gran
parte dei cittadini, dovrebbe prevedere prima di tutto
risorse per la riconversione di impianti industriali
obsoleti, incentivare le aziende impegnate sulla
circolarità, educare i cittadini, sostenere la ricerca
scientifica. È quanto emerge dal nuovo sondaggio
Ipsos "Futuro ed Economia Circolare" a cura di
Conou, Legambiente, Editoriale Nuova Ecologia
presentato oggi a Roma nel corso della seconda
giornata dell' EcoForum 2021.Il 41% degli intervistati
conosce i principi di questo nuovo modello di sviluppo
economico e negli ultimi tre anni la quota dei
consapevoli su questo tema è passata dal 17% al
25% soprattutto grazie ai mezzi di informazione, in
particolare la tv, seguita dalla stampa e dai social
network (in particolare Facebook). Per il 50% degli
intervistati, inoltre, ricerca e innovazione possono
dare un contributo positivo nella transizione verso la
sostenibilità e l' economia circolare. In questo
contesto resta ampia la fiducia nei confronti dell'
Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno sviluppo
sostenibile. In particolare per il 73% dei cittadini
intervistati il Recovery Fund e il suo piano attuativo
Pnrr si confermano una buona occasione per un
rilancio green dell' economia, ma tra le azioni
prioritarie al centro del Pnrr per il 47% degli intervistati
ci devono essere risorse per la riconversione degli
impianti industriali obsoleti, per il 36% occorre
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità, per
il 40% educare i cittadini e per il 39% sostenere la
ricerca.Dal sondaggio emerge una pesante sottostima
della capacità del Paese di essere un leader nell'
economia circolare. Per il 51% degli intervistati l' Italia
è al di sotto della media europea rispetto all'
attenzione nei confronti della circolarità a causa ad
esempio della mancanza dei controlli (33%), al fatto
che Governo e istituzioni emanano norme poco
efficaci (22%), i cittadini non sono attenti (20%). Solo
il 13% degli intervistati è a conoscenza che l' Italia è
tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il 33% lega le
motivazioni prevalentemente alla quantità di raccolta
differenziata, mentre il 24% all' attenzione dei cittadini
e il 18% alla sensibilità ambientale. Passando alla
questione effetto Nimby, dal sondaggio emerge che

oltre la metà degli intervistati non sembra essere
favorevole ad avere un impianto per il riciclo dei
materiali 'vicino' alla propria abitazione. Tra le
motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l'
inquinamento dell' aria, per il 33% dall' inquinamento
dell' acqua e per il 25% da quello acustico. I cittadini
sono consapevoli che il tema Nimby sia spinoso e che
è necessario trovare una sintesi delle esigenze dei
singoli soggetti coinvolti, che giunga a soluzioni
migliori. Una buona interazione tra il Governo
nazionale e le regioni, come espressione delle
esigenze terr i tor ial i ,  dovrebbe portare nel le
aspettative a scelte condivise."Un Paese che non ha
percezione di sé e delle sue eccellenze: è questa la
fotografia scattata da Ipsos. E forse è anche per
questo che la politica sembra ancora troppo sorda
alle esigenze dell' economia circolare, unica strada
per garantire un rilancio duraturo e sostenibile",
commenta Francesco Ferrante vicepresidente del
Kyoto Club.Infine tra gli altri temi, spazio nel
sondaggio anche al trattamento in Italia dell' olio
minerale in Italia. "In questo settore dall' indagine
Ipsos emerge come la metà degli italiani sia
consapevole del l '  att iv i tà di raccolta, ma la
maggioranza ignori le sorti di questo rifiuto pericoloso
- commenta il presidente del Conou, Riccardo Piunti -
Segno che le campagne di comunicazione contro la
dispersione impropria di olio usato, condotte negli
anni dal Conou verso il settore del 'fai da te' hanno
sortito un effetto positivo ma si pone ora la necessità
di rendere più noto i l  processo circolare di
rigenerazione, che trasforma il rifiuto in nuovo
lubrificante: solo il 28% del campione infatti si dichiara
informato su questo aspetto". "Abbiamo realizzato la
campagna 'eccellenza' per far conoscere agli italiani
quanto il nostro Paese sia avanti, a loro insaputa,
sulla circolarità delle risorse - aggiunge Piunti - e
quanto lavoro ci sia dietro un' economia circolare in
crescita. Proseguiremo con iniziative di informazione
a tutti i livelli: scuole, cittadini e imprese, per
rafforzare la consapevolezza e l' accesso al modello
circolare e procedere su questa strada".L' Italia,
aggiunge Luca Ruini, presidente Conai, "è un'
eccellenza nel campo dell' economia circolare. Non
sempre se ne parla, ma dobbiamo esserne orgogliosi:
non abbiamo niente da invidiare a nessun Paese,
soprattutto se guardiamo al settore degli imballaggi,
che oggi rappresentano una percentuale di poco
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inferiore al 30% sul totale dei rifiuti urbani. Siamo
primi in Europa per il riciclo pro-capite di rifiuti e
secondi, dietro solo alla Germania, in termini di riciclo
pro-capite per i rifiuti di imballaggio. E il sistema, nel
suo complesso, ha già raggiunto gli obiettivi europei
di riciclo al 2025. Certo, il nostro Paese ha ancora
diverse sfide da affrontare: penso soprattutto a quella
delle Regioni del Mezzogiorno, che in molte aree si
trovano ancora a soffrire di una preoccupante
carenza di impianti per i rifiuti"."Se vogliamo riuscire a
centrare pienamente gli obiettivi di riciclo che l'
Europa ci impone al 2030, dobbiamo colmare quel
deficit - aggiunge - un recentissimo studio di Conai
mostra, per la prima volta, come al Centro-Sud
manchino 165 impianti. È il momento di dialogare con
i territori per spiegarne l' importanza, ma anche di
aiutarli a dotarsi di competenze professionali
adeguate per dare attuazione ai progetti che
speriamo le risorse del Pnrr permetteranno di
realizzare: secondo le nostre stime, infatti, la
realizzazione degli impianti necessari richiederebbe
un investimento di oltre due miliardi di euro".
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Roma, 7 lug. - (Adnkronos) - Cresce l' attenzione e la
conoscenza dei cittadini sul tema dell' economia
circolare. Resta ampia la fiducia nell' Europa, nel
Recovery Fund e nel Pnrr, ma per accelerare la
rivoluzione circolare in Italia quest' ultimo, per gran
parte dei cittadini, dovrebbe prevedere prima di tutto
risorse per la riconversione di impianti industriali
obsoleti, incentivare le aziende impegnate sulla
circolarità, educare i cittadini, sostenere la ricerca
scientifica. È quanto emerge dal nuovo sondaggio
Ipsos 'Futuro ed Economia Circolare' a cura di Conou,
Legambiente, Editoriale Nuova Ecologia presentato
oggi a Roma nel corso della seconda giornata dell'
EcoForum 2021. Il 41% degli intervistati conosce i
principi di questo nuovo modello di sviluppo
economico e negli ultimi tre anni la quota dei
consapevoli su questo tema è passata dal 17% al
25% soprattutto grazie ai mezzi di informazione, in
particolare la tv, seguita dalla stampa e dai social
network (in particolare Facebook). Per il 50% degli
intervistati, inoltre, ricerca e innovazione possono
dare un contributo positivo nella transizione verso la
sostenibilità e l' economia circolare. In questo
contesto resta ampia la fiducia nei confronti dell'
Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno sviluppo
sostenibile. In particolare per il 73% dei cittadini
intervistati il Recovery Fund e il suo piano attuativo
Pnrr si confermano una buona occasione per un
rilancio green dell' economia, ma tra le azioni
prioritarie al centro del Pnrr per il 47% degli intervistati
ci devono essere risorse per la riconversione degli
impianti industriali obsoleti, per il 36% occorre
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità, per
il 40% educare i cittadini e per il 39% sostenere la
ricerca. Dal sondaggio emerge una pesante
sottostima della capacità del Paese di essere un
leader nell' economia circolare. Per il 51% degli
intervistati l' Italia è al di sotto della media europea
rispetto all' attenzione nei confronti della circolarità a
causa ad esempio della mancanza dei controlli (33%),
al fatto che Governo e istituzioni emanano norme
poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti (20%).
Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza che l'
Italia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il 33%
lega le motivazioni prevalentemente alla quantità di
raccolta differenziata, mentre il 24% all' attenzione dei

cittadini e il 18% alla sensibilità ambientale. Passando
alla questione effetto Nimby, dal sondaggio emerge
che oltre la metà degli intervistati non sembra essere
favorevole ad avere un impianto per il riciclo dei
materiali 'vicino' alla propria abitazione. Tra le
motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l'
inquinamento dell' aria, per il 33% dall' inquinamento
dell' acqua e per il 25% da quello acustico. I cittadini
sono consapevoli che il tema Nimby sia spinoso e che
è necessario trovare una sintesi delle esigenze dei
singoli soggetti coinvolti, che giunga a soluzioni
migliori. Una buona interazione tra il Governo
nazionale e le regioni, come espressione delle
esigenze terr i tor ial i ,  dovrebbe portare nel le
aspettative a scelte condivise. 'Un Paese che non ha
percezione di sé e delle sue eccellenze: è questa la
fotografia scattata da Ipsos. E forse è anche per
questo che la politica sembra ancora troppo sorda
alle esigenze dell' economia circolare, unica strada
per garantire un rilancio duraturo e sostenibile',
commenta Francesco Ferrante vicepresidente del
Kyoto Club. Infine tra gli altri temi, spazio nel
sondaggio anche al trattamento in Italia dell' olio
minerale in Italia. "In questo settore dall' indagine
Ipsos emerge come la metà degli italiani sia
consapevole del l '  att iv i tà di raccolta, ma la
maggioranza ignori le sorti di questo rifiuto pericoloso
- commenta il presidente del Conou, Riccardo Piunti -
Segno che le campagne di comunicazione contro la
dispersione impropria di olio usato, condotte negli
anni dal Conou verso il settore del 'fai da te' hanno
sortito un effetto positivo ma si pone ora la necessità
di rendere più noto i l  processo circolare di
rigenerazione, che trasforma il rifiuto in nuovo
lubrificante: solo il 28% del campione infatti si dichiara
informato su questo aspetto". "Abbiamo realizzato la
campagna 'eccellenza' per far conoscere agli italiani
quanto il nostro Paese sia avanti, a loro insaputa,
sulla circolarità delle risorse - aggiunge Piunti - e
quanto lavoro ci sia dietro un' economia circolare in
crescita. Proseguiremo con iniziative di informazione
a tutti i livelli: scuole, cittadini e imprese, per
rafforzare la consapevolezza e l' accesso al modello
circolare e procedere su questa strada". L' Italia,
aggiunge Luca Ruini, presidente Conai, "è un'
eccellenza nel campo dell' economia circolare. Non
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sempre se ne parla, ma dobbiamo esserne orgogliosi:
non abbiamo niente da invidiare a nessun Paese,
soprattutto se guardiamo al settore degli imballaggi,
che oggi rappresentano una percentuale di poco
inferiore al 30% sul totale dei rifiuti urbani. Siamo
primi in Europa per il riciclo pro-capite di rifiuti e
secondi, dietro solo alla Germania, in termini di riciclo
pro-capite per i rifiuti di imballaggio. E il sistema, nel
suo complesso, ha già raggiunto gli obiettivi europei
di riciclo al 2025. Certo, il nostro Paese ha ancora
diverse sfide da affrontare: penso soprattutto a quella
delle Regioni del Mezzogiorno, che in molte aree si
trovano ancora a soffrire di una preoccupante
carenza di impianti per i rifiuti". "Se vogliamo riuscire
a centrare pienamente gli obiettivi di riciclo che l'
Europa ci impone al 2030, dobbiamo colmare quel
deficit - aggiunge - un recentissimo studio di Conai
mostra, per la prima volta, come al Centro-Sud
manchino 165 impianti. È il momento di dialogare con
i territori per spiegarne l' importanza, ma anche di
aiutarli a dotarsi di competenze professionali
adeguate per dare attuazione ai progetti che
speriamo le risorse del Pnrr permetteranno di
realizzare: secondo le nostre stime, infatti, la
realizzazione degli impianti necessari richiederebbe
un investimento di oltre due miliardi di euro'.
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industriali obsoleti, incentivare le aziende impegnate
sulla circolarità, educare i cittadini, sostenere la
ricerca scientifica. È quanto emerge dal nuovo
sondaggio Ipsos "Futuro ed Economia Circolare" a
cura di Conou, Legambiente, Editoriale Nuova
Ecologia presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' EcoForum 2021. Il 41% degli
intervistati conosce i principi di questo nuovo modello
di sviluppo economico e negli ultimi tre anni la quota
dei consapevoli su questo tema è passata dal 17% al
25% soprattutto grazie ai mezzi di informazione, in
particolare la tv, seguita dalla stampa e dai social
network (in particolare Facebook). Per il 50% degli
intervistati, inoltre, ricerca e innovazione possono
dare un contributo positivo nella transizione verso la
sostenibilità e l' economia circolare. In questo
contesto resta ampia la fiducia nei confronti dell'
Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno sviluppo
sostenibile. In particolare per il 73% dei cittadini
intervistati il Recovery Fund e il suo piano attuativo
Pnrr si confermano una buona occasione per un
rilancio green dell' economia, ma tra le azioni
prioritarie al centro del Pnrr per il 47% degli intervistati
ci devono essere risorse per la riconversione degli
impianti industriali obsoleti, per il 36% occorre
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità, per
il 40% educare i cittadini e per il 39% sostenere la
ricerca. Dal sondaggio emerge una pesante
sottostima della capacità del Paese di essere un
leader nell' economia circolare. Per il 51% degli
intervistati l' Italia è al di sotto della media europea
rispetto all' attenzione nei confronti della circolarità a
causa ad esempio della mancanza dei controlli (33%),
al fatto che Governo e istituzioni emanano norme
poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti (20%).
Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza che l'
Italia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il 33%
lega le motivazioni prevalentemente alla quantità di
raccolta differenziata, mentre il 24% all' attenzione dei
cittadini e il 18% alla sensibilità ambientale. Passando
alla questione effetto Nimby, dal sondaggio emerge
che oltre la metà degli intervistati non sembra essere
favorevole ad avere un impianto per il riciclo dei
materiali 'vicino' alla propria abitazione. Tra le
motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l'
inquinamento dell' aria, per il 33% dall' inquinamento
dell' acqua e per il 25% da quello acustico. I cittadini
sono consapevoli che il tema Nimby sia spinoso e che

è necessario trovare una sintesi delle esigenze dei
singoli soggetti coinvolti, che giunga a soluzioni
migliori. Una buona interazione tra il Governo
nazionale e le regioni, come espressione delle
esigenze terr i tor ial i ,  dovrebbe portare nel le
aspettative a scelte condivise. "Un Paese che non ha
percezione di sé e delle sue eccellenze: è questa la
fotografia scattata da Ipsos. E forse è anche per
questo che la politica sembra ancora troppo sorda
alle esigenze dell' economia circolare, unica strada
per garantire un rilancio duraturo e sostenibile",
commenta Francesco Ferrante vicepresidente del
Kyoto Club. Infine tra gli altri temi, spazio nel
sondaggio anche al trattamento in Italia dell' olio
minerale in Italia. "In questo settore dall' indagine
Ipsos emerge come la metà degli italiani sia
consapevole del l '  att iv i tà di raccolta, ma la
maggioranza ignori le sorti di questo rifiuto pericoloso
- commenta il presidente del Conou, Riccardo Piunti -
Segno che le campagne di comunicazione contro la
dispersione impropria di olio usato, condotte negli
anni dal Conou verso il settore del 'fai da te' hanno
sortito un effetto positivo ma si pone ora la necessità
di rendere più noto i l  processo circolare di
rigenerazione, che trasforma il rifiuto in nuovo
lubrificante: solo il 28% del campione infatti si dichiara
informato su questo aspetto". "Abbiamo realizzato la
campagna 'eccellenza' per far conoscere agli italiani
quanto il nostro Paese sia avanti, a loro insaputa,
sulla circolarità delle risorse - aggiunge Piunti - e
quanto lavoro ci sia dietro un' economia circolare in
crescita. Proseguiremo con iniziative di informazione
a tutti i livelli: scuole, cittadini e imprese, per
rafforzare la consapevolezza e l' accesso al modello
circolare e procedere su questa strada". L' Italia,
aggiunge Luca Ruini, presidente Conai, "è un'
eccellenza nel campo dell' economia circolare. Non
sempre se ne parla, ma dobbiamo esserne orgogliosi:
non abbiamo niente da invidiare a nessun Paese,
soprattutto se guardiamo al settore degli imballaggi,
che oggi rappresentano una percentuale di poco
inferiore al 30% sul totale dei rifiuti urbani. Siamo
primi in Europa per il riciclo pro-capite di rifiuti e
secondi, dietro solo alla Germania, in termini di riciclo
pro-capite per i rifiuti di imballaggio. E il sistema, nel
suo complesso, ha già raggiunto gli obiettivi europei
di riciclo al 2025. Certo, il nostro Paese ha ancora
diverse sfide da affrontare: penso soprattutto a quella
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delle Regioni del Mezzogiorno, che in molte aree si
trovano ancora a soffrire di una preoccupante
carenza di impianti per i rifiuti". "Se vogliamo riuscire
a centrare pienamente gli obiettivi di riciclo che l'
Europa ci impone al 2030, dobbiamo colmare quel
deficit - aggiunge - un recentissimo studio di Conai
mostra, per la prima volta, come al Centro-Sud
manchino 165 impianti. È il momento di dialogare con
i territori per spiegarne l' importanza, ma anche di
aiutarli a dotarsi di competenze professionali
adeguate per dare attuazione ai progetti che
speriamo le risorse del Pnrr permetteranno di
realizzare: secondo le nostre stime, infatti, la
realizzazione degli impianti necessari richiederebbe
un investimento di oltre due miliardi di euro".
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Cresce l' attenzione e la conoscenza sul tema dell'
economia circolare . Resta ampia la fiducia dei
cittadini, i quali ritengono, però, che il PNRR
dovrebbe prevedere risorse per la riconversione di
impianti industriali obsoleti, incentivare le aziende
impegnate sulla circolarità, educare i cittadini,
sostenere la ricerca scientifica. È quanto emerge, in
sintesi, dal nuovo sondaggio Ipsos " Futuro ed
Economia  C i rco la re  "  a  cu ra  d i  CONOU,
Legambiente, Editoriale Nuova Ecologia, presentato
oggi a Roma nel corso della seconda giornata dell'
EcoForum 2021 e dal quale emerge una fotografia
interessante. EcoForum, cosa pensano i cittadini dell'
economia circolare? Secondo il sondaggio Ipsos, il
41% degli intervistati conosce i principi di questo
nuovo modello di sviluppo economico e negli ultimi tre
anni la quota dei consapevoli su questo tema è
passata dal 17% al 25% , soprattutto grazie ai mezzi
di informazione, in particolare la tv, seguita dalla
stampa e dai social network (in particolare Facebook).
Per il 50% degli intervistati, inoltre, ricerca ed
innovazione possono dare un contributo positivo nella
transizione verso la sostenibilità e l' economia
circolare. In questo contesto resta ampia la fiducia nei
confronti dell' Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno
sviluppo sostenibile. In particolare per il 73% dei
cittadini intervistati il Recovery Fund e il suo piano
attuativo PNRR si confermano una buona occasione
per un rilancio green dell' economia, ma tra le azioni
prioritarie al centro del PNRR, per il 47% degli
intervistat i  c i  devono essere r isorse per la
riconversione degli impianti industriali obsoleti , per il
36% occorre incentivare le aziende impegnate sulla
circolarità, per il 40% educare i cittadini e per il 39%
sostenere la ricerca . "In Italia è arrivato il momento di
imprimere un' accelerata alla rivoluzione dell'
economia circolare avviata dall' Europa - dichiara
Stefano Cia fan i  ,  p res idente  naz iona le  d i
Legambiente -. È fondamentale definire un vero e
proprio piano nazionale dell' economia circolare , che
abbia al centro la costruzione di mille nuovi impianti di
riuso e riciclo, la promozione del dibattito pubblico per
coinvolgere i territori nella loro realizzazione, il
ra f forzamento de i  cont ro l l i  ambienta l i ,  p iù
semplificazioni e decreti End of waste, lo sviluppo del

mercato dei prodotti riciclati". Oggi la seconda
giornata dell' EcoForum Le percezioni sulla circolarità
in Italia Altri temi affrontati nell' ambito della ricerca
sono stati la circolarità in Italia e l' effetto Nimby . Per
quanto riguarda il primo, dal sondaggio emerge una
pesante sottostima della capacità del Paese di essere
un leader nell' economia circolare. Per il 51% degli
intervistati, infatti, l' Italia è al di sotto della media
europea rispetto all' attenzione nei confronti della
circolarità, a causa ad esempio della mancanza dei
controlli (33%), al fatto che Governo e istituzioni
emanano norme poco efficaci (22%), i cittadini non
sono attenti (20%). Solo il 13% degli intervistati è a
conoscenza che l' Italia è tra le più virtuose in Europa
pe r  r i c i c l o  .  I l  33% lega  l e  mo t i vaz ion i
prevalentemente alla quantità di raccolta differenziata,
mentre il 24% all' attenzione dei cittadini e il 18% alla
sensibilità ambientale. Passando alla questione
effetto Nimby , dal sondaggio emerge che oltre la
metà degli intervistati non sembra essere favorevole
ad avere un impianto per il riciclo dei materiali 'vicino'
alla propria abitazione . Tra le motivazioni spicca per
il 55% degli intervistati l' inquinamento dell' aria, per il
33% dall' inquinamento dell' acqua e per il 25% da
quello acustico. "Un Paese che non ha percezione di
sé e delle sue eccellenze : è questa la fotografia
scattata da Ipsos. E forse è anche per questo che la
politica sembra ancora troppo sorda alle esigenze
dell' economia circolare, unica strada per garantire un
rilancio duraturo e sostenibile", dichiara Francesco
Ferrante vicepresidente del Kyoto Club . EcoForum, il
trattamento dell' olio minerale Infine, tra gli altri temi,
spazio anche al trattamento in Italia dell' olio minerale
. "In questo settore dall' indagine Ipsos emerge come
la metà degli italiani sia consapevole dell' attività di
raccolta, ma la maggioranza ignori le sorti di questo
rifiuto pericoloso - commenta il Presidente del
CONOU , Riccardo Piunti . - Segno che le campagne
di comunicazione contro la dispersione impropria di
olio usato hanno sortito un effetto positivo, ma si pone
ora la necessità di rendere più noto il processo
circolare di rigenerazione , che trasforma il rifiuto in
nuovo lubrificante: solo il 28% del campione infatti si
dichiara informato su questo aspetto".
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Per gli italiani economia circolare fa rima con
industria, ma non nel proprio giardino
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Ok agli impianti, ma almeno a 10 km di distanza.
Ciafani (Legambiente): «C' è ancora molto da fare in
t e r m i n i  d i  c a m p a g n e  d i  i n f o r m a z i o n e  e
sensibilizzazione per contrastare l' effetto Nimby» [7
Luglio 2021] di Luca Aterini Economia circolare e
industria si stanno avvicinando, nella percezione degli
italiani, ma si tratta ancora di un mondo da guardare a
debita distanza: secondo il sondaggio realizzato da
Ipsos per l' Ecoforum di Legambiente, La nuova
ecologia e Kyoto club, solo il 10% degli intervistati
non ha necessità che ci sia distanza da casa propria
al più vicino impianto per il riciclo. Il 15% degli italiani
li vuole invece ad almeno 2 km dalla propria
abitazione; il 30% si spinge fino a 10 km, il 21%
addirittura a 50 km. Dunque, oltre la metà della
cittadinanza pone il vincolo di (almeno) 10 km.
Perché? Tra le motivazioni spicca per il 55% degli
intervistati l' inquinamento dell' aria, per il 33% dall'
inquinamento dell' acqua e per il 25% da quello
acustico. Anche se questi impianti 'sono gestiti in
massima sicurezza e controllati continuamente', come
specificato nella domanda. In altre parole i cittadini
non si fidano, come emerso già durante l' Ecoforum
dello scorso anno. «Il problema - spiegava già Andrea
Alemanno, Responsabile ricerche sostenibilità per
Ipsos - è che tanti ancora non conoscono questi temi,
c' è una bassa conoscenza effettiva: è la mancanza di
conoscenza che molto spesso impedisce di avere
impianti, c' è il pregiudizio che l' impianto che
dovrebbe aiutarci a inquinare di meno sia a sua volta
inquinante. Le persone vorrebbero un' economia
sostenibile, ma di fronte agli elementi di dettaglio la
loro bassa conoscenza ne riduce la portata». Piccoli
passi avanti sono stati fatti, nel corso degli anni. In un
analogo sondaggio mostrato sempre all' Ecoforum
quattro anni fa , per il 63% dei cittadini intervistati il
rifiuto differenziato addirittura non andava trattato
attraverso processi industriali per riciclarlo e produrre
nuovi manufatti. Adesso, invece, per il 51% degli
i tal iani che dichiarano di conoscere almeno
superficialmente il tema, l' economia circolare è un
concetto che coinvolge in prevalenza l' industria; un
dato che sale al 70% per coloro che dichiarano
conoscenze più approfondite. Una consapevolezza
che sembra tradursi anche in richiesta d' investimenti:
tra le azioni prioritarie al centro del Pnrr per il 47%
degli intervistati ci devono essere risorse per la
riconversione degli impianti industriali obsoleti, per il

36% occorre incentivare le aziende impegnate sulla
circolarità, per il 40% educare i cittadini e per il 39%
sostenere la ricerca. In realtà il Pnrr approvato dal
Governo Draghi prevede pochissime risorse per l'
economia circolare e per la gestione rifiuti in
particolare, ma le priorità espresse dai cittadini
restano positive. Il problema è che non riescono a
tradursi in realtà proprio a causa delle sindromi Nimby
e Nimto che at t raversano lo St ivale,  come
testimoniato da ultimo dalla Corte dei conti . Dall'
analisi del sondaggio emerge dunque la necessità di
«trovare una sintesi delle esigenze dei singoli soggetti
coinvolti, che giunga a soluzioni migliori. Una buona
interazione tra il Governo nazionale e le regioni, come
espressione delle esigenze territoriali, dovrebbe
portare nelle aspettative a scelte condivise». Due
quindi le priorità: una migliore programmazione
politica e più dibattiti pubblici. Sul primo fronte l'
auspicio è che si renda utile il Programma nazionale
per la gestione dei rifiuti (Pngr) richiamato anche all'
interno del Pnrr, il cui iter è stato avviato dal ministero
del l '  Ambiente lo scorso novembre e dovrà
concludersi entro marzo 2022. I dibattiti pubblici
invece attendono ancora di essere impiegati su larga
scala, ma anche in questo caso è bene non farsi
illusioni: dopo aver dibattuto e discusso una parte
degli stakeholder assai probabilmente rimarrà
contraria all' impianto in ipotesi, e in tal caso dovrà
essere la politica a trovare la forza di sopportare il
dissenso in nome dell' interesse pubblico . «In Italia è
arrivato il momento di imprimere un' accelerata alla
rivoluzione dell' economia circolare avviata dall'
Europa - commenta Stefano Ciafani, presidente
nazionale di Legambiente - Nel nostro Paese
vantiamo molte esperienze virtuose pubbliche e
private, dal nord al sud della Penisola, ma sono
ancora troppi i  problemi da risolvere: ora è
fondamentale definire un vero e proprio piano
nazionale dell' economia circolare. C' è ancora molto
da fare in termini di campagne di informazione e
sensibilizzazione sul tema anche per contrastare l'
effetto Nimby». Perché senza buona informazione e
comunicazione ambientale è evidente che non c' è
consapevolezza sulla transizione ecologica, e senza
questa non nasceranno neanche gli impianti
industrial i  per concretizzarla.
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Sostenibilità: economia circolare, cittadini più
informati, fiducia in Ue e Pnrr
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Roma, 7 lug. - (Adnkronos) - Cresce l' attenzione e la
conoscenza dei cittadini sul tema dell' economia
circolare. Resta ampia la fiducia nell' Europa, nel
Recovery Fund e nel Pnrr, ma per accelerare la
rivoluzione circolare in Italia quest' ultimo, per gran
parte dei cittadini, dovrebbe prevedere prima di tutto
risorse per la riconversione di impianti industriali
obsoleti, incentivare le aziende impegnate sulla
circolarità, educare i cittadini, sostenere la ricerca
scientifica. È quanto emerge dal nuovo sondaggio
Ipsos "Futuro ed Economia Circolare" a cura di
Conou, Legambiente, Editoriale Nuova Ecologia
presentato oggi a Roma nel corso della seconda
giornata dell' EcoForum 2021. Il 41% degli intervistati
conosce i principi di questo nuovo modello di sviluppo
economico e negli ultimi tre anni la quota dei
consapevoli su questo tema è passata dal 17% al
25% soprattutto grazie ai mezzi di informazione, in
particolare la tv, seguita dalla stampa e dai social
network (in particolare Facebook). Per il 50% degli
intervistati, inoltre, ricerca e innovazione possono
dare un contributo positivo nella transizione verso la
sostenibilità e l' economia circolare. In questo
contesto resta ampia la fiducia nei confronti dell'
Europa nell' indirizzare l' Italia verso uno sviluppo
sostenibile. In particolare per il 73% dei cittadini
intervistati il Recovery Fund e il suo piano attuativo
Pnrr si confermano una buona occasione per un
rilancio green dell' economia, ma tra le azioni
prioritarie al centro del Pnrr per il 47% degli intervistati
ci devono essere risorse per la riconversione degli
impianti industriali obsoleti, per il 36% occorre
incentivare le aziende impegnate sulla circolarità, per
il 40% educare i cittadini e per il 39% sostenere la
ricerca. Dal sondaggio emerge una pesante
sottostima della capacità del Paese di essere un
leader nell' economia circolare. Per il 51% degli
intervistati l' Italia è al di sotto della media europea
rispetto all' attenzione nei confronti della circolarità a
causa ad esempio della mancanza dei controlli (33%),
al fatto che Governo e istituzioni emanano norme
poco efficaci (22%), i cittadini non sono attenti (20%).
Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza che l'
Italia è tra le più virtuose in Europa per riciclo. Il 33%
lega le motivazioni prevalentemente alla quantità di
raccolta differenziata, mentre il 24% all' attenzione dei
cittadini e il 18% alla sensibilità ambientale. Passando
alla questione effetto Nimby, dal sondaggio emerge

che oltre la metà degli intervistati non sembra essere
favorevole ad avere un impianto per il riciclo dei
materiali 'vicino' alla propria abitazione. Tra le
motivazioni spicca per il 55% degli intervistati l'
inquinamento dell' aria, per il 33% dall' inquinamento
dell' acqua e per il 25% da quello acustico. I cittadini
sono consapevoli che il tema Nimby sia spinoso e che
è necessario trovare una sintesi delle esigenze dei
singoli soggetti coinvolti, che giunga a soluzioni
migliori. Una buona interazione tra il Governo
nazionale e le regioni, come espressione delle
esigenze terr i tor ial i ,  dovrebbe portare nel le
aspettative a scelte condivise. "Un Paese che non ha
percezione di sé e delle sue eccellenze: è questa la
fotografia scattata da Ipsos. E forse è anche per
questo che la politica sembra ancora troppo sorda
alle esigenze dell' economia circolare, unica strada
per garantire un rilancio duraturo e sostenibile",
commenta Francesco Ferrante vicepresidente del
Kyoto Club. Infine tra gli altri temi, spazio nel
sondaggio anche al trattamento in Italia dell' olio
minerale in Italia. "In questo settore dall' indagine
Ipsos emerge come la metà degli italiani sia
consapevole del l '  att iv i tà di raccolta, ma la
maggioranza ignori le sorti di questo rifiuto pericoloso
- commenta il presidente del Conou, Riccardo Piunti -
Segno che le campagne di comunicazione contro la
dispersione impropria di olio usato, condotte negli
anni dal Conou verso il settore del 'fai da te' hanno
sortito un effetto positivo ma si pone ora la necessità
di rendere più noto i l  processo circolare di
rigenerazione, che trasforma il rifiuto in nuovo
lubrificante: solo il 28% del campione infatti si dichiara
informato su questo aspetto". "Abbiamo realizzato la
campagna 'eccellenza' per far conoscere agli italiani
quanto il nostro Paese sia avanti, a loro insaputa,
sulla circolarità delle risorse - aggiunge Piunti - e
quanto lavoro ci sia dietro un' economia circolare in
crescita. Proseguiremo con iniziative di informazione
a tutti i livelli: scuole, cittadini e imprese, per
rafforzare la consapevolezza e l' accesso al modello
circolare e procedere su questa strada".
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Comuni Rifiuti Free, nel 2021 aumentano i
"ricicloni" d' Italia
 
Aumentano i Comuni Rifiuti Free: nel 2021 sono 623 quelli che producono meno di 75
kg di indifferenziato per abitante. Il premio Legambiente
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I Comuni "rifiuti free" sono quelli in cui i cittadini
producono meno di 75 kg di rifiuti a testa da avviare a
smaltimento. I comuni ricicloni e "liberi dai rifiuti" - con
una percentuale di differenziata superiore al 65% -
sono al centro del dossier di Legambiente Comuni
ricicloni 2021 . Oggi la cerimonia durante Eco-Forum
in corso a Roma. Crescono dunque i centri che
ricevono il premio Comuni Rifiuti Free: sono 623 nel
2021 quelli insigniti del premio di Legambiente,
attribuito ai Comuni che annualmente producono
meno di 75 kg di rifiuti per abitante da avviare a
smaltimento e hanno una percentuale di differenziata
superiore al 65%. Sono dunque centri urbani a bassa
produzione di indifferenziato da destinare a
smaltimento. Nel 2020 erano 598. Allo stesso tempo,
però, diminuiscono i cittadini che risiedono nei
Comuni liberi da rifiuti - meno 110 mila per un totale di
oltre 3 milioni e mezzo di abitanti. «L' aumento del
numero di Comuni associato ad una diminuzione
complessiva degli abitanti indica che, rispetto al 2019
(anno di produzione dei rifiuti), si è fatto bene e
meglio nei piccoli Comuni , mentre in quelli più grandi
si è prodotto un quantitativo maggiore di rifiuto
indifferenziato», scrive nella premessa del dossier
Giorgio Zampetti, direttore generale di Legambiente.
Al via EcoForum, organizzato da Legambiente, La
Nuova Ecologia e Kyoto Club Comuni Rifiuti Free, i
piccoli centri gestiscono meglio i rifiuti Sono dunque i
piccoli centri quelli che gestiscono meglio i rifiuti
mentre nelle città più grandi si produce una maggiore
quantità di indifferenziata. La maggior parte dei
Comuni Rifiuti Free 2021 sono quelli nelle categorie
sotto i 5 mila abitanti e tra i 5 mila e i 15 mila. Dal
2019 a oggi, prosegue Legambiente, i Comuni Rifiuti
Free nel Meridione sono quasi raddoppiati, mentre al
Nord si è assistito a un progressivo calo. Nessun
nuovo ingresso registrato nella categoria delle città
capoluogo, mentre circa il 70% dei Comuni Rifiuti
Free 2021 fa parte di un consorzio . I Comuni Rifiuti
Free nel 2021 Nella lista dei Comuni Rifiuti Free
2021, il 67,9% è rappresentato da centri del Nord
Italia , in calo rispetto al 73,1% del 2020 e al 77% del
2019. Crescono, invece, quelli premiati al Sud che
rappresentano il 26% dei Comuni in classifica (nel
2020 costituivano il 20,4%, nel 2019 il 15,3%). I
Comuni del Centro rappresentano appena il 6,1%, in

calo rispetto ai due anni precedenti (6,5% nel 2020,
7,7% nel 2019). Sono soltanto quattro, nessuna new
entry nella categoria, i capoluoghi di provincia a
ottenere il premio Rifiuti Free: Trento, Pordenone,
Treviso e Belluno . Per la prima volta tutte le regioni d'
Italia contano una rappresentanza fra i Comuni rifiuti
free (nella categoria dei Comuni sotto i 5 mila
abitanti). Altri numeri del 2021: in testa alla classifica
delle regioni che contano il maggior numero di
Comuni ricicloni resta il Veneto (con 162 Comuni, il
28,8% del totale della regione), seguito da Lombardia
(91 Comuni, 6%), Trentino-Alto Adige (60 Comuni,
21,3%) Sardegna (48 Comuni, 12,7%), Friuli-Venezia
Giulia (47, 21,9%) e Abruzzo (46 Comuni, 15,1%).
Fanalino di coda , invece, sia per numero di Comuni
che in termini percentuali la Puglia (con soli 2 Comuni
Rifiuti Free, lo 0,8% di quelli dell' intera regione),
preceduta per numero di centri Rifiuti Free dall'
Umbria (2 Comuni, il 2,2%) e dalla Valle d' Aosta (3
Comuni, il 4,1%). Le richieste di Legambiente «I
risultati di Comuni Ricicloni 2021 - dice il presidente
nazionale di Legambiente Stefano Ciafani - ci
confermano come il passaggio da un' economia di
tipo lineare a una di tipo circolare da Nord a Sud sia
possibile, a partire dal lavoro di amministrazioni
virtuose e sindaci attenti: è chiaro che, oltre all'
impegno dei Comuni sulla raccolta differenziata,
servono però altr i  interventi incisivi, come l '
applicazione della tariffazione puntuale, in nome del
principio "chi inquina paga", e la realizzazione degli
impianti di riciclo e riuso , a partire dal Meridione,
senza i quali l' economia circolare non esiste». Il 70%
dei Comuni premiati fa parte di un consorzio, «a
conferma - prosegue - che risultati d' eccellenza si
riscontrano in gestioni collettive in grado di garantire
uniformità del servizio di raccolta, economia di scala e
la possibilità d' introdurre su tanti Comuni un sistema
di tariffazione basato sulle quantità di rif iuto
indif ferenziato prodotto .  Un approccio che
auspichiamo possa diffondersi presto in tutto il
Paese».
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Co lombin i  (C is l ) :  'R isu l ta t i  Ipsos  mol to
incoragg iant i '
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0 7  l u g l i o  2 0 2 1  a  a  a  R o m a ,  7  l u g .
(Adnkronos/Labitalia) - ' I  r isultati emersi dal
sondaggio Ipsos 'Futuro ed economia circolare' - a
cura di Conou, Legambiente, editoriale Nuova
ecologia - presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' Eco Forum 2021, sono molto
incoraggianti. Ci sembra di cogliere la disponibilità ed
il necessario consenso dei cittadini e dei lavoratori
ve rso  l a  necess i tà  d i  p rocedere  ad  una
trasformazione del sistema economico verso modelli
di economia circolare. La consapevolezza della
necessità di una transizione verso modelli di sviluppo
e di consumo meno impattanti sugli ecosistemi e più
sostenibili è un primo ma fondamentale passo per
avviare le necessarie politiche e le conseguenti
misure pratiche'. Lo dichiara in una nota il segretario
confederale della Cisl, Angelo Colombini. 'Sembra
recuperata anche quelle fiducia verso la Ue che si era
smarrita negli ultimi anni- aggiunte Colombini-. il
cambio di passo della Ue, il lancio del Green Deal
Europeo, insieme alla spinta del Next Generation EU
e le misure collegate con il Pnrr, hanno rimessa l'
Europa al centro dell' attenzione riconoscendole il
ruolo di promotore dello sviluppo e dell' innovazione.
È quindi il momento di procedere speditamente con l'
attuazione del Pnrr e di avviare prima possibile le
riforme normative e la semplificazione/accelerazione
delle procedure necessarie alla realizzazione di opere
pubbliche ed impianti, come i termovalorizzatori, ma
anche impegnare le pmi in questo modello di
sviluppo, sempre più circolare, visto che sono oltre il
90% del tessuto produttivo italiano. Ci sembra
importante infine sottolineare l' enfasi, segnalata dai
rispondenti, verso il bisogno di recuperare aree
dismesse, che spesso sono simbolo di forte e
contemporaneo degrado economico, sociale ed
ambientale, di cui i cittadini ne subiscono le
conseguenze'.  'La transizione verso modell i
economici e di sviluppo circolare e più sostenibili-
conclude Colombini- non può essere disgiunta da
misure 'visibili' anche verso le realtà più prossime ai
cittadini, alle lavoratrici ed ai lavoratori, altrimenti si
rischierà di sembrare distanti dalla vita delle persone,
senza raggiungere il consenso verso il necessario
cambio di abitudini e le eventuali rinunce personali'.
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Roma, 7 lug. (Adnkronos/Labitalia) - 'I risultati emersi
dal sondaggio Ipsos 'Futuro ed economia circolare' - a
cura di Conou, Legambiente, editoriale Nuova
ecologia - presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' Eco Forum 2021, sono molto
incoraggianti. Ci sembra di cogliere la disponibilità ed
il necessario consenso dei cittadini e dei lavoratori
ve rso  l a  necess i tà  d i  p rocedere  ad  una
trasformazione del sistema economico verso modelli
di economia circolare. La consapevolezza della
necessità di una transizione verso modelli di sviluppo
e di consumo meno impattanti sugli ecosistemi e più
sostenibili è un primo ma fondamentale passo per
avviare le necessarie politiche e le conseguenti
misure pratiche'. Lo dichiara in una nota il segretario
confederale della Cisl, Angelo Colombini. 'Sembra
recuperata anche quelle fiducia verso la Ue che si era
smarrita negli ultimi anni- aggiunte Colombini-. il
cambio di passo della Ue, il lancio del Green Deal
Europeo, insieme alla spinta del Next Generation EU
e le misure collegate con il Pnrr, hanno rimessa l'
Europa al centro dell' attenzione riconoscendole il
ruolo di promotore dello sviluppo e dell' innovazione.
È quindi il momento di procedere speditamente con l'
attuazione del Pnrr e di avviare prima possibile le
riforme normative e la semplificazione/accelerazione
delle procedure necessarie alla realizzazione di opere
pubbliche ed impianti, come i termovalorizzatori, ma
anche impegnare le pmi in questo modello di
sviluppo, sempre più circolare, visto che sono oltre il
90% del tessuto produttivo italiano. Ci sembra
importante infine sottolineare l' enfasi, segnalata dai
rispondenti, verso il bisogno di recuperare aree
dismesse, che spesso sono simbolo di forte e
contemporaneo degrado economico, sociale ed
ambientale, di cui i cittadini ne subiscono le
conseguenze'.  'La transizione verso modell i
economici e di sviluppo circolare e più sostenibili-
conclude Colombini- non può essere disgiunta da
misure 'visibili' anche verso le realtà più prossime ai
cittadini, alle lavoratrici ed ai lavoratori, altrimenti si
rischierà di sembrare distanti dalla vita delle persone,
senza raggiungere il consenso verso il necessario
cambio di abitudini e le eventuali rinunce personali'.
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Mer 07/07/2021 liberoQuotidiano.it

0 7  l u g l i o  2 0 2 1  a  a  a  R o m a ,  7  l u g .
(Adnkronos/Labitalia) - ' I  r isultati emersi dal
sondaggio Ipsos 'Futuro ed economia circolare' - a
cura di Conou, Legambiente, editoriale Nuova
ecologia - presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' Eco Forum 2021, sono molto
incoraggianti. Ci sembra di cogliere la disponibilità ed
il necessario consenso dei cittadini e dei lavoratori
ve rso  l a  necess i tà  d i  p rocedere  ad  una
trasformazione del sistema economico verso modelli
di economia circolare. La consapevolezza della
necessità di una transizione verso modelli di sviluppo
e di consumo meno impattanti sugli ecosistemi e più
sostenibili è un primo ma fondamentale passo per
avviare le necessarie politiche e le conseguenti
misure pratiche'. Lo dichiara in una nota il segretario
confederale della Cisl, Angelo Colombini. 'Sembra
recuperata anche quelle fiducia verso la Ue che si era
smarrita negli ultimi anni- aggiunte Colombini-. il
cambio di passo della Ue, il lancio del Green Deal
Europeo, insieme alla spinta del Next Generation EU
e le misure collegate con il Pnrr, hanno rimessa l'
Europa al centro dell' attenzione riconoscendole il
ruolo di promotore dello sviluppo e dell' innovazione.
È quindi il momento di procedere speditamente con l'
attuazione del Pnrr e di avviare prima possibile le
riforme normative e la semplificazione/accelerazione
delle procedure necessarie alla realizzazione di opere
pubbliche ed impianti, come i termovalorizzatori, ma
anche impegnare le pmi in questo modello di
sviluppo, sempre più circolare, visto che sono oltre il
90% del tessuto produttivo italiano. Ci sembra
importante infine sottolineare l' enfasi, segnalata dai
rispondenti, verso il bisogno di recuperare aree
dismesse, che spesso sono simbolo di forte e
contemporaneo degrado economico, sociale ed
ambientale, di cui i cittadini ne subiscono le
conseguenze'.  'La transizione verso modell i
economici e di sviluppo circolare e più sostenibili-
conclude Colombini- non può essere disgiunta da
misure 'visibili' anche verso le realtà più prossime ai
cittadini, alle lavoratrici ed ai lavoratori, altrimenti si
rischierà di sembrare distanti dalla vita delle persone,
senza raggiungere il consenso verso il necessario
cambio di abitudini e le eventuali rinunce personali'.
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Mer 07/07/2021 Notizie

Roma, 7 lug. (Adnkronos/Labitalia) - "I risultati emersi
dal sondaggio Ipsos 'Futuro ed economia circolare' - a
cura di Conou, Legambiente, editoriale Nuova
ecologia - presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' Eco Forum 2021, sono molto
incoraggianti. Ci sembra di cogliere la disponibilità ed
il necessario consenso dei cittadini e dei lavoratori
ve rso  l a  necess i tà  d i  p rocedere  ad  una
trasformazione del sistema economico verso modelli
di economia circolare. La consapevolezza della
necessità di una transizione verso modelli di sviluppo
e di consumo meno impattanti sugli ecosistemi e più
sostenibili è un primo ma fondamentale passo per
avviare le necessarie politiche e le conseguenti
misure pratiche". Lo dichiara in una nota il segretario
confederale della Cisl, Angelo Colombini."Sembra
recuperata anche quelle fiducia verso la Ue che si era
smarrita negli ultimi anni- aggiunte Colombini-. il
cambio di passo della Ue, il lancio del Green Deal
Europeo, insieme alla spinta del Next Generation EU
e le misure collegate con il Pnrr, hanno rimessa l'
Europa al centro dell' attenzione riconoscendole il
ruolo di promotore dello sviluppo e dell' innovazione.
È quindi il momento di procedere speditamente con l'
attuazione del Pnrr e di avviare prima possibile le
riforme normative e la semplificazione/accelerazione
delle procedure necessarie alla realizzazione di opere
pubbliche ed impianti, come i termovalorizzatori, ma
anche impegnare le pmi in questo modello di
sviluppo, sempre più circolare, visto che sono oltre il
90% del tessuto produttivo italiano. Ci sembra
importante infine sottolineare l' enfasi, segnalata dai
rispondenti, verso il bisogno di recuperare aree
dismesse, che spesso sono simbolo di forte e
contemporaneo degrado economico, sociale ed
ambientale, di cui i cittadini ne subiscono le
conseguenze"."La transizione verso model l i
economici e di sviluppo circolare e più sostenibili-
conclude Colombini- non può essere disgiunta da
misure "visibili" anche verso le realtà più prossime ai
cittadini, alle lavoratrici ed ai lavoratori, altrimenti si
rischierà di sembrare distanti dalla vita delle persone,
senza raggiungere il consenso verso il necessario
cambio d i  abi tudin i  e  le  eventual i  r inunce
personali".Seguici su Notizie.it è la grande fonte di
informazione social. Attualità, televisione, cronaca,
sport, gossip, politica e tutte le news sulla tua
città.Per segnalare alla redazione eventuali errori nell'

uso  de l  ma te r ia le  r i se rva to ,  sc r i ve tec i  a
staff@notizie.it : provvederemo prontamente alla
rimozione del materiale lesivo di diritti di terzi.

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 12 di 64sondaggio ecoforum 2021



.

Mer 07/07/2021 Affari Italiani

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 13 di 64sondaggio ecoforum 2021



 
Co lombin i  (C is l ) :  'R isu l ta t i  Ipsos  mol to
incoragg iant i '
 

Mer 07/07/2021 Affari Italiani

Roma, 7 lug. (Adnkronos/Labitalia) - "I risultati emersi
dal sondaggio Ipsos 'Futuro ed economia circolare' - a
cura di Conou, Legambiente, editoriale Nuova
ecologia - presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' Eco Forum 2021, sono molto
incoraggianti. Ci sembra di cogliere la disponibilità ed
il necessario consenso dei cittadini e dei lavoratori
ve rso  l a  necess i tà  d i  p rocedere  ad  una
trasformazione del sistema economico verso modelli
di economia circolare. La consapevolezza della
necessità di una transizione verso modelli di sviluppo
e di consumo meno impattanti sugli ecosistemi e più
sostenibili è un primo ma fondamentale passo per
avviare le necessarie politiche e le conseguenti
misure pratiche". Lo dichiara in una nota il segretario
confederale della Cisl, Angelo Colombini. "Sembra
recuperata anche quelle fiducia verso la Ue che si era
smarrita negli ultimi anni- aggiunte Colombini-. il
cambio di passo della Ue, il lancio del Green Deal
Europeo, insieme alla spinta del Next Generation EU
e le misure collegate con il Pnrr, hanno rimessa l'
Europa al centro dell' attenzione riconoscendole il
ruolo di promotore dello sviluppo e dell' innovazione.
È quindi il momento di procedere speditamente con l'
attuazione del Pnrr e di avviare prima possibile le
riforme normative e la semplificazione/accelerazione
delle procedure necessarie alla realizzazione di opere
pubbliche ed impianti, come i termovalorizzatori, ma
anche impegnare le pmi in questo modello di
sviluppo, sempre più circolare, visto che sono oltre il
90% del tessuto produttivo italiano. Ci sembra
importante infine sottolineare l' enfasi, segnalata dai
rispondenti, verso il bisogno di recuperare aree
dismesse, che spesso sono simbolo di forte e
contemporaneo degrado economico, sociale ed
ambientale, di cui i cittadini ne subiscono le
conseguenze". "La transizione verso modell i
economici e di sviluppo circolare e più sostenibili-
conclude Colombini- non può essere disgiunta da
misure "visibili" anche verso le realtà più prossime ai
cittadini, alle lavoratrici ed ai lavoratori, altrimenti si
rischierà di sembrare distanti dalla vita delle persone,
senza raggiungere il consenso verso il necessario
cambio di abitudini e le eventuali rinunce personali".
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Mer 07/07/2021 metronews.it

Roma, 7 lug. (Adnkronos/Labitalia) - 'I risultati emersi
dal sondaggio Ipsos 'Futuro ed economia circolare' - a
cura di Conou, Legambiente, editoriale Nuova
ecologia - presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' Eco Forum 2021, sono molto
incoraggianti. Ci sembra di cogliere la disponibilità ed
il necessario consenso dei cittadini e dei lavoratori
ve rso  l a  necess i tà  d i  p rocedere  ad  una
trasformazione del sistema economico verso modelli
di economia circolare. La consapevolezza della
necessità di una transizione verso modelli di sviluppo
e di consumo meno impattanti sugli ecosistemi e più
sostenibili è un primo ma fondamentale passo per
avviare le necessarie politiche e le conseguenti
misure pratiche'. Lo dichiara in una nota il segretario
confederale della Cisl, Angelo Colombini. 'Sembra
recuperata anche quelle fiducia verso la Ue che si era
smarrita negli ultimi anni- aggiunte Colombini-. il
cambio di passo della Ue, il lancio del Green Deal
Europeo, insieme alla spinta del Next Generation EU
e le misure collegate con il Pnrr, hanno rimessa l'
Europa al centro dell' attenzione riconoscendole il
ruolo di promotore dello sviluppo e dell' innovazione.
È quindi il momento di procedere speditamente con l'
attuazione del Pnrr e di avviare prima possibile le
riforme normative e la semplificazione/accelerazione
delle procedure necessarie alla realizzazione di opere
pubbliche ed impianti, come i termovalorizzatori, ma
anche impegnare le pmi in questo modello di
sviluppo, sempre più circolare, visto che sono oltre il
90% del tessuto produttivo italiano. Ci sembra
importante infine sottolineare l' enfasi, segnalata dai
rispondenti, verso il bisogno di recuperare aree
dismesse, che spesso sono simbolo di forte e
contemporaneo degrado economico, sociale ed
ambientale, di cui i cittadini ne subiscono le
conseguenze'.  'La transizione verso modell i
economici e di sviluppo circolare e più sostenibili-
conclude Colombini- non può essere disgiunta da
misure 'visibili' anche verso le realtà più prossime ai
cittadini, alle lavoratrici ed ai lavoratori, altrimenti si
rischierà di sembrare distanti dalla vita delle persone,
senza raggiungere il consenso verso il necessario
cambio di abitudini e le eventuali rinunce personali'.
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Mer 07/07/2021 Fortune Ita

Roma, 7 lug. (Adnkronos/Labitalia) - 'I risultati emersi
dal sondaggio Ipsos 'Futuro ed economia circolare' - a
cura di Conou, Legambiente, editoriale Nuova
ecologia - presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' Eco Forum 2021, sono molto
incoraggianti. Ci sembra di cogliere la disponibilità ed
il necessario consenso dei cittadini e dei lavoratori
ve rso  l a  necess i tà  d i  p rocedere  ad  una
trasformazione del sistema economico verso modelli
di economia circolare. La consapevolezza della
necessità di una transizione verso modelli di sviluppo
e di consumo meno impattanti sugli ecosistemi e più
sostenibili è un primo ma fondamentale passo per
avviare le necessarie politiche e le conseguenti
misure pratiche'. Lo dichiara in una nota il segretario
confederale della Cisl, Angelo Colombini. 'Sembra
recuperata anche quelle fiducia verso la Ue che si era
smarrita negli ultimi anni- aggiunte Colombini-. il
cambio di passo della Ue, il lancio del Green Deal
Europeo, insieme alla spinta del Next Generation EU
e le misure collegate con il Pnrr, hanno rimessa l'
Europa al centro dell' attenzione riconoscendole il
ruolo di promotore dello sviluppo e dell' innovazione.
È quindi il momento di procedere speditamente con l'
attuazione del Pnrr e di avviare prima possibile le
riforme normative e la semplificazione/accelerazione
delle procedure necessarie alla realizzazione di opere
pubbliche ed impianti, come i termovalorizzatori, ma
anche impegnare le pmi in questo modello di
sviluppo, sempre più circolare, visto che sono oltre il
90% del tessuto produttivo italiano. Ci sembra
importante infine sottolineare l' enfasi, segnalata dai
rispondenti, verso il bisogno di recuperare aree
dismesse, che spesso sono simbolo di forte e
contemporaneo degrado economico, sociale ed
ambientale, di cui i cittadini ne subiscono le
conseguenze'.  'La transizione verso modell i
economici e di sviluppo circolare e più sostenibili-
conclude Colombini- non può essere disgiunta da
misure 'visibili' anche verso le realtà più prossime ai
cittadini, alle lavoratrici ed ai lavoratori, altrimenti si
rischierà di sembrare distanti dalla vita delle persone,
senza raggiungere il consenso verso il necessario
cambio di abitudini e le eventuali rinunce personali'.
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Mer 07/07/2021 Tiscali

Roma, 7 lug. (Adnkronos/Labitalia) - "I risultati emersi
dal sondaggio Ipsos 'Futuro ed economia circolare' - a
cura di Conou, Legambiente, editoriale Nuova
ecologia - presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' Eco Forum 2021, sono molto
incoraggianti. Ci sembra di cogliere la disponibilità ed
il necessario consenso dei cittadini e dei lavoratori
ve rso  l a  necess i tà  d i  p rocedere  ad  una
trasformazione del sistema economico verso modelli
di economia circolare. La consapevolezza della
necessità di una transizione verso modelli di sviluppo
e di consumo meno impattanti sugli ecosistemi e più
sostenibili è un primo ma fondamentale passo per
avviare le necessarie politiche e le conseguenti
misure pratiche". Lo dichiara in una nota il segretario
confederale della Cisl, Angelo Colombini. "Sembra
recuperata anche quelle fiducia verso la Ue che si era
smarrita negli ultimi anni- aggiunte Colombini-. il
cambio di passo della Ue, il lancio del Green Deal
Europeo, insieme alla spinta del Next Generation EU
e le misure collegate con il Pnrr, hanno rimessa l'
Europa al centro dell' attenzione riconoscendole il
ruolo di promotore dello sviluppo e dell' innovazione.
È quindi il momento di procedere speditamente con l'
attuazione del Pnrr e di avviare prima possibile le
riforme normative e la semplificazione/accelerazione
delle procedure necessarie alla realizzazione di opere
pubbliche ed impianti, come i termovalorizzatori, ma
anche impegnare le pmi in questo modello di
sviluppo, sempre più circolare, visto che sono oltre il
90% del tessuto produttivo italiano. Ci sembra
importante infine sottolineare l' enfasi, segnalata dai
rispondenti, verso il bisogno di recuperare aree
dismesse, che spesso sono simbolo di forte e
contemporaneo degrado economico, sociale ed
ambientale, di cui i cittadini ne subiscono le
conseguenze". "La transizione verso modell i
economici e di sviluppo circolare e più sostenibili-
conclude Colombini- non può essere disgiunta da
misure "visibili" anche verso le realtà più prossime ai
cittadini, alle lavoratrici ed ai lavoratori, altrimenti si
rischierà di sembrare distanti dalla vita delle persone,
senza raggiungere il consenso verso il necessario
cambio di abitudini e le eventuali rinunce personali".
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Covid, bollettino del 5 luglio: grande passo indietro in Sicilia con 58 nuovi casi

 

Mer 07/07/2021 lasicilia.it

Roma, 7 lug. (Adnkronos/Labitalia) - 'I risultati emersi
dal sondaggio Ipsos 'Futuro ed economia circolare' - a
cura di Conou, Legambiente, editoriale Nuova
ecologia - presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' Eco Forum 2021, sono molto
incoraggianti. Ci sembra di cogliere la disponibilità ed
il necessario consenso dei cittadini e dei lavoratori
ve rso  l a  necess i tà  d i  p rocedere  ad  una
trasformazione del sistema economico verso modelli
di economia circolare. La consapevolezza della
necessità di una transizione verso modelli di sviluppo
e di consumo meno impattanti sugli ecosistemi e più
sostenibili è un primo ma fondamentale passo per
avviare le necessarie politiche e le conseguenti
misure pratiche'. Lo dichiara in una nota il segretario
confederale della Cisl, Angelo Colombini. Pubblicità
'Sembra recuperata anche quelle fiducia verso la Ue
che si era smarrita negli ultimi anni- aggiunte
Colombini-. il cambio di passo della Ue, il lancio del
Green Deal Europeo, insieme alla spinta del Next
Generation EU e le misure collegate con il Pnrr,
hanno rimessa l' Europa al centro dell' attenzione
riconoscendole il ruolo di promotore dello sviluppo e
dell' innovazione. È quindi il momento di procedere
speditamente con l' attuazione del Pnrr e di avviare
pr ima poss ib i le  le  r i fo rme normat ive  e  la
semplificazione/accelerazione delle procedure
necessarie alla realizzazione di opere pubbliche ed
impianti, come i termovalorizzatori, ma anche
impegnare le pmi in questo modello di sviluppo,
sempre più circolare, visto che sono oltre il 90% del
tessuto produttivo italiano. Ci sembra importante
infine sottolineare l' enfasi, segnalata dai rispondenti,
verso il bisogno di recuperare aree dismesse, che
spesso sono simbolo di forte e contemporaneo
degrado economico, sociale ed ambientale, di cui i
c i t tadini  ne subiscono le conseguenze'.  'La
transizione verso modelli economici e di sviluppo
circolare e più sostenibili- conclude Colombini- non
può essere disgiunta da misure 'visibili' anche verso
le realtà più prossime ai cittadini, alle lavoratrici ed ai
lavoratori, altrimenti si rischierà di sembrare distanti
dalla vita delle persone, senza raggiungere il
consenso verso il necessario cambio di abitudini e le
eventuali rinunce personali'. Pubblicità COPYRIGHT
LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Mer 07/07/2021 corrierediarezzo.corr.it

0 7  l u g l i o  2 0 2 1  a  a  a  R o m a ,  7  l u g .
(Adnkronos/Labitalia) - ' I  r isultati emersi dal
sondaggio Ipsos 'Futuro ed economia circolare' - a
cura di Conou, Legambiente, editoriale Nuova
ecologia - presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' Eco Forum 2021, sono molto
incoraggianti. Ci sembra di cogliere la disponibilità ed
il necessario consenso dei cittadini e dei lavoratori
ve rso  l a  necess i tà  d i  p rocedere  ad  una
trasformazione del sistema economico verso modelli
di economia circolare. La consapevolezza della
necessità di una transizione verso modelli di sviluppo
e di consumo meno impattanti sugli ecosistemi e più
sostenibili è un primo ma fondamentale passo per
avviare le necessarie politiche e le conseguenti
misure pratiche'. Lo dichiara in una nota il segretario
confederale della Cisl, Angelo Colombini. 'Sembra
recuperata anche quelle fiducia verso la Ue che si era
smarrita negli ultimi anni- aggiunte Colombini-. il
cambio di passo della Ue, il lancio del Green Deal
Europeo, insieme alla spinta del Next Generation EU
e le misure collegate con il Pnrr, hanno rimessa l'
Europa al centro dell' attenzione riconoscendole il
ruolo di promotore dello sviluppo e dell' innovazione.
È quindi il momento di procedere speditamente con l'
attuazione del Pnrr e di avviare prima possibile le
riforme normative e la semplificazione/accelerazione
delle procedure necessarie alla realizzazione di opere
pubbliche ed impianti, come i termovalorizzatori, ma
anche impegnare le pmi in questo modello di
sviluppo, sempre più circolare, visto che sono oltre il
90% del tessuto produttivo italiano. Ci sembra
importante infine sottolineare l' enfasi, segnalata dai
rispondenti, verso il bisogno di recuperare aree
dismesse, che spesso sono simbolo di forte e
contemporaneo degrado economico, sociale ed
ambientale, di cui i cittadini ne subiscono le
conseguenze'.  'La transizione verso modell i
economici e di sviluppo circolare e più sostenibili-
conclude Colombini- non può essere disgiunta da
misure 'visibili' anche verso le realtà più prossime ai
cittadini, alle lavoratrici ed ai lavoratori, altrimenti si
rischierà di sembrare distanti dalla vita delle persone,
senza raggiungere il consenso verso il necessario
cambio di abitudini e le eventuali rinunce personali'.
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Roma, 7 lug. (Adnkronos/Labitalia) - 'I risultati emersi
dal sondaggio Ipsos 'Futuro ed economia circolare' - a
cura di Conou, Legambiente, editoriale Nuova
ecologia - presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' Eco Forum 2021, sono molto
incoraggianti. Ci sembra di cogliere la disponibilità ed
il necessario consenso dei cittadini e dei lavoratori
ve rso  l a  necess i tà  d i  p rocedere  ad  una
trasformazione del sistema economico verso modelli
di economia circolare. La consapevolezza della
necessità di una transizione verso modelli di sviluppo
e di consumo meno impattanti sugli ecosistemi e più
sostenibili è un primo ma fondamentale passo per
avviare le necessarie politiche e le conseguenti
misure pratiche'. Lo dichiara in una nota il segretario
confederale della Cisl, Angelo Colombini. 'Sembra
recuperata anche quelle fiducia verso la Ue che si era
smarrita negli ultimi anni- aggiunte Colombini-. il
cambio di passo della Ue, il lancio del Green Deal
Europeo, insieme alla spinta del Next Generation EU
e le misure collegate con il Pnrr, hanno rimessa l'
Europa al centro dell' attenzione riconoscendole il
ruolo di promotore dello sviluppo e dell' innovazione.
È quindi il momento di procedere speditamente con l'
attuazione del Pnrr e di avviare prima possibile le
riforme normative e la semplificazione/accelerazione
delle procedure necessarie alla realizzazione di opere
pubbliche ed impianti, come i termovalorizzatori, ma
anche impegnare le pmi in questo modello di
sviluppo, sempre più circolare, visto che sono oltre il
90% del tessuto produttivo italiano. Ci sembra
importante infine sottolineare l' enfasi, segnalata dai
rispondenti, verso il bisogno di recuperare aree
dismesse, che spesso sono simbolo di forte e
contemporaneo degrado economico, sociale ed
ambientale, di cui i cittadini ne subiscono le
conseguenze'.  'La transizione verso modell i
economici e di sviluppo circolare e più sostenibili-
conclude Colombini- non può essere disgiunta da
misure 'visibili' anche verso le realtà più prossime ai
cittadini, alle lavoratrici ed ai lavoratori, altrimenti si
rischierà di sembrare distanti dalla vita delle persone,
senza raggiungere il consenso verso il necessario
cambio di abitudini e le eventuali rinunce personali'.
Leggi anche.
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Colombini (Cisl): 'Risultati Ipsos molto incoraggianti'
07-07-2021 14:34 in adnKronos 'I risultati emersi dal
sondaggio Ipsos 'Futuro ed economia circolare' - a
cura di Conou, Legambiente, editoriale Nuova
ecologia - presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' Eco Forum 2021, sono molto
incoraggianti. Ci sembra di cogliere la disponibilità ed
il necessario consenso dei cittadini e dei lavoratori
ve rso  l a  necess i tà  d i  p rocedere  ad  una
trasformazione del sistema economico verso modelli
di economia circolare. La consapevolezza della
necessità di una transizione verso modelli di sviluppo
e di consumo meno impattanti sugli ecosistemi e più
sostenibili è un primo ma fondamentale passo per
avviare le necessarie politiche e le conseguenti
misure pratiche'. Lo dichiara in una nota il segretario
confederale della Cisl, Angelo Colombini. 'Sembra
recuperata anche quelle fiducia verso la Ue che si era
smarrita negli ultimi anni- aggiunte Colombini-. il
cambio di passo della Ue, il lancio del Green Deal
Europeo, insieme alla spinta del Next Generation EU
e le misure collegate con il Pnrr, hanno rimessa l'
Europa al centro dell' attenzione riconoscendole il
ruolo di promotore dello sviluppo e dell' innovazione.
È quindi il momento di procedere speditamente con l'
attuazione del Pnrr e di avviare prima possibile le
riforme normative e la semplificazione/accelerazione
delle procedure necessarie alla realizzazione di opere
pubbliche ed impianti, come i termovalorizzatori, ma
anche impegnare le pmi in questo modello di
sviluppo, sempre più circolare, visto che sono oltre il
90% del tessuto produttivo italiano. Ci sembra
importante infine sottolineare l' enfasi, segnalata dai
rispondenti, verso il bisogno di recuperare aree
dismesse, che spesso sono simbolo di forte e
contemporaneo degrado economico, sociale ed
ambientale, di cui i cittadini ne subiscono le
conseguenze'.  'La transizione verso modell i
economici e di sviluppo circolare e più sostenibili-
conclude Colombini- non può essere disgiunta da
misure 'visibili' anche verso le realtà più prossime ai
cittadini, alle lavoratrici ed ai lavoratori, altrimenti si
rischierà di sembrare distanti dalla vita delle persone,
senza raggiungere il consenso verso il necessario
cambio di abitudini e le eventuali rinunce personali'.
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Roma, 7 lug. (Adnkronos/Labitalia) - "I risultati emersi
dal sondaggio Ipsos 'Futuro ed economia circolare' - a
cura di Conou, Legambiente, editoriale Nuova
ecologia - presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' Eco Forum 2021, sono molto
incoraggianti. Ci sembra di cogliere la disponibilità ed
il necessario consenso dei cittadini e dei lavoratori
ve rso  l a  necess i tà  d i  p rocedere  ad  una
trasformazione del sistema economico verso modelli
di economia circolare. La consapevolezza della
necessità di una transizione verso modelli di sviluppo
e di consumo meno impattanti sugli ecosistemi e più
sostenibili è un primo ma fondamentale passo per
avviare le necessarie politiche e le conseguenti
misure pratiche". Lo dichiara in una nota il segretario
confederale della Cisl, Angelo Colombini. Pubblicità
"Sembra recuperata anche quelle fiducia verso la Ue
che si era smarrita negli ultimi anni- aggiunte
Colombini-. il cambio di passo della Ue, il lancio del
Green Deal Europeo, insieme alla spinta del Next
Generation EU e le misure collegate con il Pnrr,
hanno rimessa l' Europa al centro dell' attenzione
riconoscendole il ruolo di promotore dello sviluppo e
dell' innovazione. È quindi il momento di procedere
speditamente con l' attuazione del Pnrr e di avviare
pr ima poss ib i le  le  r i fo rme normat ive  e  la
semplificazione/accelerazione delle procedure
necessarie alla realizzazione di opere pubbliche ed
impianti, come i termovalorizzatori, ma anche
impegnare le pmi in questo modello di sviluppo,
sempre più circolare, visto che sono oltre il 90% del
tessuto produttivo italiano. Ci sembra importante
infine sottolineare l' enfasi, segnalata dai rispondenti,
verso il bisogno di recuperare aree dismesse, che
spesso sono simbolo di forte e contemporaneo
degrado economico, sociale ed ambientale, di cui i
ci t tadini ne subiscono le conseguenze". "La
transizione verso modelli economici e di sviluppo
circolare e più sostenibili- conclude Colombini- non
può essere disgiunta da misure "visibili" anche verso
le realtà più prossime ai cittadini, alle lavoratrici ed ai
lavoratori, altrimenti si rischierà di sembrare distanti
dalla vita delle persone, senza raggiungere il
consenso verso il necessario cambio di abitudini e le
eventuali rinunce personali".
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" I risultati emersi dal sondaggio Ipsos 'Futuro ed
economia circolare' - a cura di Conou, Legambiente,
editoriale Nuova ecologia - presentato oggi a Roma
nel corso della seconda giornata dell' Eco Forum
2021, sono molto incoraggianti . Ci sembra di cogliere
la disponibilità ed il necessario consenso dei cittadini
e dei lavoratori verso la necessità di procedere ad
una trasformazione del sistema economico verso
modelli di economia circolare . La consapevolezza
della necessità di una transizione verso modelli di
sviluppo e di consumo meno impattanti sugli
ecosistemi e più sostenibi l i  è un pr imo ma
fondamentale passo per avviare le necessarie
politiche e le conseguenti misure pratiche". Lo
dichiara in una nota il segretario confederale della
Cisl, Angelo Colombini . "Sembra recuperata anche
quelle fiducia verso la Ue che si era smarrita negli
ultimi anni- aggiunte Colombini-. il cambio di passo
della Ue, il lancio del Green Deal Europeo, insieme
alla spinta del Next Generation EU e le misure
collegate con il Pnrr, hanno rimessa l' Europa al
centro dell' attenzione riconoscendole il ruolo di
promotore dello sviluppo e dell' innovazione. È quindi
i l momento di procedere speditamente con l '
attuazione del Pnrr e di avviare prima possibile le
riforme normative e la semplificazione/accelerazione
delle procedure necessarie alla realizzazione di opere
pubbliche ed impianti, come i termovalorizzatori, ma
anche impegnare le pmi in questo modello di
sviluppo, sempre più circolare, visto che sono oltre il
90% del tessuto produttivo italiano. Ci sembra
importante infine sottolineare l' enfasi, segnalata dai
rispondenti, verso il bisogno di recuperare aree
dismesse, che spesso sono simbolo di forte e
contemporaneo degrado economico, sociale ed
ambientale , di cui i cittadini ne subiscono le
conseguenze". "La transizione verso modell i
economici e di sviluppo circolare e più sostenibili-
conclude Colombini- non può essere disgiunta da
misure "visibili" anche verso le realtà più prossime ai
cittadini, alle lavoratrici ed ai lavoratori, altrimenti si
rischierà di sembrare distanti dalla vita delle persone,
senza raggiungere il consenso verso il necessario
cambio di abitudini e le eventuali rinunce personali".
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Roma, 7 lug. (Adnkronos/Labitalia) - 'I risultati emersi
dal sondaggio Ipsos 'Futuro ed economia circolare' - a
cura di Conou, Legambiente, editoriale Nuova
ecologia - presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' Eco Forum 2021, sono molto
incoraggianti. Ci sembra di cogliere la disponibilità ed
il necessario consenso dei cittadini e dei lavoratori
ve rso  l a  necess i tà  d i  p rocedere  ad  una
trasformazione del sistema economico verso modelli
di economia circolare. La consapevolezza della
necessità di una transizione verso modelli di sviluppo
e di consumo meno impattanti sugli ecosistemi e più
sostenibili è un primo ma fondamentale passo per
avviare le necessarie politiche e le conseguenti
misure pratiche'. Lo dichiara in una nota il segretario
confederale della Cisl, Angelo Colombini. 'Sembra
recuperata anche quelle fiducia verso la Ue che si era
smarrita negli ultimi anni- aggiunte Colombini-. il
cambio di passo della Ue, il lancio del Green Deal
Europeo, insieme alla spinta del Next Generation EU
e le misure collegate con il Pnrr, hanno rimessa l'
Europa al centro dell' attenzione riconoscendole il
ruolo di promotore dello sviluppo e dell' innovazione.
È quindi il momento di procedere speditamente con l'
attuazione del Pnrr e di avviare prima possibile le
riforme normative e la semplificazione/accelerazione
delle procedure necessarie alla realizzazione di opere
pubbliche ed impianti, come i termovalorizzatori, ma
anche impegnare le pmi in questo modello di
sviluppo, sempre più circolare, visto che sono oltre il
90% del tessuto produttivo italiano. Ci sembra
importante infine sottolineare l' enfasi, segnalata dai
rispondenti, verso il bisogno di recuperare aree
dismesse, che spesso sono simbolo di forte e
contemporaneo degrado economico, sociale ed
ambientale, di cui i cittadini ne subiscono le
conseguenze'.  'La transizione verso modell i
economici e di sviluppo circolare e più sostenibili-
conclude Colombini- non può essere disgiunta da
misure 'visibili' anche verso le realtà più prossime ai
cittadini, alle lavoratrici ed ai lavoratori, altrimenti si
rischierà di sembrare distanti dalla vita delle persone,
senza raggiungere il consenso verso il necessario
cambio di abitudini e le eventuali rinunce personali'.
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0 7  l u g l i o  2 0 2 1  a  a  a  R o m a ,  7  l u g .
(Adnkronos/Labitalia) - ' I  r isultati emersi dal
sondaggio Ipsos 'Futuro ed economia circolare' - a
cura di Conou, Legambiente, editoriale Nuova
ecologia - presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' Eco Forum 2021, sono molto
incoraggianti. Ci sembra di cogliere la disponibilità ed
il necessario consenso dei cittadini e dei lavoratori
ve rso  l a  necess i tà  d i  p rocedere  ad  una
trasformazione del sistema economico verso modelli
di economia circolare. La consapevolezza della
necessità di una transizione verso modelli di sviluppo
e di consumo meno impattanti sugli ecosistemi e più
sostenibili è un primo ma fondamentale passo per
avviare le necessarie politiche e le conseguenti
misure pratiche'. Lo dichiara in una nota il segretario
confederale della Cisl, Angelo Colombini. 'Sembra
recuperata anche quelle fiducia verso la Ue che si era
smarrita negli ultimi anni- aggiunte Colombini-. il
cambio di passo della Ue, il lancio del Green Deal
Europeo, insieme alla spinta del Next Generation EU
e le misure collegate con il Pnrr, hanno rimessa l'
Europa al centro dell' attenzione riconoscendole il
ruolo di promotore dello sviluppo e dell' innovazione.
È quindi il momento di procedere speditamente con l'
attuazione del Pnrr e di avviare prima possibile le
riforme normative e la semplificazione/accelerazione
delle procedure necessarie alla realizzazione di opere
pubbliche ed impianti, come i termovalorizzatori, ma
anche impegnare le pmi in questo modello di
sviluppo, sempre più circolare, visto che sono oltre il
90% del tessuto produttivo italiano. Ci sembra
importante infine sottolineare l' enfasi, segnalata dai
rispondenti, verso il bisogno di recuperare aree
dismesse, che spesso sono simbolo di forte e
contemporaneo degrado economico, sociale ed
ambientale, di cui i cittadini ne subiscono le
conseguenze'.  'La transizione verso modell i
economici e di sviluppo circolare e più sostenibili-
conclude Colombini- non può essere disgiunta da
misure 'visibili' anche verso le realtà più prossime ai
cittadini, alle lavoratrici ed ai lavoratori, altrimenti si
rischierà di sembrare distanti dalla vita delle persone,
senza raggiungere il consenso verso il necessario
cambio di abitudini e le eventuali rinunce personali'.
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Mer 07/07/2021 Tele Romagna 24

Roma, 7 lug. (Adnkronos/Labitalia) - 'I risultati emersi
dal sondaggio Ipsos 'Futuro ed economia circolare' - a
cura di Conou, Legambiente, editoriale Nuova
ecologia - presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' Eco Forum 2021, sono molto
incoraggianti. Ci sembra di cogliere la disponibilità ed
il necessario consenso dei cittadini e dei lavoratori
ve rso  l a  necess i tà  d i  p rocedere  ad  una
trasformazione del sistema economico verso modelli
di economia circolare. La consapevolezza della
necessità di una transizione verso modelli di sviluppo
e di consumo meno impattanti sugli ecosistemi e più
sostenibili è un primo ma fondamentale passo per
avviare le necessarie politiche e le conseguenti
misure pratiche'. Lo dichiara in una nota il segretario
confederale della Cisl, Angelo Colombini. 'Sembra
recuperata anche quelle fiducia verso la Ue che si era
smarrita negli ultimi anni- aggiunte Colombini-. il
cambio di passo della Ue, il lancio del Green Deal
Europeo, insieme alla spinta del Next Generation EU
e le misure collegate con il Pnrr, hanno rimessa l'
Europa al centro dell' attenzione riconoscendole il
ruolo di promotore dello sviluppo e dell' innovazione.
È quindi il momento di procedere speditamente con l'
attuazione del Pnrr e di avviare prima possibile le
riforme normative e la semplificazione/accelerazione
delle procedure necessarie alla realizzazione di opere
pubbliche ed impianti, come i termovalorizzatori, ma
anche impegnare le pmi in questo modello di
sviluppo, sempre più circolare, visto che sono oltre il
90% del tessuto produttivo italiano. Ci sembra
importante infine sottolineare l' enfasi, segnalata dai
rispondenti, verso il bisogno di recuperare aree
dismesse, che spesso sono simbolo di forte e
contemporaneo degrado economico, sociale ed
ambientale, di cui i cittadini ne subiscono le
conseguenze'.  'La transizione verso modell i
economici e di sviluppo circolare e più sostenibili-
conclude Colombini- non può essere disgiunta da
misure 'visibili' anche verso le realtà più prossime ai
cittadini, alle lavoratrici ed ai lavoratori, altrimenti si
rischierà di sembrare distanti dalla vita delle persone,
senza raggiungere il consenso verso il necessario
cambio di abitudini e le eventuali rinunce personali'.
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Roma, 7 lug. (Adnkronos/Labitalia) - "I risultati emersi
dal sondaggio Ipsos 'Futuro ed economia circolare' - a
cura di Conou, Legambiente, editoriale Nuova
ecologia - presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' Eco Forum 2021, sono molto
incoraggianti. Ci sembra di cogliere la disponibilità ed
il necessario consenso dei cittadini e dei lavoratori
ve rso  l a  necess i tà  d i  p rocedere  ad  una
trasformazione del sistema economico verso modelli
di economia circolare. La consapevolezza della
necessità di una transizione verso modelli di sviluppo
e di consumo meno impattanti sugli ecosistemi e più
sostenibili è un primo ma fondamentale passo per
avviare le necessarie politiche e le conseguenti
misure pratiche". Lo dichiara in una nota il segretario
confederale della Cisl, Angelo Colombini. "Sembra
recuperata anche quelle fiducia verso la Ue che si era
smarrita negli ultimi anni- aggiunte Colombini-. il
cambio di passo della Ue, il lancio del Green Deal
Europeo, insieme alla spinta del Next Generation EU
e le misure collegate con il Pnrr, hanno rimessa l'
Europa al centro dell' attenzione riconoscendole il
ruolo di promotore dello sviluppo e dell' innovazione.
È quindi il momento di procedere speditamente con l'
attuazione del Pnrr e di avviare prima possibile le
riforme normative e la semplificazione/accelerazione
delle procedure necessarie alla realizzazione di opere
pubbliche ed impianti, come i termovalorizzatori, ma
anche impegnare le pmi in questo modello di
sviluppo, sempre più circolare, visto che sono oltre il
90% del tessuto produttivo italiano. Ci sembra
importante infine sottolineare l' enfasi, segnalata dai
rispondenti, verso il bisogno di recuperare aree
dismesse, che spesso sono simbolo di forte e
contemporaneo degrado economico, sociale ed
ambientale, di cui i cittadini ne subiscono le
conseguenze". "La transizione verso modell i
economici e di sviluppo circolare e più sostenibili-
conclude Colombini- non può essere disgiunta da
misure "visibili" anche verso le realtà più prossime ai
cittadini, alle lavoratrici ed ai lavoratori, altrimenti si
rischierà di sembrare distanti dalla vita delle persone,
senza raggiungere il consenso verso il necessario
cambio di abitudini e le eventuali rinunce personali".
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Roma, 7 lug. (Adnkronos/Labitalia) - 'I risultati emersi
dal sondaggio Ipsos 'Futuro ed economia circolare' - a
cura di Conou, Legambiente, editoriale Nuova
ecologia - presentato oggi a Roma nel corso della
seconda giornata dell' Eco Forum 2021, sono molto
incoraggianti. Ci sembra di cogliere la disponibilità ed
il necessario consenso dei cittadini e dei lavoratori
ve rso  l a  necess i tà  d i  p rocedere  ad  una
trasformazione del sistema economico verso modelli
di economia circolare. La consapevolezza della
necessità di una transizione verso modelli di sviluppo
e di consumo meno impattanti sugli ecosistemi e più
sostenibili è un primo ma fondamentale passo per
avviare le necessarie politiche e le conseguenti
misure pratiche'. Lo dichiara in una nota il segretario
confederale della Cisl, Angelo Colombini. 'Sembra
recuperata anche quelle fiducia verso la Ue che si era
smarrita negli ultimi anni- aggiunte Colombini-. il
cambio di passo della Ue, il lancio del Green Deal
Europeo, insieme alla spinta del Next Generation EU
e le misure collegate con il Pnrr, hanno rimessa l'
Europa al centro dell' attenzione riconoscendole il
ruolo di promotore dello sviluppo e dell' innovazione.
È quindi il momento di procedere speditamente con l'
attuazione del Pnrr e di avviare prima possibile le
riforme normative e la semplificazione/accelerazione
delle procedure necessarie alla realizzazione di opere
pubbliche ed impianti, come i termovalorizzatori, ma
anche impegnare le pmi in questo modello di
sviluppo, sempre più circolare, visto che sono oltre il
90% del tessuto produttivo italiano. Ci sembra
importante infine sottolineare l' enfasi, segnalata dai
rispondenti, verso il bisogno di recuperare aree
dismesse, che spesso sono simbolo di forte e
contemporaneo degrado economico, sociale ed
ambientale, di cui i cittadini ne subiscono le
conseguenze'.  'La transizione verso modell i
economici e di sviluppo circolare e più sostenibili-
conclude Colombini- non può essere disgiunta da
misure 'visibili' anche verso le realtà più prossime ai
cittadini, alle lavoratrici ed ai lavoratori, altrimenti si
rischierà di sembrare distanti dalla vita delle persone,
senza raggiungere il consenso verso il necessario
cambio di abitudini e le eventuali rinunce personali'.
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Mentre si parla della variante Delta, il Canada
arriva ai 50 gradi. Ma non pare un' emergenza
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I  mo l t i  fo lk lo r is t ic i  personagg i  che hanno
accompagnato la costruzione del dibattito pubblico sul
Covid nell' ultimo anno e mezzo anche in estate non
lesinano interviste sui grandi giornali e sui principali
media. È di un paio di giorni fa l' uscita, temeraria, di
Matteo Bassetti , uno dei più eclettici esperti sulla
piazza, che ha avvertito come in autunno, a seguito di
possibili ripartenze delle varianti del virus, sarà
necessario chiudere in casa le persone che non si
sono ancora vaccinate. Bassetti non è che l' ultimo di
questa serie di colorati commentatori che, in nome si
presume della cosiddetta scienza, si sentono titolati a
dire tutto e il contrario di tutto a cadenza settimanale.
Purtroppo avere lasciato così tanto spazio a questi
personaggi non ha prodotto risultati particolarmente
benefici per la cittadinanza. Nel novembre 2020
Bassetti è stato nominato coordinatore per la gestione
dei pazienti Covid per il ministero della Salute. Il
motivo è da ascriversi certamente a importanti meriti
scientifici anche se internet ricorda, feroce e
irriverente, come nell' agosto del 2020 proprio il
Bassetti aveva sentenziato la fine dell' emergenza
sanitaria, puntualmente riesplosa in modo ancora più
cruento che in primavera con il termine dell' estate. È
chiaro che dalla politica non ci si può attendere molto,
in particolare nei momenti di grande crisi. Ma già
questo precedente avrebbe dovuto forse indurre la
stampa a ridimensionare il peso di certe dichiarazioni.
Purtroppo si sa che in Italia l' opinione pubblica è
facilmente distraibile e la memoria del lettore è corta.
Mentre i principali media sono così impegnati a
informare le masse di cittadini ormai sfiancate da un
anno e mezzo di caos informativo del rischio della
variante Delta (e della necessità di completare i cicli
vaccinali), la notizia dei 50 gradi di temperatura
registrati in Canada passa giustamente (se va bene)
in terza o quarta pagina. Se i governi e i cittadini
fossero solo debolmente razionali, l' ennesimo e
probabilmente più drammatico campanello di allarme
di un clima impazzito dovrebbe portare a mettere
subito in pratica misure draconiane in tutti i paesi del
mondo per contenere il surriscaldamento del globo
terrestre. Leggi Anche Prendendo come termine di
paragone i lockdown decisi dai diversi governi per
contrastare la diffusione di un virus che ha causato tre
milioni di decessi su sette miliardi di abitanti, il
raggiungimento del record mondiale di calore
registrato negli scorsi giorni dovrebbe portare alla

chiusura immediata di fabbriche inquinanti, estrazione
di combustibili fossili e all' interruzione della miriade di
altre attività predatorie con cui gli esseri umani stanno
alterando il delicato equilibrio terrestre. Purtroppo
niente di tutto questo si sta registrando. Gli obiettivi di
contenimento del surriscaldamento globale che i
governi  inser iscono nel le loro agende post
pandemiche sono fissati in ventenni o trentenni e
dominano la scena come sempre gli interessi di
basso cabotaggio: l' inserimento nei piani di rinascita
nazionali di misure a favore delle diverse lobby, la
disputa su chi deve essere il capobastone dei diversi
partiti, la raccolta di qualche punto in più nei sondaggi
da parte dei leader delle principali forze politiche.
Eppure continuare a mettere in prima pagina dopo 16
mesi solo notizie sulla diffusione del Covid non è fare
un buon servizio alla collettività. Il Covid è stato causa
di una crisi senza precedenti e ha generato
conseguenze economiche, politiche e sociali ancora
solo in minima parte valutabili. Ma a confronto con
cosa sta accadendo sul fronte del cambiamento
climatico il virus è meno di una formica in paragone a
un gigante. Nel 1971 Samuel Mines scriveva una
delle pietre miliari sul conservazionismo ecologico
intitolato emblematicamente The Last Days of
Mankind ("Gli ultimi giorni dell' umanità"). Nello storico
rapporto (dedicato ai "magnifici uomini e donne del
movimento conservazionista che per così a lungo
hanno combattuto disinteressatamente per tutte le
generazioni a venire") l' autore si chiedeva: è ancora
possibile salvare la Terra? , raccontando con una
dovizia di particolari impressionante della sistematica
distruzione dell' habitat e della continua immissione di
an id r ide  ca rbon ica  des t ina ta  a  i nna lza re
irreparabilmente la temperatura del pianeta. Dopo 50
anni, il panorama di arroganza, superficialità e
rapacità con cui la specie umana e le sue élite stanno
devastando la terra non si è modificato e anzi è
diventato ancora più feroce. Leggi Anche Dietro
etichette come "transizione verde" si celano gli stessi
interessi di chi per decenni ha saccheggiato la natura
e sconvolto i delicati equilibri del pianeta. Solo che
oggi, diversamente dai tempi in cui scriveva Mines, le
conseguenze del saccheggio sono ormai mortali . Un'
opinione pubblica assuefatta al distacco di iceberg
grandi come la Sicilia, o alle devastazioni causate da
incendi e colpi di calore di formidabile potenza,
andrebbe risvegliata in fretta dal torpore delle
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vacanze estive, rimettendo ordine nelle priorità del
dibattito pubblico. Di fronte alla catastrofe, serve una
mobilitazione senza precedenti dei cittadini e piani di
emergenza radicali per agire subito a salvaguardia di
quello che ancora può essere salvato. Per fare questo
s o n o  i n d i s p e n s a b i l i  m e d i a  i n d i p e n d e n t i ,
riorganizzazioni delle agende editoriali e voci capaci
di risvegliare le coscienze dormienti delle grandi
masse di cittadini dormienti. Ci sono molti passi da
fare per ricostruire un dibattito di questo tipo. Il primo
è una moratoria immediata degli interventi della
pletora di virologi che da mesi confondono i cittadini
con informazioni dissonanti e contraddittorie sulla
diffusione del Covid. Non occorre forse arrivare al
punto di dissuadere l' ego di questi personaggi con l'
introduzione di sanzioni monetarie per ogni notizia o
commento rivelatosi poi errato, anche perché
considerato i l  numero degli  svarioni e del le
d ichiaraz ioni  improvvide i l  r ischio sarebbe
probabilmente quello di ingrossare irrimediabilmente
la già larga platea di richiedenti i l reddito di
cittadinanza. Basterebbe decidere che per i prossimi
dodici mesi il tema centrale del dibattito deve
cambiare e che a parlarne siano chiamate persone
che spieghino la complessità dei problemi, aprendo
nuovi interrogativi e richiamando i cittadini a nuove
responsabilità. Vista la piega che stanno prendendo
gli eventi, per salvare l' umanità sarà indispensabile
mettere in atto qualcosa di molto più impegnativo di
una ef f icace campagna vaccinale.  Sost ieni
ilfattoquotidiano.it: il tuo contributo è fondamentale Il
tuo sostegno ci  aiuta a garant ire la nostra
indipendenza e ci permette di continuare a produrre
un giornalismo online di qualità e aperto a tutti, senza
paywall. Il tuo contributo è fondamentale per il nostro
futuro. Diventa anche tu Sostenitore Grazie, Peter
Gomez Sostieni adesso Articolo Precedente Goletta
Verde, "bandiera nera" di Legambiente alla Liguria di
Toti per leggi e politiche contro le aree protette. Lui:
"È iniziativa politica" Articolo Successivo Terra dei
Fuochi: salviamo la Lombardia!
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di Monica De Santis

Al servizio dei cittadini e dei
turisti per sensibilizzarli e in-
formarli sull’importanza della
raccolta differenziata promuo-
vendo e facilitando la realiz-
zazione di un’economia
circolare made in Campania,
attraverso l’avvio a riciclo e il
riutilizzo dei rifiuti di imballag-
gio, il risparmio di materie
prime vergini, e l’aumento dei
livelli quantitativi e qualitativi
della raccolta differenziata.
Ritorna per il sedicesimo anno
Riciclaestate.
La campagna di Legambiente
Campania, è stata presentata
ieri mattina presso il Lido
Siulp alla presenza di Dome-
nico Credendino Presidente
Lido Siulp,
Angelo Caramanno Assessore
Ambiente Comune di Salerno,
Comandante Daniele Di
Guardo Capitaneria di Porto di
Salerno, Fabio Costarella
Conai, Agostino Casillo Presi-
dente Parco Nazionale del Ve-
suvio, Mariateresa Imparato
Presidente Legambiente
Campania, Gregorio Romano,
Direttore Parco Nazionale del
Cilento, Giuseppe Lanzara,
sindaco Pontecagnano Dele-
gato Anci Campania
“Questa è un’iniziativa molto
importante - spiega l’asses-
sore Angelo Caramanno -
serve a far capire ai nostri cit-
tadini che non dobbiamo fare
di più, ma dobbiamo fare me-
glio. Perchè il vero problema
non sta nella quantità di spaz-
zatura che gettiamo ma nella
qualità con la quale la smal-
tiamo. Abbiamo a Salerno
questo problema che si butta
tutto nell’indifferenziato, per-
chè non è ancora ben chiaro
il concetto e il vero significato
della raccolta differenziata e
l’importanza di chiudere in
maniera corretta i sacchetti.
Dobbiamo lavorare per far ca-
pire ai cittadini che la città se
ha le strade pulite è un regalo
che facciamo a noi stessi e
non solo ad un limitato
gruppo di persone. Pur-
troppo, dobbiamo anche con-

statare che il fatto che la rac-
colta differenzia non venga
effettuata sempre in maniera
virtuosa purtroppo aumenta i
costi non solo per noi come
amministrazione ma anche

per i cittadini, ecco perchè
dobbiamo imparare ad essere
più rispettosi quando get-
tiamo i nostri rifiuti. - con-
clude l’assessore Caramabbi -
E poi dobbiamo far capire
ancor di più alle persone che
nella spazzattura c’è ricchezza
questo non è ancora chiaro a
molte persone. Sembra un
paradosso ma non è così”.
Ogni anno la campagna di Ri-
ciclaestate cresce sempre di
più, non solo nelle adesioni di
cittadini, turisti, stabilimenti
balneari, amministrazioni lo-
cali, ma anche nelle sue mol-
tissime attività, sia di
animazione, con grandi e pic-
cini, sia attraverso il coinvol-
gimento di tutti in azioni di
citizen science o nella realiz-
zazione di sondaggi o ancora
attraverso la diffusione di
buone pratiche.  Da luglio a
settembre volontari di Le-
gambiente saranno presenti
con nuove azioni, in nume-
rose iniziative sulle spiagge
campane, nelle piazze delle
località turistiche nel rispetto
della sicurezza, con momenti
di informazione e sensibilizza-
zione per fare chiarezza sul
corretto conferimento e ac-
compagnare cittadini e turisti
a fare meglio per aumentare
la qualità e ridurre la produ-
zione dei rifiuti.
Analizzare l’efficacia nella ge-
stione della raccolta differen-

ziata, individuare le situazioni
di criticità e scoprire le buone
pratiche sono tra le ragioni
che hanno visto la nasciata
dell’indice sperimentale di Ri-
ciclaestate che combina di-
versi indicatori, come la
variazione nella produzione
dei rifiuti e la percentuale di
raccolta differenziata nel
mese di agosto, restituendo
una sintesi della performance
complessiva. 
Dei 53 comuni costieri cam-
pani analizzati sono 27 i co-
muni che hanno raggiunto e
superato, nel 2020, il 65% di
raccolta differenziata come
previsto dalla legge e dove si
riscontrano molte delle mi-
gliori performance di raccolta
differenziata. Il valore più alto
dell’indice è stato osservato
per il comune di Montecorice
mentre il valore più basso è
stato osservato per il comune
di Serrara Fontana. I comuni
in cui l’indice ha valori supe-
riori ad uno (1) hanno conse-
guito percentuali di raccolta
differenziata nel mese di ago-
sto superiori al valore soglia
del 65%.
I comuni di Montecorice,
Ascea e Conca dei Marini
hanno conseguito elevate
performance estive, a fronte
di un significativo e gravoso
incremento della produzione
di rifiuti ad agosto, con un au-
mento di circa due volte il va-
lore medio mensile annuo.
All’opposto, i comuni di Ser-
rara Fontana, Castel Volturno
e Forio, che evidenziano già
basse percentuali di raccolta
differenziata, ben al disotto
del limite imposto dalla legge,
hanno fatto registrare cali si-
gnificativi nella percentuale di
raccolta differenziata ad ago-
sto rispetto al valore annuo.
Tra i comuni sotto i 5.000 abi-
tanti, insieme al comune di
Montecorice e Conca dei Ma-
rini si evidenziano anche le
ottime performances di Atrani
e Cetara. Per i comuni tra i
5.000 e i 15.000 abitanti, in-
sieme al comune di Ascea,
troviamo le ottime perfor-
mance estive dei comuni di
Castellabate e Camerota che

si ritrovano a gestire un im-
portantissimo aumento della
produzione dei rifiuti mante-
nendo una percentuale di rac-
colta differenziata sempre al
di sopra del valore del 65%.
“Per il secondo anno consecu-
tivo- commenta Mariateresa
Imparato, presidente Legam-
biente Campania-  viviamo
una estate carica di speranza
dopo i lunghi mesi di restri-
zioni, di lockdown, di copri-
fuoco, di limitate relazioni
personali, che hanno inevita-
bilmente generato grandi dif-
ficoltà sociali ed economiche.
Una estate sempre all’insegna
della prudenza ma che ha il
gusto, dolce, di una vera ri-
partenza e dove si comincia,
si spera,  ad intravedere la
fine di un lungo e difficile pe-
riodo.”
“Ricordare che la raccolta dif-
ferenziata non può interrom-
persi durante le vacanze
estive è importante sia in
vista gli obiettivi nazionali di
riciclo sia, naturalmente, per
tutelare il patrimonio ambien-
tale delle località costiere –
spiega Fabio Costarella, Re-
sponsabile progetti territoriali
speciali di Conai – È da sem-
pre il cittadino a fare il primo
passo del circolo virtuoso del
riciclo, con una raccolta diffe-
renziata di qualità: è un impe-
gno che richiede continuità e
che non va dimenticato du-
rante l’estate. Forse oggi più
che in passato, mentre vi-
viamo un’estate che deve far
convivere desiderio di libertà
e responsabilità individuali.”.
Anche quest’anno Legam-
biente Campania, in occa-
sione della campagna di
Riciclaestate, ha deciso di
monitorare l’accessibilità dei
piani di raccolta differenziata
dei 60 comuni costieri cam-
pani. Un monitoraggio che
non vuole avere nessuna pre-
tesa scientifica, ma semplice-
mente vuole essere un
piccolo strumento a servizio
dei comuni. Visitando i siti
istituzionali dei 60 comuni co-
stieri campani, in 42 di questi,
pari al 70% è presente il ca-
lendario relativo alla raccolta

differenziata per le utenze do-
mestiche, mentre nei restanti
18 comuni, pari al 30% non è
presente alcun calendario.
In particolare, tra questi 42
comuni con “accessibilità tra-
sparente”, in 20 comuni pari
al 47,6%, il calendario è im-
mediatamente visibile nelle
home page e consultabile con
un semplice click, mentre per
il 52,4%, lo si trova in sotto-
pagine o sottosezioni interne
dello stesso sito. Aspetto im-
portantissimo è anche legato
alla presenza di una brochure
o comunque di materiale in-
formativo, che spieghi come
effettuare la raccolta differen-
ziata e quali sono le regole da
seguire. In particolare, tra i
31 comuni in cui è presente la
brochure con le indicazioni
per effettuare una corretta
raccolta differenziata in 16
comuni, pari al 51,6% questa
appare difficilmente reperibile
perché presente in sotto-pa-
gine o sottosezioni del sito,
mentre per il restante 48,4%
risulta scaricabile con un
semplice click. Entrando nel
dettaglio, nei 6 comuni della
costiera sorrentina solo in 4
(67%) risulta disponibile il ca-
lendario e solo in 3 (50%) la
brochure con le regole di con-
ferimento. In costiera cilen-
tana in 12 comuni (75%) è
consultabile il calendario e in
10 (63%) il suo regolamento.
Per quanto riguarda le isole il
calendario è presente in 6 co-
muni (67%) mentre la bro-
chure solo in 4 (44%). Per la
costiera amalfitana, sono 7 i
comuni (64%) che presen-
tano informazioni sui giorni di
conferimento dei rifiuti e 5
(45%) in cui è disponibile il
suo regolamento. Sono in-
vece 3 i comuni della piana
del Sele (75%) in cui è visibile
sia il calendario sia la bro-
chure. Infine, nei cinque co-
muni del Litorale flegreo il
60% presentano sul sito isti-
tuzionale informazioni su
quando conferire i rifiuti diffe-
renziati ma solo il 40% pre-
senta le informazioni su come
differenziare correttamente i
rifiuti.

Montecorice, Ascea e Conca dei Marini:
Summer Hit delle migliori performance estive
per quanto riguarda la raccolta differenziata

Ritorna Riciclaestate 
La campagna estiva 
di Legambiente e Conai

Promossi il 70% dei comuni dove sul sito istituzionale è presente il calendario relativo alla raccolta differenziata. Caramanno: “Dobbiamo fare di più e meglio”

Lo striscione dell’iniziativa

“

Misurato il livello 
di trasparenza 

dei piani di raccolta
differenziata
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Al servizio dei cittadini e dei turisti per sensibilizzarli e

informarli sull' importanza della raccolta differenziata

promuovendo e facilitando la realizzazione di un'

economia circolare made in Campania, attraverso l'

avvio a riciclo e il riutilizzo dei rifiuti di imballaggio, il

risparmio di materie prime vergini, e l' aumento dei

l ivel l i  quantitat ivi  e quali tat ivi  del la raccolta

differenziata. Ritorna per i l  sedicesimo anno

Riciclaestate. La campagna di Legambiente

Campania, è stata presentata ieri mattina presso il

Lido Siulp alla presenza di Domenico Credendino

Presidente Lido Siulp, Angelo Caramanno Assessore

Ambiente Comune di Salerno, Comandante Daniele

Di Guardo Capitaneria di Porto di Salerno, Fabio

Costarella Conai, Agostino Casillo Presidente Parco

Nazionale del Vesuvio, Mariateresa Imparato

Presidente Legambiente Campania, Gregorio

Romano, Direttore Parco Nazionale del Cilento,

Giuseppe Lanzara, sindaco Pontecagnano Delegato

Anci Campania "Questa è un' iniziativa molto

importante - spiega l' assessore Angelo Caramanno

serve a far capire ai nostri cittadini che non dobbiamo

fare di più, ma dobbiamo fare meglio. Perchè il vero

problema non sta nella quantità di spazzatura che

gettiamo ma nella qualità con la quale la smaltiamo.

Abbiamo a Salerno questo problema che si butta tutto

nell' indifferenziato, perchè non è ancora ben chiaro il

concetto e i l  vero signif icato del la raccolta

differenziata e l' importanza di chiudere in maniera

corretta i sacchetti. Dobbiamo lavorare per far capire

ai cittadini che la città se ha le strade pulite è un

regalo che facciamo a noi stessi e non solo ad un

limitato gruppo di persone. Purtroppo, dobbiamo

anche conper i cittadini, ecco perchè dobbiamo

imparare ad essere più rispettosi quando gettiamo i

nostri rifiuti. - conclude l' assessore Caramabbi E poi

dobbiamo far capire ancor di più alle persone che

nella spazzattura c' è ricchezza questo non è ancora

chiaro a molte persone. Sembra un paradosso ma

non è così". Ogni anno la campagna di Riciclaestate

cresce sempre di più, non solo nelle adesioni di

cittadini, turisti, stabilimenti balneari, amministrazioni

locali, ma anche nelle sue moltissime attività, sia di

animazione, con grandi e piccini, sia attraverso il

coinvolgimento di tutti in azioni di citizen science o

nella realizzazione di sondaggi o ancora attraverso la

diffusione di buone pratiche. Da luglio a settembre

volontari di Legambiente saranno presenti con nuove

azioni, in numerose iniziative sulle spiagge campane,

nelle piazze delle località turistiche nel rispetto della

s icurezza,  con moment i  d i  in formazione e

sensibilizzazione per fare chiarezza sul corretto

conferimento e accompagnare cittadini e turisti a fare

meglio per aumentare la qualità e ridurre la

produzione dei rifiuti. Analizzare l' efficacia nella

gestione della raccolta differen.
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Saldi estivi, commercianti delusi dalla Regione
Promossi i l 70% dei comuni dove sul sito
istituzionale è presente il calendario relativo alla
raccolta differenziata. Caramanno: "Dobbiamo fare
di più e meglio"
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"I saldi? Una presa in giro per noi commercianti. -

deluso e rammaricato per la decisione assunta dalla

Regione Campania di dare il via ai saldi estivi dallo

scorso 3 luglio, Ernesto Noschese, titolare del

negozio di abbigliamento uomo Ep2, in via Masuccio

Salernitano - Sono iniziati troppo presto e sono iniziati

anche male, perchè non abbiamo registrato, almeno

per quello che sento dire anche da miei colleghi

nessun incremento di vendite. Sono in commercio da

tanti anni e credo di poter dire che oramai i saldi

hanno perso il loro vero senso. L' estate è appena

iniziata e la Regione ci impone già di svendere la

merce che abbia acquistato. Ma perchè non si poteva

fare come si faceva una volta, far iniziare i saldi a fine

luglio, o meglio dopo la prima settimana di agosto.

Infondo i saldi non sono altro che una svendita delle

rimanenze di magazzino, ma adeso non è più così,

anticipandoli ad inizio luglio non stiamo vendendo le

rimanenze, ma quello che abbiamo acquistato poche

settimane prima". Come Noschese anche Giovanni

Lamberti titolare del negozio di camicie uomo in via

Via R.Conforti, 21, non è per nulla favorevole a

questo anticipo degli sconti estivi... "I saldi sono

iniziati sotto una cattiva stella e altro non stanno

facendo che far proseguire un periodo negativo che

tutta la categoria sta vivendo. Senza contare che

come sempre non vi è stata alcuna comunicazione tra

associazioni di categoria e Regione. Fino alla scorsa

settimana nessuno conosceva la data di inizio dei

saldi, poi alcuni giorni prima ci dicono che iniziano il 3.

Insomma come sempre la disorganizzazione regna

sovrana. Comunque sapevamo già bene che questi

saldi sarebbero stati un disastro visto che oramai si è

perso il vero concetto della parola saldi e questo a

causa dei tanti siti che vendono a prezzi scontati

online. Purtroppo se non si rivedno un poco le regole

sia di questi e-commerce che della legge Bersani che

non va tolta ma adeguata sicuramente, allora non

riusciremo mai a far riprendere veramente i l

commercio e la lunga serie di attività che stanno

chiudendo sarà destinata a proseguire ancora per

molto molto tempo, anche qui a Salerno, che oramai

non è più una città appetibile, come invece dice l'

assessore al commercio Loffredo. Purtroppo mi

spiace dirlo - conclude Lamberti una città da

ricostruire sotto il profilo commerciale. E per farlo non

basta una settimana e neanche un mese, ma ci vuole

molto ma molto tempo e soprattutto tanta buona

volontà e competenza". Al servizio dei cittadini e dei

turisti per sensibilizzarli e informarli sull' importanza

della raccolta differenziata promuovendo e facilitando

la realizzazione di un' economia circolare made in

Campania, attraverso l' awio a riciclo e il riutilizzo dei

rifiuti di imballaggio, il risparmio di materie prime

vergini, e l' aumento dei livelli quantitativi e qualitativi

della raccolta differenziata. Ritorna per il sedicesimo

anno Riciclaestate. La campagna di Legambiente

Campania, è stata presentata ieri mattina presso il

Lido Siulp alla presenza di Domenico Credendino

Presidente Lido Siulp, Angelo Caramanno Assessore

Ambiente Comune di Salerno, Comandante Daniele

Di Guardo Capitaneria di Porto di Salerno, Fabio

Costarella Conai, Agostino Casillo Presidente Parco

Nazionale del Vesuvio, Mariateresa Imparato

Presidente Legambiente Campania, Gregorio

Romano, Direttore Parco Nazionale del Cilento,

Giuseppe Lanzara, sindaco Pontecagnano Delegato

Anci Campania "Questa è un' iniziativa molto

importante - spiega l' assessore Angelo Caramanno

serve a far capire ai nostri cittadini che non dobbiamo

fare di più, ma dobbiamo fare meglio. Perchè il vero

problema non sta nella quantità di spazzatura che

gettiamo ma nella qualità con la quale la smaltiamo.

Abbiamo a Salerno questo problema che si butta tutto

nell' indifferenziato, perchè non è ancora ben chiaro il

concetto e i l  vero signif icato del la raccolta

differenziata e l' importanza di chiudere in maniera

corretta i sacchetti. Dobbiamo lavorare per far caOre

ai cittadini che la città se ha le strade pulite è un

regalo che facciamo a noi stessi e non solo ad un

limitato gruppo di persone. Purtroppo, dobbiamo

anche constatare che il fatto che la raccolta
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